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‘ACCOLTA NELLA RIUNION 


DIETRO-FRONT DEL GOVERNO 


SUL BLOCCO DEGLI STIPENDI 


Ritirati gli emendamenti al decreto legge sul congelamento della scala mobile: niente paralisi degli aumenti 
derivanti da promozioni, scatti d’anzianità, rinnovi contrattuali - «Sì» confermato solo 


Buoni del tesoro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Sul controverso problema del 
blocco degli stipendi, il gover- 
no ha deciso di fare marcia in- 
dietro: malgrado le reiterate 
smentite fornite fino a ieri se- 
ra da fonti ufficiose di Palazzo 
Chigi, nella riunione intermini- 
steriale svoltasi stamattina si 
è stabilito di ritirare il noto e- 
mendamento al decreto legge 
sul blocco della scala mobile, 
col quale si stabiliva il conge- 
lamento, e la ‘conversione in 
‘Buoni del tesoro, degli aumen- 
ti conseguenti alle promozioni, 
agli scatti di anzianità e agli 
accordi contrattuali. Ù 

A Palazzo Chigi, comunque, 
sì smentisce che il governo ab- 
bia cambiato parere e intenda 
modificare, in prospettiva, la 
sua linea di condotta; si affer- 
ma invece, che accogliendo una 
richiesta. dei senatori democri- 
stiani, il governo ha inteso fa- 
vorire ‘la rapida approvazione 
da parte del Parlamento del de- 
creto legge che blocca la scala 
‘mobile nella misura ‘del 50 per 
cento per gli stipendi oltre i 6 
milioni e del 100-per cento per 
gli stipendi oltre agli otto, cal- 
colati al netto delle ritenute 
previdenziali è al lordo delle 
tasse. 


Viene mantenuto solo l’'emen- 
damento che prevede il con- 
teggio degli aumenti conseguen- 
ti agli scatti della scala mobi- 
le sottoforma di Buoni del te- 
soro anziché di obbligazioni; 
per il resto, il governo rinvia 
le decisioni finali alle conclu- 
sioni delle trattative tra sinda- 
cati e Confindustria, ribadendo 
il punto di vista che, se gli ac- 
cordì intersindacali non saran- 
no adeguati alla necessità di 
incidere sostanzialmente sul 
‘problema del costo del lavoro, 
sarà allora necessaria una de- 
cisione del governo e del Parla- 
mento per risolvere la spinosa 
questione. 

Il governo, cioè, nel momen- 
to stesso in cui accoglie la ri- 
chiesta dei senatori d.c. di riti 
rare l'emendamento, conferma 
la necessità imprescindibile di 
ridurre i costi di lavoro con mi- 
sure adeguate; il rinvio del con- 
fronto a dopo le conclusioni 
del negoziato tra Confindustria 
e federazione unitaria, si dice 
a Palazzo Chigi, non vuol dire 
in alcun caso rinuncia all’obiet- 
tivo finale. 

La linea di condotta del go- 
verno, come si è detto, è stata 
decisa questa mattina nel cor- 
so della prevista riunione in- 
terministeriale, alla quale han- 
no partecipato anche i presi. 
denti della commissione lavo- 
to e della commissione finanze 
del Senato e il vicepresidente 
del gruppo d.c. della Camera, 
on. Pumilia; il ministro del la- 
voro, Tina Anselmi, ha spiegato 
che il governo è partito, anzi- 
tutto, dalla valutazione ‘della 
Necessità che il decreto sulla 
scala mobile venga approvato 
nei termini prestabiliti e, in 
secondo luogo, ha ritenuto ob- 
portuno. accogliere i pareri del- 
le commissioni del. Senato, le 
Quali hanno fatto rilevare che 
è in corso un dibattito tra le 
barti sociali e che il governo 
aveva dato loro un mese di 
tempo per trovare autonoma: 
mente un accordo, Date queste 
indicazioni, il governo ha riti- 
Tato gli emendamenti proposti, 
riservandosi eventualmente — 
dopo che sindacati e Confin- 
dustria avranno determinato la 
loro posizione — di stabilire 
Quale debba essere l'iniziativa 
del governo. 

Il presidente della commis 
Sione lavoro, sen. Cengarle, ha 
precisato, da parte sua, che il 


. decreto dovrebbe essere appro- 


Vato dal Senato entro il 10 di. 
Cembre, per poi passare alla 
Camera per la definitiva appro- 
Vazione entro il termine di sca- 
denza dei due mesi richiesti 
Ualla Costituzione per la con- 
Versione. Pumilia ha chiarito, 
2 sua volta, che la decisione 
Qei senatori dic. «è stata le 
terminata da due ragioni: per- 
©hé sembrava che gli emenda- 
menti fossero eccessivamente 
bunitivi nei confronti di' certe 
fasce di percettori di redditi, 
Specialmente di quelle che non 
Superano i sei milioni annui; 
5 berché si temeva che, in que- 

‘modo, non venisse raggiun- 
to l’obiettivo di ridurre il co- 

del lavoro». 

A parere di Pumilia, il go- 
Verno ha presentato gli emen- 
Jamenti (che stamane ha de- 
Ciso di ritirare) probabilmen- 
te perché aveva avuto «qualche 
Assicurazione da parte sinda- 
Cale»; Ja decisione governativa 
è stata accolta favorevolmente 


in sede sindacale e politica: 
oltre alle varie dichiarazioni 
fatte da Marianetti e da, altri 
esponenti delle confederazioni, 
cauto apprezzamento è stato 
espresso dalla segreteria della 
federazione Cgil-Cisl-Uil, che si 
è riunita in serata. 

Questa riunione è stata pre- 
ceduta da un incontro dei tre 
segretari — Lama, Storti e Ben- 
venuto — che hanno concorda- 
to di chiedere, a partire da 
domani, un incontro con i rap- 
presentanti dei partiti dell’ar- 
co, costituzionale, per discute- 
re‘con questi dell’atteggiamen- 


to del governo: la segreteria 
dovrebbe incontrarsi, già nella 
stessa giornata di domani, con 
i rappresentanti del PCI e del 
PRI, 


«Il governo — scrive intanto 
l’,Avantil” in.un editoriale che 
sarà pubblicato domattina — 
ha fatto bene a ritirare i suoi 
emendamenti al decreto legge 
sugli stipendi, E’ un atto di 
coraggio, del quale gli si deve 
dare atto». Sostanzialmente a- 
naloga, anche se più sfumata, 
la valutazione espressa dai co- 
munisti. 

Gino Roberti 


I due Presidenti 


Telefoto Ansa; Upi 


Washington — Per la prima volta dal giorno della sua elezione 
» Presidente, Jimmy Carter è entrato nella Casa Bianca per 
incontrarvi Gerald Ford (qui, la foto di rito assieme alle ri. 
spettive consorti). Presidente eletto e Presidente uscente hanno 
dialogato per un’ora e un quarto, lasciandosi con un impegno. 
di «collaborazione al cento per cento» nel periodo di transizio- 
ne, prima cioè dell’entrata in carica di Carter, il 20 gennaio 1977 


‘ |cedure dei controlli 


Col metodo «a sgandaglio» 
Caccia aperta 
ai super-evasori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Saranno ancora pochi i gior- 
ni sereni per i grossi evasorì 
fiscali: nei loro confronti sta 
infatti per scattare la vasta 
operazione (cosiddetta «a scan- 
daglio») che era già stata pre- 
annunciata dal ministro delle 
finanze Pandolfi. Le procedure 
di questa operazione anti-eva- 
sori sono state definite sabato 
scorso e il relativo decreto sa- 
rà pubblicato tra una quindi. 
cina di giorni: lo stesso Pan- 
dolfi ne ha dato notizia, nel 
corso di un'intervista a un set- 
timanale. 

Il decreto che dà il «via» alla 
caccia agli evasori è di una 
certa rilevanza, poiché renderà 
operativa la legge n. 160 del 
2 maggio 1976 che fissa le nto 
globali 
«per scandaglio» attraverso 1° 
indicazione, mese per mese, 
delle categorie all’interno del- 
le quali verranno condotti gli 
accertamenti su di un campio- 
ne indicato con il sorteggio. 


La Guardia di finanza ed il 
personale degli uffici ammini. 
strativi, seguendo le indicazio- 
ni di legge, predisporranno la 
loro attività di accertamento € 
di controllo attraverso una pre- 
cisa serie di dati, quali: il vo- 
lume di affari risultante dalle 
dichiarazioni. annuali presen- 
tate dal contribuente ai fini 
dell'IVA; i redditi dichiarati 
dai soggetti per tutte le im- 
poste; gli indizi di evasione fi. 
scale. potenziale rilevabili. in 
base a forti divari tra il red- 
dito dichiarato da un contri 
‘buente per l’IRPEF e il volume 
di affari denunciato per l'IVA; 
e, infine, gli indici di capacità 
contributiva desumibili dalle 
fonti esterne all’amministrazio- 
ne finanziaria. 

A questi indizi presteranno 
particolare attenzione gli inqui- 
renti, per accertare con la mas- 
sima attendibilità le avvenute 
evasioni fiscali; altra novità 
importante della legge sta nel- 
la facoltà del ministro delle 


finanze di estendere i controlli 


fiscali, oltre che al contribuen- 
te sorteggiato, &nche ai suoi 
amministratori e soci. (dell'e- 
ventuale società), ai familiari, 
agli amici e ai conoscenti. 

Il ministro Pandolfi, a propo- 
sito del problema delle impo- 
Ste dirette, ha poi spiegato la 
sua scelta di non ritoccare le 
aliquote attuali: «Per mettere 
un’addizione sui redditi supe- 
riori agli otto milioni, che for- 
nisse un gettito di 1500 miliar- 
di, avrei dovuto aumentare le 
aliquote relative di oltre il 66 
per cento». 

G.L. 


ISRAELIANI IN GUARDIA 


'Telefoto Ansa-Upi 

Tel Aviv — Buona guardia di un soldato israeliano alla frontiera con il Libano: dopo l’occupa- 
zione di gran parte del territorio libanese da narte delle truppe siriane, Israele ha accentua- 
to la vigilanza, specialmente in seguito all’invio di forze siriane oltre 13 «linea rossa» che, 
secondo Tel Aviv, dovrebbe delimitare la zona-cuscinetto alla frontiera tra i due paesi. (Mag- 
giori' particolari sul pericoloso focolaio di tensione siro-isragliano in tredicesima pagina) 


FERMENTO NEL PARTITO: IL CONSIGLIO NAZIONALE SLITTA AL 10 DICEMBRE 


Acuisce il travaglio d.c. 
un'altra sortita di Fanfani 


Il Presidente del Senato ha rilanciato la proposta‘ di un governo con, i socialisti 


agitando lo spauracchio delle elezioni anticipate: - Unanimi le ‘critiche da sinistra” 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Nella DC si moltiplicano le 
smentite sull'esistenza di con- 
trasti interni; ma l’esperienza 
insegna che è proprio il proli- 
ferare di queste precisazioni la 
più diretta conferma della. si- 
tuazione di tensione esistente 
nel partito. L'odierna riunione 
della direzione sì è risolta, co. 
me previsto, in un esame tecni- 
co dei problemi del tesseramen- 
to, con particolare riguardo al- 
la situazione provinciale di. Ro- 
ma; ma l'insistenza di Fanfani 
nel tornare sulle sue tesi, con- 
cernenti l’opportunità di una 
netta distinzione di ruoli tra 
maggioranza e opposizione, e le 
tante polemiche che si sono ‘în- 
nestate su questa presa di posi- 
rione, sia all'interno sia all 
esterno del partito, dimostrano 
inequivocabilmente che la pen- 
tola è in ebollizione. 

Ed è certamente la volontà di 


NELLA FASE CRUCIALE L'INCHIESTA DELLA COMMISSIONE INQUIRENTE 


Lockheed: arresto provvisorio 
per l'ex segretario di Crociani 


Il motivo: testimonianza reticente - Sergio Salieri rimarrà a Regina Coeli 
fino a questo pomeriggio, poi sarà nuovamente interrogato - Sentito Bisaglia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

La, commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa 
‘ha deciso stasera l’arresto prov. 
visorio di Sergio Salieri, l’ex 
segretario di Camillo Crociani, 
che era stato.\convocato in ve- 
ste di testimone per riferire 
sull’attività dell'ex presidente 
della «Finmeccanica» ,nell’am- 
‘bito dell’inchiesta sul caso «Lo- 
ckheed». Il provvedimento è 
‘stato preso dal «tribunale del 
‘Parlamento» in base all’art. 359 
del codice di procedura pena- 
le, che riguarda le testimonian- 
ze false e reticenti. Si riteneva 
‘che l’Inquirente potesse verifi: 
‘care se egli aveva receduto dal 
suo atteggiamento; invece, si 
è deciso che un nuovo interto- 
gatorio avvenga nel pomerig- 
gio di domani, alle 17: nel frat- 


Nelle pagine interne 


Bimotore precipita 

in Grecia: morti 

tutti i 50 a bordo 
x%% 

Si è spento 

Andre Malraux 


bolliti 


Caso Mazzotti: 
fin dall'inizio 
intoppi al processo 


tempo, la commissione ha man- 
tenuto il provvedimento di ar- 
resto provvisorio (0, come an- 
che viene definito, disciplina. 
re), per cui Salieri è stato as- 
sociato alle carceri di Regina 
Coeli. È 

Con il provvedimento nei 
confronti dell'ex segretario di 
Camillo Crociani l’«affare» del 
le bustarelle pagate dalla «Lo- 
‘ckheed» ad alcuni uomi poli. 
tici di primo piano per facilita- 
re la vendita alla nostra aero- 
mautica dei famosi aerei «Her- 
cules» è decisamente entrato 
nella fase calda; la commissio- 
ne, infatti, dovrà stabilire do- 
‘mani i capi di imputazione nei 
‘confronti degli ex ministri della 
difesa Luigi Gui e Mario Tanas- 
si, e precisare il ruolo avuto 
nella storia degli aerei dall’ex 
‘presidente del consiglio Rumor. 

Nel corso della seduta di sta- 
sera è stato ascoltato anche il 
ministro delle partecipazioni 
statali, on. Bisaglia; Bisaglia — 
che era stato già ascoltato dal- 
l’Inquirente nella scorsa prima- 
vera — è stato convocato per 
la seconda volta dal «tribuna- 
le del Parlamento» per chiarire 
il ruolo avuto da Rumor nella 
vicenda. All'epoca dei fatti, cioè 
negli anni 1969 e 1970, Bisaglia 
era sottosegretario alla presi- 
denza del consiglio (capo del 
governo era Rumor) e, nella 
sua veste appunto di sottose- 
gretario, firmò una lettera ‘ali’ 
IMI (Istituto mobiliare italia. 
no) in cui raccomandava la 
concessione di un finanziamen- 
to di 30 milioni di dollari ai 


| ministero della difesa per l’ac- 


quisto degli «Hercules». L’ope- 
razione, però, andò in porto 
senza il prestito IMI. 

‘Nella sua precedente deposi- 


nm iaia pt LP cei n TARE ra E Siria ri 


zione, Bisaglia affermò di non 
ricordare di aver firmato la 
lettera e aggiunse che, proba- 
‘bilmente, si trattava di una del- 
le solite raccomandazioni che 
partivano da Palazzo Chigi per 
le più svariate destinazioni. Nel- 
l’interrogatorio di stasera il mi- 
nistro ha sostanzialmente ron- 
fermato questa tesi. 

{Sono stati interrogati ancene 
l'ing. Giorgio Cappon, presiden- 
te dell’IMI, e il dott. Marcello 
Intraccola, dirigente della «Sa- 


ca», una società che avrebbe 


dovuto beneficiare di una serie 
di commesse industriali da par- 
te della «Lochkeed» una volta 
concluso il contratto per la ven. 
dita degli aerei. è 

Le commesse dovevano am- 
montare a 18 milioni e mezzo 
di dollari; ma finora, come ha 
precisato Intraccola alla. com- 
missione, la «Saca» ha ottenuto 
soltanto commesse per poco più 
di sei milioni di dollari, cioè un 
terzo di quanto era stato pat- 
tuito. 

Placido Cesareo 


calmare le acque prima di giun- 
gere a un dibattito chiarificato- 
re la causa vera (al di tà del- 
le motivazioni tecniche addotte, 
cioè la coincidenza con impegni 
di carattere di governo e par- 
lamentare) del rinvio del con- 
siglio nazionale dal 2 al 10 di- 
cembre, deciso oggi dal vertice 
del partito; altrettanto significa: 
tivo è il fatto cre Zoccagnini 
non perda occasione per ribadi- 
te — lo ha fatto anche oggi, 


esprimono solidarietà e appog- 
gio ad Andreotti). 

Esplicito, in proposito, è lo 
stesso Fanfani che, con il suo 
stile tipico del dire e non dire 
«e, soprattutto, del difendere le 
proprie tesi anche ‘a costo di 
sviluppare, polemiche senza fi- 
né, è tornato anche oggi a riba- 
«dire le sue tesi: in un'intervista 
televisiva, il presidente del Se- 
nato ha smentito di voler crea- 
re difficoltà al governo, confer- 


con un'intervista — l'esigenza | mando il \suo apprezzamento 


di unità interna della DC, pro- 
prio mentre alcuni settori della 
sinistra sembrano disposti a da- 
re battaglia sul problema delle 
incompatibilità tra cariche di 
governo e di partito (anche per 
sostenere Donat Cattin nella sua 
richiesta di concretizzare le an- 
nunciate dimissioni dal dicaste- 
ro dell'industria solo nel mo- 
mento che giudicherà più op- 
portuno). 


‘D'altronde, sono proprio alcu- 


ni esponenti «forzanovisti» a fa- | 


re pressioni perché il loro lea- 
der conservi l’incarico di gover- 
no ed esca dalla direzione del 
partito, così come ha già fatto 
De Mita. In questo contesto, i 
cosiddetti «giovani leoni» insi- 
stono per le esigenze di rinno- 
vamento e di rilancio del parti 
to e, a questo riguardo, è con- 
fermato per i prossimi giorni il 
convegno sui problemi di politi 
ca estera promosso da vari par- 
lamentari dell'’«ulfima genera- 
zione» tra î quali Umberto 
Agnelli, che ‘ha illustrato, în un’ 
intervista, la sua posizione. Co- 
me sì vede, il quadro non po- 
trebbe essere più complesso, ed 
evidenti sono i riflessi che que- 
sta situazione di tensione po- 
trebbe avere sul governo (anche 
se i democristiani, così come 
gli altri partiti, concordano nel 
riconoscere l’assenza di concre- 
te alternative e, più degli altri, 


SPORT: 


\ Jacques Mayol 
a meno cento 


DOPO UNA TREGUA CHE DURAVA DA SABATO 


Nuova scossa in Friuli 


Avvertita in tutta la zona disastrata e anche a Udine 


Udine, 23 

Dopo un silenzio che si pro- 
traeva da 79 ore (esattamente 
dall’una di sabato, quando era, 
stata registrata una scossa del 
4.0 grado Mercalli), ila voce 
‘del terremoto si è fatta risen- 
tire, oggi, in maniera più sen- 
sibile, con un sommovimento 
tellurico del 5,5 grado Mercal. 
li, che è stato registrato alle 
8.30. Oltreché registrata @ li- 
vello strumentale, la scossa è 
stata avvertita, piuttosto  dt- 
stintamente, sia nelle zone ter.. 
remotate del Friuli, sia nei 
‘piani alti delle case di Udine. 

Non si sono ripetute le scs- 
ne di panico del passato, ma 
ugualmente molta gente è sca- 
sa precauzionalmente in stra. 
da, attendendo un po” — nel 


timore del peggio — prima di 


pro 


Tientrare nelle proprie abita- 
zioni; niente panico pure nelle 
scuole, in molte delle quali il 
fenomeno non è stato nemme- 
no avvertito; sostanziale tran- 
quillità anche negli uffici e ne- 
gli esercizi pubblici. 

L'ora in cui si è manifesta- 
ta, la scossa e la GERA 
splendida avevano, comi 
già creato le condizioni presti 
perché .il fenomeno venisse 
«incassato» con una certa 
tranquillità. A proposito delle 
condizioni atmosferiche, pur 
‘avendo fatto piuttosto freddo 
questa notte (meno 7 al. vali- 
co di Fusine), coloro che an- 
‘cora como senza Un tetto so- 
no, riusciti ad accettare anche 
questa manifestazione di ca- 
rattere prettamente invernale 
(sono molte le cime delle 


montagne ormai saldamente 
in mano alla neve) in quani 
cielo sereno e sole significani 
avanzamento dei lavori per la 
pose in opera dei prefabbri- 
cat. 


Intanto, il numero degli sfol- 
‘lati nelle località della costa 
è ancora diminuito, scendendo 
sotto le trentamila unità (gli 
sfollati, stamane, erano esat- 
‘tamente 29 mila 680) e dimo- 
strando, anche ,da questo pun- 
to di vista, ché — gl di lè di 
ogni traversia e di ogni ri 
schio — è desiderio dei terre. 
motati (o almeno della mag- 
lor parte di essi) di far rien- 
To nei paesi di origine, per 
ricominciare una vita che non 
può prescindere dall’abitare 
Pella propria terra natia. 
Giorgio Verbi 


per Andreotti, sulle cui doti — 
ha detto — «si può fare ancora 
affidamento». 

«L'attenzione con la quale in 
questi mesì ho cercato di ren- 
dere il dialogo parlamentare 
meno difficoltoso, mi ha segna- 
lato — ha aggiunto Fanfani — 
la natura e l’entità degli osta 
coli che si frappongono all’azio- 
ne del governo. La constatazio- 
me che questi ostacoli derivano 
da un sostegno non omogeneo 


di pur massicce astensioni, mi 
ha indotto a incoraggiare tutti 
i responsabili a rimediare all' 
anormalità della situazione, ri 
cercando, secondo una fonda 
mentale regola del sistema de- 
mocratico ‘parlamentare, una 
maggioranza capace di affron- 
tare e risolvere i problemi del 
paese. 

«Proponendosi di intensificare 
un sinvile ser: non si conte 
sta il governo — ha osservato 
Fanfani —, ma si resta fedeli al 
proposito da esso espresso, di 


\costituirsi quale ponte verso 


una maggioranza che le circo- 
stanze, ‘nel momento della sua 
formazione, non avevano fatte 
identificare». Il presidente del 
(Senato ha contestato anche l’ 
accusa secondo la quale egli sa- 
rebbe favorevole a elezioni an- 
ticipate: «Ritengo la presente le: 


‘Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


DA TEMPO COLPITO DA UN MALE INCURABILE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Il prof. Pietro Valdoni è mor- 
to stamane a Roma. Aveva 76 
anni, essendo nato a Tireste il 
29 febbraio 1900. Il male incu- 
rabile che l’ha stroncato, sì era 
manifestato circa un anno e 
mezzo fa. Da febbraio era ri. 

‘ coverato alla «Sanatrix», la cli- 

nica nella quale egli stesso ope- 
rava. Al momento del decesso, 
avvenuto alle 4.45, gli erano vi- 
cini Ja moglie, signora Prima: 
vera Lodi, sposata in seconde 
nozze nel 1968, e i cinque figli, 
avuti dalla prima moglie, la si. 
gnora Rita, triestina, morta nel 
1963, anche lei per un timore. 
La salma del prof. Valdoni è 
esposta da oggi nella sua abi. 
tazione di via Carlo Fea 5 (tra 
pi primi a renderle omaggio so- 
no stati il prof. Frugoni, oggi 
novantaseienne, e il prof. Ste- 
fanini). I funerali si svolgeran- 
no giovedì mattina, nella chie- 
sa di Santa Costanza. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha fatto pervenire alla fami- 
glia un telegramma di cordo. 
glio, nel quale afferma che, 
«con Pietro Valdoni, scompare 
il fondatore della moderna chi- 
rurgia italiana, che portò alto 
il nome dell'Italia nel campo 
della scienza medica. Dalla cat- 
tedra, nei congressi, negli in- 
contri internazionali, nel mini- 
stero professionale, Valdoni si 
prodigò con instancabile ope- 
rosità e con animo generoso». 

A sua volta, il ministro della 
sanità, Dal Falco, dopo aver in- 

« viato un telegran /.a di condo- 
glianze alla famiglia, ha dichia- 
rato: «Illuminata e prestigiosa 


è stata l’opera del prof. Valdo- 
ni che, durante la sua vita pro- 


PIETRO VALDONI 
È MORTO A ROMA 


Era nato a Trieste 76 anni fa: scompare con lui 
il fondatore della moderna chirurgia italiana 


fessionale, ha aperto alla chi- 
rurgia nuove frontiere scienti. 
fiche. La sua Yama e la sua alta 
preparazione hanno dato pre- 
stigio alla chirurgia italiana nel 
mondo. Soprattutto negli ulti. 
mi anni, molti dei suoi inter- 
venti sono stati considerati in 
tutto il mondo l’inizio di un 
nuovo momento nel settore del- 
la chirurgia toracica, cardiova- 
scolare e addominale. 
xValdoni ‘ha presieduto per 
dieci anni il Consiglio superio. 
re della sanità, che è il più im- 
portante organo tecnico di con- 
sulenza per i problemi igieni- 
co-sanitari, medico-sociali e di 
sanità pubblica: sempre, nel 
corso di questo incarico, ha 
svolto con grandissima compe- 
tenza ‘e forte temperamento 1’ 
importante, ruolo. ‘Scompare 
con Pietro Valdoni la figura di 
un uomo, di uno studioso, di 


R. R. 
alia În 2a gia 


IL NOSTRO SONDAGGIO 


RISPOSTE 
SU OSIMO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 23 
Prosegue la nostra inchiesta 
sui problemi connessi agli a- 
spetti economici del trattato di 
Osimo. Anche oggi alcuni par- 
lamentari ci hanno rilasciato 
dichiarazioni in proposito, men. 
tre due interrogazioni presenta- 
te dal partito radicale e dal 
democristiano Costamagna con- 
fermano le riserve di vasti set- 
.torî di diverse forze politiche 
sui contenuti, soprattutto eco. 


nomici, dell’accordo  italo-ju- 
goslavo. 
I deputati radicali Marco 


‘Pannella, Emma Bonino, Adele 
Faccio e Mauro Mellini hanno 
rivolto la loro interrogazione al 
‘presidente del consiglio dei mi. 
nistri, al ministro degli affari 
esteri e al ministro: dell’indu- 
stria in relazione all’interven- 
to del ministro Forlani in com- 
missione affari esteri sùl dise- 
gno di legge di ratifica del trat- 
tato di Osimo, nel corso del 
quale il ministro ha dichiarato 
che la scelta della zona fran- 
ca prevista dal protocollo alle- 
gato al trattato è scaturita 0 
quantomeno avallata o callau- 
dedta da un ampio studio com- 
parativo sulle zone confinarie, 
affermando poi che «numerosi 
esperti hanno studiato la natu- 
Ta del terreno riconoscendola 
idonea per insediamenti indu- 
striali, con poche eccezioni, tra 
fe quali le industrie petrolchi. 
miche». I deputati radicali 
chiedono quindi, dal momento 
che da più parti sono emerse 
gravi preoccupazioni di natura 


na scelta per, l'insediamento 
industriale, di ‘sapere se il go- 
"verno intenda o meno informa- 
re il Parlamento prima del di- 
battito in aula sul trattato di 
Osimo sui suddetti studi «che 
risultano — afferma il gruppo 
radicale — finora unanimemen- 
te srfientiti da ogni analisi e 
informazione dagli esperti. che 
in proposito si, sono espressi». 
7 Nella sua interrogazione, ri- 
volta al presidente del consi. 
glio, Costamagna chiede di co- 
noscere il pensiero del governo 
xin ordirie alle riserve di carat- 
tere costituzionale sollevate in 
‘merito al trattato di Osimo, al 
quale si è giunti. con impreve 
dibile one» dopo ri- 
petute e ribadite prese di po: 
sizione nel corso di trent'anni 
‘in ferma, coerente e responsa 
‘bile difesa dei diritti nazionali, 
con il quale si è rinunciato an- 
che a quella residua parte dell’ 
Istria italiana, che nemmeno 
con il punitivo trattato di pace 
imposto all'Italia si.era ritenu- 
to di poter assegnare alla Ju- 
goslavian. 

Ed ecco le dichiarazioni e 
valutazioni in merito al tratta 
to di Osimo che abbiamo rac- 
colto oggi, 

Bozzi (PLI): «Un interesse 
‘generale, italiano ed europeo, 
ci induce, nonostante il turba- 
mento dell'animo che ciò com- 
porta, a chiudere con la Ju- 
goslavia il problema dei con- 
fini: una chiusura che dovrà 
essere definitiva per tutti i 
paesi. Diverso è il discorso per 
quanto attiene l'accordo eco- 
nomico e, in particolare il pro. 
tocollo sulla nuova zona fran- 


“| ca industriale. (La proposta ‘di 


dar vita a un tale rilevante 
‘complesso d’insediamento ur- 
‘bano e industriale, che. preve- 
de convivenza di sistemi e di 
statuti politici ed economici di- 


versi, dev’esser, secondo noi, 
meglio approfondita, E ciò an- 
che dal punto di vista geologi» 
co, idrogeologico, un nuovo e- 
same potrebbe ‘consigliare lo 
spostamento della zona franca 
in altro territorio. Perciò ab- 
biamo aderito alla richiesta 
della commissione industria 
della camera di dar corso a 


un'inchiesta conoscitiva, chia- 


mando a parteciparvi uomini 
della cultura, operatori econo- 
mici, sindacalisti, autorità lo- 
cali. Penso che anche la Jugo- 
slavia debba avere interesse a 
‘una tale rimeditazione. La zona, 
franca, in certo senso condo- 
‘miniale, deve fondersi su un 
largo consenso che ne consen- 
ta il generale sviluppo». 
Gianni Mosca (PSI): «Pur 
con tutta la considerazione per 
le istanze delle popolazioni 
triestine, che, invero, merite- 
rebbero più attenzione da par- 
te delle forze politiche e del 
. Parlamento, mi sembra che or- 
mai non sia il caso di protrar- 
re i tempi di approvazione del 
trattato di Osimo, soprattutto 
per le implicazioni di carattere 
internazionale che verrebbero 
a determinarsi. D'altra parte 
non è poco tempo che si parla 
di questo trattato e sono con- 
vinto che qualche correttivo 
‘potrà anche essere introdotto 
in fase di realizzazione pratica 
dell’ accordo, sulla base delle 
esperienze concrete). 
On. Silvano Labriola (PSI): 
«La questione del trattato di 
Osimo va chiusa al più presto, 
| definendo la notifica dell’accor- 
do internazionale, Le questioni 
sollevate sono. giuste con rife- 
rimento ai.problemi economici 
e sociali delle zone interessate, 
ma devono essere risolte in 
modo autonomo con appropria- 
te politiche del RERIERTO ita- 


liano», 
7 R. R. 


ecologica e geologica sulla zo. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 novembre 1976 


PER L'INCONTRO CON LA CONFINDUSTRIA 


Piattaforma sindacale: 
ormai la stesura finale 


Cinque ore di dibattito - Necessaria, tuttavia 
l'approvazione definitiva da parte della base 


ALTA PERCENTUALE DI ADESIONI ALLO SCIOPERO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Sindacati soddisfatti della 
«marcia indietro» del governo. 
sugli. emendamenti al decreto 
per la scala mobile. Adesso, 
senza più «disturbi», può par- 
tire la trattativa autonoma, con 
la Confindustria, finalizzata, al- 
meno in un primo tempo, al ri- 
lancio della produttività. I pro- 
blemi del costo del lavoro, in- 
vece, non verranno affrontati 
per il momento in questa sede, 
perché dovranno. preliminar- 
mente essere discussi con il 
governo in un incontro che po- 
trebbe tenersi sabato prossi- 
mo, Con tutto ciò non è detto 
che il negoziato con il padro- 
nato (confermato per giovedì) 
debba rivelarsi costruttivo e 
stringente. C'è ‘una sorta di 
pregiudiziale che la Confindu- 
stria è chiamata a sciogliere in 
positivo prima che il confronto 
possa entrare nel merito e c'è, 
contestualmente, da parte sin- 
dacale, la necessità di trovare 
più larghi riscontri presso la 


La pregiudiziale concerne il 
cambio di piattaforma da di- 
scutere: quella che oggi la se- 
greteria unitaria. ha messo a 

to con i rappresentanti del- 
le categorie dell’industria, do- 
po 5 ore di dibattito, invece di 
quella, giudicata completamen- 
te inaccettabile, che il presiden- 
te della Confindustria, Guido 
Carli, illustrò alla delegazione 
sindacale mercoledì della pas- 
sata settimana. Quanto ai sin- 
dacati hanno bisogno di verifi- 
care presso la base la validità 


*dei contenuti inseriti nella piat- 


taforma, prima dell’effettivo e 
Ufficiale «via» alle trattative. 
Buona parte di questo «layo- 
ro» potrà essere fatto il 30 
novembre essendo stato deciso 
di dedicare una parte delle 4 
ore di sciopero (sciopero gene- 
rale dell’industria) ad assem- 
blee sui posti di lavoro finaliz- 
zate a tastare il polso alla ba- 
se. Un accordo sulla piattafor- 
ma, infatti, consentirebbe — 
secondo calcoli sindacali — un 
recupero di produttività di ol- 
tre ‘il 10 - 15 per cento. Sui con- 
tenuti di questa piattaforma, 
nome accennato, si è discusso 
a lungo oggi (oltre 5 ore) e si 
è dovuto superare non» poche 
resistenze soprattutto da parte 
usi metalmeccanici della Cisl. 
Alla fine è stato approvato un 
documento che attribuisce «es- 
senzialità» da una parte alla di- 
fesa degli elementi di avanza- 
mento del potere sindacale, 
dall’altra, agli impegni che dl 
padronato deve assumere in 
ordine alla difesa dell’occupa- 
zione, allo sviluppo e all’orien- 
tamento degli investimenti, al- 
la ristrutturazione produttiva. 
«Solo una finalizzazione in di- 
rezione dello sviluppo della 
produzione e della produttività 
— ricorda la nota — dà signifi 
cato all’impegho del sindacato 
nel negoziato in corso». A que- 
sto «prologo» politico segue nel 
dettaglio la posizione sindaca- 
le sui vari punti oggetto di ne- 


Scala mobile: Non si tocca 
perché rappresenta uno stru- 
mento. di difesa del salario, 
ha una funzione di vincolo nei 
confronti di ogni tentativo di 


abusare: dell'inflazione, evita 1°‘ 


esplodere di azioni rivendicati- 
ve salariali alternative. Il sin- 
dacato è però disponibile a ri- 
vedere le situazioni anomale 
per la scala mobile (bancari, 
chimici). 

Contrattazione aziendale: 11 
suo ruolo non è in discussio- 
ne. Sono, comunque, da consi- 
derarsi estranee alla linea del 
movimento richieste di aumen- 


ti salariali generalizzati in a-. 


zienda che non corrispondano 
al rinnovo, fisiologico e conte- 
nuto, degli istituti contrattuali 
esistenti. 4 

Scatti e indennità di anziani- 
tà: Viene confermata la. pro- 
spettiva di un superamento di 
questi istituti. Le relative pro- 


. poste saranno formulate dai 


sindacati entro breve 
dopo un’approfondita consulta- 
zione con la, base. 


Festività: Nel 1977 le sette’ 


festività abolite, potranno esse- 
re lavorate in via eccezionale 
Ba patto che nell'azienda non 
siano in corso, avvenuti o ri. 
chiesti licenziamenti collettivi 
e che non sia stato chiesto il 
Ticorso alla cassa integrazione 


i \ 
- Ferie: Disponibilità allo sca- 
glionamento delle ferie in un 
congruo periodo di tempo da 
definire con l’orientamento di 
evitare o limitare al massimo 
le fermate delle. aziende nel 
‘mese di agosto. In ogni caso 
le imprese dovranno garantire 
un’equa rotazione dei lavora- 
tomi nei vari turni feriali e age- 


.volare le esigenze familiari dei 


lavoratori, 

Lavoro straordinario e mobi- 
lità interna: 11 sindacato è con- 
trario al ricorso ad una indi. 
scriminata utilizzazione della 
forza lavoro. Valgono perciò le 
norme già stabilite nei contrat- 
ti nazionali di lavoro. In ogni 
caso ogni iniziativa su questo 
terreno deve essere discussa a 
livello aziendale. 

Turnazione: Il sindacato è 
favorevole all'aumento dei tur- 
ni nel Mezzogiorno, tramite 1’ 
adozione del 6 per 6 (sei ore 
su sei giorni). Tutta la mate- 
ria è comunquè di competen. 
ze della contrattazione azien- 
dale e categoriale. 

Assenze: Si ritengono oppor- 
tuni confronti sulle situazioni 
aziendali in presenza di anda- 
menti anomali del fenomeno. 

Mobilità esterna: I ‘progetti 
di mobilità esterna (da una 
azienda a un’altra) debbono 
essere garantiti e gestiti a li 
vello territoriale e regionale. 
In questa ottica vanno attivati 
tutti gli strumenti informativi 
e formativi. I sindacati, inol. 
tre, sono disponibili a discu- 
tere con la (Confindustria le 
strozzature del mercato del la- 
voro. che impediscono la piena 
Utilizzazione di manodopera 
anziana, femminile e giovanile. 

E’ dunque su questa piatta- 


! forma che da giovedì, accer- 


tata la disponibilità degli in- 
dustriali, si comincerà a discu- 


‘| Queste modifiche, a solo un an- 


J 
tere con la prospettiva di giun- | 
gere in tempi ristretti a risul 
tati favorevoli. Il nodo, tutta- 
via, della crisi non si scioglie 
solo aumentando la produttivi. 
tà. E' la scala mobile il prin- 
cipale imputato dei guasti del. | 
la nostra economia ed è perciò 
la sua modifica l’obiettivo prin- | 
cipale e condizionante da, per- 
seguire. 

‘Anche nel sindacato si co- 
|mincia ormai a pensarla in 
questo modo. Non a caso oggi 
il segretario generale della 
Fisba-Cisl, Sartori, ha invitato 
la Cisl e il movimento «ad 
‘orientarsi verso la sospensio- 
ne per 6 mesi della scala mo- 
‘bile, prevedendò nel frattem- 
po clausole di risparmio con- 
trattuale e procedendo,.intan- 
to, alla sua revisione in senso 
realmente e non apparente. 
mente favorevole ai lavora. 
tori». 


Giuseppe Roselli 


QUASI PARALISI IERI 


DEI SERVIZI PUBI 


LICI 


Blocco totale di scuole, poste, mutue, uffici statali e locali 
Treni e aeroporti per due ore - I motivi illustrati in comizi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 


'Un altissimo grado di adesio- 
ni ha caratterizzato l’odierno 


i sciopero del pubblico impiego, 


determinando la paralisi pres- 
soché completa dell'attività sco- 
lastica e nelle università, delle 
‘poste, delle mutue, degli uffici 
dello state e degli enti locali, 
assicurando soltanto i servizi 
essenziali negli ospedali, bloc- 
cando per due ore le ferro 
vie (dalle 11 alle 13) e gli ae- 
reoporti (dalle "7 alle 9). Il si 
gnificato dell'iniziativa, voluta 
dai sindacati per sollecitare il 
governo a riprendere e conclu- 
dere positivamente le trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro delle categorie pubbli 
che, è stato, inoltre, accentua. 
to e sostanziato dalla fermata 
generale di un’ora di tutti i la- 
voratori italiani secondo le mo- 


DOPO AMPIA DISCUSSIONE A PALAZZO MADAMA 


Ordinamento carcerario 
modificato dai senatori 


Libertà vigilata anche per i recidivi (escluse 
rapine e sequestri) - Più pene per le evasioni 


È Roma, 23 
Il Senato ha approvato que. 
sta sera il disegno di legge che 
modifica alcune norme della leg. 
ge sul nuovo ordinamento peni. | 
tenziario votata. il 26 luglio 1975. 


no di distanza, si sono rese ne- 
cessarie per superare tutta una 
serie di inconvenienti che mi 
nacciano una corre e giusta 
applicazione della riforma car- 
ceraria. È 

Le modifiche più importanti 
introdotte sono tre. La prima 
prevede che i recidivi specifici 
siano ammessi, dopo attenta va- 
lutazione del loro comportamen- 
to e a precise condizioni, all’af- 
fidamento in prova al servizio 
sociale, al regime di semiliber- 
tà e alla liberazione anticipata. 
Per quanto riguarda il regime di 
semilibertà esso consiste nella 
‘possibilità di svolgere un'attività 
fuori del carcere, mentre la Ji- 
berazione anticipata significa 


Ecco perché 
i treni ritardano 


Roma, 23 

Le cause che determinano 
il ritardo dei treni sono mol. 
teplici e di varia natura: al. 
cune connesse all'esercizio 
ferroviario (lavori in corso, 
guasti agli impianti, ai mez: 
zi di trazione, ecc.), altre de- 
rivanti da fattori extra ter- 
roviari (attentati, scioperi, 
occupazione di linee, calami. 
ta_ naturali). 

To ha detto alla Camera il 
sottegretario ai trasporti De- 
gan rispondendo a un’inter- 
rogazione del socialista Bal. 
zamo (insoddisfatto. della ri- 
sposta) e precisando inoltre 
che «in genere l’andamento 
dei treni è abbastanza regola. 
re quando non si verifica la 
‘concomitanza delle cause 
che generano i ritardi», 


che il detenuto ‘che ha dimo- 
strato buona condotta può usu- 
fruire di uno «sconto» di 20 gior. 
no per ogni semestre di pena). 

La seconda modifica. stabili 
sce che il regime di affidamento 
in prova e la semilibertà sono 
negati ai condannati per rapi- 
ma, rapina aggravata, estorsione 
aggravata e sequestro di persona 
a scopo di rapina e di estorsio- 
ne. Infatti, se è opportuno di 
non concedere questi benefici ai 
colpevoli di tali reati poiché po- 
trebbero risolversi in una ecces. 
siva libertà di movimento di sog. 


getti obiettivamente Ticolosi 
e difficilmente controllabili. 

La terza novità è che le pene 
‘sono State aggravate, sia nei 
‘minimi sia nei massimi, per il 
reato di evasione. Si prevede ora 


che l'evasione senza violenza è 
punita da sei mesi a un anno di 
Teclusione, quella con violenza o 
minaccia da uno a tre anni di 
Teclusione; l’evasione commessa 
con armi o da più persone è 
‘punita con un minimo di tre 
anni e un massimo di 5. 

Il provvedimento, che è stato 
approvato da tutti i gruppi e 
che ora passa all’altro ramo del 
parlamento, è il frutto dell’inte- 
grazione di. due «disegni», uno 
del governo e l’altro dell’indi- 
pendente di sinistra Galante 
Garrone. Esso, tra l’altro, pre- 
cisa anche in modo più confor- 
me alla realtà i compiti del ma. 
gistrato di sorveglianza, del 
pubblico ministero e del servizio 
sociale, 


' 
| 


dalità decise a livello locale. 
I temi specifici della verten- 
za, che vede impegnati oltre 2 
milioni di lavoratori, sono stati 
affrontati ed illustrati in nu- 
merose manifestazioni che si 
sono svolte in vari centri ita- 
liani. Gli interventi hanno evi- 
denziato i possibili sbocchi ne- 
goziali tenendo conto del seve- 
TO. condizionamento imposto 
dalle oggettive difficoltà di cas- 
sa dello stato e dalla crisi eco- 
momica. «L'obiettivo, immedia- 
to — ha rilevato in questo qua- 
dro il segretario ‘confederale 


della Cisl, Marini — è la ripre-: 


sa.delle trattative. (in parte è 
già stato acquisito avendo il 
governa convocato per domani 
la federazione degli statali): 1’ 
esecutivo deve aver chiaro che, 
se c’è coscienza nel sindacato 
‘delle difficoltà del paese e quin- 
di disponibilità a scaglionare 
gli oneri economici dei contrat- 
ti nel caso del prossimo trien- 
mio, c'è al tempo stesso una 
‘dura determinazione per giun- 
gere @ risultati positivi per 
quanto riguarda lla parte nor- 
mativa delle piattaforme riven- 
dicative», 


La linea di tendenza sindaca:; 


le è dunque ormai chiarita; rin- 
novare i contratti, acquisendo 
i contenuti normativi e di ri- 
forma presentati dai sindacati 
e limitando le incidenze econo- 
miche tramite la diluizione nel 
tempo degli aumenti salariali. 
Di questo avviso, ormai, è an- 
che il partito’ comunista che 
tramite il responsabile dell’uf- 
ficio problemi del lavoro, ono- 
revole Napolitano, ha fatto sa- 
pere che per il pubblico impie- 
go «la soluzione c’è». Consiste 
nel «concedere aumenti conte- 
muti distribuiti nel tempo e for- 
temente perequativi» anche se 
sarebbero, invece, «sacrosanti 
aumenti adeguati». 

Questo anche tenendo conto 
del pericolo «di serio rafforza- 
mento degli autonomi rispetto 
ai confederali», nonché del ti- 
schio «di una contrapposizione 
fra sindacati di categoria e con- 
federazioni». Entrambi questi 
pericoli, d’altronde — a giudi- 
zio dell'esponente comunista — 
sono «minimizzabili» se si se- 
gue una linea fondata su tre 


«pilastri»: 1) aumenti differen-! 


ziati a favore delle categorie 


in condizioni di maggior di-! 


sagio e delle retribuzioni più 
basse all’interno di ogni cate- 


Il relatore, il dott. Giancarlo | goria; 2) riforma complessiva 


| De Carolis, ha sottolineato che | della pubblica amministrazione 


le nuove norme contribuiranno | che va resa più produttiva in- 


ja risolvere i problemi della si- | troducendo criteri di più ampia 


curezza nelle carceri, offrendo | mobilità; 3) valorizzare la qua- 


contemporaneamente idonee oc-| lifica 


casioni ai detenuti per la ioro 
riabilitazione e il loro reinseri- 
mento nella società. Il dibattito 
è stato chiuso dal ministro della 
giustizia Bonifacio, Egli ha rile. 
vato che l'esigenza avvertita oggi 
di rivedere alcune disposizioni 
della legge di riforma del 1975 
discende dal fatto che le innova 
zioni introdotte sono state di 
portata tale da aver aperto vie 
inesplorate per cui la mancanza 
di precedenti esperienze ha reso 
inevitabile costruire il nuovo as. 
setto con la implicita riserva di 
verificarne i livelli di funziona- 
lità e di efficienza. 

Alla Camera, intanto, si è con- 
clusa la discussione generale sul 
regime dei ruoli. Hanno parlato 
il missino Nicosia, il comunista 
Ciuffini, il socialista Achilli, i 
democrstiani Botta e Porcellana 
e il socialdemocratico  Scova- 
criechi. Domani alle 15.30 repl'- 
cheranno i relatori e il governo. 

(Italia) 


«RIONALI» A NOVARA 
nuovo fest politico 


Novara, 23 

Si sono conclusi oggi i con- 
teggi relativi all’elezione dei 250 
membri dei tredici consigli di 
quartiere di Novara. A queste 
elezioni, le prime del genere in 
Italia, si è registrata un'elevata 
affluenza alle ume, il 72 per 
cento, non molto inferiore a 
quella delle elezioni di caratte- 
re politico. A conteggi conclu- 
si, i seggi sono stati così ripar- 
titi: 125 alle liste del «Broletto» 
(unitaria di sinistra); 101 alle 
liste della «Cupola» (DC-Indip.); 
18 al PLI; 6 a liste varie. 

(Complessivamente in termini 
percentuali le liste di sinistra 
hanno ottenuto il 48,8 per cento; 
le liste di ispirazione democri- 
stiana il 40,6; il PLI il 92: la 


| 
Ì 


ne dei pubblici dipendenti oggi 
frustrati da un rapporto di la 
voro degradato e dequalificante. 


G. Ros. 
—+-+- 


MOLOTOY A ROMA 
i contro sede dic. 


‘4 Roma, 23 
Un attentato incendiario è sta- 
to fatto questa. sera contro la 
sede della sezione della demo- 
crazia cristiana di via Salvator 
Rosa, nel quartiere San Saba, 
Una bottiglia' incendiaria è sta- 
ta gettata nell’interno dopo a- 
ver rotto un vetro, ed altre due 
sono state lanciate contro il 
portoncino di ingresso: la pri- 
ma non è esplosa, le altre han- 
no provocato un principio di 
incendio. 
(Ansa) 


Ta 


QUANTO SEI SOZZA ROMA! 
| 


so 


Telefoto Upi 
Roma — Cumuli di immondizie nelle vie centrali della città. E” il risultato dello sciopero di ieri 


SENTENZA AL «PROCESSO DIRETTISSIMO» AL TRIBUNALE DI FIRENZE 


Condanne ai tre seviziatori 
della giovane donna toscana 


Dieci anni a due dei colpevoli otto al terzo - Dopo aver compiuto una rapina 
ragazza e la tennero prigioniera violentandola a turno 


sequestrarono la 


Tirenze, 23 

Il tribunale di Firenze, pre- 
sieduto dal dott. Ognibene, 
(PM dott. Fleury) ha condan- 
nato stasera, al termine di un 
processo svoltosi con rito di- 
rettissimo, i tre giovani — Ro- 
sario Pagano di 20 anni, Pro- 
spero Bonsanto, di 19 anni e 
il minore RN. di 14 anni, tut- 
ti da iPonte (Buggianese (Pi- 
stoia) — che nella notte fra 
il 14 ed il 115 scorso nel corso 
di una scorribanda nelle zona 
del Padule di Fucecchio, com- 
pirono due rapine e sequestra- 
Tono una ragazza di 20 anni, 
Serenella Marini, che tratten- 
nero fino alle prime ore del 
mattino successivo, sottopo- 
nendola ripetutamente a vio- 
lenza carnale. 

Tutti e tre dovevano rispon- 


professionale e la funzio-! 


dere di una lunga serie di rea- 
ti: rapina aggravata. continua- 


ta, ratto a fine di libidine, vio- 
lenza carnale, atti osceni, fur- 
to continuato’ aggravato, de- 
tenzione e porto abusivo di 
armi, guida senza patente per 
il Pagano. Il tribunale, dopo 
poco meno di un'ora di came- 
ra di consiglio, ha loro inflit- 
to le seguenti pene: al Paga- 
no ed al Bonsanto 10 anni e 4 
mesi ciascuno e interdizione 
perpetua dai pubblici uffici; 
per il minore 8 anni e 3 mesi 
di carcere. Tutti e tre sono 
stati condannati anche a pe- 
ne pecuniarie ed al risarci- 
mento dei danni alle parti lese. 

Il processo si era aperto sta- 
‘mane in un’aula gremitissima 
soprattutto di ragazze appar- 
tenenti a gruppi femministi e 
associazioni femminili, che 
hanno voluto così manifestare 
la loro solidarietà alla vittima 
della violenza. I tre imputati 


hanno assistito al dibattimen- 
to tenendo un comportamento 
spavaldo. I tre giovani, ruba- 
ta un'«Alfetta», scorrazzarono 
a lungo nella zona ‘del Padule 
di Fucecchio, fra Ponte Bug- 
gianese, Massa e Cozzile, Lam- 
orecchio, e Massarella. Ave- 
vano l'intenzione, a quanto 
hanno affermato, di compiere 
qualche «scippo» ai danni del- 
le prostitute della zona. I pri- 
mi ad imbattersi nella banda 
furono invece due coniugi em- 
polesi — Rosalba Grazzini e 
iSergio Ceci — che furono ra- 
| pinati di 40 mila lire, 

Quindi i tre inseguirono e 
fermarono un'altra vettura 
sulla quale si trovavano due 
fidanzati: Serenella Marini di 
20 anni e Rossano Benini di 
| 23 da Lamporecchio e, sotto 


la minaccia di una pistola for- 
mita, dal minore, rapirono il 


giovane, costringendo poi la 
Tagazza a seguirli. Serenella 
Marini venne sottoposta ripe- 
tutamente a violenza carnale 
finché fu abbandonata, verso 
le 6 del mattino successivo, 
nella zona dove la trovarono 
lo stesso fidanzato e i carabi. 
nieri impegnati in una battu- 
ta. Il Pagano, il Bonsanto e il 
minore vennero arrestati do- 
po poche ore dagli stessi cara- 
binieri, in seguito alla descri- 
zione fatta da Serenella. 

In apertura d’udienza, dopo 
che il tribunale aveva respin- 
to alcune eccezioni (contro il 
Tito direttissimo) e richieste 

i (perizia psichiatrica) dei di- 
fensori, si era proceduto all’ 
interrogatorio dei tre‘giovani 
imputati e quindi delle vitti- 
me delle aggressioni. 

(Italia) 


UN CHILO: DI PLASTICO IN UNA LIBRERIA 


ESPORTAZIONE ILLEGALE DI VALUTA: SENTENZA A GENOVA 


Oltre un miliardo di multa 
all’armatore Antioco Ravano 


Condannato anche Zenoglio, amministratore delegato 
della «Liguria assicurazioni» - Entrambi sono irreperibili 


a Genova, 23 
Antioco Ravano ed Enrico Ze- 
noglio, rispettivamente presiden- 
te e direttore generale della 
società «Liguria assicurazioni» 
sono stati condannati oggi dal 
tribunale di Genova, il primo a 


| 1 miliardo e 316 milioni di mul- 


ta, e il secondo a 1 miliardo e 
216 milioni complessivi. Rava- 
no e Zenoglio erano accusati 
di avere costituito fondi non 
autorizzati a Lugano.per dolla- 
ri pari a 444 milioni e 820 mi- 
la lire italiane e, a Parigi, per 
franchi francesi pari a 21 mi. 
lioni e 820 mila lire italiane. Es- 
si erano accusati, in base alla 


legge 4.3.76, di essersi avvan- 
taggiati di queste possibilità fi- 
nanziarie all'estero. 
L’elemento principale dell’ac- 
cusa è stato portato dall’avvo- 
cato Battistoni Ferrari, costi- 
tuitosi parte civile per conto 
dell’amministrazione dello sta- 
to, il quale ha spiegato, con un 
certo rigore logico, il modo 


con cui Ravano e Zenoglio, ver 


‘percentuale residua a liste varie. ! conto della società «Liguria» si 


“DOPO LE ASSERZIONI DI PADRE BRUGNOLI SU UN PERIODICO 


ZI cardinale Ottaviani 
smenfisce ogni accusa 


Nessuna illazione su pontefici, sui casi Lefebvre e Franzoni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 23. 


Il cardinale Alfredo Ottavia- 
ni, ex prefetto della congre- 
gazione del S. Uffizio, ormai 
86.enne e quasi completamen- 
‘te cieco, è uscito dal suo lun. 
go silenzio degli ultimi anni, 
per smentire giudizi e affer- 
mazioni sul caso Lefebvre, 
sull’ex abate Franzoni e sui 
tre papi, attribuitegli dall'ex 
gesuita P. Pietro Brugnoli sul- 
le pagine di un settimanale 
italiano. Secondo il reportage 
del ‘Brugnoli, avrebbe detto: 
Pio XII. il miù grande mrma 
degli uitimi tempi, un model 
lo del papato; Giovanni XXIII, 
era molto buono, ma valeva 
moco come a. buono ma 
troppo debole; Paolo VI, un 
‘Papa che non sa rendersi gra- 
dito e c'è anche dl pericolo 
che resti isolato. 


E quanto all'arcivescovo ri- 
belle Lefebvre . e. Giovanni 


Franzoni: «Sono duè casi del 
tutto diversi che non si posso- 
no mettere insieme: Lefebvre 
denuncia una flessione dalla 
tradizione che realmente c’è; 
o fa con eccesso di zelo, que- 
sto sì, ma afferma cose giuste, 
Franzoni ha perso il senso del. 
la Chiesa, lui e la sua comu- 
nità; è passato dall’altra par- 
te». E infine relativamente 
all’amministrazione comunista. 
di ‘Roma: «Pensare che pro- 
‘prio a Roma, nel centro della 
cattolicità abbiamo un sinda- 
co comunista: ma è una co- 
sa — ‘avrebbe aggiunto 
passeggera». 

Il cardinale ‘Ottaviani pro- 
testa. nella sua. dichiarazione 
che il Brugnoli fu da lui rice 
vuto il 22 ottobre a domanda 
dello stesso religioso che chie- 
deva di esporgli alcuni proble- 
mi di coscienza, relativamen- 
te anche al modo con cui era 
stato espulso dalla Compagnia 
di Gesù, Smentisce «categori. 


camente, come false e distor- 
te le affermazioni poi attribui- 
tegli dal religioso sui papi e 
sul. resto, 

«Il P. Brugnoli non ha mai 
«‘ accennato né prima né dopo 
l’incontro — afferma il car 
dinale — alla sua intenzione 
di pubblicare qualcosa del col. 
loquio. Mi meraviglia perciò 
e mi addolora profondamen- 
te la mala fede di chi, pur ri- 
vestito della dignità sacerdo- 
‘tale, ha voluto abusare della 
‘cortesia e dell'ospitalità e, ma- 
scherandosi falsamente dietro 
asseriti problemi di coscienza, 
ha volutamente travisato e 
mutilato un colloquio che si 
era voluto riservato e perso- 
nale». La dichiarazione del 
cardinale Ottaviani è stata di- 
Sstribuita ai giornalisti dal di- 
rettore della sala stampa della 
Santa Sede, padre Romeo Pan: 
ciroli, 

F. P. 


avvantaggiavano delle somme 
anche ai fini di un’eventuale 
speculazione. I due imputati, 
com'era d’altronde previsto, non 
si sono presentati in aula per 
il processo. Entrambi sono col. 
piti, in stato. di irreperibilità 
(si‘dice che Ravano sia all’este- 
ro e che Zenoglio sia invece in 
una località della ‘Liguria, pe- 
| raltro sconosciuta), da man- 
dato di cattura spiccato dalla 
procura della Repubblica di Ge- 
nova. 

Il magistrato che si è occu- 
pato di questa vicenda è il 
dott. Meloni, 10 stesso procu- 
Tatore della Repubblica che ave- 
va effettuato l’inchiesta contro 
‘Francis Ravano, fratello di An- 
tioco, e contro lo stesso Zeno- 
glio per la costituzione di fon- 
di all’estero pari a 966 milioni 
a vantaggio dell'altra società di 
assicurazioni, la «Comitas», di 
cui è proprietaria la famiglia 
‘Ravano. Il processo si è svol. 
to molto rapidamente, questo 
pomeriggio, davanti alla prima 
sezione del tribunale di Geno- 
va (presidente il dott. Vito Na- 
politanio, giudici a latere j dot- 
torî Quaglia e Olivelli). Alla 
\difesa gli avvocati Giovanni 
Salvarezza e Mauro Grego. 

E’ stato sentito un solo te- 
ste; il colonnello Cicchetti, del. 
la Guardia di finanza, il quale 
ha confermato il verbale, Poi, 
dopo che' ha parlato l’avvocato 
Battistoni Fenrari, ha preso la 
parola il pubblico ministero Me. 


loni, il quale ha scisso i due 
momenti della notizia del reato 
‘per ciò che riguardava la «Co- 
‘mitas e per ciò che riguardava 
la «Società Liguria di assicura: 
zioni» e ha chiesto un anno e 
8 mesi di reclusione e 3 miliar- 
di complessivi di multa. per 
ciascuno dei due imputati. Do- 
po gli interventi della difesa 
(la quale, fra l’altro, ha pre- 
sentato alcune eccezioni di pro- 
cedura), il presidente Napolita- 
no si è ritirato con i giudici 
in camera di consiglio. 
(Italia) 


DUE GIORNI DI CAOS 
a Fiumicino 


' 3 Roma, 23 

Il consiglio di azienda degli 
aeroporti di Roma (AR) ha 
comunicato che continuano le 
agitazioni della categoria per 
ottenere, tra l’altro, il reinte- 
gro dei 51 lavoratori «illegitti. 
mamente assunti a tempo de- 
terminato e licenziati». Il con- 


sposizione squadre di lavorato. 
ri per gli interventi necessari 
alle autorità portuali e alla 
AR». Nell'ambito di queste 
azioni dalle 10.30 di domani fi 
no-alle 8 del 26 novembre ver- 
ranno attuate delle azioni di 
lotta all'aeroporto di Fiumici- 
no «Leonardo da Vinci» che 
«non sarà in grado — precisa. 
no i sindacati — di fornire i 
mormali servizi prestati agli 
utenti». 

La: direzione della società ae- 
roporti di Roma dal canto suo 
ha inviato al consiglio di azien- 
da e alla Fulat un telegramma 
nel quale si precisa che «anco- 
Ta una volta vengono preavvi- 
sate all'utenza azioni di sciope- 
To senza un preciso e specifico 
calendario: la qualcosa deter- 
mina confusione e disservizi 
nell’ambito del trasporto aereo 
impedendo tra l’altro all’azien- 
da di comunicare tempestiva. 
mente agli utenti e alle auto- 
Tità i tempi di carenza dei ser- 


vizio. 
(Ansa) 


Ordigno (disinnescato) 
alla Feltrinelli di Roma 


Allarme da una telefonata anonima - Non è chiaro 


se la bomba poteva esplodere o se è un «avviso» 


A È Roma, 23 

Una bomba al plastico, collo- 
cata all’interno della libreria Fel- 
trinelli, in via del Babuino 41 
nei pressi della sede della RAI, 
è stata scoperta e disinnescata 
dai carabinieri pochi minuti pri. 
ma che esplodesse, Una vera e 
propria strage è stata così evita. 
ta in quanto la libreria era come 
al solito affollata di clienti in- 
tenti alla consultazione e all’ac- 
quisto di libri. 

(L'allarme è stato dato comun. 
que dagli stessi attentatori o da 
qualcuno che era venuto a cono- 


L 


arrivata una telefonata al cen- 
lama della libreria e una voce 
sconosciuta ha detto: «Uscite 
tutti di corsa immediatamente 
in quanto c'è una bomba collo- 
cata alla vostra sinistra che sta 
per esplodere». Immediatamen. 
te, tutti i clienti venivano fatti 
Uscire e sul posto accorrevano 
i carabinieri, la polizia e i tec- 
nici della direzione di artiglie- 
ria. La ricerca si protraeva fre- 
netica e febbrile per quasi un’ 
ora con la partecipazione anche 


PER LA VENDITA DI 


REATTORI NUGLEARI 


, Ottawa, 8 
L'«ente per l'energia atomica 
del Canada» (AECL) ha pagato 
17 milioni e 800.000. dollari a 


ti» e la «Unit 
(con sede sociale a Tel Aviv), 
per promuovere la vendita di 
reattori «Candu» rispettivamen- 
te in Argentina e nella Corea 
del Sud, 

Lo afferma un rapporto conf 
segnato alla Camera dei comuni 
canadese dall'auditore generale 
del Canada (controllore delle 
finanze dello stato), precisando 
che, di tutta la somma, dieci mi- 
lioni di dollari sono stati ver- 
sati senza giustificative. Il rap- 
porto precisa che la «Italim- 
pianti» (Finsider-Iri) non ha for- 
nito particolari sufficienti sull’ 
Utilizzazione di due milioni e 


siglio di azienda ha anche fatto ! 400.000 dollari versati per i suoi 
presente che durante le agita-|sservizi di «relazioni pubbliche». 


zioni «saranno assicurati i ser- 


L'ente governativo canadese 


vizi di emergenza e messe a di-' aveva riconosciuto ieri di avere 


«BUSTARELLE> DAL CANADA 
A_UN'IMPRESA ITALIANA? 


Uso non chiaro di 2 milioni e 400 mila dollari 


effettuato pagamenti ad «inter- 
mediari stranieri», ma un por- 
itavoce si è rifiutato di fare altri 
commenti. L'opposizione conser: 


due intermediari, la «Italimpian- | vatrice ha immediatamente at- 
Development» | taccato il governo liberale per 


la sua politica nucleare e ha de- 
nunciato in particolare l’attua- 
zione di un vasto programma di 
vendite di reattori nucleari in 
paesi stranieri, in particolare 
del Terzo mondo. (Ansa- Afp) 


MESSINA: ATTENTATO 

a funzionario di polizia 

Messina, 23 
. Un attentato dinamitardo, che 
berò non ha avuto conseguenze, 
è stato compiuto contro il dirì- 
gente dell’ufficio politico della 
questura, dott. Salomone. L’ 


episodio risale a mercoledì 
scorso, ma se ne è avuta cono- 


scenza soltanto oggi. (Italia)! 


scenza. Verso le 11.45 infatti, è| 


di alcuni commessi della libre- 
ria stessa, Secondo l’autore del. 
la telefonata l’ordigno doveva 
trovarsi nell’ala sinistra dei lo- 
cali e qui ovviamente si sono 
indirizzate maggiormente le ri. 
cerche che: poi man mano sl 
sono estese al resto: della li. 
breria, 

Finalmente il commesso Vin- 
cenzo Goffredo scopriva una 
borsa di plastica sotto un ban- 
co di vendita nei pressi della 
cassa, ia questo punto la polizia 
ordinava lo sgombero di tutte le 
persone che si accalcavano nei 
pressi della libreria, lungo la 
strada, e l’artificiere Gioacchini 
accorreva sul posto indicato dal 
commesso. Con ogni cautela la 
borsa veniva aperta e all’inter- 
no veniva trovato un ordigno di 
potenza notevole, confezionato 
con circa un chilo di esplosivo 
al plastico collegato dà un ti- 
mer che ne avrebbe dovuto pro- 
vocare l’esplosione, 

Al momento del rinvenimento. 
l’orologio segnatempo aveva già 
fatto un quarto dei giri, resta. 
va quindi tre quarti del tempo 

ab:lito per l’esplosione. Se- 
condo un calcolo effettuato, |” 
ordigno doveva esplodere poco 
prima della chiusura del locale 
e avrebbe Poco tutte le per- 
sone presenti. 

Un particolare che resta da 
chiarire è la reale minaccia rap- 

tata dall’ordigno. Il chilo 
di plastico che sarebbe dovuto 
esplodere è infatti senza dubbio 
un grosso elemento intimidato- 
re, tuttavia sembra che alcuni 
fili della batteria che alimenta- 
vano il congegno fossero stac- 
cati. Secondo la testimonianza 
dell’artificiere Alberto Gioacchi li 
ni, l’intero congegno era alimen- 
tato da una batteria collegatà 
con dei fili a un contatempi di 
tipo nuovo, mai visto prima. L’ 
artificiere ha notato che alcuni 
fili di questa batteria erano gia 
staccati, ma non sa dire se sia- 
no stati strappati o semplice- 
mente staccati. Non risulta che 
qualcuno abbia manomesso il 
jo nel tentativo di impe- 

dirgli di esplodere. È 
carabinieri, infatti, giunti sul 
posto, non hanno cercato di 
bloccare il congegno trovato dal 
commesso Goffredo Vincenzo 
sotto la cassa, ma si sono limi- 
tati a metterlo sul piano della 
|. cassa si 


tessa. Il congegno, com- 
preso il contatempi, era alimen- 
tato dalla corrente fornita dalla 
‘batteria. L’artificiere, pur tro. 
vandosi di fronte a un ordigno 
costituito da elementi per lui 
totalmente nuovi, ha ritenuto 
opportuno eliminare del. tutto 
l'alimentazione elettrica del con- 
tatempi tagliando con le forbici 
gli altri fili della batteria, 

: (Italia) 


Dalla prima pagina 


Travaglio 


gislatura non solo vitale, ma 
capace di esprimere una mag: 
gioranza, che faccia arrivare 
con frutto alla fine la legisla- 
tura». 

Fanfani, lo si capisce bene 
dalla sua dichiarazione di oggi, 
ritiene che si debba fare ogni 
sforzo per riportare i socialisti 
al governo: e anche i suoi ami- 
ci dicono che Fanfani non vuo- 
le le elezioni anticipate, ma la 
costituzione di ‘un governo DC- 
PSI. I socialisti però si dicono 
di diverso parere; «Il fatto che 
il presidente del Senato — ha 
dichiarato l'on. Manca — parli 
ancora una volta di elezioni an- 
ticipate, dimostra un tono di 
arroganza, da parte di grossi 
esponenti della DC, estrema. 
mente preoccupante. Le elezio- 
ni anticipate non le può decide» 
re nessuno, e lo stesso Presiden- 
te della Repubblica, che ha già 
sciolto per due volte in modo 
anticipato il Parlamento, non 
potrebbe non tener conto di 
quella che è la volontà delle for- 
ze politiche e «del Parlamento». 

Interprete del punto di vista 
del segretario del PSI Craxi, un 
editoriale dell’«Avanti!»  sostie- 
ne che l'analisi «dalla quale par- 
te il sen. Fanfani può avere la 
sua validità: un monocolore sen- 
za maggioranza precostituita 
non è certamente la formula 
più idonea a garantire stabilità 
e continuità all'azione di gover- 
no». Ma, subito dopo, ricorda 
che a buon diritto il PSI ha 
chiesto il governo d'emergenza 
respinto dalla DC, e aggiunge: 
«Chi propone l'impossibile non 
può non avere in mente le con- 
seguenze possibili, che sono due: 
la prima, che è la. più grave, 
è ii tentativo di precostituire la 
giustificazione di un vicino scon- 
tro della DC contro tutti attra- 
verso le elezioni anticipate; la 
seconda, è di preparare la ca- 
duta del governo Andreotti con 
lo specchietto delle allodole di 
un possibile recupero del PSI». 

Il segretario del PSDI, da par- 
te sua, ha affermato che l’at- 
tuale governo «sì muove in una 
situazione certamente precaria, 
ma che qualunque tentativo di 
accelerarne la caduia porta o- 
biettivamente al rischio di ele- 
zioni anticipate, che sarebbero 
una grossa jattura». Partîcolar- 
mente critici nei confronti di 
Fanfani î comunisti; ‘Pajetta ha 
ricordato a Fanfani che, come 
presidente del Senato, non può 
e non deve esprimere giudizi di 
validità sul governo. Anche un 
esponente della sinistra {DC, 
Bodrato, ha rimproverato a chi 
ha .responsabilità istituzionali 
tanto importanti l'indebita in- 
tromissione in «polemiche. par- 
litiche o addirittura correnti 
zie». 

O R.P. 


pres 
n 
Valdoni 

uno scienziato, che ha altamen: 


te onorato con la sua opera il 
nome del nostro Paese». 


Valdoni era un chirurgo dì 
statura internazionale, come 
dimostra la sua appartenenza 
a numerose società e presti- 
giose accademie di vari paesi; 
laureatosi a 24 anni a Roma, a 
30 era già docente universita- 
rio. Dalle cattedre di Cagliari, 
Modena e Firenze, ritornò nel 
*46 a Roma dove, due anni do- 
po, divenne direttore della pri- 
ma clinica chirurgica, incarico 
che tenne fino al 1970. 


‘Aveva legato il suo nome 
presso il grande pubblico ‘agli 
interventi chirurgici compiuti 
sul leader comunista Palmiro 
Togliatti, dopo l’attentato del 
11948, e, più recentemente, su 
(Papa Paolo VI; era stato uno 
dei pionieri nelle operazioni 
per correggere le malformazio-_ 
ni congenite del cuore e dei 
grossi vasi, e aveva diffuso il 
metodo di trattare la «coarta- 
zione aortica» degli adulti con. 
un omotrapianto. 


Era specializzato, oltre che 
in chirurgia cardiovascolare, in 
difficili. interventi all’ Addome 
(sua la tecnica della «resezione 
gastrica») e al torace: essere 
operato.da Valdoni costituì, ad 
‘un certo punto, la speranza e 
l’aspirazione di ogni malato 
grave. ‘Alla clinica chirurgica 
romana, Valdoni «allevò» cen- 
tinaia di allievi, alcuni dei qua: 
li divenuti a loro volta celebri, 


R.R. 


Addio 
«Carosello»! 


Roma, 23 

Il! consiglio di amministra. 
zione della Rai deciderà do- 
mani la fine di «Carosello». 
Il consiglio, infatti, si oc- 
cuperà, nella sua seduta di 
domani, dell'assetto della 
pubblicità per il 1977 che 
prevede, appunto, la fine del. 
la popolare rubrica che, a 
partire dal prossimo genna- 
io,. sarà sostituita da due 
trasmissioni di 5 minuti l 
una (cinque shorts pubblici» 
tari di un minuto ciascuno 
in ognuna delle due trasmis- 
sioni) che andranno in onda 
SEN IDERIDEHtO sulle due 
reti. 

Il problema di «Carosello» 
era già stato affrontato nelle 
scorse sedute del consiglio di 
amministrazione, il quale già 
da allora aveva praticamente 
decretato la fine delle tra. 
missioni di «Carosello». Il 
consiglio di amministrazione 
della Rai, che sì riunirà 
questo pomeriggio alle 16, e 
domani, alle 12, ha all’ordine 
del giorno, tra l’altro, ‘anche 
una relazione sulla Terza re. 
te Tv la cui realizzazione, 
secondo quanto. previsto dal. 
la convenzione tra la, Rai e 
il ministero delle poste, deve 
FREE dal Lo gennaio del 


IL PICCOLO 


‘Mercoledì, 24 novembre 1976 
Pro e ee i OLI PMR STER Oi 


La lingua 


sE ‘NESSUNO, purtroppo,|di il dovere di concentrare 


ci può insegnare a scri 


ver bene, dobbiamo esser 
grati a chiunque ci aiuti a 
non scrivere male. Va perciò 
salutata con riconoscenza la 
comparsa d’un «Manuale di 
linguaggio giornalistico» che, 
«nato come strumento di la- 
voro dei giornalisti dell'Ansa 
(cioè della massima ‘agenzia 
italiana di informazioni)», 
Viene proposto ora «anche ai 
giornalisti di altri organi di 
informazione, a coloro che si 
accingono o aspirano a di- 
ventarlo e anche, forse, a chi 
si interessa di problemi gior- 
nalistici o è curioso di cono- 
scerli». 

Sia l’idea di compilare que- 
sto libro, sia quella di far- 
lo uscire dalla cerchia cui 
ora originariamente destina- 
to, perché fosse messo a di- 
sposizione d'un pubblico più 
vasto e non necessariamente 
composto di sola gente del 
mestiere, sono del direttore 
stesso dell'Ansa, Sergio Le- 
pri, con il quale hanno col- 
laborato Arrigo Accornero, 
Guido Buldrini, G. Sergio 
Chizzola, Umberto D'Arrò e 
Nino Jodice. 

Sergio Lepri, parlando da 
giornalista a giornalista, non 
esita a rivelare che il «Ma- 
nuale» è stato «scritto con 
umiltà ma con una grossa 
ambizione: di ricordare a tut- 
ti moi il dovere primario di 
scrivere. con semplicità € 
chiarezza, in maniera da far- 
ci capire dai lettori; e di 
evitare che il linguaggio gior- 
nalistico sia un gergo di ini- 
ziati, all'insegna della super- 
ficialità, dell'imprecisione, del 
pressappochismo». 

Molto giusto e molto ben 
detto. Che lo «scrivere con 
semplicità richieda studio e 
attenzione può, di primo ac- 
chito, sembrare strano, così 
come può parere addirittura 
contraddittorio che un «ger- 
go di iniziati», cioè, in teoria, 
un linguaggio di livello su- 
periore a quello «profano», 
sia impreciso, superficiale e 
‘approssimativo. 

Invece lle cose vanno pro- 
prio a questo modo: più uno 
fa sfoggio di parole e giri di 
frase complicati, più è pro- 
babile che gli scappino sva- 
rioni, mentre l'eleganza e la 
chiarezza dello stile si fon- 
dano in primo luogo sul re- 
cupero della semplicità. 

Scrivere come si parla, in- 
somma. È prima ancora, se 
possibile, attenersi al iconsi- 
glio romanesco «parla come 
magni». Già, ma proprio quel. 
la di «scrivere per il lattaio 
di Kansas City» (secondo 1’ 
aurea regola dell'Upi richia- 
mata nel «Manuale») è oggi 
un'arte perduta. Ai nostri 


nel minimo di lettere dell’ 
alfabeto. 

Invece, il giornalista d'un 
quotidiano, per quanto inna- 
morato della lingua italiana 
e proclive al purismo, sarà 
sempre costretto a preferire 
la parola corta alla parola 
lunga, anche quando si trat- 
ta d'un barbarismo o d'un 
«cane senza coda». Quando, 
alla pagina 74 del «Manuale 
di linguaggio giornalistico», 
leggiamo: «"Sub” è solo un 
prefisso. Si scriva ’subac- 
queo” o, meglio, "pescatore 
subacqueo”, ’’sommozzato- 
re”», non possiamo vietarci 
di sorridere. 

Far posto in un titolo a un 
«pescatore subacqueo» vuol 
dire occupare ben dicianno- 
ve spazi, quanti bastano per 
dare tutt'intera l'informazio- 
ne «Sub affoga a Genova» e 
rispondere così, in una sola 
riga, a tre delle cinque clas- 
siche domande («chi? che 
cosa? dove? quando? per- 
ché?») ricordate dal «Manua- 
le» nel capitolo «Come si 
scrive una notizia». 

Anche a costo di dover con- 
fessare che noi, giornalisti 
dei quotidiani, abbiamo la 
nostra brava parte di respon- 
sabilità nella decadenza del 
«bello scrivere», non potre- 
mo mai fare a meno di darla 
vinta a parolette magiche co- 
me «gap», «boom» e «Blitz», 
che, al pari delle deprecatis- 
sime sigle, dicon molto in 
poco spazio, né, purtroppo, 
evitar di fabbricare utili 
«mostri» come «motopesca», 
«ortomercato», «Autosole» e 
«Polstrada». 

Del resto, non è solo que- 
stione di brevità. Per il gior- 
nalista — almeno così cre- 
diamo — più della «bellezza» 
(peraltro sempre opinabile) 
delle parole, conta la loro 
forza. Prendiamo, per esem- 
pio, il già citato «Blitz». Si 
ha un bel dire che significa 
soltanto «lampo» e nulla più. 
Ma, a parte l’elettrizzante 
onomatopea e la «zeta» fina- 
le che, anche visivamente, 
dà l’immagine d'una saetta, 
volete mettere la carica di 
suggestione e la potenza emo. 
tiva d'un termine legato alla 
fase più tragica della secon- 
da guerra mondiale, quando 
i fulmini di Hitler inceneri- 
vano da un giorno all'altro 
eserciti e speranze? 

Anche la purezza del din- 
guaggio è forse un lusso al 
quale, nel nome del buon 
giornalismo, bisogna talvolta 
saper rinunciare. «Stangata» 
sarà gergale, «scippo» sarà 
vemacolo, ma vivaddio dico- 
no subito e con chiarezza 
quel che han da dire. Questo 


giorni, trovar persone di ser: naturalmente mon. significa 


vizio non è facile, ma assai 
(più difficile è trovare un nuo- 
vo Molière cui importi, anzi- 
tutto, di farsi capire e ap- 
prezzare dalla propria cuoca. 

Anche i Luigi Einaudi delle 
limpide, piane e perciò utilis- 
sime «prediche inutili» sono 
diventati imreperibili. Oggi, 
non diciamo chi scrive d’eco- 
momia e di politica, ma an- 
che chi vuole semplicemente 
annunciare la convocazione 
d’una consulta rionale o d'un 
comitato di genitori sente il 
bisogno di ricorrere all’incre- 
scioso linguaggio dei laureati 
in sociologia dell’Università 
di Trento. 

Di chi la colpa? In gran 
parte della scuola che, anche 
quando eravamo ragazzi noi, 
si preoccupava prima di tut- 
to d’insegnare a scrivere co- 
me «non» si parla. Qualche 
buona ragione, magari, c’era. 
Molti, prima d'aver messo 
piede in un'aula scolastica, 
s'erano espressi esclusiva- 
mente in dialetto e bisogna- 
va, per amore o per forza, 
dissuaderli dall'usar parole 
come «strica», «clanfa» e 
«cluca». Ma poi andava a fi- 
nire che quei poverini aveva- 
mo anche paura di dir «vado», 


i anziché «mi reco» e, presto 


o tardi, ormai convinti che 
ogni parola sentita a casa 
fosse vietata a scuola, veni- 
van fuori con l'immancabile 
«Sior maestro, i compagni mi 
scherzano!». 

Lasciamo stare i difetti del. 
la pubblica istruzione e tor- 
niamo al nostro «Manuale» 
che, oltre a esortare i gior- 
nalisti alla semplicità, li dif- 
fida dall'usare termini impro- 
prii 0 spurii. 

Giustissimo. Ma, se dopo 
trent'anni consumati nelle re- 
dazioni, ci è lecita un’osser- 
vazione da vecchi del mestie- 
te, vorremmo far sommessa- 
mente notare al direttore e 
a tutti i nostri colleghi dell’ 
Ansa, che alle stesse regole 
non si possono attenere con 
la stessa facilità i giornalisti 
delle agenzie e quelli dei quo- 
tidiani. Ai primi è dato esser 
severi, financo schizzmosi nel- 
la scelta dei vocaboli, perché 
= beati loro — non hanno 
il problema dei titoli, e quin- 


che sia lecito indulgere alla 
sciatteria e ai forestierismi 
ingiustificati. Mai — avverte 
il «Manuale» — scrivere «de- 
butto... scopiazzatura inutile, 
perché in italiano c'è esor- 
dio»; non considerare insosti. 
tuibile l’abusatissimo «esca 
lation»; non dimenticare che 
«assise» è plurale e «inizia 
re» soltanto transitivo; che 
se «ex aequo» vuol dire «a 
parità», «ex equo» senza la 
«a» significa «dal cavallo»; 
che invece di «ruolo» è me- 
glio usar «parte» e che, re- 
stando nel campo dello spet- 
tacolo, la formula «per la 
regìa» in luogo di «con la re- 
gia» è uno sproposito bello 
e buono. 

Non soltanto d'aver ricor- 
dato questo ed altro in set- 
tanta pagine di «Dizionariet- 


gnato parecchie cose che non 
sapevamo (soprattutto nell’ 
accuratissima parte del ma- 
nuale dedicata al «Linguag- 
gio della cronaca giudizia- 
ria») diciamo sinceramente 
grazie a Sergio Lepri e ai 
suoi collaboratori. 

Ma che giornalisti sarem- 
mo, se non cedessimo un po- 
co anche al gusto della po- 
lemica? 

Ottimo e prezioso volumet- 
to, questo «Manuale di lin- 
guaggio giornalistico», ma i 
suoi autori sembrano crede- 
re con troppa fermezza che 
la lessicologia sia una scien- 
za esatta. Molti invece repu- 


parte d'opinioni e, per di più. 
d'opinioni fatalmente desti. 
nate a perdere la propria 
validità nel giro di qualche 
anno. La lingua è in continua 
evoluzione (magari verso il 
peggio) e lo strafalcione d' 
ieri (si pensi ad «autobus» 
e a «motes») sarà spessissi- 
mo il vocabolo ineccepibile 
di domani. In qualche caso 
si avrà addirittura un rove. 
sciamento di valori: Filippo 
Ugolini, nel suo celebre «Vo- 
cabolario di parole e modi 
errati», condannava senza ap- 
pello il participio «dipeso», 
raccomandando, in sua vece, 
«dipenduto»... 

Guardiamoci, .dunque, dai 
dogmi. D'accordo che biso- 


{ 


iieret argue e arenaitenionicne: > .\ea a zz tei 


pulita 


il massimo d'informazioni | 


+ glierci 


to», ma anche d’averci inse-, 


tano ch’essa sia fatta in gran |' 


gna essere indotti a odiare 
il peccato per fuggirlo me- 
glio, ma al pari di certe in- 
dulgenze («disfi» — tollerato 
dal «Manuale» — a noi sem- 
bra altrettanto imperdonabi- 
le di «benediva») da peren- 
toria aggressività con cui 
vengono enunciate certe re- 
gole e il sarcasmo con cui 
sono formulati certi divieti 
ci lasciano perplessi. 

Vediamo. «Si attinge da”, 
non ”a” (es.: attingere noti- 
zie da una fonte)». Così pre- 
scrive il «Manuale», ma Giu- 
seppe Ungaretti attinge «al 
Serchio» e Vincenzo Carda- 
relli «a/ piatto comune». 

«Senza aggettivo, esito” 
significa sempre "buona riu- 
scita”». Opinione del «Manua- 
le», ma non del Manzoni, che 
scrive «qualunque sia l'esito 
delle tue ricerche». 

«Fornire si riferisce a cose 
concrete. L'espressione ’for- 
nire spiegazioni” non è quin- 
di molto felice». Sarà. Ma 
esiteremmo a definire prosa- 
tore infelice il Carducci che 
scrisse «io gli ho forniti le 
notizie e gli schiarimenti che 
potevo». 

«Fra selz francese, seltzer 
inglese, seltesser tedesco, per- 
ché non accettare anche una 
grafia italiana... selz?». Accet- 
tiamola, ma in tedesco la pa- 
rola «seltesser» non esiste. 

«Whisky: esiste anche la 
forma whiskey”, ma si pre- 
ferisca l’altra». Non è que- 
stione di preferenze, comel 
‘con o senza soda: «whisky» 
è lo «Scotch» e «whiskey» il 
«Bourbon». 

«Dalle ’vele spiegate” — 
motteggia il ’Manuale” — si 
è passati alle sirene spiega- 
te, ma come è inspiegabile». 
Non tanto: per analogia con 
il modo di dire «a gola spie- 
gata», visto che anche la si- 
rena urla. 

Altro avvertimento ironico: 
«Si notino le espressioni co- 
me questa: ‘un grave inciden- 
te della strada è avvenuto 
sulla statale”; se è sulla sta- 
tale, è ovvio che si tratta di 
un incidente della strada; 
specificarlo è perciò inutile». 
Può darsi, ma se la statale 
porta all'estero, vi può acca- 
dere anche un incidente di 
frontiera. 

«Scarsa laconicità” è una 
tautologia». Non ci pare. Ca- 
so mai è un modo contorto 
per dire che qualcuno parla 
troppo. 

«Si eviti l'abbreviazione di 
Vigili del fuoco che, comun- 
que, è VV.F.». Va bene; ma 
lo stesso «Manuale», 53 pa- 
gine prima, ci avverte «che 
non è questo l’uso corretto 
dell’avverbio «comunque». 

Tutti, comé si vede, pos- 
sono sbagliare. Tanto più un 
giornalista, al quale, specie 
le agenzie, sempre impegna- 
te a battersi a vicenda sul 
tempo, chiedono ‘di scrivere 
non solo decentemente, ma 
anche in gran fretta. E allora 
non sempre è facile scansare 
gli «stereotipi» condannati 
dal «Manuale». Certo, scri 
vendo «estremo saluto» non 
si dà prova d'originalità, ma 
qualche volta la più logora 
delle frasi fatte è da prefe- 
rirsi a una stravaganza. Che 
cosa ci può essere di più ste- 
reotipato dei necrologi e del- 
le condoglianze? Forse la 
morte stessa, che va ripeten 1 
dosi, inesorabilmente uguale 
per tutti, da milioni d'anni. 
E allora, continuiamo a to- 
il cappello in un 
«estremo saluto» che man- 
cherà d’estro, ma non rischie. 
rà mai di offendere il buon 
gusto. 

Si fa per dire che nulla 
è perfetto. Ma i pregi di que- 
sto «Manuale» son tuttavia 
molti e tali da renderlo con- 
sigliabile a chiunque voglia 
mantener la lingua pulita. 

Ora sappiamo che anche 
grazie ad esso i colleghi del- 
l’Ansa ci forniscono ogni gior. 
no un prodotto di qualità. 

Lino Carpinteri 


HEMINGWAY RIVISITATO A QUATTORDICI ANNI DALLA TRAGICA E MISTERIOSA MORTE 


Ma chi era veramente il vecehio Ernest? — 


Egli sapeva di essere un grosso personaggio e recitava con abilità la parte che il copione gli imponeva 
definito «un cialtrone esibizionista mediocremente colto» - Pound: un grandissimo talento 


Pavese lo aveva 


4. 


Nel novembre del 1948, qual- 
che giorno prima dì recarmi a 
Venezia per ‘intervistare He- 
mingway, incontrai sul lungo- 
lago di Zurigo Cesare. Pavese, 
a quell’epoca coordinatore edi- 
toriale della Casa editrice Ei- 
naudi per Roma. C'era tra di 
noi una franca amicizia nata 
nell'ambiente studentesco tori- 
nese, e le rare volte che ci 
rivedevamo, era un festoso ri- 
torno aî bei tempi della nostra 
giovinezza, ai nostri primi con- 
tatti con i circoli culturali, alle 
indimenticabili mangiate di car- 
di e «bagnacauda» in quel di 
Santo Stefano Belbo, suo paese 
natale. 

Quando, quel giorno, gli dissi 
di aver avuto l’incarico di in- 
tervistare Hemingway, egli, so- 
litamente sobrio e misurato, 
uscì con una espressione lace- 
rante: «Mî chiedo — disse — 
chi te lo faccia fare di con- 
fonderti con quel vecchio cial- 
trone esibizionista! Sai che to- 
sa è Hemingway? E' il classico 
prodotto della civiltà america 
na dei consumi e di una pub- 
blicità esasperata. Quanto alle 
sue opere, sono convinto che, 
senza quel mestiere che sa usa- 


re con molta abilità, sarebbero 
fragili, deboli e anemiche...». 
Al deprimente giudizio di Pa- 
vese, si aggiunse qualche gior- 
no più tardi quello di Sinclair 
Lewis — premio «Nobel» 1929 
per la letteratura con «Bab- 
bitt» — quando, nel tentativo 
di attingere notizie di prima 
mano su Hemingway, ebbi oc- 
casione di incontrarlo nel gran- 
de salone dell'hotel Gritti di 
Venezia e di intrattenermi con 
luì. «Ernest — mi disse pas- 
sandosi una mano sul viso but- 
terato che ricordava strana- 
mente un paesaggio. lunare — 
è una specie di ‘’enfant gaté” 
che pensa, scrive, parla e sì 
comporta come tale. Oltre a 
questo è un ingrato per voca- 
zione: ti colma di cortesie fin 
che gli fai. comodo; quando 
non gli servi più ti allenta una 
pedata nel di dietro e ti can- 
cella ‘dal suo "giro”. Ha fatto 
così anche con me: qualche 
giorno fa, prima di lasciare 
Venezia per Torcello, ci siamo 
incontrati in sala da pranzo e 
ha.finto di non conoscermi. Ha 
poi cercato di rimediare in 
qualche modo sua moglie Mary 
attribuendo lo sgarbo ad un 
progressivo indebolimento del- 


la sua vista. Una scusa banale 
e inaccettabile! La verità è che 
Ernest è veramente un ingrato. 
Pensare che io, per lui, ho avu- 
to riguardi che altri non hanno 
avuto: sono arrivato, e anche 
oggi me ne chiedo il perché, 
a scrivere una buona recensio- 
ne di quel volgarissimo e noio- 
sissimo polpettone d’appendice, 
imbevuto di comunismo fino 
alla cima dei capelli, che è 
"Per.chi suona la campana”,..). 

La conferma che Sinclair 
Lewis, a parte i toni melo- 
drammatici cori cui si era 
espresso, non mi aveva menti- 
to, la ebbi esattamente dieci 
anni più tardi raccogliendo la 
testimonianza di Ezra Pound: 
l’uomo che a Parigi, all'inizio 
degli anni Venti, aveva aiutato 
Hemingway, lo aveva lanciato 
ed amato come un figlio. 


Quando nel maggio del 1958 
andai a fargli visita nello 
Schloss Brunnenberg di Mera- 
no, ospite della figlia princi- 
pessa Mary Rachewiltz, era ap- 
pena arrivato dagli Stati Uniti 
dopo aver:scontato tredici anni 
di manicomio. Forse mi rice- 
vette soltanto per non sottrarsi 
a quel «fair play» che, malgra- 
do gli anni e una evidente sof- 


Telefoto Ap 


Washington — Sfreccia la ragazzina con il suo motociclo lungo il Lake Forest Park, avendo 
come secondo pilota il fedelissimo cane capace, all’occasione, di guidare il velocissimo mezzo 
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| Libriricevuti 


Autori vari: «Il modello sovietico» 
(Biblioteca della Libertà, Torino 1976; 
pagg. 144, lire 2000). 

Franciszek Kaminski: «Religione e 
Chiesa in Polonia 1945-1975» (/Ceseo- 
Liviana - Università degli Studi di 
Padova, 1976 - Collana di Studi sul. 
l'Europa Orientale; pagg. 160, lire 
5000), 


Autori vari: «La politica del futuro 


e il futuro della politica» (La De. 
stra - Edizioni del Borghese, Roma 
1975). 


I Vademecum del Turista; «Cam- 


peggi e villaggi turistici in Italiay 
(Touring Club Italiano, Milano, (1976; 
pagg. 284). 


Ne «Il modello sovietico», con cui 


sì presenta ai lettori il n. 60 di 


«Biblioteca. della Libertà» (periodico 
semestrale la cui prima pubblicazione 
risale al 1964), si troverà una serie 


di saggi dal contenuto vivace e sti- 


molante, tra cui: «Potere e società in 
URSS» di Piero Ostellino, «Il centra- 


lismo democratico» di | Klaus von 


P.J.D. Wiles & Markouski,,«Il bersa- 
glio mancato» di Jean Marzewski, 


eco. 

Saggio $torico.istituzionale è «Reti. 
gione e Chiesa in Polonia» di Pran- 
ciszek Kaminski, una lettura attuale 
per una trattazione di profondo inte- 
resse, dove viene puntualizzata una 
situazione spirituale e politica di 
precario equilibrio, 

«La Destra» è una rivista trime- 
strale di cultura e politica diretta 
da Claudio Quarantotto, il cui nume- 
to 4 - (975 (pagg. 128, lire 2500) 
affronta il tema de «La politica del 
futuro e dl futuro della politica», 
tema nutrito da saggi e articoli di 
De Felice, De Jouvenel, Dror, For- 
rester e Kahn, mentre Fanelli, Cata- 
lano, Guerra e Ledeen nella prima 
parte della rivista si susseguono quali 
autori de «La monarchia pubblica», 
«Chiesa, comunismo e Terzo Mondo», 
«D'Annunzio a Fiume», «Senza D'An- 
nunzio niente fascismo». 

Infine, recentissimo, ‘pubblicato del 


Beyme, «Livelli di uguaglianza» di! Touring Club Italiano, «Campeggi e 


Tolefoto Ansa 


Vienna — Garinei c Giovannini, autori della commedia musicale «Aggiungi un posto a tavo» 
la», che con il titolo «Evviva amico» è andata in scena con pieno successo al «Theater and 
der Wien» di Vienna, nella sua prima edizione straniera che si replicherà anche in altri Paesi 


Pi rette ri init ip St 


\ 


Villaggi turistici in Italia», un’utilis- 
sima e piacevole guida, dove alle 
notizie, ai consigli, agli avvertimenti 
SÌ alternano vivaci illustrazioni, car- 
tine geografiche, pubblicità e ancora 
tante tante informazioni, necessità e 
gioia di tutti coloro che programma. 
no e decidono di mettersi in viaggio 
e trascorrere una bella vacanza. 


G.P. 


E’ morto lo scrittore 
Antonio Pizzuto 


Roma, 23 


E’ morto oggi a Roma, nella 
sua vecchia casa di via Fregene, 
al quartiere San Giovanni, 1o 
scrittore Antonio Pizzuto, Da un 
anno e mezzo soffriva di una 
malattia polmonare, ma ciò non 
gli ha impedito di portare a com. 
pimento un’opera già iniziata, 
intitolata «Penultime» ed ha 
scritto ancora wi altro libro dal 
titolo significativo «Spegnere le 
caldaie», nel quale analizza con 
acutezza obiettiva il disfacimen- 
to psichico e fisico al quale il 
male lo aveva condotto, Il tito- 
lo di quest'opera — che come la 
precedente deve ancora essere 
pubblicata da «Il Saggiatore» -— 
gli fu suggerito da un articolo 
giornalistico nel quale si dava 
notizia della messa in disarmo 
della turbonave «Raffaello»! 


Pizzuto era nato a Palermo 
nel 11893, ma quasi da sempre vi. 
veva a Roma, Era laureato in 
giurisprudenza e in filosofia. Do- 
po aver raggiunto un alto grado 
nell’ amministrazione statale è 
Stato questore, e poi vice-presi- 
dente della commissione inter- 
nazionale di polizia criminale di 
Vienna, è andato in pensione 
col preciso intento di scrivere 
tutti quei libri che meditava da 
anni: libri che affondano le loro 
radici ‘in senso antitradizionale 


in una vastissima cultura umani. |. 


stica, linguistica e filosofica, co. 
isì da farlo collocare, in molte 
occasioni e in posizioni eminen- 
te, nell’ambito della cosiddetta 
avanguardia», Il suo primo li- 
bro è del 1956, «Signorina Ro. 
sina», subito considerato uno dei 
casi più clamorosi della lettera. 
tura del dopoguerra. 

ZAN, (Ansa) 


ferenza, affiorava ancora da 
sotto la sua corteccia, talvol- 
ta pretenziosa, di eterno bo- 
hèmien. 

Come lo vidi comparire ap- 
poggiato a un bastone di ca- 
stano e calato in un consunto 
completo di grisaglia, lo sguar- 
do senza più luce disperso nel 
vuoto, la barba — un giorno 
fluente e rossiccia come la 
chioma — candida e rada, ne 
provai infinita pietà e pensai: 
«Ecco la larva del più grande 
poeta în lingua inglese del no- 
stro secolo!». 


Debole sorriso 


Per avviare il discorso, gli 
ricordai un nostro incontro al- 
l'hotel «Luna» di Venezia, nel 
lontano 1944, e gli spiegai che 
stavo scrivendo qualcosa su 
Ernest. Hemingway, e mì-sa- 
rebbe stata preziosa una sua 
testimonianza. Abbozzò un de- 
bole sorriso e si ammorbidì. 
«Ernest era già un genio a 
vent'anni — disse, quasi a vo- 
ler ripristinare con urgenza il 
suo antico blasone di ’’talent- 
scout”. — Oggi, tra gli scrittori 
contemporanei, è indubbiamen- 
te il più grande». E cominciò 
a parlare di lui pacatamente, 
quasi paternamente, rievocan- 
do il giorno in cui, a Parigi, 
nel 1921, Sylvia Beach — diret-. 
trice della libreria  «Shakes- 
peare» — glielo presentò dopo 
avergli mostrato una lettera di 
raccomandazione di Sherwood 
“Anderson. «Il suo temperamen- 
to estroverso, goliardico e gio- 
viale mi impressionò subito 
favorevolmente — proseguì il 
vecchio Ezra con îl tono del 
professore che parla del primo 
della classe. — Quel ragazzo 
aveva la stoffa per diventare 
qualcuno e una bellissima mo- 
glie da mantenere. Gli promisi 
che l’avrei aiutato a sfondare. 
In cambio, gli chiesi di inse- 
gnarmi a fare la boze...». 

Quello stesso giorno lo invitò 
con Hadley Richardson, la pri- 
ma: delle sue quattro mogli, a 
prendere il tè nel suo studio în 
‘Rue Notre Dame des Champs. 
Soltanto qualche ora più tar- 
di, il giovane scavezzacollo gli 
combinò subito un guaio: ap- 
pena lasciato lo studio di 
Pound, prese spunto dal suo 
aspetto trasandato, dai suoi ca- 
pelli arruffati, dalla sua bar- 
betta incolia e dal vistoso col- 
letto alla «Byron» spalancato 
sul petto, per scrivere un boz- 
getto satirico che avrebbe pre- 
sentato a Margaret. Anderson 
e a Jane Heap per «The Little 
Review» se Lewis Galantière, 
al quale lo fece leggere, non 
gli avesse suggerito di distrug- 
gerlo. 


«Seppi di quel bogzetto... — 
disse Pound. — Me ne parlò în 
gran segreto lo stesso Galan- 
tière. Ma ad Ernest non ne 
volli. Anzi, lo giustificaî: se quel 
pezzo, più umoristico che sati- 
rico, fosse stato pubblicato, sa- 
rebbe stato un valido elemento 
di affermazione’ proprio perché 
l'oggetto al quale era rivolto 
il verso era il sottoscritto, a 
quell'epoca più che mai sulla 
cresta dell’onda». 

Lo giustificò al punto. che, 
qualche giorno dopo, scelse sei 
sue poesie, che mandò a Sco- 
field Thayer, e un racconto per 
«The Little Review». 

La protezione di Ezra Pound, 
giudicato un'autorità negli am- 
bienti letterarì di Londra, di 
Parigi e di New York, giovò 
all’Hemingway «versione euro- 
pea» specialmente in America 
allorché, nel maggio del 1922, 
il «Double Dealer» pubblicò la 
sua favola «A Divine Gesture» 
con una presentazione che po- 
neva in evidenza l'interesse, i 
favorì e l'amicizia del grande 
poeta per il giovane scrittore 
di Oak Park. 

«Verso la fine del 1922 — pro- 
seguì assai lentamente, come 
stesse frugando tra ricordi lon- 
tani — parlai di lui a William 
Bird che gli offrì di collabo- 
rare con me ,ad un'inchiesta 
sulla situazione della prosa in- 
glese contemporanea, Ernest 
accettò, guadagnò î suoi primi 
soldi e ne scrisse subito con 
entusiasmo ad Harriet Monroe 
non lesinando espressioni di 
riconoscenza nei miei riguardi». 

«Fu vera riconoscenza, quel- 
la di Hemingway — azzardai — 
o non piuttosto un’intelligente 
strumentalizzazione della vo- 
stra protezione ad esclusivo 
vantaggio del suo nome ancora 
pressocché sconosciuto?», 

«Non saprei... rispose 
Pound infilandosi le dita scar- 
ne tra îì peli della barbetta 
rada e riflettendo, — Tuttavia 
— proseguì — se ripenso ai 
morsi che il giovane lupo af- 
fondò nelle carni di Sherwood 
Anderson, di Gertrude Stein, 
di Sylvia Beach a.di altri amici 
che al suo arrivo a Parigi gli 
fecero del bene, devo dire che 
con, me non,si comportò nel 
modo più simpatico...». 

Malgrado tutto, il grande poe- 
ta \continuò a tenere sotto le 
proprie ali lo scalpitante pule- 
dro: nel 1923, dopo aver defi- 
nitivamente lasciato la Francia 
per trasferirsi în Italia, insi- 
stette perché Hemingway e sua 
moglie, che stava aspettando 
un bambino, andassero a far- 
gli visita. Ernest accettò l'in- 


vito e da Losanna, dove si 
trovava come inviato del «To- 
ronto Star» per la conferenza 
della pace, arrivò a Rapallo 
con Hadley. Pound lì ricevette 
con grande entusiasmo ma, do- 
po appena tre giorni, lì piantò 
în asso per andarsene in Ro> 
magna a raccogliere elementi 
storici sui Malatesta ai quali 
stava dedicando uno dei suoî 
«Cantos».. Sempre nel 1923, gli 
scrisse però a Toronto — dove 
Ernest aveva portato Hadley 
per partorire — pregandolo dî 
aritornare a casa» (a Parigi, 
n.d.r.) per diventare vicediret- 
tore di «Transatlantic Review», 
una nuova rivista letteraria fon- 
data da Ford Mador Ford al 
quale lo aveva descritto come 
«un abile giornalista che com- 
pone ottimi versì e prosatore 
del miglior stile che vi sia al 
mondo». 

La prima attestazione — uffi- 
ciale ma non spontanea — di 
stima verso Pound, Hemingway 
la offerse nel 1925 quando Er. 
nest Walsh gli commissioni un 
profilo del maesiro da mubb: 
care su«This Quarters. «bedt'y 
ammettere — disse i vecchio 
Eera sorridendo e incrociando 
le dita sull’incurvatura del ha- 
stone — che le espressior. da 
corrida usate da Ernest c. mio 
elogio, mi lusingarono. Scr.sse, 
tra l’altro, che ero come un 
buon toro ’’miura”, e che nes- 
suno aveva mai agitato la cap- 
pa davanti a me senza provo- 
care una carica; che avevo com- 
battuto tutte le mie battaglie 
con un accanimento pieno di 
gioia, che le mie ferite sì erano 
rimarginate in fretta e che mi 
ero trasferito a Rapallo dove 
gli amici non mi avrebbero più 
fatto perdere tempo chieden- 
domi favori e dove avrei po- 
tuto liberare le mie energie 
‘per una ulteriore produttività... 
Un perzo interessante che però 
Walsh mi disse poì di avergli 
pagato profumatamente». 

Nel 1925, Hemingway troncò 
ogni rapporto con. Pound per 
sette anni: non una lettera, non 
un messaggio di saluto, non 
una sola copia con dedica di 
uno dei suoi tanti libri già pub- 
blicati. Nulla! Evidentemente, 
ormai baciato dal successo, Er- 
nest aveva dimenticato che in 
una piccola rada del Tigullio 
un non. più. giovane poeta» at- 
tendeva di riabbracciare l’au- 
tore di «Torrenti di primave: 
ra», di «Anche îl sole si leva», 
di «Uomini senza donne», di 
«Addio alle armi», di «Morte 
nel pomeriggio» e di «Chi vince 
non prende miente». «D'altra 
parte — disse Pound con un 
accento di profonda malinco- 
nia — io ero troppo orgoglioso 
per chiedergli il motivo di un 
così lungo e ostinato silenzio 


"che Ford Mador Ford ruppe 


nel 1932 chiedendo ad Ernest 
di buttar giù qualcosa în occa- 
sione della pubblicazione di "A 
Draft of XXX Cantos”...». 

Ford Mador Ford voleva non 
più di cinquanta righe che, sot- 
to forma di autorevole opinio- 
ne, intimidissero i critici în 
modo che i «Cantos» fossero 
oggetto di îmmediata conside- 
razione, Anche quella volta as- 
sai ben remunerato, Heming- 
way scrisse: «Un poeta, nato in 
questo secolo o mell’ultimo de- 
cennio del. precedente, che pos. 
sa sinceramente sostenere di 
non essere stato influenzato da 
Ezra Pound o di non aver îm- 
parato molto da lui, merita più 
pietà che rimproveri. E° come 
uno scrittore în prosa che non 
abbia imparato o non sia stato 
influenzato da James Joyce. Il 
meglio di Pound, che compren- 
de anche i ”Cantos”, durerà 
fin quando ci sarà letteratura». 

A quel breve intervento, di 
cui Pound gli fu grato scriven- 
dogli una” lunga ed affettuosa 
lettera, seguì un nuovo silenzio 
che Hemingway tramutò în vio: 
lente e pubbliche espressioni 
disprezzo quando, mel 1933, 
venne a sapere che il poeta, a 
Milano, durante una conferen- 
za sull'economia mondiale, ave- 
va elogiato l’opera di Musso- 
lini e del fascismo. 

«Il disprezzo di Ernest mei 
miei riguardì — precisò Pound 
— altro non fu che una conse- 
guenza della. sua avversione 
per , Mussolini che, tuttavia, 
non aveva trovato così sprege- 
vole quando a Milano, nel 1922, 
lo intervistò nella sede del ’Po- 
polo d’Italia”. E tra il disprez- 
zo e l’odio politico il passo fu 
brevissimo... Ad una lettera del 
poeta Archibald Mac Leisk che, 
nel 1943, rispolverando vecchi 
ricordì e vecchi amici, gli chie- 
deva un giudizio sulle mie fol- 
lie... alla radio fascista, Ernest 
rispose che ero completamente 
matto e che se gli alleati aves- 
sero vinto la guerra mi avreb: 
bero trascinato davantì -alla 
corte marziale e che lui non 
avrebbe mosso un dito în mio 
Javore...». 

Due anni dopo quella lettera, 
la profezia di Hemingway si 
avverò: nell’aprile del 1945, 
Pound venne prelevato dalla 
sua villa di Rapallo, portato 
in un campo di concentramen- 
to nei pressi di Pisa e succes- 
sivamente spedito megli Stati 
Uniti a disposizione dell'«Attor- 
ney General» sotto l’accusa di 
collaborazionismo con î nari 
fascisti e di alto tradimento. 
Ed Hemingway, dal 1945 în poi, 


non fece nulla in favore del 
vecchio Ezra rinchiuso nel St. 
Elizabeth Hospital di Washing- 
ton. Anzi, qualcuno sostiene 
addirittura che nel 1951 avesse 
tentato di vanificare una nobile 
iniziativa della poetessa sud- 
americana Gabriela Mistral ten- 
dente a liberare Pound invian- 
do una petizione a Truman con 
la firma di cento premi «No- 
bel», In quell’occasione, e con 
l'appoggio di Thomas Eliot, 
suggerì agli amici del grande 
poeta di non esporsi troppo it 
quanto Pound era «un prigio- 
niero particolare». «Potremo 
eventualmente riparlarne quan- 
do anch'io sarò premio ”No- 
bel”...», avrebbe detto allo stu- 
dioso poundiano Peige che gli 
chiedeva il motivo di tanta 
‘prudenza. È 

Rivelandosi più trepido che 
logico, Hemingway, per giusti- 
ficare il proprio «no» ad un in- 
tervento in favore del vecchio 
benefattore, sostenne che «il 
! Pound poeta e il Pound amico 
non sono, legalmente, il Pound 


‘| volgare e fascista che, durante 


! la guerra civile în Italia, aveva 

parlato alla radio dì Mussolini 
eccitando gli animi degli ita- 
liani contro le truppe alleate 
e i partigiani che combatteva. 
no in montagna». E che, quin: 
di, il ragionamento. doveva pre- 
valere sul cuore e' su qualsiasi 
slancio di umana solidarietà. 


Nel 1954, quando finalmente 
l'Accademia reale svedese gli 
conferì il sospiratissimo «No- 
bel», si ricordò di quanto ave- 
va detto a Peige, e Io informò 
che anziché firmare petizioni 
in favore di Pound, gli avrebbe 
donato la grande medaglia d’ 
oro ricevuta dall'organizzazione 
insieme ad un assegno di tren- 
tacinquemila dollari. Ma, pur- 
troppo, anche quell'impulso di 
tardiva generosità non ebbe 
seguito: la medaglia finì invece 
ai piedi della Vergine de Cobre, 
e ancor oggi è conservata nel 
Santuario di Nostra Signora 
di Cuba. 


Prezioso ex-voto 


«Nella primavera del 1956, 
due anni prima che mi rimet. 
tessero in. libertà, Ernest mi 
mandò un assegno di mille 
dollari accompagnato da un bi- 
glietto — disse Pound dopo 
aver debolmente ironizzato sul 
prezioso. ex-voto offerto dal 
‘marzista Hemingway alla San- 
ta nazionale cubana. — Proba- 
bilmente, deve aver preferito 
inviarmi del denaro temendo 
che la medaglia del ’’Nobel” 
avrebbe potuto rendere invidio- 
so chi, come me, non aveva 
mai ottenuto riconoscimenti 
tanto importanti». 


Nel 1957 — Pound era rin- 
chiuso in manicomio da ormai 
dodici anni — Hemingway sì 
rese finalmente conto che era 
venuto il momento di fare qual- 
cosa di tangibile per il vec- 
chio Ezra: non tanto per do- 
vere di riconoscenza quanto 
per far cessare le accuse di 
ingratitudine che gli piovevano 
addosso da ogni parte del mon- 
do. Anche quella volta, però, 
l'iniziativa non ju sua ma del- 
l’irriducibile Mac Leisk il cui 
progetto — riusciti vani altri 
tentativi — consisteva nel sol- 
lecitare l'«Attorney General» a 
dichiarare Pound infermo di 
mente e, quindi, a rimetterlo 
in libertà. L’idea piacque anche 
a Eliot, al poeta Robert Frost 
e allo stesso Hemingway che 
dichiarò ad un amico: «Ho ade- 
rito all'iniziativa di Mac Leisk 
perché sono sempre più con- 
vinto che Ezra è veramente 
pazzo. Tutti î poeti lo sono. 
Anzi, debbono esserlo. Ad ogni 
modo, rion sì tiene un poeta 
come Pound in un asilo per 
mentecaiti. Per amore della 
storia, non dobbiamo tenerlo 
D.. 

Finalmente, il 18 aprile 1958, 
il vecchio «pazzo» fu rimesso 
in libertà. Partì immediatamen- 
te per l’Italia. «Avevd fretta di 
, lasciare quel maledetto paese 
infestato dalla lebbra dell'oro 
e di correre qui a leccarmi 
le ferite che qualcuno... ha reso 
così profonde e sanguinanti 


x 


potrà più rimarginarle». 


mente. Quindi, appoggiandosi 
al suo bastone di castano, si 
diresse verso un tavolino dal 
quale prese un originale ferma- 
carte il cuì piano superiore era 
costituito da un assegno di mil- 
le dollari firmato da Ernest 
Hemingway. «E nemmeno que- 
sto!», disse mostrandomelo. Poi 
mi congedò. 

A quell'epoca, intanto, nella 
sua villa dell’Avana, Heming- 
way stava miniando una serie 
di bozzetti su Scotti Fitegerald, 
su Gertrude Stein, su Ford 


Acipn, sul poeta Ralph Cheever 
e sull'edîtore Ernest Walsh: 
tutti, molto aspri e severi. Al- 
tri, più dolci, erano dedicati a 
Sylvia Beach, al pittore Pascin 


per Ezra Pound, era cordiale, 

confidenziale, amichevole, affet- 

tuoso. Ma qualcuno lo giudicò 

troppo tardivo per essere sit 

cero. 

> Gianpiero Malaspina 
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che nessuna medicina al mondo . 


Ciò detto, si alzò faticosa. 


Madox Ford, sull'esteta Harold. 


e ad Evan Shipman. L'ultimo, 
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IL PICCOLO 


:;GIORNALE DI TRIESTE + 


PARALIZZATI DALLO SCIOPERO UFFICI E SERVIZI PUBBLICI 


. Concestini da viaggio 


ieri il vitto ai degenti 


Aerei in ritardo e sosta forzata dei treni 
La protesta sindacale nel comizio unitario 


© Municipio eliiuso, con cartelli affissi sul portone annuncianti lo sciopero dei 


‘Prosciutto. cotto, formaggio, 
uova, grissini, latte, carne in 
scatola, marmellata e burro in 
confezione hotel: era questo 
il contenuto del «cestino. viag- 
gio». consegnato ieri agli am- 
malati dei nostri ospedali, a 
seguito dello sciopero. di venti 
quattr’ore attuato nei settori 
del pubblico impiego, enti loca- 
li, scuole e ospedali. I medici 
hanno svolto la loro normale 
assistenza mentre alcuni altri 
aderenti alla Federazione lavo- 
ratori ospedalieri (Flo) che ac- 
coglie anche gli infermieri, han- 
no scioperato al Santorio San- 
torio. 

Il personale infermieristico è 
stato ridotto ai soli turnisti; non 
‘hanno funzionato le cucine, le 
lavanderie, chiusi pure gli uffi 
ci amministrativi, mentre inve- 
ce hanno regolarmente. lavora- 
to la sovrintendenza e la dire- 
zione sanitaria. Lo sciopero ne- 
gli ospedali è stato organizza- 
to e guidato da un apposito co- 
mitato che ha indetto un’assem- 
blea nella sala conferenze del 
Maggiore per esporre il parere 
della categoria; all'assemblea, 
alla quale era invitata l’intera 
cittadinanza, erano presenti una 
trentina di persone. Un picchet- 
to, che stazionava davanti all’ 
ingresso di via Stuparich, rila- 
sciava particolari tessere a chi 
era permesso di entrare, Il cen- 
tralino del Maggiore, ieri non 
ha risposto alle telefonate, es- 
sendo rimasto completamente i- 
solato. 

All’insegna della confusione l’ 
attività scolastica: nelle scuole, 
infatti, si sono fatte anche le- 
zioni, magari per qualche orta 
soltanto. ‘In certi casi, erano 
presenti i professori ma risul. 
tava assente il personale non 
docente, per cui gli studenti s0- 
no stati mandati a casa. Prati 
camente  paralizzati gli utfici 
pubblici. L'aeroporto di Ronchi 
è rimasto chiuso dalle 7 alle 9; 
i voli per Roma e Milano si so- 
no concretati con circa due ore 
e mezzo di ritardo; anche i v0- 
li del: pomeriggio, in arrivo e 
in partenza, hanno subito dei 
ritardi. I treni si sono fermati 
dalle 11 alle 13. 

‘Allo sciopero del pubblico im- 
piego ha aderito, automatica- 
mente, anche il sindacato dei 
dipendenti provinciali aderente 
alla Cisal-Fiadel, che lamenta in 
particolare la mancata applica. 
zione del precedente. contratto 


triennale e il mancato. inseri-| 


mento dei propri rappresentanti 
nelle varie commissioni provin- 
ciali. Astensioni dal lavoro di 
un’ora anche nell'industria e in 
altri settori. Nessun comunica» 
to, comunque, ci è pervenuto da 
parte della Cgil, Cisl e Uil, Un 
comizio si è svolto in mattina. 
ta: ha parlato, a nome della fa- 
derazione nazionale, Giovanni 
Contena, presentato da. Gerli. 
‘Egli ha illustrato le richieste dei 
dipendenti pubblici per i rinno- 
vi dei contratti, inquadrando la 
giornata nell’attuale momento 
‘politico del paese. 

T1 direttivo regionale Uil-tele- 
fonici ha ribadito la propria 
ferma opposizione «alle indi 
scriminate manovre governati: 
ve», che intenderebbero condur- 
re «una pesante controffensive 
ai danni della classe lavoratr:- 
ce, esigendo la gratuita aliena- 
zione o comunque il profondo 
ridimensionamento di istituti, 
quali gli scatti di anzianità e 
la scala mobile, che da soli 
rappresentano un imprescindibi. 
le patrimonio di lotte di tutto 
il movimento». i 


UNA BEL 


(Italfoto) 
dipendenti 


In comitato i proprietari | VASTO CORDOGLIO PER LA MORTE DELL'INSIGNE CHIRURGO 


Un grande figlio della città 


Pietro Valdoni promosse la Facoltà di medicina a Trieste 
Testimonianze del suo insegnamento - Primo «S. Giusto d'oro» 


di alloggi requisiti 


‘Promosso dall’\Associazione 
della proprietà edilizia, ha avu- 
to luogo, nella sala convegni 
della Camera di commercio, 
annunciato incontro dei pro- 
prietari di alloggi soggetti a re- 
quisizione nella Regiune ‘Friuli- 
Venezia Giulia, a seguito del 
decreto del commissario stravr- 
dinario del governo. Gli inte- 
ressati sono intervenuti in nu- 
mero rilevante e sono stati di- 
battuti i problemi riguardanti 
la cessazione delle requisizioni 
e le conseguenze derivanti ta 
tale provvedimento, con l’inter- 
vento nella discussione di di- 
versi. aderenti, i quali hanno 
prospettato questioni a carat; 
tere generale e personale. 

Erano presenti il prof. avv. 
Gerin, quale presidente regio- 
nale ‘della proprietà edilizia, 
nonché il comm. Bacci e altri 
consiglieri. Alla fine della riu- 
nione è «stato . deciso, di costi 
tuire un comitato riservandosi 
di intervenire presso le autori. 
tà preposte per la tutela dei di- 
ritti dei singoli proprietari. Di 
tale comitato sono stati all’una- 
nimità chiamati a far parte il 
comm. Bacci, gli avvocati Fast, 
Borgna, Cogno, Moze, Frezza, F. 
Romano, il dott. Cracolici, 1° 
ing. Bari, i signori Sbisà, Sama- 
ritan, il dott. Giuli, Gillotta, 
Miani, fissato già per il pros- 
simo 15 novembre alle ore 19 
la prima riunione del comitato 
Stesso, presso la sede dell’Asso- 
ciazione della proprietà edilizia, 
in via della Zonta 2. 

Coloro che non hanno potuto 
prendere parte a tale incontro, 
sono invitati a dare la loro ade- 
sione, ritirando presso la pre- 
detta Associazione il modulo a 
ciò predisposto, in cui saranno 
forniti i dati relativi alla pro- 


‘prietà edilizia. 


Profondo. cordoglio ha desta- 
to in città l'improvvisa e dolo- 
rosa scomparsa del concittadi- 
no prof. Pietro Valdoni: un 
grande scienziato, un illustre 
chirurgo, un maestro insigne. 


Anche se da tanti anni lontano] 


dalla città che gli aveva dato i 
natali, Valdoni la ricordava sem- 
pre con tanto affetto, del resto 
pienamente corrisposto, si van- 
tava quasi di aver visto la luce 
all'ombra: del campanile di San 
Giusto. 


Aveva lasciato Trieste giova» 
nissimo, a diciott’anni, dopo a- 
ver compiuto gli studi liceali al 
«Dante»; poi s'era trasferito a 
Vienna per frequentare quella 
‘Università, interrompendoli bru- 
scamente nel novembre del *18, 
quando si precipitò a Trieste 
giusto in tempo per correre in- 
contro ai primi bersaglieri, Era 
quindi cominciata, con l'assolvi- 
mento degli universitari, la car- 
Tiera prestigiosa e brillante che 
doveva portarlo ai massimi fa- 
stigi nel campo della chirurgia. 
Ricordiamo in altra parte .del 
giornale la sua attività eccezio- 
nale, i cui echi giungevano a 
Trieste, sollevando vivissimo in- 
teresse e giustificato orgoglio: 
era un figlio di questa città che 
si imponeva in un settore tan- 
to difficile e delicato, un trie- 
stino il cui intelletto creava nuo- 


Pausa col sole 


Dopo sei giorni di bora 
sferzante e gelida che sem- 
brava dover anticipare bru- 
scamente l'inverno, è suben- 
trata ieri una pausa, con il 
regalo di una splendida gior- 
nata di sole. La temperati. 
ra, in realtà, è rimasta piut- 
tosto bassa e l’aria si è inan- 
tenuta frizzante: il termome- 
tro, in tutta la giornata, non 
ha superato gli undici gradi. 
La tendenza al rialzo dei bar 
rometro lascia peraltro spe- 
rare che il bel tempo voglia 
continuare ancora per qual- 
che giorno, 

Buone le condizioni atmo- 
sferiche anche nel resto del- 
la regione, dove la colonnina 
di mercurio ha fatto comun- 
que registrare massime e mi- 
mime piuttosto basse. Al va. 
lico di Fusine si sono regi. 
strati addirittura sette gradi 
sotto zero, mentre Tarvi. 
sio, nel. tardo pomeriggio, 
c’è stato un breve sfarfallio 
di neve. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Prospero, Il sole sorge 
alle 7.17 e tramonta ‘alle 16.27, la 
una si leva alle 9.54 e cala alle 10.40. 

Teri: temperatura massima ll, mi. 
nima 6,8; pressione mb. 013,5 in 
aumento; umidità 46 per cento; ven- 
to da NNE Greco Tramontana a 
12 kmh; temperatura del mare 18,5. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle, 16): Al Corso, corso utalia 
14, tel. 37524; Serravallo, piazza Ca- 
vana 1, tel. ‘64805; Prendini, via T. 
Vecellio 24, tel. 790180. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Inam - Al Cam- 
mello, viale Venti Settembre 4, tel, 
796363; All’Esculapio, via Roma 15 
tel. 69042; Alla Maddalena, via dell 
Istria 35, tel. 790274, 

‘Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti INAM, tel, n 

Servizio medico comunale per chia: 
mate nel giorni festivi o in caso di 
trreperibilità di altri sanitari telefo 
nare al 790235. 


| IMPIEGATI TRE ANNI PER I LAVORI DI RESTAURO 


PALAZZO MODELLO RIFATTO 
CERCA ANCORA L'INQUILINO 


Quattro ripartizioni comunali vorrebbero vcecuparlo 
Destinato all’urbanistica, forse ospiterà la sanità 


Palazzo Modello cerca. un in- 
quilino. In realtà, gli aspiran- 
ti affittuari potrebbero. essere 
molti e tutti di... casa. L'edifi- 
cio che si affaccia, su‘ piazza 
Unità è infatti. di proprietà del 
Comune e ad entrarvi ambisco- 


nicipali: quella preposta all'ur- 
‘banîstica, che. sembrava. dover 
essere la ‘privilegiata; quella 
all’igienè e sanità, che è preca: 
riamente ‘ospitata nel vetusto 
e cadente edificio di via Tori: 
no, nonché quelle allo sport e, 
rispettivamente, alle istituzioni 
culturali, attualmente alloggiate 
in edifici per î quali il Comune 
paga affitti che potrebbero es- 
sere risparmiati. 

Dopo aver già speso oltre un 
centinaio di milioni per rimet- 
teré a nuovo gli interni di Pa- 
lazzo Modello, il Comune. sì 
accinge dunque (è questione di 
giorn) ad entrare in possesso 
dell'edificio restaurato, senza 
sapere però che cosa farne e 
con. l'onere, peraltro, di dover 
versare ‘un’altra settantina di 
milioni all'impresa per gli au- 
‘menti dei prezzi jrattanto veri. 
ficatisi. Dal 25 settembre 1973, 
data di aggiudicazione dell’asta, 
a oggi, i costi sono infatti au- 
mentati di circa il 75 per cen- 
to. La cosà non stupisce, come 
non è da meravigliarsi che è la- 


UN BRINDISI COSTATO CINQUANTAMILA LIRE 


Scoperti gli autori di un furto, 
i, carabinieri della stazione di 
Muggia stanno ora“cercando la 
Vittima: l’episodio cui si riferi: 
sce l’indagine, è avvenuto anco- 
ra due settimane or sono, ma 
gli inquirenti sono venuti a co- 
noscenza .del fatto .solo pochi 
i giorni fa, grazie alla confidenza 
fatta da-una persona, la quale 
ha riferito che quattro giovani 
andavano in giro vantandosi di 
‘aver, depredato un ubriaco. 

I carabinieri della stazione di 
i Muggia hanno iniziato l’inchie- 
sta e hanno raccolto altre testi- 
monianze, convocando quindi in 
caserma gli autori del. presunto 
furto ed infine i quattro (due 
sono minorenni), convinti di es- 
sere stati denunciati dall'uomo 
che avevano derubato, hanno 
vuotato. il sacco; 

Il gruppetto, formato da Au- 
relio Cossutta, di 19 anni, Vin- 
cenzo Premk, di 18 anni, Roma. 


ANANAS 


Trovati i ladri 
si cerca il derubato 


no P., di 17 anni, tutti domici. 
liati a San Dorligo della Valle 
e Dario S., di 16. anni, abitante 
a Trieste io detto. che'.mer- 
coledì 10 novembre mentre sta. 
vano, bighellonarnido per le vie 
di Barriera. Vecchia, si erano 
imbattuti in un uomo di mezza 
età, che aveva già fatto il pieno 
in diverse trattorie. Lo aveva- 
no avvicinato convincendolo ad 
offrire loro da bere. Così i cin- 
ique occasionali amici erano en- 
trati in un locale di via Ponda- 
‘res e al momento di pagare le 
consumazioni, «uno dei quattro 
«aveva afferrato la banconota da 
, diecimilà lire che l’ubriaco ave- 
va estratto dal portafogli, dicen- 
do che sarebbe andato lui a sal- 
‘dare il conto. Così aveva fatto: 
| si. era alzato, aveva pagato te- 
nendosi però il resto. Più tardi 
isi era impossessato anche di al- 
‘tre quarantamila. life che l’an- 
Ziano tomo aveva con sé. 


A NOTIZIA PER I TELESPETTATORI 


FINALMENTE A TRIESTE 
LA TV SVIZZERA A COLORI 


Presso la «VIDICON ELETTRONICA» 


le prenotazioni per l'impianto d’antenna 


Entrerà ìn funzione’ martedì pros- 
‘simo il ripetitore di Trieste per da 
TV svizzera «in dingua italiana. Per 
ricevere questi programmi sarà suffi- 
ciente aggiungere alle antenne’ esi- 
stenti un'antenna speciale. Per gli 
impianti ‘collettivi dei condominif e 
dei centri residenziali; oltre all'an- 


tenna speciale, basterà aggiungere un 
amplificatore supplementare per fare 
in modo che in tutte le singole prese 
d'antenna arrivi un.segnale sufficiente. - 
Il segnale ‘si riceve naturalmente 
anche con lì normali televisori in 
bianco e nero.” 
% La VIDICON ELETTRONICA dispo- 


ne di 500 antenne speciali e da og- 
gi potrete prenotare la Vostra an- 
tenna presso il rostro. labbratorio: 
VIDICON ELETTRONICA, Piazza VICO 
3, TELEFONO 768904. 

L'installazione delle antenne verrà 
effettuata seguendo’ l'ordiné delle 
prenotazioni, 


no ben quattro ripartizioni mu-| 


vori di ristrutturazione siano 
rimasti fermi per più di un an- 
no (dalla fine del 1974 al feb- 
braio di quest'anno) a cuusa 
di una perizia suppletiva che 
comportò appunto per il Co- 
mune una maagiore spesa di di» 
verse decine Ui milioni. ‘© | 

Il ‘progetto di restauro e di 
ridistribuzione degli spazi ‘inter- 
ni (quattro piani e una soffit- 
ta) dell’edificio risalente alla 
prima metà dell’800 venne stila- 
in dall'impresa aggiudicataria 
dell'asta sulla base di. precise 
indicazioni fornite dalla riparti: 
zione XII del Comune (lavori 
pubblici). Nel palazzo da re- 
staurare si sarebbe dovuta in- 
sediare la ripartizione XIII (ur- 
banistica) e delle sue esigenze 
sì tenne appunto conto nella 
predisposizione del progetto. I 
lavori ebbero così inizio. verso 
la fine di dicembre del 1973; 
proseguirono per circa un anno 
e poi vennero interrotti. Nel 
frattempo, mutarono le esigen- 
ze della ripartizione urbanisti- 
ca, mentre altre ripartizioni si 
facevano avanti per ottenere 
‘una migliore sistemazione. Ven- 
nero così proposte modifiche al 
progetto originario di restauro, 
ma poi non se ne fece niente 
perché avrebbero, comportato, 
‘in corso d'opera, un eccessivo 
onere finanziario. I lavori infine 
ripresero, dopo un anno di for- 
zata sosta, secondo lo schema 
previsto e ormai sono giunti al 
termine. I pittori stanno dando 
gli ultimi ritocchi ai locali, l'edi- 
ficio è pronto, ma il Comune 
non ha ancora preso una deci- 
sione. Tutto ciò proprio nel mo- 
‘mento in cui particolarmente 
sentita'è l'esigenza di risparmia 
re sulle spese degli affitti e men- 
tre il Teatro Verdi preme sul 
Comune perché sloggi. alcuni 
suoi uffici da quell’edificio. 

I lavori di restauro di Palaz- 
#0 Modello, eseguiti dall’impre- 
sa.dell’ing. Innocente, hanno in- 
teressato — come si è detto — 
esclusivamente gli interni. Sono 
‘state spostate alcune pareti se- 
condarie; sono stati rifatti com- 
pletamente tuttì i pavimenti; so- 
no. stati riorganizzati i. servizi 
e sono stati revisionati e aggiu- 
statì tutti î serramenti. Un lo- 


voro particolarmente arduo sil: 


è reso necessario per il rifaci- 
mento del tetto Era stato ap- 


purato infatti che le travature|' 


erano completamente ‘marcite, 
mentre le pietre quadrangolari 
della linda sporgente verso 1 
esterno erano pericolanti. Per 
un preciso vincolo posto dalla 
Sovrintendenza aì monumenti, 
sono stati poi riutilizzati tutti i 
vecchi coppi. Non si è invece 
potuto procedere, a causa dell* 
opposizione della stessa Sovrin- 
tendenza, alla pulitura degli e- 
sterni. Vennero eseguite alcune 
campionature, che risultarono 


“però non gradite, in quanto ‘si 


temeva che la mole dell'edificio 


Siamo già 


L@) nello sprint 
i DI ° finale 


PATERNITI 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
U.T.A.T. 


28/11 - 4/12 — LONDRA in aereo 
da Venezia 

2-9 dicembre — LENINGRADO 
e MOSCA in aereo da Lu- 
biana 


Prenotazioni; Uffici UTAT 


spiccasse eccessivamente nel 
contesto architettonico di piaz 
za Unità. 


Concorso del Comune 
a-posti' di*segretario 


E” aperto'il concorso pubblico 
per titoli ed esami a tre posti 
di ségretario nel quadro organi- 
co. del personale del Comune 
di Trieste. La graduatoria sarà 
mantenuta valida per gli ulte- 
riori posti che si renderanno 
vacanti entro un anno dalla da- 
ta della sua approvazione. 

‘Requisiti per l'ammissione al 
concorso sono, fra gli altri; età 
inferiore ai 35 anni, salve le 
‘eccezioni di legge; possesso del 
diploma di laurea in Giurispru- 
denza o in Scienze economiche 
e commerciali 0 in Scienze Po- 
litiche ed. amministrative o di 
titolo. equivalente, conseguito 
in una Università italiana. 

Le domande, redatte in carta 
legale e corredate dei documen- 
ti richiesti, dovranno pervenire 
al protocollo generale del Co- 
mune entro le 14 del 21 dicem- 
bre prossimo. 

Più ampie informazioni e co- 
‘pie del bando (contenente anche 
il programma d’esame) possono 
essere richieste alla Ripartizio- 
ne II - Personale, 


ve vie nel campo della chirur- 
gia. 

Un maestro insigne, s'è detto: 
a testimoniare della sua gran- 
dezza ci sono tanti primari e 
direttori di cattedra in tutti i 
maggiori ospedali d’Italia. An- 
che nella nostra città, infatti, la 
sua prestigiosa scuola è degna- 
mente rappresentata: sono gli 
ex allievi che hanno fatto teso- 
ro deîì suoi insegnamenti e se- 
guono la strada da lui per tan- 
ti anni percorsa. Ex allievi che 
si onorano di essere stati tali, 
che gli sono sempre stati grati 
non solo per quanto lui aveva 
loro insegnato; dal punto di vi- 
sta tecnico ma ancne e soprat- 
tutto per l’insetimento del medi- 
co nella vita di ogni giorno, con 
la dedizione completa al mala- 
to. Valdoni, del resto, aveva 
sempre dato l'esempio, trattan- 
do i pazienti anzitutto a un li 
vello di altissima umanità, pri- 
ma di profondere in essi tutto 
il suo valore e tutto il suo sa- 
pere. 

La sua infaticabile attività a 
Roma e all’estero non gli im- 
pediva comunque di venire ap- 
‘pena possibile nella sua città 
natale: per portare un fiore sul- 
la tomba dei genitori, ma non 
soltanto; più volte era venuto 
anche per presiedere i concor- 
si d'esame presso gli Ospedali 
Riuniti, per seguire davvicino la 
progressiva. crescita dell’ospe- 
dale infantile «Burlo Garofolo», 
al quale era legato anche: da 
motivi affettivi. Nel luglio del 
"71 aveva assistito, nella sala de- 
gli atti accademici, alla nascita 
della facoltà di medicina e chi- 
rurgia presso la ‘nostra Univer- 
sità. Un traguardo tanto atte- 
so e Ambito, per il cui raggiun- 
gimento Valdoni aveva collabo- 
rato con tutio il peso della sua 
personalità e della sua autore- 
volezza. Già presidente del co- 
mitato dal quale poi era sorta 
la facoltà, ‘in quell’occasione 
aveva dichiarato al «Piccolo» 
che tale traguardo doveva con- 
siderarsi estremamente impor- 
tante e: significativo, sottoli. 
neando quindi la necessità di 
‘ampliare e migliorare le strut- 
ture osvedaliere, certamente 
non corrispondenti — aveva af- 
fermato — al livello degno di 
una città come Trieste. Nella 
sua qualità di presidente dell’ 
Associazione triestini e gorizia- 
ni a Roma aveva svolto una 
preziosa azione fiancheggiatrice 
e di appoggio perché Trieste 
potesse ottenere il Centro in- 
ternazionale di fisica teorica: e 


‘FRA AUTO E BUS: DUE FERITI 


<: (Italfoto) 
‘Al solito incrocio balordo di 
‘via (San Spiridione e .via Maz- 


zini, una vettura di media cilin-| 


drata è entrata in collisione con 
un autobus della linea «11». L' 
urto è stato molto violento e, 
come, sì può vedere dalla foto- 
grafia, la machina è stata sca- 
raventata sul marciapiede con 
il muso deformato. I due occu- 
panti — marito e moglie — s0- 
no rimasti feriti. 

L'incidente è avvenuto poco 
prima delle 14, La vettura, una 
«NSU - Prinz, targata Gorizia 
43562, proveniente dal Corso 
Italia, stava percorretdo la via 
San Spiridione, diretta verso la 
piazza Dalmazia, al volante si 
trovava l'operaio Ludinillo Mu: 
scolin di 47 anni, residente a 
Monfalcone in via Timavo 25 e 
al suo fianco sedeva la moglie 
Lea Cecotti Muscolin. All’incro 
cio la vettura si è scontrata con 
lun autobus guidato verso piaz: 


za Goldoni dall’autista Gaetano ; 


Strebba, di 38 anni, abitante in 


Scontro all'incrocio 


via dell'Istria 77/1. I conducen: 
ti dei due mezzi hanno frenato 
‘di colpo ma non sono riusciti 
ad evitare l'incidente. 

‘Marito e moglie, rimasti feriti, 
sono stati soccorsi dai sanitari 
delle, (CRI che li ha trasportati 
all'Ospedale Maggiore, dove la 
donne è stata ricoverata nella 
Divisione otorinolaringoiatrica 
con la prognosi di due settima. 
ne per trauma cranico facciale, 
contusioni al naso icon sospette 
| lesioni ‘ossee, una ferita lacero 


convuse, alle, lingua e contusioni $. 


alle gambe. Suo marito se l'è 
i cavata con une, ferita alla fronte 
{e contusioni alla gamba destra 
iper cui è stato solo medicato 
| T rilievi dell'incidente sono 

stati assunti dai carabinieri del 
| Nuelo radiomobile di via dell’ 

Istria, i quali hanno sollecitato 

l'intervento dei vigili del fuoco 

per lavare il manto stradale di. 

ventato estremamente pericolo- 
tso a causa della benzina e del- 
l’olio usciti dal motore dell 
auto. 


anche questa aspirazione è sta- 
ta tradotta nella realtà. 

Per gli eccezionali meriti rag- 
giunti nel campo della chirur- 
gia, per la sua attività instanca- 
bile a favore di Trieste, per il 
suo ricordo affettuoso nei con- 
fronti della città, i cronisti giu- 
liani avevano scelto dieci anni 
fa il prof. Pietro Valdoni per 
dare inizio alla loro iniziativa 
che tanto successo avrebbe do- 
vuto avere in seguito, All’illu- 
Ître concittadino veniva infatti 
assegnato il primo «San Giu- 
sto d'oro», e la cerimonia s'era 
svolta in Municipio, presenti le 
massime autorità e tanti esti. 
matori e amici. 

Ci piace riportare poche righe 
del nostro servizio di cronaca 
il giorno dopo la cerimonia: 
«Quando Valdoni ha lasciato la 
sala del consiglio comunale — 
s'era scritto — alle persone che 
gli: si affollavano intorno per 
stringergli la mano e rinera- 
ziarlo delle parole affettuose da. 
lui rivolte all’uno e all’altro, 
durante il suo discorso, andava 
ripetendo; ’’Lo go dito penché 
xe vero”. Con quel dialetto rad- 
dolcito, quasi goldoniano, che 
tanti triestini finiscono col par- 
lare quando stanno lontani mol 
ti anni dalla città in cui sono 
nati e dove hanno lasciato il 
cuore», 


Nuovo direttivo 


| del Consorzio fidi 


Hr avuto luogo. presso la Ca- 
mera di commercio, l'assemblea 
i straordinarie del «Consorzio 
provinciale di garanzia fidi fra 
le piccole in commercia. 
il cooperative di consumo e 
{gruppi di acquisto collettivo». Il 
presidente comm. Giuseppe Dei 
‘Rossi, in mome del consiglio di. 
mettivo uscente, ha svolto una 
relazione riassuntiva sull’attivi- 
tà consorziale nel primo. trien- 
mio Ki vita dell'iniziativa, sorta 
è seguito delle, legge regionale 
n. 32 del 45.1973. Sono seguite 
le elezioni, nell’ambito dei soci, 
{di cinque componenti ‘del \con- 
siglio itirettivo per il prossimo 
triennio. Dallo serutinio delle 
schede, sono stati proclamati 
eletti quali membri del nuovo 
consiglio direttivo: comm. Giu- 
seppe Dei Rossi, Arno Donaggio, 
Umberto Dorligo, Giorgio Nai- 
ho, Napoleone Prisco. 


Rifrovate.in.due.ore 
cinque auto rubate 


Nel giro di sole due ore, la 
polizia ha rintracciato. e recu. 
perato cinque automobili ruba- 
te: il maresciallo Dellia, in ser- 
vizio di perlustrazione, ne ha 
scoperte quattro; la quinta è 
stata trovata dal brigadiere Fer- 
rara, con l’appuntato Olivo e la 
guardia Dulcinati, Si tratta di 
tre «500», di una «125» e di una 
«850». 

.Le automobili erano state ab- 
bandonate dai ladri in pieno 
centro: in via Combi, in via Do- 
nota, in piazza ‘Garibaldi, all’ 
‘inizio di viale Ippodromo e una 
in periferia, all'altezza del nu 
mero 54 di via Fonda. Le vettu 


stituite ai legittimi proprietari 
RESI TS ESILI 

Maree — OGGI: alta alle 13:13 con 
cm 45 e alle 23.57 con cm 34 sopra 
il lim.; bassa alle 4,32 con cm M e 
‘alle 17.08 con cm 61 sotto il lm. — 
DOMANI: alta alle 10.47 con cm 36 
sopra il Im. bassa. alle 5.17 con 
em 9 e alle 17.46 con 54 sotto il lm, 


Un Capodanno 


X5s indimenticabile... 
iN SICILIA con. l’U.T.A.T. 


re sono state recuperate e re-, 
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Pensa a una 
rendita in dollari. | | 
Sicura. 
Dai più grandi 
porti del mondo. 
Senza investire 
grossi capitali. 
Senza 
essere esperto in 
containers. 


mark/italia 


Pensa a una . 
grande Compagnia: 


ICCU 


La Compagnia Italiana Containers- 
ICCU mette la sua organizzazione e la sua 
esperienza a disposizione di chi desideri 
partecipare a una nuova forma 
d'investimento, al riparo dalla svalutazione. 


Con poco più di due milioni anche tu 

puoi diventare proprietario di containers, 
che, impiegati in traffici internazionali, 
producono una rendita non soggetta alle 
fluttuazioni di Borsa né all'andamento della 
lira, ma legata ‘alle più forti valute mondiali. 


Per ulteriori informazioni scrivere 
o telefonare a: 


COMPAGNIA ITALIANA CONTAINERS- 
ICCU S.P.A. 
Trieste, via Valdirivo 19, tel. (040) 61231 


Servizi bancari: Banca Nazionale del Lavoro 
assicurazioni: Lloyd Adriatico 


SORDITÀ 


Nuovi perfezionamenti per’ 
‘udire meglio con 


OMIKRON 


dell MICROELETRIC -. ZURIGO 
GLI APPARECCHI ACUSTICI 


Viaggi - Cambio Valute! 
Staz. Autolinee tel. 61080 


ORARIO AUTOSERVIZI 


- Documenti-.Visti 
‘Piazza Unità telef. 62621 
Staz, Centrale tel. 418207 


ABBAZIA - FIUME ore 8.10, 


12, 18. 

CAPODISTRIA - PORTOROSE 
UMAGO - CITTANOVA gior-'| CHE SODDISFANO OGNI ESI. 
maliera ore 8, 14.45. GENZA DI ESTETICA E FUN. 

MILANO. giornaliera ore 8.15, 1 ZIONALITA' 


escluso sabato ore 21.30. 
PORTOROSE . PIRANO. gior. in esclusiva per le Venezie: 
Ditta Roberto Girardi 


naliera ore 8, 10.15, 15.50. 
VENEZIA ore 6.45, 12. PADOVA - Via Altinate-142/1 
Teletono (049) 34692 


Per ogni altro orario (autolinee, 
treni, aerei ecc.) informazioni 3 : 4 
e prenotazioni rivolgersi ai sud- || Dimostrazioni gratuite a: 


detti uffici CIT ‘Trieste presso la Dit- 

oe 

dott. U. CIOLI || rt cn 
SPECIALISTA 


27 novembre. TInfor- 
mazioni e assistenza, 
giornaliera; 


Aut. Min, 7324, 


PELLE e VENEREE 
ore 12:- 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


GRANDE MOSTRA 

DI 

TAPPETO ORIENTALE ! 

ORLO Sivas - ARDEBIL- TABRIZ-HELAJER- 

ENTRATA LIBERA è © 

SCONTI DEL 20 I 
On PAS | 

aNedamento -fa Battisti 

tappeti non fappobli | I 


Mercoledì, 


ARGOMENTI 
DI ATTUALITÀ NELLE 


SEGNALAZIONI 


IL GIOCO DELLE DUE ZONE 


«Care ’’Segnalazioni”’, la tragica 
guerra perduta dal regime fasci. 
sta, con il conseguente sacrificio 
delle terre e delle popolazioni 
‘adriatiche, ha lasciato in eredità 
all'Italia (nonostante la cobelli- 
geranza e la. Resistenza) anche il 
triste problema delle zone A e B 
dell’ipotizzato Territorio libero. 
Dopo trent'anni, su imperiosa in- 
sistenza della Jugoslavia, il regi- 
me democristiano (anzi oggi si 
può ancor meglio dire il ‘’regi- 
me, dell’arco costituzionale’) ri. 
tiene indispensabile e improroga- 
bile (come se l’Italia si trovasse 
davvero sotto l’#ssillo di un mi- 
sterioso inespresso ultimatum) 
che tale contenzioso sia chiuso 
con assoluta urgenza e senza ul- 
teriori approfondimenti (malgra- 
do le riserve vitali che riguardano 
la sopravvivenza stessa di Trieste 
e che sono ormai ammesse dagli 
stessi esponenti politici dei parti- 
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IL PICCOLO 
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Osimo: una lezione da Tito [SEGNALAZIONI] 


ti, sia pure a denti stretti), e ciò 

in nome dell'amicizia, della com- 

prensione e della collaborazione ‘ 
italo-jugoslava. 


«A trent'anni dalla fine della 
guerra sarebbe stato veramente 
hello se tutte queste rosee inten- 
zioni si fossero realizzate proprio 
a cavallo delle zone del mai nato 
Territorio Hbero. Ma evidentemen- 
to la Jugoslavia ha Voluto diversa- 
mente e il governo italiano (so- 
stenuto finalmente în pieno e non 
con la ’’non sfiducia” dai partiti 
dell’arco costituzionale) ha pen: 
sato bene di liquidare la pesante 
eredità approfittando dell’occasio- 
no per creare — del tutto gratui- 
tamente — la zona franca a ca- 
vallo sul Carso, che naturalmente 
a causa del confine sarà divisa in 
due zone, le quali per comodità 
di espressione potranno essere de- 
nominate zona A e zona B. Se pol 


nella zona À (quella al di qua del 
confine, per intenderci) si saran. 
no dovute installare, per i motivi 
economici già ampiamente chia. 
riti, soltanto o prevalentemente 
industrie jugoslave (anche se con 
partecipazione minoritaria di in. 
dustrie italiane), è facilmente pre: 
vedibile come la questione potrà 
andare a finire, sempre per salva- 
guardare l’amicizia e la collabo- 
razione italo-jugoslava, 

«Ma perché i nostri grandi uo- 
mini politici di Roma e i piccoli 
uomini politici di Trieste non 
possono farsi insegnare da Tito 
(in nome della collaborazione) 
come una nazione anche piccola 
possa riuscìre a conquistarsi, for- 
se non l’amicizia, ma certamente 
il rispetto e probabilmente anche 
la stima di colossi quali l'Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti?». Let- 
ter firmata. 


L'interesse de 


La segreteria del Sindacato auto- 
nomo dipendenti del Lloyd \Adria- 
tico, ci scrive «Desideriamo inseri- 
re nel coro di opinioni fin qui 
espresso in merito al dibattuto pro- 
blema delle conseguenze pratiche 
ed economiche dell’accordo di Osi. 
mo e dell'istituzione di una zona 
franca integrale, portata avanti per 
mezzo «di una raccolta di firme per 
una legge* di iniziativa popolare, 
anche il parere del nostro sinda- 
cato autonomo. Nell'ottica che da 
anni contraddistingue il nostro. 
‘operato di cooperazione economica 
ad ogni livello, auspichiamo che 
nell'esame in corso al Parlamento 
sulla ratifica del trattato di Osimo, 
vengano sottolineate e denunciate 
tutte le eventuali e possibili con- 
seguenze dannose sul piano econo- 
mico. sociale e ecologico, ma so- 
prattutto quelle che possono deri. 
vare al mondo del lavoro. 

WiSoltanto in tale maniera, infat- 
ti, sarà possibile gettare le basi 
per una seria e onesta ripresa eco- 
nomice della nostra città. Di con- 


La vocazione commerciale 


«Francamente dubitiamo, allo sta- 
to dei fatti e degli impegni interna» 
zionali assunti, che le qutorità po 
litiche vogliano e possano prendere 
ormai in considerazione delle al- 
ternative al progetto di zona franca 
a cavallo del confine. Tuttavia è 
giusto ed opportuno soffermarsi an: 
che su queste possibili alternative. 

«La zona franca integrale resta 
indubbiamente l'aspirazione più sen- 
tita e di vecchia data, della popo- 
lazione triestina. E’ un progetto che 
risorge a periodi ricorrenti e trova 
ogni volta uno spontaneo e vasto 
appoggio popolare, ma anche un'al- 
trettanto strenua opposizione po- 
litica. 

«A iale proposito sarà però in- 
teressante notare l'inversione com- 
pleta delle posizioni in quell’allegra 
’quadriglia” che caratterizza il 
’’gioco delle parti” nella politica 
italiana. Negli anni '50, quando Bi- 
no Barbi fondò il MEN e capeggiò 
quel primo grande movimento di 
richiesta che mobilitò tutta l’opi- 
nione pubblica triestina, i partiti 
più sfegatati propugnatori delia ZFI 
furono il PSI ed il PCI. L'on. Tol- 
loi, l’on. Vidali e più tardi il se- 
natore Sema ne. furono i principali 
Dvessilliferì, ognuno con interventi e 
proposte di legge in Parlamento. 
La DC, in un primo tempo ufi- 
cialmente favorevole, poi si oppose 
Ul progetto sia per i soliti motivi 
clientelari come soprattutto per il 
timore (infondato) che la ZFI po- 
tesse mascherare fenomeni di indi- 
pendentismo. Ma iîl partito che si 
dimostrò il più inflessibile opposi- 
tore e che riuscì in definitiva ad 
affossare il progetto fu il PLI, quel- 
la volta assai potente a Trieste, 
portatore di interessi industriali 
triestini ed eztra-triestini e tutore 
delle posizioni precostituite ed ina: 
movibiti dei circoli che allora dete- 
nevano le chiavi della città. 

«Guarda caso, oggi il PLI è uno 
dei pochi partiti, insieme ai radi 
cali, che finora si siano dichiarati 
apertamente favorevoli alla ZFII 
Quanto alla DC rest l'oppositrice 
di sempre, non avendo mai capito 
il problema, mentre îl PSI eil PCI 
sembrano essersi completamente di- 
menticati di essere i ’’veri padri” 
della ZFI e sono passati addirittura 
sulla sponda del dissenso più sde- 
Unoso! Per colmo dei colmi, in una 
nota sul problema pubblicata dalla 
Segreteria provinciale nel *’Piccolo” 
del 3 novembre, è proprio il PSI 
che assume d'ufficio la/difesa degli 
industriali, dato che la ZFI "com- 
Prime fino a soffocarle le industrie 
triestine che hanno la base del loro 
mercato in Italia e nel MEC" © 
che creerebbe ’’un’area di privilegi 
Che richiama alla memoria le posi- 
zioni dell’ indipendentismo triesti- 
no", mentre ”il difficile destino di 
Trieste deve restare legato nel bene 
come nel male alle fortune del no- 
Stro Paese, l’Italia”! Sono le stesse 
precise spiccicate parole che usava 
il PLI negli anni ’50! 

«Chi può capirci più nulla? Ma 
cd onta di questi stupefacenti gi. 
ti di valzer” resta il fatto che la 
Popolazione triestina continua a ri- 
tenere istintivamente la ZFI come 
il solo provvedimento congeniale 
Der Trieste perché, nonostante tut- 
te le contro-argomentazioni prete- 
stuose e senza fondamento, esso 
sarebbe l'unico ad adattarsi perfet- 
tamente alla eccezionale situazione 
geografica di Trieste, facendola 
Uscire dal suo isolamento e facendo 
Sì che ogni Paese estero possa con- 
Siderare questa ”isola di libertà 
economica’ come una sua propag- 
gine. Anche se — va ribadito a 
scanso di equivoci — Trieste re- 
Sterebbe in tutto italiana, italianis- 


sima, soggetta a tutte le leggi ita- ‘| 


ine e unicamente ’’estromessa’” 
dalla linea doganale, in modo da 
imprimerle quello slancio e quella 
Ugilità economica che le sono in- 
dispensabili per poter svolgere fi- 


“nalmente la sua grande funzione 


internazionale. *’La scarpa adatta 
& suo piede”, come diceva Bino 
Barbi. 


dalle ore 8 alle 13. 


ore 9 alle 10. 


Vezza di Trieste. 


Z.F.l.: ultimi giorni 
di raccolta delle firme 


Cittadini, si concluderà nel corso di questa settimana 
la raccolta delle firme per la proposta di legge di inizia- 
tiva popolare per la zona franca integrale a Trieste ed 
alla sua provincia, Chi desidera ancora firmare deve affret- 
tarsi in questi ‘ultimi giorni rivolgendosi, prima di sabato 
prossimo, ai noti centri di raccolta: 

1) Tribunale di Trieste, stanza n. 100 al pianterreno, 


2) Giudice conciliatore avv, Romano Girometta, in 
via Valdirivo 42, dalle ore 16 alle 20. 
3) Segreteria generale del Comune di Trieste, dalle 


4) Segreteria generale degli altri Comuni (9:12). 

5) Studi notarili, dalle ore 17 alle 18. 

6) Alla presenza del notaio, in eventuali altre sedi 
cittadine, previo avviso quotidiano sul «PICCOLO». 

Cittadini, partecipate, nel rispetto della Costituzione 
repubblicana, alla lotta civile e democratica per la sal 


IL COMITATO DELLA Z.F.I. 


Questa sera alla Libreria Universitas: ore 1830-20 


«La ZFI può essere un'alterna- 
tiva, ma non deve essere conside- 
rata una contrapposizione alla zo- 
na franca di Osimo, di cui può co- 
stituire anzi un'aggiunta e un com- 
pletamento. Comunque i politici 
non potranno continuare a igno- 
rare all'infinito questo istinto si- 
curo e questa precisa indicazione 
democratica che viene da tutta la 
popolazione e dettata dalla geo- 
grafia e dalla storia. 

«L'altra alternativa di ubicazio- 
ne territoriale -— non consideran- 
do indispensabile che alla parte 
jugoslava debba fare mnecessaria- 
menie ‘’pendant’’ la parte italiana 
proprio sul Carso — sarebbe di 
abbinare l'istituzione della zona 
franca al progetto per il porto di 
Monfalcone. Potrebbe essere que- 
sta l'occasione per prendere i fa- 
mosì ’due piccioni con una fava” 
e cointeressare al progetto l’inte- 
ro triangolo Trieste - Gorizia - Mon- 
falcone. 

<«E' noto che nell'immediato re- 
troterra alle spalle di Monfalcone 
sono disponibili spazi piani adat- 
tissimi praticamente illimitati. La 
zona franca troverebbe in essi la 
sua collocazione ideale e sarebbe 
possibile creare al tempo stesso 
le infrastrutture necessarie sia al- 
la zona franca, sia al previsto po- 
tenziamento del porto di Monfal- 
cone, che in tale prospettiva tro- 
verebbe slancio e propulsione ecce- 
zionali. 

«Anche se. questa alternativa ci 
sembra meritevole di attenta con- 
siderazione, ripetiamo tuttavia il 


I “ioni visti 
dagli allievi 


dei ricreatori 


UNA ISINIGOLARE MOSTRA DA 
DOMANI A PALAZZO COSTANZI 


Domani, giovedì 25, alle 18, 
nella Sala comunale d’arte del 
Palazzo Costanzi, verrà inaugura» 
ta una mostra singolare: «I rioni 
cittadini visti dagli allievi del ri. 
creatori comunali». Si tratta del 
risultato, esposto unitariamente, 
del lavoro di ricerca svolto dagli 
allievi di ogni singolo ricreatorio 
nell’ambito del proprio rione. 

L'iniziativa è stata realizzata 
grazie al contributo della Cassa 
di Risparmio di Trieste, che l’ha 
inserita nel piano di finanziamen- 
to delle «imprese di classe». 

In una sequenza di pannelli, 
fotografie, plastici, planimetrie, 
disegni, diapositive, ricostruzioni 
d’ambiente, i rioni che gravitano 
attorno agli undici ricreatori co- 
munali vengono presentati al vi- 
sitatore, così come appaiono ai 
nostri ragazzi che ben li cono- 
scono, anche in certi particolari 
che forse non tutti gli adulti pos- 
sono notare nel loro frenetici spo- 
stamenti per la città. 

Quanti vorranno visitare que- 
sta mostra, magari accompagnan- 
dovi i propri figli, avranno modo 
di ritrovare o scoprire prospetti- 
ve e notizie anche poco note 
della nostra Triesto, La mostra 
rimane aperta al pubblico fino 
a tutto giovedì 2 dicembre. 


nostro scetticismo che si sia ormai 
disposti a variare il progetto di 
Zona franca a cavallo del confine, 
pur con tuiti è suoì inconvenienti: 
anzi proprio perché abbiamo spes- 
so constatato che quando una cosa 
è errata, è l’unica vera volta che 
la si fa! 

<E allora concludiamo queste no- 
te rivolgendo alle autorità compe- 
tenti una calda preghiera, un pres- 
sante appello: di voler accogliere 
almeno un emendamento importa 
tissimo, che serva .a evitare l’ 
aspetto negativo più deleterio di 
tutta quanta l’attuale impostazio- 
ne di' base della zona franca di 
Osimo. Essa è sempre stata annun- 


ciata, presentata e qualificata. co- 
me ’’zona franca industriale’. An- 
zi si è sempre tenuto a sottolinea- 
te — come recentemente ha fai- 
to anche îl PSI nella nota citata 
— che "i livelli di occupazione e 
l'intensità di capitale per addet- 
to dovranno essere i criteri quali. 
Jicanti delle nuove imprese’. Al 
contrario, benché l'estensione del 
"punti franchi” all'area prevista 
(come si sa chiamata *’zona fran- 
ca” impropriamente) consenta ’’tut- 
te le operazioni commerciali di de- 
posito, stoccaggio, compravendita, 
manipolazione ecc.’ espressamen- 
te menzionate nel disegno di legge 
per la zona franca, l'aspetto com- 
merciale è stato sempre sottaciuto 
e posto in ombra dalle autorità, 
che in diverse dichiarazioni uffi. 
ciali ne hanno perfino messa in 
dubbio l'opportunità. 


«Ebbene, questa impostazione 
costituirebbe l'errore più irrepara- 
bile e il più fatale! Ciò di cui 
Trieste ha bisogno e a cui aspira 
è ’’una zona franca commerciale”, 
non industriale! La tradizione, la 
propensione, la ‘specializzazione 
della città non è assolutamente in- 
dustriale, ma ‘’emporiale’’ e *’com: 
merciale’’ e nel commercio inter= 
nazionale sono versate e maestre 
le sue categorie economiche. 

<Già per troppo tempo in pas- 
sato i veri problemi di Trieste so- 


no stati offuscati e hanno sofferto 
per la demagogica montatura che 
è stata fatta di una ’’zona indu- 
striale’’ che in realtà è ben poca 
cosa e che non è mai riuscita a 
decollare verso un reale apporto di 
utilità economica per la città. 

«Non ripetiamo lo stesso errore. 
Altrimenti — è questo un facile va 
ticinio — forse la zona franca di 
Osimo potrà anche riempirsi ‘di 
industrie italiane, estere, del Mec 
o della Cocincina, ma è certo che 
no vi saranno industrie triestine. 
perché i triestini non hanno ’’voca- 
zione industriale’. 

«Perciò se si farà la zona franca 
industriale, accanto a essa si dia il 
massimo spazio e libera possibilità 
di sviluppo a qualsiasi intrapresa 
commerciale. Allora e solo allora 
si vedrà sorgere come per incanto 
un pullulare di iniziative veramen- 
te ’’triestine’’ e si formerà, anzi 
ché un distacco incolmabile, un 


cordone ombelicale che terrà unita 
la città alla zona franca e forse 


la riconcilierà con essa, Gianfranco 
Gambassini», Ù 


Saremo fagocitati? 


«Sarei sinceramente grato. se 
qualcuno dei vari esponenti politi- 
ci e sindacali locali, fautori della 
‘zona franca a cavallo”, mi spie: 
gasse come sì potrebbe impedire 
A tutti o parte dei 15-25000 lavora- 
tori jugoslavi che verrebbero im- 
piegati nella predetta zona, di ri. 
siedere con le loro famiglie nella 
provincia stessa di Trieste, amt- 
tando o costruendo abitazioni con 
fiîlanziamenti di fonte facilmente 


immaginabile. 

«Non sembra a questi democra. 
tici, così sensibili alle vere istanze 
della popolazione, che questo ilise- 
diamento potrebbe turbare grave. 
mente l’equilibrio sociale, etnico e 
i buoni rapporti raggiunti con la 
minoranza slovena? E' proprio da 
scartare l'ipotesi che in un futu. 
To non molto lontano, una mino- 
ranza eterogenea immigrata fago- 
citi di conseguenza una maggioran. 
za, compreso l’elemento locale slo. 
veno, magari per un tacito e cana. 
gliesco accordo tra governi, se- 
gnando così la condanna finale di 
Trieste e un lento e inevitabile eso- 
do di buona parte della sua po. 
polazione? 

«Dobbiamo proprio accettare 1° 
accordo economico senza ribellarci 
perché ragioni politiche interne e 
forse internazionali, nonché ragioni 
economiche di multinazionali (Fiat, 
Zanussi e forse altre) ne impongono 
la ratifica in maniera addirittura 


dittatoriale sulla pelle dei lavora- 
tori triestini e dell'intera popola. 
zione? 

«E’ proprio necessario che ben 
300 miliardi (una minima parte rl. 
spetto alle richieste successive) ven- 
gano sprecati in progetti fumosi, ti- 
po "cattedrali nel deserto”, di in- 
capaci e presuntuosi burocrati ro- 
mani, prosciugando così, proprio 
in questi momenti difficili, le ta- 
sche dei contribuenti italiani e a 
quasi esclusivo beneficio di altri? 
T piccoli e non certo stimati ‘’du 
cetti” politici locali non esagera- 
no forse un po’ contando sull’ec- 
cessiva dabbenaggine dei triestini? 
Tullio Avanzini». 


Cose da probiviri? 


«Vorrei rivolgere questa segna» 
zione in primo luogo si signori 
probiviri della DC regionale, che 
non ho la fortuna di conoscere di 
persona, perché, come giudicheran. 
no gli ‘anti-osimanti onorevoli Bu. 
logna e Tombesi, che si sono per- 
messi di dissentire su un provve- 
dimento preso dal vertice del loro 
partito, avessero a giudicare an- 
che'‘gli assessori di origine istria- 
na Vascotto e Vergerio, pro-osi- 
manti, per aver ‘affrontato’ e 
’’ingiuriato’’ il loro collega di par- 
tito e conterraneo, consigliere Po- 
nis, per aver egli espresso alico- 


ra una volta il suo dissenso all’ 
accordo, come è stato possibile sa- © 
pere solo dal ’’Piccolo”’ (pag. 7, del 
21 novembre). 


«Aì promotori della raccolta del- 
le 50 mila e più firme contro la 
zona cavallina sul Carso, firme al 
vento, come le ha definite l’orga- 
mo moroteo, firme che il vento co. 
munque porterà a Roma, vorrei 
suggerire che la sera precedente la 
ratifica dell’accordo, che avverrà 
per concorde decisione Andreotti - 
‘Berlinguer esistendo in pratica il 
compromesso storico (e l'irritazio- 
Îne del PSI ne è la prova «lampan- 
te) dovrebbero far scendere in piaz: 
za tutti i 50 mila firmatari per 
‘una dimostrazione democratica, sì 
lenziosa e quindi civile, a differenza 
delle tanto rumorose che non pus. 
sa quasi giorno vediamo per tanti 
‘altri motivi effettuarsi. E questo 
non contro la vicina Jugoslavia, 
che anzi ammiriamo perché ha 
saputo difendere i suoi interessi — 
ricevendo molto di più di quanto 
le poteva aspettare, non essendo 
l’unica vincitrice. di una guarra 
che alla distanza di 31 anni viene 
ancora chiamata di liberazione, 
ma che in realià fu di conquista 
— ma contro il nostro governo, 
contro i partiti che lo sostengono 
con la ’non sfiducia”, chiedendo 
nello stesso tempo alla Corte Co- 
stituzionale, che di sentenze in ma- 
teria ne ha date, se sia costituzio- 
nale o no il trattato di Osimo nego- 
ziato all'insegna della popolazione 
interessata. D.A.ù. 


lavoratori 


seguenza auspichiamo pure che nel. 
l'iniziativa da noi assunta, possano 
inserirsi anche altre forze sindacali 
autonome del mondo del lavoro 
triestino e nazionale, al fine di in. 
dicare ai nostri rappresentanti le 
reali esigenze della classe lavora- 
trice, vigilando affinché alla stersa 
non‘ debba essere fatto carico di 
errori, derivanti in un futuro da 
situazioni delle quali oggi non si 
sia potuto (o voluto) approfondire 
Fesame e, conseguentemente, ap- 
‘portare i correttivi necessari affin. 
ché venga perseguito il vero inte 
resse della città e della classe la- 
ivoratrice triestina. 

«Non è senza preoccupazione poi 
che abbiamo assistito al disinte 
resse manifestato, sul piano di un 
concreto @ approfondito esame, 
delle altre forze sindacali (ad ec- 
cezione di alcune), Come lavorato. 
ti siamo convinti che in futuro la 
città potrà ritrovare un rilancio 
economico e sociale solamente dal. 
la. cooperazione’ di tutte le forze 
sindacali, imprenditoriali e local. 
“pure in proiezione europea». 


Associazione di idee 


«Egregio Direttore, ho letto la 
notizia di una bambina che, pic- 
chiata spesso dai genitori, dagli 
stessi è stata in seguito violen. 
tata, Per una strana associazione 
di idee il mio pensiero è corso 
subito alla nostra Trieste che, col- 
pita diverse volte e per benino 
dalla madre comune (più giusto 
sarebbe dire dai numerosi governi 
che si sono succeduti dal 1954), 
ora, dalla stessa sta subendo una 


| violenza di portata storica e ol- 


tremodo odiosa, anche perché eser- 
citata nei modi più subdoli, come 
a esempio la congiura del silenzio 
‘più profondo! Per la stampa nazio- 
nale e per la RAI-TV è molto più 
importante parlare del destino dell’ 
ultima tassa del nostro sistema 
tributario che del destino di que- 
sto éstremo lembo d'Italia. 

«Ma a violenza non è forza ma 
debolezza!” (B. Croce, ’’La storia 
ome pensiero e azione"). Indu- 
strie sul Carso! Idea assurda e in- 
degna di un governo di un’ paese 
civile perché, se realizzata, Trieste 
non sarebbe più Triestè e perché 
mai i triestini perdonerebbero un 
fatto di questo genere, che sareb. 
‘be ben più grave della. distribuzio- 
ne del bosco Bazzoni! 

«Ratificato l’accordo di Osimo 
comprensivo della parte economica, 
la DC potrà anche andarsene da 
"Trieste: qui non avrà più nulla 
da distruggere. Giuseppe Chirassi». 


L'arco di Tito 


«Il trattato di Osimo sta per es- 
sere approvato dai partiti dell'arco 
costituzionale. Giusto sarebbe chia- 
marli partiti dell'arco di Tito. 
S. Mw 


Un appello per il Libano 


«Illustrissimo signor direttore, 
eccomi nuovamente a disturbaria. 
Tempo addietro, su richiesta dei 
miei parrocchiani, ho interessato l’ 
ambasciata del Libano in Italia per 
ospitare alcuni ‘bambini vittime 
dell'assurda guerra. Nel giorni scor- 
si ho ricevuto una lettera da pate 
della stessa ambasciata con la 
quale si affermava che *’per i nu- 
merosi orfani, già tanto trauma. 
tizzati da eventi più grandi di lo- 
ro, si è pensato che, lontani dal 
loro ambiente, forse soffrirebbero 
ancora di più”. Nella stessa lette 
ra sono state avanzate invece del- 
le proposte diverse, tutte però mol- 
to interessanti ed urgenti. Fra que- 
ste cito due fra le più importanti. 

«Alcune famiglie potrebbero aiu 
tare i ragazzi, sostenendo le spese 
per il loro mantenimento e quello 
di studio, In questo caso, le rela- 
tive somme potrebbero essere ver- 
sate ai tutori (1 loro più prossimi 
parenti in vita) tramite un ufficio 
che sarà appositamente creato a 
‘Beirut e che farà da legame tra 
i benefattori e i piccoli aiutati. 

«Nel Libano è pressante la ne- 
cessità di protesi, sedie a rotelle, 
ecc. da destinare alla ’’Fondalion 
du Collége du Liban les handica- 
pés”. Gli aiuti si ricevono all'am- 
‘basciata del Libano a Roma in via 
Settembrini 38- (tel. 3595848)). 

«Trieste, sempre generosissima 
nei confronti di qualsiasi persona 
abbia bisogno (lo ha dimostrato 
in più occasioni rispondendo con 
spontaneità a qualsiasi iniziativa 
del genere) sono convinto non ri 
marrà insensibile in questa circo. 
stanza. E’ questo anche l'appello 
che rivolgo personalmente a, quan. 
ti possono fare qualche cosa per 
tutti quei bambini che così lonta- 
ni da noi stanno soffrendo per col. 
pe non loro. Nella vita è inutile 
guardare in faccia a chi ha biso 
gno; l’importante è dare qualcha 
cosa a chi ha la necessità di avere. 
Per qualsiasi informazione o preci. 
sazione in merito rimango a di. 
sposizione di tutti quanti vorranno 
fare una nuova opera caritatevole. 
Il mio numero telefonico è 817241 
(via Capodistria 8, ufficio parrce- 
chiale, dalle 17 alle 20). La ringra 
zio intinitamente per quanto potrà 
fare. Don Dario, parroco di Chiar- 
bola». 


Il debito nazionale 


«T'argomento oggi più appas- 
slonante e più dibattuto è senza 
dubbio ‘’l'inflazione’’. (Permettete 
che. anch'io esprima la mia opi- 
nione in proposito, elaborando dei 
dati raccolti dal commenti della 
(RAI-TV. Giorni or sono un com- 
mentatore durante il telegiornale 
della sera, annunciava che lIta- 
lia deve pagare ogni giorno (dico 
ogni giorno) la somma di lire 
8.130.000.000, diconsi  ottomiliardi. 
‘centotrentamilioni, soltanto per 
interessi a fronte di tutti gli im- 
pegni assunti. Elaboriamo un mo- 
mento questo dato, ritenendolo 
esatto. Moltiplicando per 360, non 
per 365, otteniamo una cifra di 
Lire 2.926.800.000.000 circa. 2.927 
‘miliardi), che corrispondono ai 
soli interessi di un anno. Attri- 


«Care "’Segnalazioni”, 


una scrivania, compila ricette. 


malato, 


resse del 5 per cento, si otterrà 
un. capitale uguale a. 53.536 mi. 
liardi. Questa cifra esprime al 
debito nazionale. Per coprirlo bi- 
sognerebbe che ogni italiano (55 
qnilioni) versasse allo Stato ia 
somma di 1.064.290 lire. Se ora 
lo Stato italiano, con l’austerità, 
rastrellasse anche ‘10.000 miliar- 
di, resterebbe ancora un debito 
di 48,536 miliardi. Sono cifre che 
veramente danno il capogiro e si 
‘ha ragione di chiedersi come Bb- 
bia potuto un Governo raggiun- 
gere simili livelli. Grazie per i’ 
ospitalità, E.R». 


Cimitero di Cattinara 


«I sottoscritti abitanti della par- 
rocchia di Cattinara chiedono all’ 
amministrazione comunale di Trie- 
ste di provvedere il più ‘presto pos- 
sibile al restauro della cappella del 
cimitero di Cattinara, perché nello 
stato disastroso in cui si trova non 
può servire allo scopo per cui è 
stata «costruita. Inoltre chiedono 
che venga impiegato il più presto 
possibile un custode per il cimite- 
ro di Cattinara, perché provveda 
all'ordine ed alla pulizia», Seguo- 
no 280 firme. 


buendo a tale cifra il solo inte | 


Nelle librerie il volume 
di Nerina Feresini 
sull’Alpina dell’Istria 


E nelle librerie, diffuso dalla 
«Famiglia pisinota» aderente all’ 
Unione degli istriani, il nuovo 
libro di Nerina Feresini «La So. 
cietà alpina dell'Istria, 1876-1885», 
Ne ha già parlato, nella nostra 
‘‘terzs pagina, Rinaldo Derossi. La 
storia di questo «amore alpino» 
del secolo scorso è stata ricostrui- 
ta collegando in ordine cronolo- 
gico tutti i documenti e le notizie 
di giornali dell’epoca che si rife- 
rivano alla nascita e all'attività 
del sodalizio, Il volume, arricchì. 
to da numerosi allegati ripro- 
dotti fotograficamente, è stato 
stampato con grande cura dalla 
tipografia del boni del fan: 
clullo. 


LE ORE DELLA CITTA' 


Per le signore al C.d.$. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
domani, giovedì 25 novembre, alle 
16.30 nella sede di corso Italia 12, il 
prof. Giuseppe Campailla, direttore 
dell'Istituto di clinica psichiatrica e 
breside della Facoltà di medicina del- 
l’Università degli studi di Trieste par- 
lerà sul tema: «L’alcool che distrug- 
ge». Sono invitati quanti Si interessa- 
no dell’argomento. 


Arte pro Arte 


Nelle sale del Caffè Tommaseo, 
a cura del servizio ricerche bi- 
bliografiche collegato di ‘Arte pro 
Arte, incontro con la fantascienza 
nella dimensione della poesia e nar- 
rativa. L'appuntamento è alle 20.15. 


AI Centro pedagogico 


Per il corso sui problemi della 

scuola media, organizzato dal 
Centro pedagogico, oggi, mercoledì, 
alle 17.15, nella sede di via Mazzini 
25, la prof. Rita de Castro terrà la 
quinta lezione: aErrat& impostazioni 
dell'insegnamento in” relazione alle 
caratteristiche psicologiche dei prea- 
dolescenti e alla loro precedente 
esperienza scolastica». 


Premio Lotti a una tesi 


Per onorare la memoria del dutt. 

Gino Lotti, l'Ordine dei dottori 
commercialisti di ‘Trieste mette in 
palio un premio di studio di 250 mi- 
la lire da destinarsi alla migliore 
tesi di laurea in tecnica bancaria e 
professionale, discussa presso la ;fa- 
coltà di economia e commercio dell’ 
Università di Trieste, negli anni ac- 
cademici 1973-74 e 1974-75. La do- 
manda in carta semplice, diretta al 
‘presidente, dovrà pervenire alla se- 
greteria dell'Ordine, via della Zon- 
ta 2, entro il 31 dicembre, 


11.* x 
L'Alpina alla Malga Varmòst 
‘Domenica 28 la Società Alpina 
delle Giuile, sezione di Trieste del 
CAI, effettuerà un'escursione a lor- 
ni di Sopra, da dove per la Val To. 
lina e Casera Tartoi verrà raggiunta 
la Malga Varmòst (m. 1758), magni- 
fico belvedere sul Cridola e i Mon- 
falconi. Partenza in pullman alle ore 
8.15 da piazza Unità d'Italia. Pro. 
gramma dettagliato e iscrizioni in 
sede dalle 19 alle 21 (tel. 60317). 


MANNINI 


IT 


Combinazioni 
di Natale e Capodanno 


per automobilisti 


NATALE: 
LIPIZZA 24-26/12 

Hotel MAESTOSO Lire 23.000 
VILLACO 2426/12 

Hotel PARK Lire 36.000 


CAPODANNO: 


VILLACO 31/12-2/1 . compreso 
cenone e ballo 
Hotel PARK Lire 53.000 
ABBAZIA 31/12-2/1 compreso 


cenone e ballo 
Hotel AMBASSADOR 
Lire 68. Sa 
Cenone all’ Hotel MAESTO: 
di Lipizza Lire 17 2000 
più tasse d'iscrizione 


POSTI LIMITATI 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - 
CIT, piazza Unità 6, tel. 62621 


Onorificenza 


Apprendiamo che il nostro con. 

cittadino avv. Paolo Colbi — 
già a Trieste si era distinto come 
professionista, diplomatico e studio- 
so e che era dovuto emigrare nel 
1939 in seguito alle leggi razziali — 
è stato insignito di recente della 
Commenda al merito della Repubbli- 
ca Italiana, con la motivazione che 
durante il periodo di oltre 26 anni, 
quale funzionario del ministero dei 
culti di Israele, preposto alle rela- 
zioni con le chiese cristiane, si se- 
gnalò per l’assistenza data alle isti- 
tuzioni religiose cristiane e in parti. 
colare a quelle italiane e al perso- 
hale religioso italiano in Terra San. 
ta. Egli era già stato insignito con 
analoga motivazione della Commen- 
da di San Gregorio Magno dalla San. 
ta Sede. Delle sue molte notevoli pub- 
blicazioni in ebraico e in inglese, è 
stato tra l'altro tradotto in italiano 
il suo importante libro: «Cristianesi. 
mo in Terra Santa», il quale fu a 
suo tempo ampiamente recensito su 
questo giornale. 


Rotary Trieste Nord 


Nell’odierna riunione del Rotary 

Club Trieste Nord (20.30), con la 
Partecipazione delle signore, il con- 
socio prof. Ettore Campailla parlerà 
delle esperienze di un viaggio fra i 
tuareg, che illustrerà anche con im- 
magini. 


' Anziani delle Generali. 


L'assemblea ordinaria del Grup- 

po lavoratori anziani delle Cene- 
rali di Trieste, ha eletto il nuovo 
consigliò direttivo che risulta così 
composto: presidente, dott. Guido 
Salvi; segretario, Arnaldo Carnesec- 
chi; consiglieri Giorgio Liveris, Sil 
vano Pettener, Enzo Querini, Ema- 
huele Romano e Livio Sarasin. 


Corso per medici 


Si ricorda che oggi, mercoledì, 

alle 21, presso la sala delle con- 
ferenze dell'Ospedale maggiore (via 
Stuparich 1), avrà luogo una riunio- 
ne del corso di aggiornamento 
tico tenuto dall’Associazione mu 
triestina in collaborazione con l'Or- 
dine dei medici. Parleranno i pro- 
fessori: S. Nordio (L'urgenza In pe- 
diatria) e G, Campailla (L’urgenza 
în psichiatria). 


Raduno dell’Anget 


L’Anget (Associazione nazionale 

genieri e trasmettitori d'Italia) 
comunica ai propri soci che sabato 
4 dicembre avrà luogo il tradiziona- 
le rancio sociale, in occasione della 
ricorrenza della festività di S. Bar. 
bara, la patrona dell'Arma del Ge- 
nio. Ritrovo alle ore 20 al Circolo 
ufficiali in via dell'Universita 2, dove 
quest'anno la ricorrenza sarà! cele. 
‘brata insieme agli artiglieri delle se- 
zioni di Trieste e di dell’ 
Anai. Il consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione rivolge un caldo appello a 
tutti i soci perché vogliano partecipa- 
te compatti all'incontro, inteso a 
rafforzare i vincoli di solidarietà e 
di amicizia fra, i genieri e gli arti. 
glieri, Informazioni e adesioni ogni 
giovedì dalle 19 alle 20 in sede. 


Che squallore 


una casa con un pavimento Jo- 

goro, Se è una spesa che vi fa 
«paura», forse non avete interpellato 
Aspenavi, una ditta di cui. sì parla 
bene con sempre maggiore insistenza. 
E non senza fondamento. Perché la. 
vora bene e onestamente. Viale XX 
Settembre 47, oppure telefonate al 
‘772946. Parquets ‘e moquettes. 


Stoffe per cappotti. 


uomo e donna, di purissima Ja. 
na, sempre con i prezzi. di una 


volta Magazzino stoffe pi via 


San Nicolò 22. 


Il patrono di Pisino 


La «Famiglia Pisinota» celebrerà 

la festa del patrono, San Nicolò, 
a Trieste, domenica 5 dicembre, con 
il seguente pri a: ore ll ritro- 
vo davanti alla chiesa di Montuzza, 
dove alle 11.45 sarà celebrata la 
messa; ore 13, pranzo alla «Bottega 
del vino» (Castello di San Giusto) 
e alle 15 ritrovo nella sede sociale 
di via Pellico 2. Prenotazioni per 
iscritto o per telefono (Biblioteca 
circolante Zanini, tel. ‘755460 


..8 PRAGA con VUTAT. 


Clara Spangaro 


desidera avere notizie del frate. 
lo Clemente Spangaro. Rivolger- 
sì via Carducci 28, 


Problemi di capelli? 


Forfora, diradamento e caduta 
vanno affrontati con tempestivi. 

tà e cure appropriate, I nostri trat 
tamenti personalizzati al cuoio ca- 
pelluto, a base di prodotti di prova- 
ta efficacia e con l'ausilio di mo- 
derne attrezzature, vl eluteranno & 
riavere una capigliatura sana e forte. 
Consultazioni gratuite e senza im- 
pegno, è gradito l'appuntamento te- 
lefonico. SAM via Rismondo 12, te 
tn 775623. Orario 10-13 - 15.30 


Germaine Monteil 


Profumeria Rosa. Via San Lazza- 
ro 6. Telefono 38222, 


un medico dell’INAM, spero pro) 
sia il solo o uno del rarissimi, ha nel suo ambulatorio 
nella stanza dove riceve i pazienti) un’impiegata che, seduta ad 


«Non è tutto: una signora anziana clic ha il compito di ritirare 
le tessere e stabilire 1 turni di visita, entra ogni tanto nell’ambula- 
torio, soffermandosi pure quando il medico sta parlando con l’am- 
interrompendo anzi il discorso anche per futili motivi, 
oltre che per chiamare il medico quando suona il telefono (che 
si trova in altta stanza). Il quadro è completo. 

«Certo, questo ambulatorio non ha nulla da invidiare @ quelli 
delle caserme (esperienza personale: ho fatto Il militare come in- 
fermiere), Ma forse questo medico non conosce una parola: segreto 
professionale o quanto meno riserbo, o perlomeno non la ricorda 
quando visita i mutuati. Alberto Toniutti». 


MUTUATI E RISERBO | 


lo che 
preciso: 


Assistenza maternità 


«I partiti politici sono coinvolti 
nell’annosa e impegnativa questio- 
ne dell'aborto, -in compenso però 
non hanno problemi per quanto ri. 
guarda il parto. Né li hanno i sin- 
dacati, quelli della *’triplice’’ non- 
ché i minori le cui sigle formano 
‘parole che potrebbero sembrare e- 
trusco antico, Non così i sindaca- 
ti inglesi alle prese con le seguenti 
disposizioni emanate da un ente 
assistenziale in materia di corre 
sponsione dell'indennità di mater- 
nità: "Qualora il parto abbia luogo 
prima di quanto previsto (ma non 
prima, dell’undicesima settimana 
della settimana prevista) l’inden- 
nità verrà corrisposta per sei set- 
timane successive alla settimana 
nella quale era stato previsto il 
parto e precisamente, per il perio. 
do per il quale l'indennità era sta- 
ta riconosciuta”. No comment, Fer- 
tuecio Brocchi». Ù 


Un'otficina în via Tacco 


«Desidero segnalare che al pia- 
moterra dello stabile sito in via 
‘Tacco 5 ha preso posto un'officina 
di riparazioni di motori marini. Du- 
rante il processo di riparazione e 
‘collaudo dei motori, si sprigionano, 
oltre al forte rumore, gas fastidio. 
si e probabilmente nocivi che ven- 
gono arbitrariamente convogliati,, 
tramite un tubo di scarico, nell’ 
adiacente locale adibito a deposi- 
to delle spazzature, Da qui i.gas 
sì propagano nel portone d’ingres- 
so e negli appartamenti superiori 
con ovvio disagio degli inquilini. 

«Abbiamo ripetutamente protesta- 
to per l'irregolarità della, situazio. 
ne, ma l'officina continua le sue 
attività. Facciamo questa lettera 
pregando l'ufficiale sanitario comu- 
male di un controllo che permetta 
d’intervenire con decisione. Sarò 
“grato di una gentile risposta. Seba- 
stiano lession. 


Gli alberi 
di via della Pietà 


«Care ’’Segnalazioni”, vi scrivo 
nella speranza che mi possiate 
aiutare a salvare qualcuno dei be- 
gli alberi di via della (Pietà, non 
solo perché non vengono potati da 
diversi anni, ma anche 


riarli con rel chiodi arrugginità 
mel. tronco. Con questo trattamen- 
to uno 0 due sono quasi secchi, 
mentre altri, più vicini all’estante- 
ria dell'Ospedale, faranno la stes- 
sa fine. E° possibile che nessuno 
se ne sia accorto? Sono anni che 
queste belle piante col loro folto 
fogliame danno un po’ di ossigeno 
al poveri ammalati del vicino ospe- 
dale e un po’ di sollievo ai pedoni 
nelle afose giornate estive. Già 
tempo fa una mamme, con pro 
blemi per il proprio bambino, aye- 
va segnalato la scarsità di verde 
nella zona e l‘incuria in cui si 
trova quella che un tempo era 
una bella strada alberata e che 
ora si avvia a essere del 
nome che porta: via della (Pietà. 
‘Egidio Colli». 


Orologio rinvenuto 


Ho rinvenuto ieri sera un oro- 
logio da donna in via Franca. Chi 
l’ha smarrito, può telefonare al 
‘165302. Grazie per l'ospitalità, Al- 
‘berto Bonini». 


La sforia di un'aula 
della scuola «Dardi» 


«In qualità di rappresentante del 
genitori degli allievi della classe 
II D della scuola elementare «Dar- 
di», mi rivolgo alla vostra rubrica, 
con la preghiera di segnalare la 
‘nostra azione volta ad uno scopo 
solo: l'ottenimento di una sistema. 
zione adeguata per i nostrì bam: 
bini, 


«In data 8 novembre, ho spedito 
al Provveditorato di Trieste una 
lettera (racc. espr. con risposta pa- 
gata), con la quale ho denunciato 
il consiglio di circolo della scuola 
*Dardi’’, per comportamento scor- 
tetto, in base all'art, 26, comma 5, 
del Capo V del D.P.R. 31.5.74, n. 
416. Il‘ predetto consiglio, oltre che 
rendersi inadempiente circa l'obbli- 
go della pubblicità degli atti, nella 
presente vertenza, in data 14 ct- 
tobre ha rifiutato il possibile tra- 
sferimento della classe dall'ultimo 
al primo piano della scuola, con 
dei motivi dichiarati qualche gior- 
no dopo ((18 ottobre) e non reali. 


«Alla richiesta di precisazioni da 
me fatta alla giunta, si è affermato 
che il trasferimento nell’aula da 
noi richiesta era impossibile perché 
essa non era isolata acusticamente 
dall'aula contigua. Alla, nostra con- 
troproposta di isolare, a nostre spe- 
se, l'aula con un pannello adatto e 
di eseguire, a garanzia del risul 
tato ottenuto, una prova acustica 
fatta da un esperto, la giunta na 
dato esplicito consenso, 


«Effettuato il lavoro e_fatta la 
prova, con esito positivo, ho chie- 
sto e ottenuto l'invito a relazionar- 
ne in consiglio, îl 27 ottobre. Iì 
5 novembre, è stato affisso all’albo 
la delibera del consiglio in cui si 
legge (senza altra motivazione), il 
*parere sfavorevole!’ espresso dal- 
lo stesso alla nostra proposta, voti 
favorevoli 9, contrari 4, astenuti 2 
(sic), i 

«Il Provveditorato a tutt'oggi non 
ha fatto pervenire alcun cenno di 
risposta e poiché il disagio dei no- 
stri piccoli va crescendo per il rj- 
‘petersi di incidenti, mi rivolgo ora 
alla vostra rubrica con la speranza 
che il nostro appello venga accolto 
da chi di dovere. Grazie. Prof. Lui- 
sa Fazzini». 


Bianca, danneggiata 


WiChi ha danneggiato la Ford Ce 
pri bianca TS 173266 domenica Sl, 
in strada di Fiume 137, è pregato 
di voler telefonare el M60404. La 
‘preghiera è rivolta anche ad even 


| tuali testimoni. Guerrino Biloslavo». 


II RE E, regie 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. kCrispis -XIt.), mn, 
«Ital» In.), mn. «Mini Lunar <Gr.), 
mn. «Palladio» It.),, me. a'Tolueno» 
(Sp.), mn, «Corriere. dell’Ovest» (It.), 


‘PARTENZE: mn. «Captain Petros» 
(Gr.), mn. «Caldiran» (Tu), mn, 
«Tirana» (Al.), mn. «Nehaj» GYs.), 
mn. «El Gavilany (Eg.), me. «Co- 
rinthian» (Li.), mn. mA. Usodimare» 
mn. «Mini Lunar» (Gr.), mn. mAlza- 
kazik» (Eg.), mn. Cervo» (It.), mn, 
«Palatino» (It.), mn, «Corriere dell’ 
Ovest» XIt.), mn. wPalladio» (It.), 
mn. «Ulan Bator» (Ru.). 
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GITE BREVI 
UTAT 

per NATALE 

e CAPODANNO 


Gite per AUTOMOBILISTI 
CORTINA D'AMPEZZO 
23-26 dicembre 
ABBAIZIA - 23-26 dicembre 
LAURIANA - 31/12-2/1 


Gite in AUTOPULLMAN 


VILILIACO . 31/12-2/1 


LAGO DI WOERTH - 31 dicem. 
bre-2 gennaio 


ISOLA DI VEGLIA - 31 dicem- 
bre -2 gennaio 


‘Prenotazioni: Uffici UTAT. 


I veri amari li 
fanno solo 1 frati. 


inn 
pe tri nice 


Î 


} 
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ASSISE D'APPELLO: IL PROCESSO PER LA STRAGE DI PETEANO 


Richieste d’assoluzione pieno 
nella prima arringa di difesa 


Ha parlato il patrono dei fratelli Mezzorana e di Annamaria Scopazzi 
scagliandosi contro il «superteste» - Domani la prossima udienza 


Sul fronte del processo di 
secondo grado per la strage di 
Peteano si è accesa iermattina 
la ‘battaglia defensionale che si 
protrarrà per diversi giorni. L’ 
Udienza s'inizia alle 9 con l’in- 
gresso in aula della Corte d’ 
Assise d’Appello, presieduta dal 
dott. Marsi e formata dal con- 
sigliere relatore dott. Del Con- 
te e da sei giudici non togati, 
P.G. dott. Ballarini, cancelli 
Te Lubiana. . 

Ai banchi della Difesa, gli av- 
vocati Romana Tomadini - Ca- 
pussotto per l’avv. Pedroni, im. 
pegnato in altra causa, e l'avv. 
‘Bernot, a quelli della Parte ci. 
vile, l'avv. Roberto Gomirato 
del Foro di Udine. Degli impu- 
tati sono presenti Maria Mez 
zorana, Annamaria Scopazzi, 
Giorgio Budicin, Romano Re- 


Gervaso al C.d.S. 
presenta «I Borgia» 


Puntuale ritorno in libreria di 
Roberto Gervaso con il nuovo vo- 
lume «I Borgia» e nuovo appun- 
tamento con il brillante giarna- 
lista e serittore al Circolo della 
Stampa, che sarà venerdì a Trie. 
Ste appunto per l’ormai tradi. 
zionale incontro con il suo pub. 
blico triestino, Con «I Borgia» 
si arricchisce la galleria dei fa- 
mmosiì personaggi ‘che’ Gervaso va 
formando, nel filone storico che 
egli da molti anni coltiva, con 
una trattazione suggestiva e, di 
viva attualità. Ciò conferisce par. 
ticolare interesse all'incontro e 
dibattito che sempre accompa- 
gna la presentazione delle opere 
di Gervaso. A parlare del libro 
e dell'autore sarà il vicepresi. 
dente del Circolo della Stampa, 
Claudio de Polo; seguirà un di. 
battito coordinato da Roberto Da- 
miani, L’appuntamento è per le 
18.30. 


‘sen e Enzo Badin mentre non 
si presentano Gianni Mezzora- 
na e Furio Larocca. Il pubbli- 
co è abbastanza numeroso, L' 
@avv. Bernot inizia la propria 
arringa che si concluderà con 
Je seguenti richieste: dichiara- 
re l’inammissibilità dell’appel- 
lo del P.G. per omessa esposi- 
zione dei motivi inerenti a Gian- 
ni Mezzorana, dichiararsi altre- 
sì la nullità della deposizione 
di Walter Di Biaggio e anche 
la nullità del processo di pri. 
Îmo grado che, secondo il lega- 
le, sarebbe assoluta e insana. 
bile per omessa notificazione 
agli immputati del decreto di 
citazione e di atti successivi. 
L'ultima richiesta è l’assoluzio- 
ne di Gianni e Maria Mezzora- 
na nonché di Annamaria Sco- 
pazzi per non avere essi com- 
‘messo il fatto. Dopo avere in- 
vitato i giudici a prendere in 
considerazione esclusivamente 
i motivi di doglianza della Di- 
fesa e della pubblica nonché 
della privata Accusa, l’avv. Ber- 
not afferma che un giorno si 
sentì dire dal P.M. di Gorizia 
dott. Pascoli «Io me ne strafre- 
0 del difensore come me ne 
sono sempre strafregato», e il 
legale dice che per tale fatto 
egli non sporse querela, Walter 
Di Biaggio viene citato in qua- 
lità di teste mentre — secondo 
il suo assunto — avrebbe do- 
vuto sedere, assieme a costoro, 
sul ibanco degli imputati. 

Livio Bernot accenna a inter- 
venti intimidatori contro la Di- 
fesa, nella fattispecie alla de- 
muncia per calunnia del col. 
Mingarelli, i cui atti furono poi 
trasmessi al Supremo collegio, 
‘che inviò l’incartamento a Tren. 
to,\dove quei magistrati emise 
To decreto di archiviazione. «L’ 
accusa di calunnia non era al- 
tro che un mezzo per far va- 
lere le loro opinioni». 

Maria: «Ma se non gavemo 
denuncià nessun». È 

L’oratore afferma che «si ri- 
chiede immediata contestazio- 
ne delle conclusioni del P.G. 
dott. Ballarini e dei motivi di 
doglianza firmati dal P.G. dott. 
Ferruccio Franzot, che conte- 
stò a Resen l'introduzione di 
esplosivo nel territorio dello 
Stato, reato mai contestato pri. 
ma perché l'accusa è di deten- 
zione e trasporto di tale mate- 
riale, Nei motivi di appello del 


P.G. nulla si dice di Mezzorana 
circa la strage e il trasporto 
dell’esplosivo». Il legale ritor- 
na ora sugli argomenti già am- 
piamente sviscerati in Corte d’, 
Assise e, cioè, la nullità degli 
atti istruttori per omessa co- 
municazione giudiziaria agli in- 
teressati e per mancata assi. 
stenza della Difesa. 

«Qui non si fa un problema 
di dolo — afferma il difenso- 
Te — così come per gli atti ai 
quali la Difesa ha diritto di as- 

ma non venne, ‘invece, 
‘convocata. Da copia da me pre- 
sentata il 7 giugno dello scor- 
so anno, Di Biaggio avrebbe 
dovuto venire processato dal 
Tribunale di Gorizia perché, 
secondo il suo assunto, in un 
giorno imprecisato del dicem. 
‘bre del 1970, egli avrebbe in- 
trodotto in Italia, in concorso 
con Resen, materiale esplosivo 
prelevato in Svizzera e, quindi, 
detenuto il materiale stesso. Il 
processo fu sospeso in attesa 
della definizione dell’attuale di- 
battimento. 

«Da ciò discende che Walter 
Di Biaggio non avrebbe potu- 
to essere esaminato in qualità 
di teste anche se egli si auto- 
accusò davanti al pretore di 
Poggibonsi. Di Biaggio non è 
‘ammissibile come teste perché 
egli è, a sua volta, imputato». 

L’avv. Bernot rifà la lunga e 
complessa storia di Di Biaggio 
e di quella che egli definisce 
«la sua. calunniosa battaglia». 
Il discorso ritorna sulla viola. 
zione dei diritti della Difesa e, 
secondo l'oratore, dal giugno 
del 1972 al 21 marzo dell’an- 
ho successivo, giorno dell’arre- 
sto, gli attuali imputati nulla 
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sapevano di quanto stava suc- 
cedendo attorno a loro. Già nel | 
novembre del 1972 — prosegue | 
l'assunto defensionale — ci sa- 
Tebbero state indicazioni di 
realtà senza che gli interessati 
avessero avuto comunicazione 
giudiziaria e vennero arrestati 
senza conoscere i motivi per i 
quali furono loro apposte le 
‘manette. Maria Mezzorana a- 
vrebbe chiesto l’assistenza di 
un legale che le fu negata. 

xNiaria e Gianni Mezzorana 
— sostiene l’avv. Bernot — fu- 
Tono interrogati nella deviante 
forma di testimoni, Gli atti 
istruttori di giugno e quelli 
precedenti l’arresto siano di- 
chiarati nulli, per omessa co- 
municazione giudiziaria e per 
violazione dei diritti della Di- 
fesa, e se non lo farete, giudi- 
ci, vi metterete in contrasto 
con. il legislatore. A qualche 
giorno dal loro arresto com- 
parve su un quotidiano mila- 
nese un articolo che era la co- 
pia conforme del rapporto del 
col. Mingarelli, e ciò in aperta 
violazione del segreto istrut- 
torio. 

«Quando la Difesa ebbe gli 
atti a disposizione si rese con- 
to dell'identità dell'articolo con 
il rapporto. Nel 1975 si scoprì 
che l’autore del servizio” era 
un collaboratore del Sid (Ser: 
vizio informazioni difesa) e i 
difensori hanno sempre soste 
nuto che il col, Mingarelli era 
corrispondente di tale organiz- 
zazione», (1 

«L'accusa dice — continua il 
difensore: — che Gianni Mezzo- 
rana non ha alibi e, quindi, è 
colpevole, Ma non è così». Ed 
elenca i fatti che, secondo la 
sua tesi, lo scagionerebbero 
completamente. A Maria Mez- 
zorana — per l'assunto defen- 
sionale — si sarebbero messe 
in bocca frasi da parte del Di- 
Biaggio (Maria: «Se la saves- 
sì cossa che el ga dito ieri!» 
e indica il P, G.) e ella non nu- 
trirebbe alcun sentimento di 
astio contro i carabinieri, i 
quali andarono mella sua casa 
il 21 gennaio del :1972 per ese- 
guire accertamenti sul conto 
di Bruno Furlan, un vigilato 
speciale, che abitava presso 
di lei. È 

Chi ha un movente sarebbe, 

1. l’avv. Bernot, il mendace 

‘alter Di iBiaggio. Questi a- 
vrebbe dapprima accusato un 
commerciante goriziano, al 

uale aveva tentato di rifilare 

lue pistole rubate, nello stu 
dio dell'avv. [Devetag del Fo- 
to di Gorizia ma, anziché ac- 
quistare i «gingilli», il commer- 


ciante chiamò la polizia. At- 
tualmente contro il Di Biag- 
gio sarebbe pendente a Vene- 
zia un processo per calunnia, 
nel quale il commerciante ‘si 
è costituito Parte civile, 

Il difensore prende ora in 
considerazione un locale che 
Îl processo ha reso più famoso 
di un grande albergo: la «pri- 
vata» di via del Brolo per so- 
Stenere che, in quel ritrovo, 
non passarono né i Mezzorana 
né Annamaria Scopazzi per poi 
tornare nuovamente “al. Di 
Biaggio (Maria; «Gnanche a 
confronto con quel farabutto 
Noi me ga messo») e alle sue 
versioni dei fatti. 

‘Maria: «Soldi mi ghe davo e 
ghe portavo la spesa. Chi ga 
bisogno del dotor. Mi o Di 
Biaggio, Procurator?», ed esce 


precipitosamente dall’aula. Se- 
condo il legale, l'operato di Di 
Biaggio sarebbe stato soltan- 
to una vendetta contro i Mez- 
zorana, Furlan e Resen. Che 
cosa dire di Anna Maria Sco- 
pazzi? Ella sarebbe stata mes- 
isa fuori gioco e imputata ‘per- 
|Ché era una teste favorevole a 
Resen» L’'avv.. Bernot afferma 
che il bambino che la Scopazzi 
stava aspettando non era fi- 
glio di Resen, e nel sentire no- 
minare il piccolo la donna e 
| sce, piangente, dall'aula. Il di- 
fensoreyconclude, come abbia- 
jmo detto in premessa, invo- 
cando l’assoluzione piena dei 
|suoi tre assistiti. Oggi non ci 
sarà udienza e il processo ri- 
iprenderà, alle 9 di giovedì con 
un altro difensore. 


Miranda Rotteri 


IL PICCOLO 


CONFERENZE | 


AI Stroptimist di scena Cittavecchia 
nelia parola dell’ing. Marino Bolaffio 


A uno stimolante «incontro con Cit- 
tavecchia 1976» è stata dedicata la 
riunione del Soropitmist Club di 
cui è stato ospite l'ing. Marino Bo- 
laffio e che si è svolta sotto la pre: 
sidenza dell'avv. Adriana Carreri. 


Il relatore ha iniziato il suo inte. 
ressante e vivace discorso sulla par: 
te più antica di Trieste prendendo 
lo spunto dalle pagine della serittri.! 
ce tedesca Ricarda, Huch vissuta 
nella nostra città alla fine del secolo 
scorso e alla quale si deve un libro, 
non ancora edito in italiano, («An 
der Triumpfgasse»), che descrive 
Cittavecchia quale l'autrice la co- 
nobbe attraverso i racconti della | 
propria domestica. Nella sua opera 
la Huch mette in risalto soprattutto i 
fatti e personaggi tragici, trasfigu- 
rando da artista un ambiente che, | 
data la piccola dimensione del bor-} 
go e la vicinanza del mare, non do- 
veva in realtà essere peggiore di tan- 
ti altri di quel tempo. 

Del resto lo stesso Silvio Benco 
ci ha fornito una descrizione di Cit- 
tavecchia quanto mai suggestiva e! 
pittoricà ch& ci richiama l’ambiente 
descritto nel.romanzo «Via del Trion- 
fo». L'oratore è passato quindi a; 
parlare dei restauri delle case di Cit- 
tavecchia illustrando una, serie di 
diapositive, alcune assunte molto 


UNA SECONDA UNITA SULLA ROTTA DEL MAR R05S0 


‘POTENZIATO CON LA «LEON» 
IL SERVIZIO TRIESTE-GEDDA 


Ottimo trampolino di lancio: per containers il Molo VII 
secondo l’armatore di una delle più forti flotte libere 


Il rafforzamento della linea 
ro-ro/container Trieste-Gedda 
da parte della «T'ransuez», con 
l'inserimento di una seconda 
nuova unità, è stato festeggia- 
to alla presenza dell'armatore 
Eugenides Vernicos, giunto e- 
spressamente dalla città Sviz- 
rera di Vevey a bordo della 
«Leon» è stato offerto alla 
stampa ed alle autorità un ri- 
cevimento: hanno fatto gli ono- 
ri di casa l'armatore stesso, il 
dott. cap. Callisto Gerolimich, 
capo dell'Agenzia Italo-Scan- 
dinava e il comandante della 
nave capitano Euleutherios 
Travles. 

Eugenides Vernicos, per le 
sue vaste attività marittime, 
fa parte del Gotha dei grandi 
armatoriali mondiali. E' pre- 
sidente della «Transuez», della 
«Home Lines», della «Nivers 
Lines». che da molti anni sot- 
to la precedente denominazio-* 
ne di «Greek South America 


Lines» gestisce una linea fra 
Trieste ed il Sud, America, e 
della «Greek West Africa Line». 
Attualmente, secondo quanto 
ha dichiarato, l’armatore ha 
la gestione di sessanta navi, 
una flotta, în proprietà o in 
noleggìo, fra le più robuste 
nel campo dell’armamento li- 
bero. 

Vernicos conosce molto be- 
ne Trieste, sin da quando or- 
dinò ai C.R.D.A. la costruzio- 
ne del famoso transatlantico 
«Oceanic», che costituì, allora, 
un qualificato successo inter- 
nazionale per il cantiere di 
Monfalcone. Egli ha dichiara» 
to d'aver piena fiducia nelle 
capacità operative del porto e 
nella funzionalità del Molo 
VII, che, a suo avviso, è un’ 
opera magistrale nel campo 
dell’ ingegneria portuale. S’° è 
dichiarato soddisfatto d'aver 

, aperto nel maggio scorso la li- 
nea Trieste-Gedda, con la ro- 


In memoria di Bruno Caffou dalla 
nipote Eliana col marito Enzo Ga- 
bersi 10.000 pro Assoc. ital. assistenza 
spastici; dalla cognata Rosetta Caf- 
fou 10.000 pro Lega contro i tumori 
G. Manni (Comitato signore), 

In memoria dell’arch. Piero Pasini 
nel I anniv. (24.11) dalle sorelle Ali- 
ce, Giorgia. Amy e (Pia 20.000 pro; 
Isttuto Rittmeyer. 

In memoria di Rita Leoni Wack. 
tor nel I anniv. (24.11) dalle sorelle | 
30.000 pro Rifugio animali Astad. | 

In memoria dell’avy, Giovanni Ke-| 
zich nell'anniversario dalla moglie ei 
dal figlio 30.000 pro Opera difesa mi- 
norenni. 

In memoria del dott. Giovanni Cella 
nel VI anniy. (24.11) dalla moglie 5000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
Thuscolare. 

In memoria di Bruno Albertini per 
il compleanno dai genitori e dal fra- 
tello 10.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Giorgio Miiller nel 
TLV anniv. dalla sorella 10.000 pro Le- 
ga Nazionale. 

In memoria di Francesco Godnig nel 
XXV anniv. dalla figlia Mariuccia e 
dal genero 10.000 pro ECA (poveri) e 
5000 pro Una voce amica. 

In memoria di Mario Tedeschi per 
il compleanno (23.11) da Edi ed Ele- 
na Kjuder 5000 pro Centro tumori. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Maria Biasioli da 
Luigia Craglietto 3000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Willy, Luisella ed Ele- 
na 5000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti; da Lucia Man. 
Zutto 3000; da Gemma e Iris Felluga 
3000; da Licia Lattanzi 10,000; di 
Celestina Desiot 10.000; da Ezio, Sil- 
vana, Marina 15.000; da Vittoria, Al- 
ba, Giorgio Trampus 10.000; da Ida 
Trampus 5000; da Luigi e Gigliola 
Ciani 5000; dalla famiglia Kazman 
20.000 pro Istituto infanzia «Burlo 
Garofolo» (lettino Guido Biasioli). 

In memoria di Giorgio Planciani 
dalla cognata Vanna Plani e da Ele- 
na e Gianni Comar 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Gastone Weiss Bian- 
chi dalla cugina Bianca Bortolini 
5000 pro Amici di S. Gaspare (Colle. 
gio missionario - Albano Laziale). 

In memoria di Maria Giamperlati 
dalle figlie e dal fratello 30.000 pro 
Centro cardiologia (Osp. Maggiore). 

In memoria di Zanin Perowkaia da 
"E. G. 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di padre Giorgio Donei 
da Nelly Clifton 3000 pro chiesa Beata 
Verg. d. Grazie (poveri). 

In memoria di Mattea Bronzin n, 
'Usilla dai dipendenti e collaboratori 
della Fiera di Trieste 38.000 pro Cen- 
tro tumori. 
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In memoria di Nora Fabro in Be- 
Tardi da Nelly Clifton 3000 pro Ope- 
razione lana. 

In memoria di Mario Napoleone, da 
Bruna Valli 3000, da Anna e Umberto 
Pessi 5000, dalla famiglia Derdini 10 
mila pro Ist. ciechi Rittmeyer; dalle 
fam. Michelini e Zacchigna 10.000, da 
‘Tommasi - Glessi 10.000 pro Centro 
tumori; dalla cugina Pia Ercolessi 
5000 pro Unione it. lotta distrofia 
muscolare. 

In memoria di Albino Moretti e cu‘ 
gino Bruno Albertini, da Ariberta Mo- 
retti 2500 pro Centro tumori; 2500 pro 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Giannina Castaldi - 
Tagliaferro, da Alice e Pino Taglia 
ferro 10.000, da Ellade e Duilio Ta- 
gliaferro 5000 pro Lega Nazionale, 

In memoria di Maria ved. Castro, 
dalla fam, Passalacqua 5000 pro Îsti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria della prof. Maria Do- 
vigo, dalle alunne III F Scuola media 
«Div. Julia» 20.000 pro ANFFas. 

In memoria di Anna Deganut, da 
Luciana e Duilio 10.000, da Augusto 
Brezzi 5000 pro Ass. naz. famiglie 
caduti dell’Aereonautica. 

In memoria di Giuseppina Sterni, 
dalle famiglie Marcon - ‘Benci 15.000 
pro Ass. assistenza spastici. 


ro «Juno», il cui successo ha 
comportato il raddoppio del 
servizio con la gemella «Leon». 


| ALL’INSEGNA DI ALPE-ADRIA 
Comincia il convegno 


sulle zone franche 


Si apre oggi all’Università il 
quinto convegno scientifico «Al- 
pe Adria», organizzato dalla Fa- 
coltà di economia e commercio 
di Trieste e dalla Facoltà di 
scienze economiche di Maribor, 
in Slovenia. Il tema del conve- 
gno, a ideale continuazione di 
quelli trattati nelle prime quat- 
tro edizioni di «Alpe Adria» è: 
«Problemi economici e giuririci 
derivanti dalla istituzione di zo- 
ne franche industriali». 

I lavori si svolgono con inizio 
alle 9 nell'aula delle conferenze 
della nuova ‘sede della Facoltà 
di economia e commercio, E” 
prevista la partecipazione di 
Studiosi, ricercatori ed esperti 
della nostra regione e della Slo 
venia, oltre che di operatori 
pubblici e privati, 

Presiede i lavori il prof. Clau- 
dio Calzolari, preside della Fa- 
‘coltà di economia e commercio 
€ presidente del comitato orga- 
nizzatore del convegno. Vengo- 
no presentate quattro relazioni 
base e tredici comunicazioni, 
tutte vivamente attese per la 
profonda esperienza e dottrina | 
di coloro che le hanno elabo- 
tate. Gli aspetti che vengono af- 
frontati sono la scelta degli in- 
sediamenti, i problemi doganali 
e quelli logistici, le attività por- 
tuali, l'ecologia, le problemati- 
che di diritto internazionale e 
quelle laboristiche. 


I lavori si concluderanno nel- 


la giornata di domani. 


BIGLIETTI 
AEREI PER 
TUTTO ) 
IL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


| NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


Guidati da Sant'Andrea 


a pesca di buoni spunti 


— © ENZ 


concorso . 
‘pronostici 
gestito dal 


Questi 1 numeri in ritardo con I 
tra parentesi, dopo ciascuno, le 
settimane di ‘assenza: 

BARI: 17 (86), 90 (57), 45 (51), 
9 (49), 32 (47), 42 (45), B6 (42), 
7 (41), 76 (38), 38 (37). 

CAGLIARI: 2 (75), 16 (61), 68 
(58), 4 (54), 46 (52), 47 (51), 9 
(48), 90 (46), 56 (45), 79 (43). 

) FIRENZE: 42 73), 64 (54), 36 
(54), 72 (53), 84 (53), 61 (48), 26 
(46), 8 (44), B4 (43), 16 (43). 

GENOVA: 39 (86), 43 (71), 31 
(65), 69 (60), 24 (53), 72 (52), 11 
(51), 42 (45), 40 (45), 75 (44), 

MILANO: 44 (93), 9 (85), 22 (74), 
20 (73), 64 (58), 14 (52), 70 (51), 
46 (45), 42 (40), 57 (39). 


NAPOLI: 70 (69), 12 (62), 61 (52), 
88 (51), 57 (51), 84 (47), 34 (36), 
71 (83), 16 (33), 65 (32). 

PALERMO: 31 74), 38 (73), 27 
(12), 36 (01), 23 (54), 40 (46), 15 
(46), 88 (43), 64 (36), 8 (84). 

ROMA: 10 (73), 44 (65), 59 (60), 
23 (58), 42 (48), 89 (48), 18 (41), 
29 (40), 41 (39), 45 (29), 

TORINO: 74 (86), 62 (71), 63 
‘(68), 42 (56), 29 (53), 75 (52), 18 
(49),, 23 (46), 5 (40), 50 (40). 

VENEZIA: 53 (93), 59 (63), 28 
(52), 46 (50), 78 (48), 58 (46), 49 
(47), 55 (45), 9 (42), 36 (41). 

Sono usciti i ritardatari: su Bari 
il 27 dopo 53 settimane; su Cagliari 
l'84 dopo 37; su Genova l'80 dopo 
50; su Milano il 4 dopo 43; su Pa- 
Îlermo il 53 dopo 46 e il 48 dopo 
80; su Torino l’81 dopo 30 settima- 
ne. Da tentare le combinazioni: su 
‘Milano 44 - 2 - 3; su Bari 17 - 88 - 
35; su Venezia 63 - 32 - 16. Il 30 
novembre si ricorda Sant'Andrea, 
fratello di San Pietro, crocifisso a 
Patrasso (30); martire della fede 
fa 33; patrono dei pescatori (23). 


Gite e soggiorni 


SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 
CAI TRIESTE — Domenica 28 escur- 
sione a Forni di Sopra e salita alla 
Malga Varmòst (m (1758) per la Val 
ITolina e Casera Tarloi. Gita facile e 
panoramica sui gruppi del Cridola, 
dei Monfalconi e del Tiràrfin, Par- 
tenza in corriera alle 6/15 da piazza 
Unità d’Italia. Programma partico. 
lareggiato e iscrizioni in sede dalle 
19 alle 21 (tel. 60317). 


«Il Mandracchio» di Muggia ospi- 
ta una mostra di fotografia artisti. 
ca. Espone Janko Furlan, che è foto- 
reporter e quindi la fotografia ‘la 
tratta a livello professionale. Come 
spesso succede alle persone più sen- 
sibili e dotate, è proprio dalla quo- 
tidiana esperienza del mezzo di co- 
Îmunicazione usato che può nascere 
i anche una ricerca dì carattere espres. 
Givo, Infatti l’artista, nei quattro 
janni di attività in quest’ultimo set- 
i tore, non solo ha conseguito in Ita- 
lia e in Jugoslavia lusinghieri rico- 
noscimenti, ma anche ha elaborato 
un linguaggio personale dai contenuti 
precisi e che si avvale di tecniche ri- 
gorosamente conseguenti. 

La tematica precipua della mostra 
è quella ecologica del rapporto tra 
uomo e natura, vista in una dimen- 
sione elogiaca e aliena da ogni vio- 
lenza espressionistica e da ogni tur- 
bamento surreale. Infatti: la maniera 
di Janko Furlan, per le suggestive 
analogie con }a pittura, si può de- 


venata appena di un sottile brivido 
‘metafisico. 

Tale atteggiamento culturale e lin. 
guistico si realizza, a livello tecnico, 
dapprima con un unico intervento sul. 
l'inquadratura prescelta e perviene 
poi a una triplice fase che si può 
sintetizzare in questo modo: il ta- 
glio compositivo prescelto si veste, 
attraverso una prima impressione del. 
la pellicola, di particolari condizio- 
ni di luce, segue quindi un'ulterio- 
te apertura del diaframma perché i 
portati luministici modifichino l’im- 
immagine. Si passa quindi nello 
studio e, sullo stesso fotogramma, 
‘l’obiettivo si apre di nuovo in pre: 
|senza di una superficie scelta per 
lla sua peculiare tissularità. 

L'artista ricupera, dopo la nozio- 
ne luce-spazio, quella luce-tempo, per 
cui il prodotto finale che ne risulta 
è nel contempo sensazione, emozio- 
ne e ricordo, nel ricupero della. to- 
talità e circolarità dell'esperienza vi. 


finire squisitamente impressionista, ! tane, gli anfiteatri di alberi maesto- 


siva, iniziata nella flagranza del con- 
tatto col reale e conclusa sul filo 
sottile e incantato della memoria. 


Ss. M. 


FERRARIS 


Angelo Ferraris alla Sant'Elena, 
torna Ferraris e ci sembra che sia 
passato tanto, ma tanto. tempo 
dalla sua precedente mostra. Gli è 
che abbiamo sempre più bisogno 
dei suoi paesaggi affabili e rassicu- 
ranti, luogo in cui natura e pittura 
vanno d'accordo e il loro accordo 
ci allontana dai problemi, dalle 
crisi, dai conflitti d'oggi. Ferraris, 
peraltro, il romantico, l’ottocente- 
sco Ferraris, non è un sentimentale, 
come la siamo, in fondo, noi. Fer- 
raris è un perfezionista, come tutti 
i militari di carriera coscienziosi, 
ed è un uomo senza vecchiaia. 

Più gli anni passano e più lui 
s’intrattiene con gusto amabile a 
descrivere minuziosamente le vaste 
radure e le solenni montagne lon- 


si e le trasparenze smeraldiche delle 
paludi vicine. Melodiosi i trapassi 
tonali, preciso il disegno, Ferraris 
ha istituzionalizzato le rappresen: 
tazioni dei suoi luoghi,deputati. All’ 
‘ interno di tali luoghi, senza urti 
di notizie sopraggiunte dal vero, il 
discorso fluisce calmo e colorito, La 
gamma delle tinte è maggiormente 
estesa, la composizione viene impo- 
stata su schemi fra di loro mag- 
giormente differenziati. Lo stile di 
Ferraris s'è affinato, il suo gergo 
s'è scaltrito. Ferraris lavora con 
accaniìmerito perfezionista. Affronta 
anche il tema della veduta di città 
(Androna della Pergola), affronta an- 
che la matura morta (cacciagione, 
funghi e frutta da imbastirci un 
banchetto succulento). Ed è sempre 
quel clima autunnale, quella luce 
limpida che ritaglia nitidamente le 
cose e ne accorda gli armoniosi im- 


pasti, i 
I.,N, | 


tempo fa e altre recenti di case già 
restaurate. 


‘Asilo e via della Torretta, si notano 
sul retro delle case, fra edificio ed 
edificio, intercapedini molto strette 
dell'ordine di 50 centimetri, simili 
a stradine, 
| passare un uomo e con pareti senza 
finestre. 
aver trovato la spiegazione di que- 
sta singolarità nel libro «La città 
antica» di 
ges, lo storico francese dell’800 che 
si richiamava al culto dei Penati. 
«Lo stesso muro — ricorda lo stu- 
dioso — non poteva essere comune 
a due case perché allora il recinto 
sacro degli dei 
scomparso. A Roma la legge fissava 
in due piedi e mezzo lo spazio che 
doveva sempre seperare due case e 
questo spazio era consacrato al dio 
del recinto». 

È I finora inspiegabili e strani di- 
stacchi tra le case delle vie dell’ 
Asilo e della Torretta hanno quindi 
‘una sola motivazione: 
sono costruite sui tracciati e sulle 
fondamenta di antiche case romane. 
L'ing. Bolaffio ha ricordato, non sen- 
za orgoglio, d'essere stato il primo 
a iniziare nel 1967 i restauri di edi- 
fici in Cittavecchia. Da allora sono 


grandi e piccoli, e non pochi singo- 


sia stato approvato e adottato. E 


In alcune immagini di via dell’ 


dove a malapena può 


L'ing. Bolaffio ritiene di 


N. B. Fustel de Coulan- 


domestici sarebbe 


quelle case 


stati restaurati o sono in corso di 
restauro una ventina di edifici, tra 


li locali d’affari o appartamenti, 
mentre sono all'esame diverse altre 
domande di licenze edilizie. 
Considerato il numero  relativa- 
mente piccolo — circa 300 — di ca- 
sette ormai rimaste in Cittavecchia, 
si può dire che i restauri si avvici- 
nano al 10 per cento, eseguiti tutti 
senza che alcuno se ne avveda e pri. 
ma che il piano particolareggiato 


siccome — ha concluso Bolaffio — il 
piano che si sta esaminando nelle 
competenti sedi, ha, ormai è certo, 
carattere conservativo, si può dire 
che la ‘battaglia ‘per la salvezza di 
questo nostro borgo, nel cuore della 
città, sorto sulle stesse pietre della 
città romana, è stata vinta. 


Poesia alla FIDAPA 


Domani, giovedì si terrà per 
iniziativa della FIDAPA un in: 
contro con il pocta trevigiano 
Antonio Chiarelotto, premio na. 
zionale «Pisa» 1975. © 

Presenterà l'ospite la prof. 
Edda Serra, che parlerà in par- 
ticolare dell’ultima raccolta di 
liriche intitolata «MONFUMO» 
nella quale autorevoli critici 
hanno riconosciuto una specie 
di Spoon River italiana, 

La manifestazione si svolgerà 
nella sala del CAR Aquila di via 
Rossini 4 con inizio alle 18. 


MOSTRE D'ARTE 


GALLERIA D’ARTE 


-SANT'ELENA 
Via degli Artisti 2 
espone 

OTTONE GRISELLI 


A 
SALA COMUNALE D'ARTE 


Incisioni di 
LUCIO GIORDANI 


DECAFFEINATO D.K. 005 


Vale quanto , 

un caffè normale. 
D.K. 005 è un prodotto 
«Cremcaffè» 

di Primo Rovis. 


UDIRE PER VIVERE 


con la microcellula 
una straordinaria realizzazione 
contro la sordità 


Questa grandissima scoper- pare saranno tenute partico- 

ta rappresenta l'aspirazione lari dimostrazioni dai tecni- 

di chiunque abbia problemi ci specializzati  all'applica. 

uditivi, in’ quanto non sarà zione di questa microcellula 

costretto a' dover portare presso: 

occhiali, ubicnI o fili vari. FARMACIA 

La microcellula sarà invece 

un corpo integrante di chi iii ALLA SALUTE » 

la dovrà usare. Qualsiasi de- Via Giulia, 1 - Tel. 795369 
TRIESTE 


scrizione di questa novità è 
Giovedì 25 novembre e 


superflua, occorre senz'altro 
provarla affinché le si pos- giovedì 9 dicembre 1976 
(tutto il giorno) 


carpani 


sa. dare il giusto valore. 
Per chiunque voglia parteci. 


FORTI CONTRIBUTI DAGLI ENTI MUTUALISTICI 
ISTITUTO ACUSTICO ITALIANO 


Via Roma, 4 —. Telefono 81372 — GORIZIA 


Un Capodanno 
allegro... 


«2 BUDAPEST con VUT.AT.. 
® CAPODANNO 
A PARIGI 


In aereo da Venezia 31/12-3/1, 
e tante altre spiagge dorate al SOLE D'INVERNO albergo di I cat., visita città. 
Quote da L. 148.000 o L. 180.000 | Lire 169.000 + tassa 
Prenotazioni Uffici UTAT, via Imbriani 11 e galleria Protti 2 Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
Piazza Unità 6, telefono 62621 


CANARIE, PALMA DI MAJORCA, 
COSTA DEL SIL, TUNISIA, MAROCCO 


PRESENTATE A MILANO 


LL SCULTURE GIOIELLO DI GUITUSO 


4 i 
Vivo interesse ha destato nel mondo artistico e culturale la presentazione avvenuta a 
Milano delle prime sculture gioiello del grande Maestro italiano Renato Guttuso. 
Madrina della manifestazione è stata Gabriella Farinon che ha intrattenuto gli ospiti 
illustrando l'eccezionalità dell'iniziativa. 
Ispirate alla tematica zodiacale le dodici sculture gioiello sono eseguite in edizione oro 
di soli 295 esemplari e in argento in 995 pezzi. Ogni opera è distribuita unitamente ad 
un certificato di garanzia firmato di pugno da Guttuso e autenticato con atto notarile. 
Pochi e assai qualificati, ciò anche in considerazione della tiratura limitata, i gioiellieri 
e le gallerie che avranno in concessione queste opere. (Nella foto Gabriella Farinon si 
intrattiene con il gioielliere di Trieste Annichiarico). 


Vieni a conoscere 
il tuo nuovo maestro di sci. 


1° lez 
scelt 


ione: 
a dell’attrezzo 


e dell’abbigliamento. 


Con lui og 


ni scelta diventa facile perché saprà consigliarti 


le cose più giuste tra le marche più qualificate di sci, 
scarponi, attacchi, bastoncini: Rossignol, Salomon, Nòrdica, 
Spalding, Caber, Fizan, Blizzard, Marker, Garmont, Cover, Gipron. 


Ti aspetta 
al reparto sci. 


(A adver padova 


Lit 


Mercoledì, 24 novembre 1976 


IL PICCOLO 


Lona franca: 

preoccupate 

le piccole 
industrie 


Gli organi direttivi della Fe- 
derazione medie e piccole in- 
dustrie di Trieste, riunitisi per 
discutere i problemi della zo- 
ma franca, hanno preso atto 
del comunicato emesso dall’ap- 
posita commissione di studio 
decidendo di inviarlo per co. 
noscenza al presidente della 
Camera, al presidente del Con- 
Siglio, ai ministri degli esteri 
e dell'industria. ' 

La commissione, da un esa. 
me del protocollo del trattato 
di Osimo, per quanto riguarda 
la parte economica dell’accor- 
do, «ha riscontrato come i con- 
tenuti dello stesso comportino 
‘perplessità e incertezza riguar- 
do alla complessità interpreta- 
‘tiva degli articoli del: protocol- 
lo che devono essere chiariti, 
al fine di garantire condizioni 
d. assoluta reciprocità di di. 
Titti agli usufruenti della pro- 
gettata zona franca industriale». 

La commissione, rilevata 1° 
inadeguatezza dell’ ubicazione 
della zona franca, in quanto 
«non connaturata alle caratte- 
Tistiche geomorfologiche del 
Carso», sottolinea la propria 
viva preoccupazione per l’attua- 
zione della zona franca nell’ 
attuale sua strutturazione «con- 
siderate anche le conseguenze 
che potrebbero derivare all’ 
emporio triestino dai problemi 
connessi al tracciato della rot- 
ta navigabile del golfo di Trie- 
Ste dal trattato e costituente 
l'unica via d'accesso per il 
traffico marittimo». 

«La commissione di studio — 
conclude la lettera — nel chie. 
dere che il governo italiano in- 
tervenga a favore di Trieste con 
misure atte ad assicurare una 
perequazione delle condizioni 
Operative dei porti di Trieste 
e jugoslavi per i traffici con- 
cernenti la detta zona franca 
di confine, ribadisce la neces. 
sità che l’attuale stesura dell’ 
&ccordo venga riveduta alla lu- 
ce della realtà economica trie- 
Stina, sentiti i suoi esponenti 
responsabili». 

Un'altra iniziativa di studio 
riguardante il trattato di Osi- 
mo è stata annunciata dalla 
Cisnal, che ha conferito all'on. 
Renzo de’ Vidovich l’incarico 
di studiare, proporre ed orga- 
nizzare le iniziative del sinda- 
cato «per salvaguardare gli in- 
teressi morali e materiali dei 
lavoratori italiani, e in partico- 
lare di quelli di Trieste, dai pe- 
Ticoli che derivano loro dall’ 
‘eventuale approvazione del trat- 
tato italo-jugoslavo di Osimo», 
In tale veste l'on. de’ Vidovich 
ha già inoltrato formale richie- 
Sta ai presidenti delle commis- 
Sioni permanenti della Camera, 
che hanno esaminato l’accordo 
di Osimo, di sentire una dele- 
gazione di lavoratori della 
Gisnal, prima della discussio- 
he in aula del provvedimento 
di ratifica. 


Messaggio di d.c. 


a Massimo de Carolis 


‘Un telegramma di felicitazioni 
è stato inviato dal dott. Alfeo 
Mizzau, assessore regionale all” 
istruzione e ai beni culturali al 
Parlamentare milanese Massimo 


de Carolis, capogruppo d.. al 


Consiglio comunale del canoluo- 
go lombardo per il brillante 
Successo ottenuto dal suo grup- 
Po che nelle elezioni del con 
gresso cittadino ha conseguito 
Una larga maggioranza. 
All’indirizzo di augurio sì so» 
ho associati tutti i rappresen- 
tanti del gruppo di «Rinnova- 
mento nella libertà» della DC 
friulana: Armani, Zanon, Chinel- 
lato, Martinis, Cainero, Zardi, 
Presacco, Di Rito, Barbina, \Au- 
gelli, Gallarotti, Orlando, Tomè, 
Fabris, \Croatto, Gabrielle Da- 


E ETNO 


Centrali elettronucleari — Prosegue 
Questa. sera all’Università, «con ini- 
Rio alle ore 18.30, la serie di confe- 
Tenze promosse dall'AEI sulle Cen- 
trali elettronucleari. LI tema odierno 
è «La costruzione vera e propria del. 
le centrali e i tipi di centrali oggi 
in servizio o in progetto». Parlerà 
l’ing. Buono della. direzione centra. 
le dell'Enel di Roma. 


STUDENTI A CONVEGNO DALL’ESTERO 


la scuola 


Ponte con l'Europa 


di lingue 


Riveste un ruolo privilegiato nella CEE 


Dal 18 al 22 novembre si è; 
svolto un convegno dal titolo 
«scuole di lingue moderne: pro- 
blemi e prospettive della tradu- 
zione e dell’interpretazione nel 
Friuli - Venezia Giulia e nella: 
Cee». Al convegno, tenutosi pres- | 
so la scuola di lingue moderne 
per traduttori ed interpreti di| 
conferenze dell'università e or- 
ganizzato dagli studenti della 
scuola stessa, sotto gli auspici 
della Regione, hanno partecipa- 
to una ventina di studenti, pro- 
venienti dalle scuole per inter- 
preti di Anversa, Bath, Copenha- 
gen, Edimburgo, Germersheim, 
Ginevra, Graz, Mons, Parigi, 

‘Tutte queste scuole, oltre na- 
turalmente a quella di Trieste, 
fanno parte del Sieti (Secreta- 
riat International des Etudian- 
tes en Traduction et en Inter. 
pretation), ed è appunto nell’ 
ambito degli incontri annuali di 
questa organizzazione che gli 
studenti della scuola di Trieste | 
{cioè la sezione italiana del 
Sieti) hanno organizzato il con- | 


partecipato una delegazione di 
studenti della facoltà di lingue 
dell’università di Zagabria, gui 
dati dai professori Miaden Rau- 
kar e Vladimir Ivir, che hanno 
tenuto due brevi conferenze sul- 
la situazione della traduzione e 
dell’interpretazione in Jugosla- 
via: questo nel quadro degli; 
scambi sempre più amichevoli 
e fecondi che la scuola di Trie- 
ste vuole instaurare con tutte 
le università jugoslave, 

Nei tre giorni di intenso di- 
battito è stata ancora una volta 
sottolineata dai partecipanti 1’ 
importanza che le scuole per 
traduttori ed interpreti attual- 
mente rivestono, importanza che 
anzi è destinata a ‘crescere in 
un mondo in cui i rapporti tra 
popoli di lingua e nazionalità 
diverse diventano sempre più 
frequenti e fruttuosi. Purtroppo 
le rispettive amministrazioni u- 
niversitarie non sempre tengono 
in dovuto conto il valore di 
queste scuole, ed una prova 
tangibile è rappresentata pro- 
prio dalla scuola di Trieste: da 
anni studenti e docenti cerca- 
no di modificarne lo statuto, 
ver toglierla dalla condizione di 
inferiorità in cui si trova rispet- 
to alle altre facoltà universita- 
rie, ma hanno sempre cozzato 
contro gli ostacoli loro frappo- 
sti sia dalle locali autorità uni 
Versitarie, sia dal Ministero del- 
la Pubblica Istruzione. 

Organizzando questo conve- 
gno, dunque, gli studenti della 
scuola di lingue moderne han- 
no voluto sottolineare il ruolo 
e la posizione di cui la scuola 
stessa gode nell’ambito della 
CEE e di altre grandi organizza- 
zioni ‘internazionali, posizione 
che ben poche altre istituzioni 
triestine possono vantare. 


Î 


Nuovi loculi ossari 


Sono disponibili i Joculi os- 
sari per la sistemazione defini 
tiva dei resti mortali dei defun- 
ti già esumati 


teri della ripartizione comuna- 
le lavori pubblici (Passo Co- 
stanzi 2, stanza 427). 


Domani la festa 


delle «caterinette» 


‘© La categoria sarte da donna 
dell’Associazione degli artigia- 
ni, al fine di promuovere e svi 
|tuppare la sartoria regionale, 
organizza per domani la mani. 
| festazione denominata «Festa 
delle Caterinette», che si con- 
cluderà con la premiazione del- 
le giovani migliori, giovedì alle 
19, alla Bottega del vino. 

‘La manifestazione riveste par. 
ticolare importanza per l’Asso- 
ciazione degli artigiani che «in- 
tende: positivamente incidere a 
livello regionale per arrivare a 


ILTEMPO 


CHE FARÀ 


= 


ISS 


a) 


Sull’arco alpino nuvoloso con ne- 
Vicate sparse. Sulle rimanenti regio. 
ni settentrionali e su quelle centrali 
tirreniche poco nuvoloso salvo loca- 
li annuvolamenti cumuliformi. Sulle 
timanenti regioni nuolosità variabile 
con isolate precipitazioni anche tem. 
Poralesche e nevicate al di sopra dei 
mille metri. Gelate notturne nelle 
Valli del Nord Italia e delle regioni 
Centrali. 

Temperatura: in' diminuzione, 

Temperature minime e massime di 
leri: Bolzano 0, 12; Verona -1, 10; 
Trieste 7, 11; Venezia 6, 14; Milano 
“1, 11; Torino +1, 12 Cuneo +2, 10; 
Genova 8, 14; Bologna 3, 11; Firenze 
5, 14; Pisa 1, 13; Ancona 8, 13; Peru- 
gia 6, 9; Pescara 9,11; L'Aquila 1, 9; 


pr 


Roma Nord 6, 15; Roma Fiumicino 9, 16, Roma Eur 7, 15; Campo- 
basso 3, 5; Bari 9, 14; Napoli 6, 14; Potenza 2, 4; S. Maria di Leuca 


9, 14: Catanzaro 6, 18; Ri 


leggio, Calabria 7, 16; Messina 10, 16; Palermo 


WU, 16; Catania 7, 18; Alghero 11, 14; Cagliari 10, 13. 


Temperature minime è massime di alcune città straniere: Amster- 
dam 1, 6; Atene 1, 20; Beirut IM, 23; Belgrado 8, 14; Berlino 1, 3; 


Bruxelles ‘3, 6; Bangko! 
Copenaghen'0, 
Kong 14 20; Honolulu 
5, 14; Londra, 3, 


#03); Johannesburg 15, 
5 8; Los Angeles 12, 24; 
+14; Miami 16, 21 Mosca -1, 0; New York 4, 6; 


a ‘Buenos Aires 7, 22; Chicago -2, 0; 
4; Francoforte 2, 5; Ginevra 2, 4; Helsinki .3, ly 


25; Kiev I, i; Lisbona 
Madrid -5, 11, Città del Messico 


5, 8; Rio de 


Parigi 
Janerio 16, 28; San Francisco ill, 16; Stoccolma -L 3; Vienna 2, 6. 


e ta 
conservati nei depositi provvi- 
sori. 

Si invitano, pertanto, gli in- 
teressati a rivolgersi per le in- 
formazioni del caso, alla cu- 
stodia del cimitero di Sant’ 
Anna oppure alla sezione cimi- 


RL Ce ii 


Rie 


‘una professionalità qualificata e 
proficua». 
concorso si è aperta con il ta- 
glio delle stoffe già svoltasi 
presso la sede provinciale del- 
I.N.LA.S.A. Alla. manifestazio- 
ne partecipano concorrenti di 
tutta la regione. La stessa si 
svolgerà sotto il patrocinio del- 
VES.A. 


fer e 


«Manna» e «Libellule»: 
proseguono le repliche 


La manifestazione - 


Sabato al Gircolo della Stampa 


-Gigliola Negri canta 


Brecht e Garcia Lorca 


Avvenimento artistico di dupli- 
ce interesse, sabato 27 novem- 
bre, al (Circolo della Stampa: la 
cantante Gigliola Negri, rivela- 
zione della scorsa stagione nel 
repertorio di Kurt Weill e nei 
«songs» d'impegno nati da quel. 
la temperie culturale, ricorderà 
al C.d.S. le figure di Bertolt 
Brecht e di Federico Garcia Lor- 
ca — rispettivamente nel vente- 
simo e nel quarantesimo anni 
versario della scomparsa — con 
‘un recital cui collaborerà il pia- 
nista Italo Lo Vetere. 

La Negri interpreterà un’anto: 
logia dell'’«Opera da tre soldi» e 
{da «Happy End» di Brecht - 
jWeill, oltre alle canzoni popola- 


Con gli spettacoli di stasera |ri di Garcia Lorca, quest'ultime 


f&lle 20 (turno B per platea e 
palchi, (C_ per galleria e loggio- 


ne) e di domani alle ore 20 (tur-| 


no C per platea e palchi, A_per 


galleria e loggione) proseguono! 


le repliche delle due novità 


che, costituiscono la sola pa- 
rentesi inedita, in un program- 
ma lirico per il resto abbastan- 


ze scontato. Com'è noto, le due 


novità sono costituite da «La 
imanna» di Fabio Vidali e da 


«La libellula» di Paolo Merkù. 


vegno. Alla riunione ha inoltre | Ambedue le opere sono dirette 
ida Giacomo Zani per la regia 
rispettivamente di Dario Dalla 


Corte e Giorgio Pressburger. 


INe «La manna» sono impe- 


gnati i cantanti: Giancarlo Mon. 
tanaro, Adriana Camani, Rosan- 


na Lippi, Antonio Zerbini, An- 


tonio ‘Bevacqua, Dario Zerial. 


in prima esecuzione a Trieste 
ed eccezionale documento della 
musicalità del poeta spagnolo, 
che fu anche pianista finissimo 
ed amico di Manuel de Falla. Gi- 
gliola Negri si è imposta all’at- 
tenzione della critica musicale e 
drammatica per la recente pri- 
ma interpretazione italiana di 
«Happy End» a Roma, nonché 
«per le vivaci riletture di Dessau, 
Eisler, Garcia Lorca, che la se- 
gnalano come una delle interpre- 
ti più istintive e penetranti. 

Al recital si accede esclusiva- 
Imente con i biglietti d’invito, 
che il pubblico potrà ritirare al. 
la segreteria del C.d.S. in cor- 
so Italia 12. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ECCEZIONALE LEVATURA DEL CONCERTO AL ROSSETTI DELLA CANTANTE TURCA |Concerto in San Silvestro 


DENSITÀ ESPRESSIVA DELLA GENCER 


Era facile prevedere che il ri- 
torno a Trieste dì Leyla Gencer, 
dopo la significativa esperienza 
della «Falena» di Smareglia, a- 
vrebbe richiamato al Politeama 
Rossetti il pubblico delle gran- 
di occasioni. Diremo subito che 
il concerto di lunedì sera può 
essere considerato a tutt'oggi l’ 
avvenimento maggiore della nuo- 
va stagione musicale triestina: 
l'illustre cantante turca, Vinter- 
prete che sa calarsi în perso- 
naggi di alta temperatura emo- 
tiva come Medea ed Elisabetta 
d’Inghilterra, si è rivelata finis- 
sima esecutrice della letteratu- 
ra liederistica, toccando un al- 
tro vertice di un lungo cammi- 
no che ha senz'altro del prodi 
gioso (siamo stati fra i primi 
ad ascoltare la Gencer în Italia, 
in un lontano «Onegin» del San 
Carlo, e ora ne registriamo con 
animo lieto Vultima afferma- 
zione). 

Il programma si è aperto con 
ì cinque «Gedichte del K6nigin 
Maria Stuart» di Schumann, ove 
îl musicista di Zwickau trae 
ispirazione dalle vicende dell’in- 
felice regina di Scozia. La voce 
vì si mantiene entro il registro 
medio, ma con bei momenti di 
abbandono lirico e d’intensità 
espressiva, come mel recitativo 


d’apertura del terzo «Lied». Le 
dense pagine sembrano a volte 
allontanarsi dal linguaggio con- 
sueto ai «Lieder» di Schumann, 
avvicinandosi a quelle «Scene 
dal Faust» che il grande musi- 
cista romantico portò a termi- 
ne nel 1853, e cioè alla vigilia 
dell'ultima crisi mentale. Uno 
Schumann, quindi, non più ri- 
ducibile all'immagine familiare 
e sentimentale dei brani piani- 
stici e dei «Lieder» più intimi 
e suggestivi. 

Leyla Gencer ne ha reso tutto 
il segreto ardore con un canto 
sovranamente modulato negli în- 
terrogativi più assilanti e. poi 
con la preparazione e discipli- 
na che sempre distinguono gli 
artisti dì alta scuola, per i qua- 
li ogni accento, ogni misura 
vengono riprodotti nella piena, 
consapevolezza di ciò che il mu- 
sicista ha inteso esprimere. Il 
contributo di Edoardo Miller, 
un collaboratore pianistico che 
per la prima volta ascoltavamo 
a Trieste, ci è stato subito pro- 
posto con raro equilibrio di sti- 
le (e in Schumann, come nel 
«Dichterliebe» di recente esegui. 
ito da Tom Krause, sono molto 
eloquenti certe conclusioni del 
{ pianoforte, quasi ad ampliare 
e arricchire il significato del 


testo poetico). 

La voce di Leyla Gencer, con 
lievi flessioni di disuguaglianza 
timbrica, si è poi adeguata alle 
esigenze di quattro fra è «Canti 


queste splendide pagine una 
straordinaria risonanza espres- 
siva, distendendosi infine con 
esemplare accuratezza in alcune 
affascinanti liriche di Gabriel 
Fauré, ìil musicista in cui si vol- 
le riconoscere l’autore della «So- 
nata» che risuona lungo’ tutta 
la ‘«Recherche» proustiana. In 
«Clair de lune», su testo di Ver- 
laine, e în «Fleur jetée», su te- 
sto di Armana Silvestre, un par- 
nassiano minore, Fauré sembra 
veramente riassumere secoli di 
| civiltà musicale. francese. 

Leyla Gencer, che nell'inter- 
| vallo aveva ricevuto dal presi 
| dente della Società dei concer- 
iti una medaglia-ricordo, ha af- 
frontato nella seconda parte le 
jotto ariette dalle «Soirées mu- 
sicales» di Rossini, eseguendole 
nella giusta equidistanza dalle 
tentazioni parodistiche e dall’ 
esibizione di alta tecnica, ed 
emergendo nelle filature di gra- 
gia, negli attacchi flautati della 
«grande tradizione belcantistica. 
Dell’interpretazìone della uT'iro- 


lese» sentiremo parlare a lungo 


polacchi» di Chopin, offrendo a { 


fra i sostenitori triestini di Ley- 
la Gencer. Anche in Chopin, in 
Fauré e nel succoso ciclo ros- 
siniano la collaborazione di 
Edoardo Miller è stata molto 
apprezzata. 

Un successo di grande inten: 
sità ha accolto il generoso im- 
pegno di Leyla Gencer, del mae- 
stro Edoardo Miiller e dell’at- 
tore Carlo Cataneo, quest’ulti- 
mo vivamente ammirato nella 
lettura dei testi poetici e dell’ 
introduzione al concerto. La ma- 
nìfestazione, promossa dal Cir- 
colo della Stampa in collabora- 
zione con la Società dei concer- 
ti, si è chiusa con due pagine 
di Donizetti, eseguite fuori pro- 
gramma: l’aria «AI dolce guì- 
dami» dall’«Anna Bolena», che 
ha destato vivissimo entusia- 
smo, e l’arietta «A mezzanotte», 
dedicata al grande tenore Rubi- 
ni e tratta dalle «Nuits d'été a 
Pausilippe». Pubblico attentissi- 
mo e în parte affatto nuovo. 

Edoardo Guglielmi 
Mei 


Circolo Che Guevara — Venerdì % 


con inizio alle 20 nella sala di via 
Madonnina 19, il prof. Armando 


di Roberto Marzi 


Domani, sera, alle 18.30, avrà 
luogo per gli Appuntamenti 
musicali» alla Basilica di 'S. Sil. 
vestro, un concerto d'organo. 
Interprete atteso della serata 
sarà l’organista Roberto Marzi. 
Nato. a Trieste, ha completato 
gli studi musicali sotto la guida 
di Emilio Busolini, al conserva 
torio «Tartini», diplomandosi 
quest'anno in organo e composi- 
zione organistica. Attualmente 
è iscritto allo stesso istituto 
per completare la sua prepara- 
zione al corso di clavicembalo. 
‘Ha già sostenuto alcuni concer- 
ti organistici e cembalistici sia 
come solista sia in formazioni 
cameristiche diverse, Con molto 
interesse ha rivolto la sua at- 
tenzione anche alle attività co- 
rali, dedicandosi in. particolare 
alla trascrizione e all’armonizza- 
zione. 

Il giovane Marzi eseguirà un’ 
interessante programma com- 
prendente: Il Corale «affettuoso 
nostalgico sentimento» nelle ver- 
sioni di: LL. Hassler 1564-1612; 
G.P. Telemann 1681-1767; J.S. 
‘Bach 1685-1750; J.P. Kimmberger 
1721-1783; <J. Brahms 1833-1897; 
E. ‘[Busolini 1910; J.S. Bach, 
Fantasia e Fuga in la minore; 
F. Mendelssohn 1809-1847; Grave 
(dall'op. 65); M.E. Bossi 1861. 
1925 Canto della sera (op. 92 n. 
1); P. Hindemith 1895-1963 «Ach 
Gott, wem. soll ich's Klagen» 
11940); ©. Messiaen 1908 Force 
et agilité des corps glorieux; R. 


| Bressan parlerà su «Ivan ©Cankar,|Marzi Tema narrativo; L. Boell- 
scrittore e politico». Seguirà un di- [mann 1662-1897 Toccata dall’ 


| battito. 


UnTVcolore. 
si giudica nero su bianco. 


Fatto N°I:il prodotto 


22 e 26 pollici costruiti a schede elettroniche autonome per una facile manutenzione. 
Progettato e costruito Bistandard di serie per ricevere automaticamente a colori sia 


le trasmissioni PAL che quelle SECAM. 


Telecomando a distanza per tutte le funzioni del televisore, compresa la commutazione 
per tutti i canali di ricezione. Cinescopio “n line' per garantire una perfetta stabilità di colori. 
Comandi ‘sensorizzati” a sfioramento. Altoparlante frontale. 


Fatto N°2:il collaudo 


Ogni Rex si deve guadagnare, prima di uscire dalla fabbrica, tutti i marchi di qualità 
europei. Per questo un Rex deve funzionare'per giorni nelle più esasperate 
condizioni ambientali, con temperature e umidità studiate per mettere in crisi qualunque 
prodotto elettronico, 

E superare una serie di prove alle quali nessun televisore viene normalmente 


sottoposto. Per diventare un Rex. 


Fatto N°3:l'assistenza 


Rex è il marchio principale del gruppo Zanussi, il più grande produttore 
di elettrodomestici d'Europa e ogni Rex è messo a punto e assistito in Italia da un servizio 


imponente: 546 macchine, 837 tecnici, 184 centri di assistenza. In tutta Italia. 
Per aiutarvi a ricevere meglio ogni nuova emittente. Mettervi a punto il colore. 


Farvi godere il film che aspettavate senza problemi. 


Fatto N°4: l'esperienza 


Da più di fl anni la Rex perfeziona e vende i suoi apparecchi TV in tutto il mondo. 
Investendo anni di studio. E centinaia di milioni di ricerche. 


Forse per questo centinaia di migliaia di tedeschi si godono il colore Rex nelle 


case, senza farsi impressionare dal fatto che molti italiani acquistano solo 


televisori ‘Made 


in Germany”. 


loro 


op. 25. 


Sadler 


Fatto N°5: il prezzo 


Questa è la filosofia Rex: un buon prodotto a un prezzo conveniente. Così anche | 
per i TV Color il prezzo Rex corrisponde esattamente al valore reale del prodotto. a 

Basta vedere i prezzi che altri vi fanno pagare. Per darvi quello che I 
vi dà ogni televisore Rex. 


PINS, » «pd 


fatti, non parole. 
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Chi non verrà? 


Si sta. registrando in que- 
stì giorni negli studi televisivi 
di Napoli, il giallo-poliziesco 
«Qualcuno che non verrà» che 
ha come interpreti Paola Pita- 
gora e Giusepne Pambieri. Lo 
sceneggiato verrà teletrasmes- 
so, per la prima volta in tre 
giorni consecutivi: venerd, sa- 
bato e domenica. La regia è di 
Mario Foglietti. 


Il «Tom Jones» 


avrà un seguito 
Londra, 28 
Ti produttore americano Ro- 
bert Sadoff, che aveva prodotto 
«The bawdy adventures of Tom 
Jones», una versione molto libe- 
ra del classico di Henry Fiel. 
ding, ha in progetto di girare 
riue film sullo stesso soggetto. 
Il primo, «The adventures of 
Tom Jones in America», avrà 


‘una sceneggiatura di George Mc 


Donald Fraser che aveva scritto 
il film precedente. 

Tom Jones andrà. poi anche 
nella Francia della rivoluzione, 
ima ne uscirà indenne per altre 
possibili avventure. 

Sadoff, un ex produttore tele- 
visivo ed'ex proprietario di un’ 
agenzia di artisti ‘del varietà a 
Tas Vegas, ha in progetto anche 
un film in Italia: «The deadly 
choice» su un musicista di jazz 
italo-americano che fu strumen- 
to della mafia. 


Film italiani 


| SA 
in Perù 
Lima, 23 
Un ciclo di pellicole italiane 
degli anni Quaranta, sarà proiet- 
tato nel teatro «Felipe Pardo y 
Aliaga» a Lima. 
Il ciclo di pellicole, dal tito- 
lo, «Neorealismo italiano», è or- 
ganizzato dal ministero dell’edu- 


cazione con la collaborazione; 


dell'istituto italiano di cultura 
e della cineteca universitaria 
del Perù. 

Nella serie — che comincia 
Oggi e si protrarrà sino al 29 
novembre — saranno proietta. 
ti i seguenti film: «Quattro pas- 
si tra le nuvole», «Ossessione», 
«Roma, città aperta», «Miracolo 
a Milano», «Due centesimi di 
speranza», «Bellissima» e «Il lu- 
strascarpe). 


Joan Baez 


va in Irlanda 


San Francisco, 23 

La folk singer americana Joan 
‘Baez ha annunciato che si re-' 
cherà -la settimana prossima in 
Irlanda del Nord per dare il suo 
contributo al movimento pacifi- 
sta irlandese. 

«La causa irlandese si atta- 
glia perfettamente agli ideali 
che coltivo sin dall'età di dieci 
anni», ha detto la Baez ai gior- 
nalisti. La Baez effettuerà una 
serie di concerti e marce per la 
pace su invito del movimento 
pacifista femminile irlandese. 

(Ap) 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


L'affare Rosenberg 
«Il servo» di Losey 


«L'affare Rosenberg» ‘(rete 1, 
ore 20.45) — Nel corso del pro- 
cesso, così come è avvenuto du- 
rante la fase istruttoria, viene 
attribuita molta importanza al- 
le opinioni politiche degli accu- 
sati, Julius Rosenberg è inter- 
rogato dopo la moglie, e, a sua 
volta, nega ogni capo di imputa- 
zione. All'ultimo momento l’ac- 
cusa presenta un nuovo testimo- 
ne: è un fotografo il quale di- 
chiara che gli imputati si pre- 
sentarono al suo laboratorio 
per chiedere alcune foto per il 
passaporto. 

Il processo si chiude con la 
condanna a morte dei coniugi: 
il giudice — nel pronunciare la 
condanna — si lascia andare ad 
affermazioni quanto meno sin- 
golari: «Voi dice agli imputati 
avete tradito il nostro paese. 
Se la bomba non fosse stata 
consegnata ai russi, gli Stati U. 


VERRÀ RICORDATO DALLA TV 


Pasolini 


un anno dopo 


Roma, 23 

Pier Paolo Pasolini sarà ricor- 
dato dalla televisione, a un anno 
dalla morte, con «Il sogno di 
‘una cosa», un programma a. co- 
lori di Francesco Bortolini che 
andrà in onda giovedì 25 no- 
vembre sulla rete 2 alle 22.50. 

«La trasmissione nasce da un’ 
idea semplice — ha detto i’au- 
tore — che contiene, però, una 
scommessa: ristabilire una par- 
te di verità su Pasolini attraver- 
so la televisione, un mezzo di 
comunicazione che il poeta ha 
sempre denunciato come uno 
dei principali responsabili del- 
la massificazione, del consumi. 


smo, della fine delle culture 
‘particolari. 

. — Un programma su Pasolini, 
ma quale Pasolini? 

«Siamo partiti dai prati friu- 
lani — ha risposto Bortolini — 
per ricostruire una stagione del. 
la vita dello scrittore e poeta, 
lavorando su due piani. Da una 
‘parte analizzando il romanzo 
"Il sogno di una cosa”, che rac- 
conta la storia di tre giovani 
contadini disoccupati e dei loro 
problemi personali e politici nel 
Friuli che esce a pezzi dal fa- 
scismo e dalla guerra; dall’al- 
tra, raccogliendo testimonianze 
di coloro che ‘conobbero e fre- 
quentarono Pasolini». (Ansa) 


giovedì venerdì e sabato 


in prima visione 


presso la 


niti non sarebbero stati attac- 
cati in Corea». L'avvocato di- 
fensore reagisce proclamando l’ 
illegalità della sentenza: i Ro- 
senberg possono essere giudi- 
cati solo in base della legge sul 
tradimento. Gli imputati chie- 
dono l’appello che viene re- 


spinto. 
se 


«TG2- Ring» (rete 2, ore 20.45) 
— Va in onda stasera questo 
programma in diretta, condotto 
in studio da Aldo Falivena che 
sta riscuotendo un notevole suc- 
cesso di pubblico. La trasmis- 
sione è imperniata sulle doman- 
de che i redattori del TG2 rivol- 
gono ad un personaggio della 
politica, dello spettacolo, dello 
sport, ecc. 


se 


«Il servo» (rete 2, ore 21.30) 
— Per il ciclo dedicato ai regi- 
sta Losey va in onda stasera 
«Il servo» girato nel ‘1963: quan- 
do apparve sugli schermi fu 
premiato dai critici miglior film 
Straniero dell’anno e definito il 
capolavoro del regista. Tony, un 
ricco borghese, assume come 
cameriere Barrett perché abbia 
cura di lui e della grande e vec» 
ichia casa che ha acquistato in 
‘un quartiere alla moda. Barrett 
rileva, subito la debolezza mora- 
le del padrone e decide di ap- 
profittarne: lo circonda di pre- 
murose attenzioni, introduce 
nella casa la sua amante, Vera, 
spacciandola per sorella e ado- 
perandosi perché Tony che è 
fidanzato con Susan, se ne in- 
namori. Quando scopre l’intri- 
go, Tony. scaccia entrambi. Ma 
non sa vivere solo. Abbandona- 
to anche dalla fidanzata, quan- 
Ido. per caso incontra Barrett, 
I lo riassume. Però il «servo» tor- 
{na in casa da padrone. Sa che 
l Tony non può fare a meno di 
‘lui, lo umilia e lo mortifica, ri- 
ducendolo a vivere come un de- 
i mente senza volontà, condanna- 
tto alla più sconcertante abie- 
zione. Al «servo» aderisce, in 
‘maniera eccellente, Dirk Bogar- 
de. Tra gli altri interpreti: Sa- 
«rah Miles, Vendy Craig e Ja- 
mes Fox. (Ansa) 


 EURJAPAN 


NIZO SOUND 


Inoltre a disposizione dei clienti, 
per prove dimostrazioni e test, tecnici HASSELBLAD, METZ e MINOX 


VIA VALDIRIVO. 301 PIANO” 


| YASHICA FR 


VASHICA 


e tutto il SISTEMA 


CONTAX 


(Ansa)! 


CA 
| NAZIONALE. 16, ult, #2.15: «Storia 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE, 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Oggi alle ore 20 terza rappresen- 
tazione (turno B-C) de «La. mannan 
di }. Vidali e «La libellula» di P. 
Merkù. Direttore G. Zani, registi D, 
Dalla Corte e G. Pressburger. Bigliet- 
teria del teatro (tel. 31948), 
TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Domani alle ore 20 quarta rappresen- 
tazione (turno C-A) de «La manna» 
di F. Vidali e «La libellula» di P.| 
Merkù. Direttore G. Zani, registi D. | 
Dalla Corte e G. Pressburger. 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — ‘Oggi alle ore 20.30 
«L'idealista» di Fulvio Tomizza con 
Corrado Pani. Regìa di Francesco 
Macedonio. Scene e costumi di Sergio 
d’Osmo. Musiche originali di Gian- 
paolo Coral. Secondo spettacolo in 
abbonamento. Prenotazioni: Bigliette- 
ria Centrale (Galleria Protti). 
TEATRO STABILE . TEATRO LABO. 
RATORIO. (Ridotto del Politeam 
Oggi alle ore 15,30, III Incont 
«Futurismo». Sono in vendita alla Bi- 
glietteria Centrale (Galleria Protti) le 
tessere associative per spettacoli e in- 
contri. 

TEATRO STABILE - TEATRO AUDI. 
'TORIUM — Da venerdì 26; «Il man- 
dato» di N. Erman. Compagnia Grup- 
po della Rocca. Spettacolo in alter- 
nativa con il «Lear» di Bond (taglian- 
do 1). Gli abbonati che hanno usu-; 
fruito del tagliando per «Le cugine» | 
avranno lo sconto del 30%. Da oggi 
prenotazioni turni liberi e vendita 
biglietti Biglietteria Centrale (Galle- 
ria Protti). 

TEATRO STABILE . TEATRO AUDI. 
TORIUM — Ore 10.30 per le scuole: 
«Un teatrino, tre pulcinella, due ca- 
rabinieri e uno spazzino» di Conte e 
Luzzati presentato dalla Compagnia 
«La Contrada». Ingresso lire 300. 
LA CAPPELLA (via Franca 17, tel. 
61668) — Rassegna del Nuovo cinema 
‘ungherese. Ore 19: «Il canguro» di 
3. Zsombolyai. Ore 21.30: programma 
di cortometraggi. 

TEATRO SALESIANI — Domani 25, 
alle ore 20.15 Ferruccio de Walder- 
stein presenta «Rione Sera», Festival 
del dilettante. Ospiti d'onore: Ciccillo, 
Silvana Petrovic, l'imitatore Stelio 
Zori, Luciano Bronzi, Iscrizioni gra- 
tuite. Tel. 271960. Ricchi premi. 


ARISTON-I.N.C. (tel. 741093). Oggi 
riposo, 


EDEN, 16,30, ult. 22.15: «La dotto- 
ressa del distretto militare» con Ed. 
wige Fenech, Alfredo Pea e Alvaro 
Vitali. Technicolor. V.m, 14 anni. 
EXCELSIOR, 15.30 - 17.45 » 20 + 22.15: 
Nessuno riesce a darvi le stesse emo. 
zioni che vi da Polanski in «L’inqui- 
lino del 3.0 piano» con Isabella Adja- 
ni, Melvyn Douglas, Jo Van Fleet e 
Shelley Winters. V.m, 14 a. 
FENICE, 16.30, 19.15, 22. Dal ro- 
manzo di Dino Buzzati un film di 
Valerio Zurlini: «Il deserto dei tar 
tari» con Vittorio Gassman, Giuliano 
Gemma, Helmut Griem, Philippe Noi. 
ret, Jacques Perrin, Jean-Louis Trin- 
tignant. E' un film per tutti. 
FILODRAMMATICO, 16.30, ultima 22: 
«Vizi e peccati delle donne nel mon- 
do». Technicolor. V.m. 18 anni. Do- 
mani, un pornofilm svedese. 
GRATTACIELO. 16, ult. %4.15. Ricor- 
di? Eri stato avvertito: il presagio 
stà per avverarsil Gregory Peck e 
Lee Remick sono gli insuperabili pro- 
tagonisti del gigantesco spettacolare 
technicolor Fox: «Il presagio». Vieta- 
to ai minori di anni 18. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Toccarlo.., 
porta fortuna». Un film divertentissi: 
mo con Roger Moòre, Susannah York, 
“Shelley Winters, Lee J. Cobb, Raf 
‘Vallone e Sydne Romi 


segreta di un lager femminilé» con 
Birte Tove, Peter Gordon e Robert 
Hoffman, V.m. 18 anni. 

RITZ. 16, 19, 22 (precise): «Nove 
cento» (atto II). Technicolor. V.m. 
14 anni. Sospese tutte le tessere, 


AURORA. 16,30. Originale paradossa- 
le, divertente «Anno 2000, ia corsa del- 
la morte» di S. Griffith con D, Car- 
radine. Dopo «Rollerball», un altro 
interessantissimo film di «Fantasport» 
‘per gli amatori del genere. Technico- 
lor. V.m, 18 anni. Ultimo giorno. 
CAPITOL, 15.30, 17.40, 19.50, 22. Un 
formidabile poliziesco di straordinario 
interesse: «Police Python 357» con Y. 
Montand, S. Signoret e S. Sandrelli, 
‘Technicolor. V.m. 14 a. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. 16.30, ult. 22. Dino De 
Laurentiis presenta un film di dram. 
matica attualità: «Stupro» con Mar 
gaux Hemingway, Chirs Sarandon e 
Anne Bancroft. V.im. 18 a. 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto), 16,30. Sensazionale, 
drammatico, sconvolgente: «Ilsa, la 
belva delle SS» con D. Thorne e S. 
Richman. Rigorosamente v.m. 18 a. 


IMPERO. 16.30. Piccantissimo e mol. 
‘to spassoso il technicolor: «La sup- 
plente» con C. Villani, D. Haddon ed 
È. Bazzara, V.m. 18 anni. 
'VETTORIO VENETO. 16.30. Technico- 
lor: «La bestia». Sirpa Lane, Lisbeth 
‘Hummel, Guy Treyan. Finora non si 
era visto niente di simile. Poetico, 
malsano,  provqcatore, raffinato. V.m, 
18 anni. S 

ABBAZIA. 16: «Omicidio perfetto a 
termine di legge», Poliziesco carico 
di suspense con Philippe Leroy ed 
‘Helga Andersen. 

ALCIONE (tel. 796162), 16.30: «I 
lunghi giorni delle aquilen. La più 
colossale e perfetta ricostruzione del- 
la guerra aerea che salvò l'Inghilterra 
dall’invasione nel 1940. Interpreti i 
più prestigiosi nomi del cinema. in- 
ino rionale. Cinemascope in techni- 
color. 


IL PICCOLO 


ALDEBARAN, 16: «Yakuza». Colori 
con Robert Mitchum., V.m, 14 anni, 
ASTRA, 16.30. Ritornano «Quei due». 
Tony Curtis e Roger Moore in un’ 
emozionante avventura: «Operazione 
Ozerov». Per tutti, 


LUMIERE (via Flavia 3). 16, ulti 22: 
«Emanuelle neray (Eva nera). Mera- 
vigliosa avventura nel sesso con la 
bellissima Karin Schubert. ‘Techni- 
color. V.m. 18 anni. 


IDEALE. 16. Technicolor: «Chicago 
Anni 30: via col piombo» con Jack 
Palance, Carol Lynley. Avvincente. 


RADIO. 16. Rassegna nazionale della 
fantascienza: «Nel 2000 guerra 0 
pace?» di H. G. Wells. 

CINEMA SALESIANI — Domani 25, 
alle ore 20.15 Ferruccio de Walder- 
stein presenta: «Rione Sera», Festival 
del dilettante. Iscrizioni sempre aper- 
te e gratuite. Tel. 271960. Premi per 
tutti, 

SERVOLA. Bus 29. 16 (chiusura cassa 
alle 21). Giancarlo Giannini e Cathe- 
rine Deneuve sono i fratelli Murri in 
«Fatti di gente perbene». Un film di 
Mauro Bolognini con Rina Morelli e 
Corrado Pani. Un’autentica perla del- 
la cinematografia italiana. Technico- 
or. 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


n LIV ULLMANN 


Domani 


Un nuovo kolossal 
che vi farà 
riscoprire 
l’eccitante 
e pittoresco 
mondo j 
dei corsari 


Fd at ELIOT ASTE na ENNINGS 


* Un film Universal ci 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE * 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


SAN GIOVANNI. Cinema per ragazzi. 
16, ult. 18: «La foresta che vive». Un 
film stupendo, protagonisti sono i 
pinguini, i bufali, i delfini, i ghepardi, 
le scimmie e altri numerosi animali, 
Technicolor. 


‘Riduzioni ENAL: Capitol, Filodram- 
matico, Mignon, Nazionale, Moderno, 
V. Veneto — Se non primo giorno 
di programmazione; Cristallo, Alcio- 
ne, Aldebaran, Astra, Radio. 


MUGGIA 
VOLTA. 16: «Lilli e il vagabondo». 
‘Technicolor. Un divertente film di 
cartoni animati. 


UDINE 
CENTRALE. 15: «Barry Lyndon». 
CRISTALLO. 16: «La vera gola pro- 
fonda». V.m. 18 a. 
PUCCINI. 16: «L'ultima donna». V.m. 
18 anni. 
ARISTON 16: «Oh, Serafina!l». V.m. 


8 anni. 

CAPITOL. 16: «Novecento» (atto I). 
ODEON. 16: «Dimmi che fai tutto 
per me». 

DIANA, 18. «Vieni, vieni amore mio». 
V.im. 18. anni. 


GORIZIA 
MODERNISSIMO - I.N.C, 16,30 + 22: 
«Un sorriso, uno schiaffo, un bacio 
in bocca» con R. Pozzetto, S. Loren 
e Totò. A colori. 

CORSO. 17.15 - 22: «Signore e signori 

buonanotte» con S. Berger e N. Man- 

fredi. A colori. 

VERDI. 1° - 22: «Il sapore della pau- 

ran con M. Farmer e M, Costantin. 

Colori. V.m, 18 anni. 

CENTRALE. 17 - 21.30: «La ghigliot- 

tina volante» con C. Kuan. Colori, 

V.m, 18 anni. 

| VITTORIA, 17 - 22: «La polizia ordi- 
na: sparate a vista» con B. Loncar 

e T. Tiger. Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Il giorno del 
grande massacro» con Ryan O’Neal. 
A colori, 

PRINCIPE, 16 « 19 - 22: «Novecento» 
(atto I) con R. De Niro. A colori. 


CERVIGNANO 


| Nuovo. «Baby-sitter». V.m. 18 anni. 


RONCHI 


RIO, «Il sesso delle streghe». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Il guardone». 


CASARSA 


ROMA. «Operazione Sigfried». 


al Fenice 


UL MW 


DELLA GIAMAICA 


ROBERT SHAW - JAMES EARL JONES - PETER BOYLE - GENEVIEVE BUJOLD 
BEAU BRIDGES » GEOFFREY HOLDER IL CORSARO DELLA GIAMAICA” 
Mi i JK ADOSON  cogina i SEFFREY BLOOM » Sg di PAL MELE» esa é JAMES GOLOSTONE 


LANG > ti ire JENNINGS LANG = ELLIOTT ASTNER 


NC TECHNICOLOR * PANAVISION® 


Chiedete 
| catalogo 


Film di Preminger 


su Moshe Dayan 


New York, 23 
Otto Preminger, il noto regi- 
cinematografi- 


film sulla vita dell’ex ministro! 
della difesa israeliano Moshe 
Dayan. Preminger ha già acqui 
stato i diritti per la trasposizio- 
ne cinematografica del _ libro 
«Storia della mia vita» di Dayan. 

Durante le riprese, che inizie- 


[La eonna sonora orga incisa su dischi MA dista Messaggerie Nus 


Avventurosamente divertente! 


il nuovo 


Itafedeltà 


rezzi 
da lire 195.000 


(anche a rate) 


via S. Lazzaro 


ranno la prossima primavera in 
Israele, Dayan fungèrà da con. 
sulente tecnico. (Ap) 


li 


RICORDI 


12 


GRATTACIELO 


IL PRESAGIO 


GREGORY PECK 
LEE REMICK 


OGGI AL CINEMA 


RADIO 


INIZIA LA RASSEGNA 
NAZIONALE DELLA 


FANTASCIENZA 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


CACCIAVA BELVE NELLA 
!GIUNGLA AFRICANA — 
DIVENNE BELVA NELLA 
GIUNGLA D'ASFALTO 


Citanus 


JEAN PAUL 
BELMONDO 


Ko) 
SPARVIERO 


RADIOUNO 


6: Stanotte stamane; 7: GRI (1); 
7.20: Levoro flash; 7.30: Stanotte 
stamane (2); 8: (GR1 (II); 8.40; 
Teri al Parlamento; 8.50: Stanotte 
stamane (3); 9: Voi ed io - punto 
e a capo; GRI (III) - Contro- 
voce; 10.35: Voi ed io - punto e a 
capo (2); 11: Trib. politica (PRI); 
11.30: La donna di Neanderthal; 12: 
GRI I(IV); 12.10: Per chi suona la 
campana; 12.45: Qualche parola al 
giorno; 13: GRI I(V); 13.30: Identi- 
Kit; 14: GRI1 (VI); 14.05: Itinerari 
minori; 14,30: Saluti e baci; 15.05: 
Lo spunto; 15.35: Primo Nip; 16: 
GR1 \(VII); 116.45: Primo Nip; 17: 
GRI (VIII); 19.10: Ascolta si fa 
sera; 19.15: Asterisco musicale; 
19.25: Appuntamento; 19.30: E in- 
vece di vedere ora ascoltate; 20.30: 
Lo spunto; 21: GR1 (IX); 21.05: 
Concerto di musica leggera; 22.30: 
Data di nascita; 23: \GR1 (ult.); 
23.15: Buonanotte dalla Dama di 
cuori. 


RADIODUE 


6: Più di così (6.30: GR2 Notizie 
di Radiomattino); 7.30: GIR2 Ra- 
diomattino - Buon viaggio; 8.30: 
‘GR2 Radiomattino;. 8.45: Anni d' 
Europa; 9.30: GR2 Notizie; 9.32: 
Romantico Trio; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 11.30: GR2 Radio- 
giorno; 11,32: Le interviste impos- 
sibili; 12. Trasmissioni regiona- 
li; 12.30: GR2 Radiogiorno; 12.45: 
Il discomico; 13.30: GR2 Radio- 
giorno; 13,40;  Romanza; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni regio- 
nali; 15: Marco Polo; 15.30: GR2 
Economia - Media delle valute - 
(Bollettino del mare; 15.45: Qui Ra- 
diodue :(16.30: GR2 Ragazzi); 17.30: 
Speciale (GR2; 17,55: Made in Ita- 
ly; 18,30: (GR2 Notizie; 18.33: Ra- 
diodiscoteca; 19.30: GR2 Radiosera; 
19.50: Il convegno dei cinque; 20.40: 
Né di Venere né di Marte; 21.20: 
Dieci minuti con i Sentacruz En- 
semble; 21.29: Radio 2 iVentunoe- 
ventinove (22.20: Rubrica parlamen- 
tare; 22.30: GR2 ‘Radionotte - Bol 
lettino del mare). 


|| RADIOTRE 


6: Quotidiana radiotre; 6,45: Gior- 
nale radio; "7.45: Giornale radio; 
8.45: Succede in Italia; 9: Piccolo 
concerto; 9,30: Noi, voi, loro (10.45: 
Giornale radio); 11.10: Operistica; 
11.40: Manon Lescaut; 12: Da ve- 
dere ‘sentire sapere; 12.30: Rarità 
musicali; 12.45: Una ‘risposta alle 
vostre domande; 13: Dedicato 8; 
13.45: Giornale radio; 14.15: Spe- 
cialetre; 14.30: Disco club; 15.30: 
Un. certo discorso; 17: ‘Recital; 
17.45: La ricerca; 18,15: Jazz gior: 
nale; 18.45: Giornale radio; 19.45: 
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a prodotto da GN MESIT LUCABI 


01116 Pt 


ARTHONY QUINN payinigue SANDA 
LUIGI PROI 


Leredità: Ferramont 
PAOLO BONACELLI — 


ADRIANA ASTI 


ROSSELLA Rusconi NARALO BROMLEY 


Color doll TECOMOSPES 


RISTORANTI 


mento per'il giorno 27 novembre, 


Dancing Ristorante «SOLEADO» 


via Costalunga 113, Trieste, tel. 
Chiuso martedì. 


ARENELLA CLUB 


cabaret con Franca Mazzola e 


uomo 3.000, donna 2.000 compresa consumazione. Tel. (0431) 96036. 


AU TROVATORE DI PERTEOLE 


Tel, (0431) 99070. Discoteca aperta 


Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con i suoi famosi 
piatti, Giovedì e venerdì si mangia la «Paeja». 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Sapere: «Il paesaggio 
Oggi disegni animati: 
Il tempo in Italia. 


17.00 «Il mio amico 


ILA TV DEI RAGAZZI 


(17.20 «Circostudio; I 


Che tempo fa. 


«L’affare Rosenberg», 
‘Mercoledì sport. 


TG2 - Ore tredici. 
Dizionario: «Quasar», 
TV2 RAGAZZI 


17.00 Marionette e burattini italiani. 

17.30 «Konni e i suoi amici», telefilm. 

Sapere: «Informatica»; 3.a puntata. 

Rubriche del TG2: Dal Parlamento, Sportsera. 


«Drops», programma 
TG?2 - Studio aperto. 


— TG2 - Stanotte. 


Giornale radio; 21: Seber nel 150.0 
della morte; 22: Musicisti italiani 
d'oggi; 22.40: Idee e fatti della mu- 
sica; 23: Giornale radio. 


LOCALI (Trieste) 


"1.30: Il Gazzettino; 11.30: Spazio 
aperto; 12.35: Il Gazzettino; 13,30; 
Quadrangolo-Giovani - novità e suc- 
cessi discografici; 14.30: Il Gazzet- 
tino - Terza pagina; 19.30: Il Gaz- 
zettino. 

. DD 
Venezia Giulia 

14,30: L'ora della (Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 

CAP 


. DIPNCI 
Radio Capodistria - 

7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 7.40: Buongiorno in 
musica; 8.30: Notiziario; 8.35: Gal- 
leria musicale; 9: Quattro passi; 
9.30: Lettere a Luciano; 10: E’ con 
noi...; 10.10: Il cantuccio dei bam- 
bini; 10.30: Notiziario; 10.35: La 
canzone del giorno; 10.38: Inter. 
mezzo; 10.45: Vanna; 11.15: Canta 
I Gruppo Iver; 11,30: Borghesi; 
11.45: Fabbian show; 12: In prima: 
‘pagina; 12.05: Musica per vol; 12.30: 
Giornale radio; 13: Brindiamo con...; 
13.30: Notiziario; 14: L'autogestore; 
14.10: Coro Chei di Guart di Ovaro; 
14.30: Notiziario; 14.35: Una lette. 


DA UN FAMOSO ROMANZO 
UN GIGANTESCO ED AFFASCINANTE FILM 


Domani al Grattacielo 


Vitanus 


FABIO TESTI 


cegitore di UGO PIRRO + SERGIO BAZZINI » onnotna 6 ROBERTO BIGAZZI} 
Seat dova romanze di SATANA CARLO CCL dt de Litas 
Povia cropont  pirvanotato se ENNIO MORRICONE, 


BOTTEGA DEL VINO - Castello di San Giusto 
Tel, 795959 — Ristorante con ballo, Lunedì e mercoledì si esibisce 
11 cantante organista Fabio Cappelli, Chiusura il martedì, 


ORIETTA BERTI AL DANCING «PARADISO» 
Per gli amanti della buona musica e delle belle canzoni appunta- 


Night Ristorante di Fiumicello. Venerdì 26 novembre serata di 


Telegiornale — Oggi al Parlamento. 
Corso di lingua tedesca. 
PER I PIU’ PICCINI 


Sapere: «Processo a Robespierre», 3.a puntata. 
«Tre nipoti e un maggiordomo», telefilm. 
Almanacco del giorno dopo. 


Telegiornale — Carosello. 


Telegiornale — Oggî al Parlamento — Il tempo. 


TV RETE 2 


«Ne stiamo parlando». 


TG2 - Ring, di Aldo Falivena. 
«Il servo», film di Joseph Losey; con Dirk Bo- 
garde, James For, Sarah Miles. 


ven si MAURO BOLOGNINI 


E RITROVI 


sabato prossimo, 


812203. Aperto tutte le sere 


Lino Patruno, Prezzi ingresso: 


tutte le sere e pomeriggi festivi. 


rurale italiano». 
«Zoofollie». 


di gesso». 


clowns», 8.a puntata. 


3a puntata. 


«Naif. 


di cartoni animati. 


ra da,..; 14.45: La vera Romagna; 
15: Nel mondo della scienza; 15. 
‘Divagazioni in musica; 15.30: Cam» 
poresi; 15.45: Sax club; 16: Noti- | 
ziario; 16.10: Do-re-mi-fa-sél; 19. 
Crash; 20: Cori nella sera; 2 


bj 
Notiziario; 20.35: Rock part; 
Ascoltiamo leggendo insieme; 21.: 
Quintetto Basso Valdambrini; 21. Ì 
Notiziario; 21.35: Trattenimento mu- Él 
sicale; 22,30: Giornale radio; 22.45* 
Musica. 


TV Capodistria (a colori) 


19.55: L'angolino del ragazzi; 20.18: 
Telegiornale; ‘20,35: Calcio: AYK- 
Stella Rossa; 22.20; Teleflash; 22.35: 
Sceneggiato televisiva, 


1° 
TV Lubiana 

8.10, 9 e 14.05: TV Scuola; 16.50: 
"TV per i ragazzi; 17,05: Orizzonti; 
17: Atene - calcio; AEK-Stella Ros- 
sa; 19.15: (Cartoni animati; 19.30: 
{Telegiornale; 20; Film; 21.45: Minia- 
ture; 22: Telegiornale. 


TV Zagabria 


8.10 e 14.10: TV Scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.35: Calendario-TV; 
17.45: "TV per 4 ragazzi; 18.15: Tra- 
smissione culturale; 18,45: Musica 
leggera; 19.15: Cartoni ‘animati; 
19,30: Telegiornale; 20: La politica 
dei prezzi - al termine Telegiornale. 


ROGER MOORE - SUSANNAH YORK - SHELLEY WINTERS 
LEE J. COBB - JEAN-PIERRE CASSEL - RAF VALLONE 
e con Ja partecipazione straordinaria di SYDNE ROME 


“ 
(; 


ni 4 Prodotto da DIMITRI DE GRUNWALD per la GLORIA FILM » Regi i di CHRISTOPHER'MILES + TECHNICOLOR 


A GIORNI A TRIESTE 


ECCEZIONALE CONTEMPORANEA 


L'INNOCENTE: UN TEST DECISIVO PER 
CHI AMA IL CINEMA «SUPERIORE» 


la [RIZZOLI FILM presenta 


JENNIFERO NEILL 
‘nel ruolo di Teresa Raffo 


distribuzione 


un film dî 


LucHIno VISCONTI 
GIANCARLO GIANNINI i 


T.AURA ANTONELLI 


regiadi 
LucHINo VISCONTI 


dA 


e 
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(BORSE E MERCATI | 


Milano: 


assestamenti 


Milano, 23 

Prevalenti assestamenti in 
chiusura con scambì discreta- 
mente attivi. Dopo tre sedute 
consecutive di accentuati recu- 
perì il mercato ha registrato 0g- 
gì un andamento ‘irregolare ca- 
tatterizzato, però. da prevalen- 
ti assestamenti per l'affluire di 
realizzi volti a ‘monetizzare le 
plusvalenze sin qui acquisite. 

Ma le iniziative del denaro at- 
tenuatesi su alcuni valori, come 
Fiat e Pirelli Spa che avevano 
sin qui guidato il movimento di 
ripresa, si sono rivolte oggi ad 
altri valori quali Ciga ed Imm 
‘Roma e Liquigas privilegiate, 
queste ultime anche în vista del- 
l'operazione di conversione în 
azioni di risparmio. 
L’interessamento della doman- 
da ‘è proseguito anche sulle 
Montedison, che nelle prime 
battute si sono portate sino a 
350 contro 317 di ieri; ma ciò 
non è servito a conferire nuova 
vivacità all’azione della doman- 
da che con la chiamata di chiu- 
sura, ha dovuto subire il ritor- 
no delle vendite. 

Al listino, dove sono prevalsi 

i segni negativi, assestamenti 
pronunciati hanno accusato le 
Eternit pref. (. 
90 priv. (5,4 De 
(48 p.c.), Magneti 
p.c.), Toro priv, (-3,3 p.c.), In- 
terbanca (—3 p.c.), Olivetti e 
Anic (—2,9 p.c.), Nai e Centrale 
(-2,8 p.c.), Italcementi (2,7 
p.c.), Ercole Marelli Mìra Lan- 
ra e Pirelli e C. (2,5 p.c.), Oli- 
vetti priv. (—2,4 p.c.), Aedes 
(-2,2 p.c.) ed Ifi (2 p.e.). 

Tra è restanti valori guida le 
Viscosa hanno ceduto il 2,7 p.c., 
le Pirelli Spa l'14 .p.c., mentre 
le Fiat hanno perso solo pochi 
‘punti. Le Montegemina hanno 
invece recuperato il 5,2 p.c., le 
Imm. Roma al 4,7 pe. e le Mon- 
tedison l’1,1 p.c. 

Rialzi consistenti hanno mes: 
so.a segno le Ciga (+11,9 p.c.), 
Buton (4+-6,8 pie.), Ginori (+6,3 
p.c.), Generalfin (45 p.c.) e 
Pozzi (42,5. p.c.). 

Intonazione calma con scambi 
non molto attivi sul mercato 
obbligazionario. 

DOPOBORSA — Discreti scam. 
bi, con prezzi migliori. Fiat 1665- 
1675; Fiat Priv. 1010-1020; Imm, 
Roma 94-96; Montedison 323-328. 
(Prezzi Turn a cura della Cen- 


so 92, in equilibrio 17. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
474 milioni di lire; obbligazioni 
1679 milioni di lire; azioni n. 
6.884.450. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 170.500, Gene- 
Tali 38,500, Ras 66.000, Anic 410, Li- 
quigas. (172,25, [Liquigas priv. (167, 
Montedison (senza stampigliatura) 
323, ‘Montedison (con. stampigliatu- 
Ta) 290, Montedison (I1I4I974)Y 290, 
La Rinascente 48, La Rinascente priv. 
36, Gerolimich 2.055, Premuda il. 
Sip 1.294, Tripcovich 25,850, Bastogi 
910, Finmare 108, Finsider 240, Pirelli 
11/120, Sme 501, Stet 1.400, Beni Sta- 
bili 2.410, Generale Immobiliare 94, 
Fiat, 1.655, Fiat, priv. 950, Dalmine 
605, Italsider 320, Terni 276, Lane 
Marzotto priv. .l‘I16, Snia Viscosa 
1.049. Snia Viscosa priv. 700, Patiar- 
ca 4.090. 


NEW YORK 
Prezzi in netto ribasso a Wall 
Street: l'indice Dow Jones ha perdu- 
io SI punti collocandosi a quota 


Gli analisti ritengono che, il neo- 
‘presidente compirà nei prossimi gior- 
Di passi tali da tranquillizzare i più 
timorosi. Molti esperti di borsa fan- 
no comunque notare. che la seduta 
odierna ha. visto prevalere i realizzi 
anche a causa di scarsa fiducia nel 
futuro dell’industria automobilistica 
e dei trasporti in genere. 


LONDRA 

In recupero ieri i titoli alla Borsa 
valori di Londra, L'attività è stata 
moderata. Migliorati tutti i titoli sui- 
da con Unilever in primo piano. Ben 
trattati anche petroliferi e bancari. 
‘Generalmente debole invece il settore 
‘aureominerario, Il reddito fisso ha 
guadagnato terreno: un ottavo di pun- 
to per i titoli a breve mentre un quar- 
to e tre ottavi rispettivamente per 
quelli a medio e a lungo termine, In- 
dice di ieri 300,30; precedente 293,20; 
variazione più 2,42 per cento. 


PARIGI — In recupero il listino 
odierno, Sono stati registrati guada- 
gni su tutti i fronti mentre. irrego) 
rità sì sono avute tra gli automo) 
listici ed i meccanici. Ben trattato il 
settore estero e specialmente ITT, 
Ford, Deutsche Bank ed: Unilever. In 
rialzo anche petroliferi ed aureomi. 
nerari, 


EURODIVISE. 


Tassi informativi (in %) del 2311 
Validi per transazioni tra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro USA 49/16 5-1/16 5-5/16 
Sterl, brit. 17-5/8 16-3/8_16 
Franco sv. 1:3/16 25/16 2.7/16 
Marco germ. 4-5/16 4-3/8 49/16 


Prezzi dell'oro 


° Londra, 23 
I mercati dell'oro nel mon- 
do hanno registrato ogoi 
23 novembre i seguenti prezzi 
i chiusura espressi ‘in dol 
lari USA per oncia troy. 
Francoforte 134,62 (+ 1,36) 


Hongkong 133,32 (+ 2/25) 
Londra 133,45 (— 0,45) 
New York . 133,45 (— 0,45) 
Milano 146,28 (+ 1/99) 
Parigi 133,57 (— 9,50) 
Zurigo 133,75 (— 0,25) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Amitalia © doll 3,54 
Capltalitalia » 7,54 
Europrogr. frsv. 134,59 


ASISISIE] 


Interitalia. tre. © 8679 9257 
Int. Fund doll’——9,77 1055 


Italfortune » 6,84 7,25 
Mediolanvm S) » 9,47 10,29 
Management Mira 6034,03 — 

Rominvest doll. 9.38 10.13 
Italunion mi 118,661; 17,26 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


Titoli azionari 


TITOLI) 


2211 | 2811 | 


Alimentari e agricole 


AUVAI  . +0.» 950 420 
Hountche Ferraresi 5250. 5750 


BUON stele 4409. 70 
Chiari & Forti . . 1070 10580 
EMAANiA . . 1975 1989 
imm. Vittoria . . ‘4280. 4280. 


ind. Buitoni Perug 2280 2240) 
Unidal (ex Motta) . 400 

ttomana duccnero 316,50 320 
Romana Zuech, pr, 340 340 
Venchi Unica . . 153 150 


Assicurative 
Alleanza Assicutaz. | 13690, 18600 


Assicuratrice Ital, | 170550 | 170300 
AUSONIA + + 0°. 3001 3001 
Howring o 1 1.7 605 | 685 
Comp, Ass. Milano 17230 "7130 

» n pr.) 3500] 3580 
Comp: Latina, —.| 640| 639 
Comp. Latina | privi 472| 500 
Tuta MO 2789 2785 
Generali NAS 38690. 38520 
ttala Assicura; 16990 | 17500 
L'Abeille Italia, 9400 9499 


tondiaria Incen. .| 
La tondiaria Vita |' 15450; 15650 


RASO. «0008 400 | 65650 
SATO O da 9300 3360 
l'oro Assicuraz. «| 9150 8999 
l'oro Assicuraz pr. 44509 4300 
Bancarie 
Banca Comm. ital. 15700 | 15400 
Banco di Roma . 11500 | 11250 
Banco Lariano . 5000 5020. 


Uredito Italiano 


Cred, Varesino . 500 | 4490 
Interbanca priv, i 12200] 11810 
Mediobanca .. . , 171000 | ‘70400 
Cartarie - Editoriali 
Binda . 2230, 2232, 
Burgo 8480 8500 
Burgo priv. 3700 3760 
UH Medici. SEN 451 450 
DONZElI +0 e 1380 | 1350 
Mondadori priv. . 230 930 
Cementi - Ceramiche 
Cementir». . + 1430 1450 
Ver. Pozzi . +» » 1205 1235 
MWErDITL è + 0 + 1110 1098 
Utermit DIV + 1670 1500 
ttalcementi +.» ».| 16150| 15700 
Hichard Ginori. 235 250 
UNICEM ». +. + .| 3806). 3660 
Chimiche-1drocarburi-Gonma 
ANNEO: 0 411 399 
Bmoschi 18250 | 13000 
Laltaro + 5 280 271 
Carlo Erba. . , .| 1695| 1698 
Carlo Erba priv. 798 #00 
Malgas +. +... 1769 1732 
Gepetit >... . .|\ 9500] 9425 
Lepetit priv. , 9390. 9310 
Uawngas + + + «| 173.50] 172.50 
Liquigas. priv. 163.50 167 
Mira Ganza .. 26670 
Montedison 317 | 320.50 
Montedison "74. 275.50 295 
Montegemina 276 | 290.50 
Napoletana Gas. 430 415 
Perlier . +. +» 599 G0L 
Betrolera Italiana 999 978 
Pierrel ». +. + + 678.50 669 
Rumianca + è è + 1685 1685 
Salta. Le... 5410 5230 
Siossigeno . . . | TSO 7190 
Commercio 
La Rinascente 49.25 48 
La Rinascente priv 36 36 
Silos di Genova 1968 2000 
Standa , è. . . + 3110 3200 
Comunicazioni 
Alitalia priv... 506 499 
Ausiliare . . . .| 3540| 3750 
Aut. Forino - Milanc 1680 1365 
[talcable +. . + + 2495 2500 
NATI 2315 2250 
Nord Milano . . . 650 640 
SILE e 1305. 1292 
Elettrotecniche 


Magneti Marelli pr, | 481.50 463 
Marelli E. + +. + 357 348 


Titoli di Stato 


t'in, trnesto Breda 


flaminia Nuova . |. 


tiva Finanziaria 


Ben Imm, Italia 
Heni Imm, Italia pr, 


De Angeli Frua 


Tessili 
Centenari e Zinelli 


Guerrini (di 1. 


Montetibre oriv, 
"iitcese Veneziano 


Snia Viscosa priv. 
Unione Manitattùre 


Diverse 


Acqu. De terrari 


Caiz. di Varese . . 


Finanziarie 


2211 |2311 
5000 | 6060 
216] 212 
1760 1765 
920 909 
17399 17399 
2000 1980 
106 108 
242 240 
1723 #21 
1400. 1470 
2150 2125 
1920 188! 
4199 4100 
1995 | 197 
1272 1265 
1380 1380 
1545 1505 
1140 1124 
4400 4300. 
1090 1080 
499 501 
1621 1400 

| 6859 6850 

Edilizie 

È 1342 1312 
| 432 425 
508 297 
2450. 2410 
2020 5020 
1005 | 994.50 
568 | ST4 
3770 3800 
"7940, 7940. 
90) 94.25 
2090 2995 
3001 2999 
20250 | 20510 
3600 3650 
549 542 
1671 1650 
984 971 


10520 | 10500 
3590. 3420. 
86 


86,50 

1145 Il 
935 919 
‘2800. i 2ASO 
1878: 1835 


Minerarie  Metallurgiche 


859 850 
605 sl 
4700 4750, 
3770 3760 
1270. 1591 

328 520 
1440 1432 
2869 2360 
2210 12216 

216 276 

60 "7160, 

129 126 
5620 5725 
‘3902 3980. 
3999 4000 
1550. 1855 

460 460 

576 | 573.54 
1100 1115 

40.25 39 
38 39 
65| 64.25 
94500 | 96000 
1355 132 
1080 1050 
1709 698 
294 290 
109901 11190 
2410 2335 
1581 1630 

S20 510 
4450 4351 
1420 Tee 
4210 | ‘4190 

68.50 | 6425 
170) 1650 

8,25 8.25 

560 585 
3880, 3870 


e Obbligazioni 


TITOLI. 


211 | 


Rendita 
Prest. Red. ‘54 
Ricostruzione 


[el 

feuse 
SUS La 

YH 

© 
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Interfuni 
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Pubbl, Ut. Ed. ’56 
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È 


6% | 97.80 
4% 95.30 
5,50% 91.30 
(50%, | 82.80 
150% | 04. 
5,50% | 7430 
6%| 19— 
A 
T%i 69 
5,507, | 9630 
5,50% | 02—- 
o 71,55 
6%| 6715 
6% | 6535 


Int. st. II 
Int. St, III 7% |. 742 
Int. St. IV "%| 7220 
‘Ferrovie 1959 6% Poni 
» 1960 Banco Sicilia OP__6%|  95— 
» 1961 Cred. Fondiario 5%. 1410 
» 19851 Cred. Fond. conv. 6% 61,20 
» o 19651 Cred. Fond. 1985 | Be 
» 1961 6% | 8110 
» 19611 6% 
» 19691 6% 
» 1971 6% 
» 1972 6% 
» 19721 Li 6% 
Pubbl, Ut. 6%| 65% 
Pubbl. Ut. Vent. 6%! 65 
° elite 
Obbligazioni in valuta estera 
ENEL. "70/85 7%%| 85 656%] 96 
E.N.I ‘66/81 6% | 96.50. 64%| 99 
» ‘68/81 6%%| 95 T4% | 9- 
» 167/82 616% |, 90.50 %% | 101-- 
» 1/87 616% 89,50 8,5012% 99. 
» ‘68/881 6%%| 97-- 875% | 101—- 
» ’68/88 II 64%| 9N_- 616% | 88.50 
»_’69/81 1% 975 6% na 
I.M.I. ’70/81 Tu%| 9650 63% | 88.50 
BELL. ‘66/86 616% | 96.75 6,5/80, | 89.50 
» '67/82 66%! 96 8%! 110-- 
Trieste Sede tel. ‘7698 tel. Hou 
e ». 5604 
Trieste Borsa» 64509 | RomaNotiz.Ec. » (05) 6705 


SECONDO STIME UFFICIOSE DEGLI ESPERTI DELL’O.C.S.E. { 


SU DICIOTTO MILIONI DI APPARTAMENTI ESISTENTI 


IL PROSSIMO ANNO AVREMO 
CRESCITA ECONOMICA ZERO 


Anche gli altri Paesi facenti parte dell’organizzazione 
(eccetto il Giappone) seguiranno una curva decrescente 


Parigi, 23 

Non ci sarà crescita econo- 
mica l’anno prossimo in Italia, 
secondo le stime, ancora uffi- 
ciose, degli esperti dell’orga- | 
nizzazione per la cooperazione i 
e lo sviluppo economici (0.0. 
S.E.) 


I membri del comitato poli- 
tico-economico dell'OCSE sono 
riuniti da ieri a porte chiuse 
nella sede parigina dell’orga- | 
nizzazione e renderanno notii 
Ufficialmente i risultati dei 1o- 
ro lavori solo tra qualche gior- 
no. Tuttavia alcune indiscre- 
zioni permettono già di cono. | 
scere, in via ufficiosa, ‘alcuni 
dati di rilievo. 

‘Secondo queste stime, l’Ita- 
lia avrà una crescita zero nel 
1977 contro una crescita. del 
455 quest’anno. Ma le notizie | 
non sono brillanti nemmeno 


per la maggior parte degli al-/? 


tri paesi facenti parte dell’or-| 
ganizzazione: tre per cento di 
crescita economica in Francia 
(cinque per cento quest'anno), 
3,9 per cento nella Repubblica 
Federale Tedesca :(5,5), cinque 
per cento negli Stati Uniti (5,5) 
e 3,5 in Canada (5). 

Aumenteranno il loro tasso 
di crescita economica solo il 
Giappone (sette per cento con- 
tro sei per cento) e l’Inghilter- 
Ta (due per cento contro uno 
per cento quest'anno). Questi 
risultati — se confermati dalle 
stime ufficiali — significano per 
l’insieme della zona OCSE un 
tasso generale di crescita del 
quattro per cento nel 1977, con- 
tro il cinque per cento regi. 
strato quest'anno, 

Secondo lo studio OGSE, una 
delle principali cause della ri- 
‘presa meno rapida del previsto 
nei paesi industrializzati è il 
sensibile rallentamento del 
commercio estero. L’anno pros-| 
simo la progressione degli; 
scambi mondiali non dovreb- 
bero superare quota sei per 
cento, mentre è stata quest’an- 
no pari al dieci per cento. 


Ossola fidlicioso 
sul rientro 
dei capitali 


Roma; 23 


xI rimpatri di fondi che 
avremo in base alla legge sul; 
rientro dei capitali, tenendo 
conto ‘anche del progressivo 
smobilizzo dei depositi esteri 
vincolanti e delle vendite dei 
titoli esteri, potrebbero aggi- 
rarsi sul milardo di dollari». 
L'ha affermato Rinaldo Ossola, 
ministro del Commercio con l° | 
estero, in una dichiarazione 
rilasciata a «L'Espresso». Osso- 
la ha anche detto di ritenere 
che «la stragrande maggioran- 
za dei beni fittiziamente esteri 
saranno rinazionalizzati con ov- 
vi benefici per la trasparenza 
del nostro sistema fiscale». 

Il ministro ha anche chiari 
to i motivi della proroga di 15 
giorni al termine ultimo stabi 
lito dalla legge: «La mole di la- 
voro cui sono stati sottoposti 
gli studi degli avvocati e le 
banche, sia in Italia che all” 
estero, è stata tale (anche per- 
ché molti erano ricorsi a stra- 
tagemmi giuridici complicatis- 
simi) che si rischiava di per- 
dere rilevanti benefici per l’e- 
conomia nazionale se non si 
fosse concessa una breve pro- 
roga). o 

(i 


i stessi beni che si acquistavano | 


| ve più sensibile è stato il rin- 


Incidenza 
degli affitti 
sui redditi 


Le famiglie che percepisco- 
no un reddito mensile non su- 
periore a 75 mila lire al mese 
spendono in media 11.900 lire 
per l'affitto pari cioè al 204% 
del reddito, mentre, all’estre- 
mità opposta, l'incidenza per 
i redditi oltre le 500 mila lire 
è dell’8,8%. Secondo un’indagi- 
ne del Censis sugli affitti im: 
Italia, alle fasce di reddito. più I 
‘basse corrisponde, riferisce 1’ 
agenzia «Politica Bancaria », 


alle varie fasce di reddito: 
Fino a 75 mila lire, affitto 


; H fateci 
medio mensile 11.900, inciden. | case sfitte in Italia, per un to- 


za sul reddito 20,4%; da 75 a 
125 mila lire, affitto medio 
mensile 19.500, incidenza sul 
reddito 16,0%; dà 125 a 175 mi- 
la lire, affitto medio mensile 
21.500, incidenza sul reddito 
11,7%; da 175 a 225 mila lire, 
affitto medio mensile 27.700, 
incidenza sul reddito 11,5%; da 
225 a 275 mila lire, affitto me- 
dio mensile 31.600, incidenza 
sul reddito 10,8%; da 275 a 325 
mila lire, affitto medio mensi- 
le 37.700, incidenza sul reddito 
10,3%; da 325 a 500 mila lire, 
affitto medio mensile 48.000, 


DUE MILIONI E 200 MILA 
CASE SEITTE IN ITALIA 


Però la metà di queste sono abitazioni per la villeggiatura 
E' in declino ogni anno il numero delle costruzioni nuove 


complessivo di case disponi- 
bili ogni anno possa incidere 
quello delle abitazioni demoli-. 
te, dato che se ne demoliscono 
sempre meno: dalle 5 mila che 
se ne demolirono cinque anni 
fa, si è scesi a poco più di 3 
mila l’anno scorso, cifre pari 
rispettivamente al 3 per cento 
ed. all’1,7 per cento di quelle 
costruite nello stesso periodo 
di tempo. 

Il maggior numero di case 
non-occupate si trova in Sicilia 
(227 mila), nel Lazio (221 mi. 
la), in Piemonte e Lombardia 
(210 mila); seguono a distan- 
za la Liguria (166 mila) e la 
Toscana (145 mila). Quote sen- 
sibilmente più basse nelle altre 


Roma, 23 
Ci sono 2 milioni e 200 mila 


ta o per l’affitto. Le altre sono 
in restauro (135 mila) o non 
sono occupate per motivi che 
vengono  Uefiniti «vari» (209 
mila), 

Attualmente, gli appartamen- 
ti esistenti in Italia, occupati! 
‘o non, e formati da un nume- 
To medio di 4 stanze, sono po- 
co poco più di 18 milioni, per 


tale di quasi 8 milioni di ca- 
mere; rappresentano il 12 per 
cento dell'intera disponibilità 
di abitazioni nel territorio na- 
zionale e fanno una notevole 
fetta di vani inutilizzati rispet- 
to alla «fame di case» che va 3 Nidi 
crescendo in Italia. ui: o di circa di RIO di 
all’ultimo, conteggio compi. | Stanze. Il numero di abitazioni 
SE dall'Istat E anche de ‘costruite in questi ultimi anni 
lo la metà di queste abitazioni | è andato calando: dalle 374.566 
sfitte è costituita dalle cosid-| abitazioni ultimate nel *70, si è 
dette «seconde case», e cioè per | andati progressivamente scen- 
lo più per villeggiature ‘al ma- dendo, fino a calare a circa 170 
re 0 in montagna o in campa-| mila l’anno scorso, 
gna: sono 1 milione e 124 mila, Quest'anno la flessione si an- 


una durata di occupazione ci incidenza sul reddito 9,3%; ol- ( pari quindi al 53 per cento.| nuncia ancora più vistosa, data} regioni. 

l'alloggio molto lunga (con af-| tre 500 mila lire, affitto medio | Del residuo 47 per cento, più, la crisi che tiene in quasi pa- det 

fitti minimi). Ecco i dati del: | mensile ‘71.800, incidenza sul| della metà, e cioè 665 mila ca-| ralisi il settore dell’edilizia. Ne S 

l'indagine del Censis relativi! reddito 8,8%. se, è disponibile per la vendi-] è da pensare che sul numero Barone In USA 
. 

5 illustra 
vi , 
UNA PREVISIONE CHE SI REALIZZERA la situazione 
A U% a) . . 

italiana 


Tasso d'inflazione 
del 22 per cento nel 1976 


Nel 1977 dovrebbero scattare almeno 
25 punti di contingenza (L. 50-60.000) 


Roma, 23 


A fine anno il tasso di infla-. 
zione avrà vaggiunto in Italia | 
il 22 per cento. Queste le pre- 
visioni che vengono formulate 
nei. vari ambienti tecnici ed 
economici tenuto anche conio 
dell'aumento record (più 3,4 
per cento) che si è avuto a ot- 
tobre nel costo della vita. 

Si prevede, infatti, che a di: 
cembre l'indice dei prezzi al| 
consumo sfiorerà, se non addi-| 
rittura supererà quota 220 con- 
tro 179,2. di dicembre ’75. Ri- 
spetto a dodici mesì prima, 
pertanto, a dicembre si dovrà 
spendere in media almeno un 
quinto in più per comprare gli' 


lo scorso anno. Ciò diventa 
particolarmente rilevante se si 
tiene conto che è imminente la 
tredicesima e che tradizional- 
mente essa viene riservata ad 
acquisti di un certo peso, abbi- 
gliamento, elettrodomestici, ec- 
cetera, che sono poi quelli do- 


caro, 

Se si considera invece il tas: 
so di inflazione medio, nel ’76 
la percentuale sarà pressocché 
uguale quella registrata l'anno 
scorso (più 17,2 per cento). Va 
tenuto però conto, per quanto 
riguarda quest'anno, che dopo 
il rallentamento registrato nei 
mesì estivi a partire da settem- 
bre, în coincidenza con la par- 
ziale ripresa che sì è verificata 
nell'attività produttiva e in 
conseguenza dei forti aumenti 
per alcuni prodotti (quelli pe- 
troliferi in particolare), gli au- 
menti mensili hanno denuncia- 
to valori sensibilmente cre- 
scenti, 

Per quanto concerne il ’77, 
pertanto, le previsioni. di un 
incremento del 20 per cento 
dell’inflazione acquistano sem- 


pre maggiore consistenza ri- 
spetto a' stime precedenti che 
limitavano l'aumento al 18 per 
cento. Di questo 20 per cento 
almeno la metà sarà indotta 
dagli effetti di trascinamento 
provocati dall’inflazione regi- 
strata quest'anno. Per quanto 
niguarda la scala mobile, nel 
"77 dovrebbero scattare non 
meno di 25 punti e fonse anche 
trenta. Tenuto conto che il 
punto di contingenza sarà uni- 


| ficato per l'industria, dal 1.0 


Jebbraio, a 2389 lire, a fine an- 
no quei lavoratori che rientra- 
no quei lavoratori che non 
rientrano nel blocco, dovrebbe- 


i ro guadagnare almeno 60.000 


lire in più al mese, 


In Francia 


la benzina 
a 389 lire il litro 


Parigi, 23 

L'aggravio fiscale operato dal 
governo francese sulla benzina 
determinerà un gettito di 45 mi- 
liardi di dollari per il fisco 
francese nel corso del prossi- 
mo anno. Si tratta di un inicre- 
mento del 60 per cento rispet 
to ai 28 miliardi di dollari re- 
periti mediante l’imposta sui 
prodotti petroliferi nel 1973. | 

.Il recente rincaro della ben- 
zina, entrato ‘in vigore il lo 
novembre, ha portato il prezzo 
del prodotto super a 2,25 fran- 
chi il litro (lire 389) mentre la 
benzina normale costa ora 2,09 
franchi. Il rincaro della benzi- 
ma comporterà quindi per il 
fisco maggiori introiti per 6,3 
miliardi di dollari in un anno: 
lo aumento di prezzo va infat- 
ti attribuito. per il 60 per cen- 
to all’aggravio delle imposte. 


*356,175 (355,50) ed il franco 


'avelli trattati sul mercato di 


«TENUTA» SOLTANTO NEI CONFRONTI DEL DOLLARO 


Lira: segni di debolezza 


Traballa nuovamente la sterlina inglese su tutti i mercati 
Leggera flessione dell'oro - Domani a N. Y. borsa chiusa 


Roma, 23 
Lira stabile nei confronti del 
dollaro, cedente rispetto al 
marco, al franco svizzero ed al 
franco. francese, in vantaggio 
invece sulla sterlina, nei con- 
fronti della quale ha consegui- 


to un apprezzamento dell’1,70 . 


‘per cento. i 

‘Per la nostra moneta si è, ‘in 
sostanza, accentuato lo itato 
di debolezza già palese negli 
scambi di ieri, con ripiegamen- 
ti evidenti anche stamane in 
apertura delle operazioni. Al 
fixing il dollaro ha quotato 
865,30 (contro 865,275 di ieri), 
il marco è salito a 360,935; 
(359,84), il franco svizzero a 


francese a 173,615 (173,36), La 
sterlina è scesa invece a 1421,10 
dalle 1445,45 di ieri. 
Apprezzabilmente attivo il vo 
lume degli scambi, con punte 
maggiori sul marco (13 milio- 
ni) ed il franco svizzero (12,5 
milioni). Quanto ai dollari, 


Milano, il più importante, so- 
no. stati 7,2 milioni. 

La sterlina ha ricominciato a 
traballare vistosamente stama- 
ne sui mercati. internazionali 
dopo il calo improvviso di ieri 
(meno tre centesimi e mezzo 
in poche ore nei confronti del 
dollaro). In avertura, la valuta 
inglese ha subito perso un al- 
tro centesimo per cui sì è ri- 
trovata con un ristrettissimo 
margine dei vistosi guadagni 
della settimana scorsa, quan- 
do era risalita fino a quasi 1,69 
dollari. Stamane quotava 1,6385 
intorno a mezzogiorno, in ner. 


dita di tre quarti di centesimo‘! 


Medie Ufficio Italiano dei Cambi 


23/11 

. Dollaro 865,30. 
Franco francese 173,615. 
Franco svizzero 396,179 
Sterlina 1421,10 
Marco 360,935 


22/11 

865,275 —0,002% 

173,275 — 0,15 % 

355,36 — 0,19 % 
1445,45 + 170 % 

359,84 —-0,30.% 


Il segno «>» indica deprezzamento della lira rispetto alla 
valutazione considerata, ed il segno «+» apprezzamento. 


nei confronti della valuta ame- 
ricana. Anche nei confronti del. 
le altre valute europee la ster- 
lina ha registrato flessioni e il 
suo tasso medio ponderato di 
svalutazione è tornato sui va- 
lori di due settimane fa, toc- 
cando il 46 per cento. Ieri sera 
era al 45,7 per cento e solo 
venerdì scorso oscillava intor- 
no al 44 per cento. 

In declino oggi anche il prez- 
zo dell'oro sui mercati interna- 
zionali. A Londra, il fixing po- 
‘meridiano ha quotato 133,45 
dollari per oncia troy con un 
‘calo di 0,45 rispetto a ieri men- 
tre al late di Zurigo l’oncia 
è stata scambiata a 133,75 dol. 
‘lari (0,25). In Italia i prezzi 
applicati oggi per grossi quan: 
titativi sono stati di lire 4070 
'il grammo per l’oro e di lire 
134.300 il kg per l’argento, en. 
trambi in leggero aumento ri. 
spetto a ieri. 

Le banche e i mercati giap- 
Pponesi oggi sono chiusi per 
Una festività nazionale. Giove- 
dì 25 novembre mercati e ban- 


che saranno chiusi negli Stati 
Uniti, dove si celebrerà il Gior- 
no del Ringraziamento. 


Ottimo bilancio 

‘del «fondo» 

Europrogramme : 
Sono quasi ei To 


razioni di revisione e control. 
lo che precedono la pubblica- 


zione dell’annuale rapporto di‘ 


gestione al 30 giugno 1976 del 
fondo di investimento immobi- 
liare Europrogramme Interna- 
tional serie 1969, Il trascorso 
esercizio ha visto il fondo sviz- 
zero proseguire nella sua poli- 
tica di diversificazione. 

Il patrimonio netto del fon- 
do, a valore venale, ammonta 
al 30-6-1976 a circa 342 milioni 
di franchi svizzeri; l’esercizio 
si è chiuso con un incremento 
del valore in lire della quota 
parte del 26 p.c. Si è avuta con- 
ferma anche del costante favo- 
te che l’investimento in quote 
parti del fondo incontra. pres- 
so i risparmiatori: si può in- 
fatti anticipare che il numero 
delle quote in circolazione è 
salito in un anno da 2.472,322 
a 2.921.648, 


eee —_o=etddl— 


Pittsburgh, 23 


L'amministratore delegato del 
Banco di Roma, avv. Mario Ba- 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


; i bili delle princi; 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG i ia è Satnuto: i 
World Affairs Council di Pitts. 
Marco tedesco 360,97 359,50. 360,93 + ‘burgh con esponenti del mon. 
Fiorino olandese 346,72 342, 346,74 do economicto e finanziario a- 
Franco belga * 23,62 23,— 23,62 mericano, ai quali ha illustrato 
Corona danese 147,63 143 147,61 a situazione politica na 
Corona norvegese 165,65 160,— 165,67 Di perì E pe dog 
Corona svedese 206,94 200,— 206,94 Presenti, tra gli eltri, il presi- 
lib illanti na 
È l'ammini. re legal > 
Monete liberamente oscillanti: l'amministratore, delegato del 
‘presidente della Pittsburgh Na- 
VALUTE COMMERG. | BANCONOTE | MEDIE UIG tional Bank Mr. Gilliand, il 
s Pd, della Mellon Bank 
Dollaro USA 865,25 864,50 865,30 Mr, - b 
Dollaro canadese 87170 855,— 87175 La BO e RO 
Peseta spagnola 12,67 12,30 12,67 hanno condotto a quella che 
Escudo portoghese 27,51 25,50 27,50 ha definito la più grave crisi 
Scellino austriaco 50,86 50,10 50,86 economica del dopoguerra, ha 
Franco svizzero 356,17 355,25 356,17 illustrato le misure anticon- 
Franco francese 173,61 172,50 173,61 giunturaii che 'il governo ita- 
Yen nipponico 2,93 2,87 2,93 .liano ha varato in a 
Lira sterlina’ 1421,20 14128 1421,10 Re Aa 
Drama greta | mi | 38m | io || 3I6, Der criceto ria 
Dinaro Jugoslavo Gran oa Zia zione del tasso d'inflazione, e 


- avviare ‘contemporanea 
‘mente una sostenuta riattiva-. 
zione della produzione e del 
reddito. s 

‘Tali misure — ha sottolinea- 
to l’avv. Barone — richiedono 
la convinta adesione delle for- 
ze politiche e sindacali agli 
sforzi del governo Andreotti, 
adesione che si riflette anche 
nella creazione di un clima di 
fiducia» nei confronti dell’Ita. 
'lia da parte del mondo occi- 
dentale. 


L'indice di deprezzamento della lira risulta pàri al 35,68 percento 
rispetto al complesso delle altre valute (35,77 percento il giorno 
prima); rispetto al dollaro 32,86 percento (32,86), rispetto alle 
monete della CEE 39,72 percento (39,72). 


ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 36300-38500, sterlina oro (nc) 
40000-43000, marengo italiano 37000-39000, marengo francese 33000 - 
41000, marengo svizzero 36000-39000, marengo belga 33000-36000, 20 
dollari oro 210000-220000, 50 pesos messicani oro 170000-180000, 100 
pesos cileni 90000-100000, oro fino 3950-4250, argento 123000127000; 
platino 4960. NOTA: I prezzi dell'oro e del platino sono comprensivi 
della tassa ©% sugli acquisti di valuta. Il prezzo dell’argento invece 
non la comprende, 


LIQUIGAS 


. Capitale Sociale L. 60.049.950.000 int. versato 
L Sede Legale' in Milano, via Roncaglia, 12 
Iscrizione «Tribunale di Milano n. 35782 


‘ CONVERSIONE DI AZIONI PRIVILEGIATE 
IN AZIONI DI RISPARMIO 


In conformità alle delibere dell'assemblea generale straordinaria degli ‘Azionisti 
e dell'assemblea speciale dei Soci possessori di azioni privilegiate, sentrambe. in 
data 26 maggio 1976, omologate dal Tribunale di Milano rispettivamente con de- 
creti n. 5647 e 5648 in data 9 luglio 1976, il Consiglio di Amministrazione della 
Società avvalendosi dei poteri all'uopo conferitigli dalle sopraccitate assemblee 
ha deliberato la conversione delle n. 50.000.000 (cinquantamilioni) di azioni privi. 
legiate del valore nominale di L. 200 (duecento) ciascuna, emesse in esecuzione 
della delibera dell'assemblea straordinaria dei Soci del 2 marzo 1973, in altret- 
tante azioni di risparmio previste dall'art. 14 della legge 7 giugno 1974 n. 216 aventi 
valore nominale di L. 200 (duecento) ciascuna. 


Le azioni di risparmio avranno godimento 1 gennaio 1976, nel rispetto dei diritti 
al dividendo derivanti per l'esercizio in corso dalle caratteristiche delle azioni. pri- 
vilegiate da convertiré in azioni di risparmio. 


La richiesta di conversione dovrà essere presentata alla Cassa sociale o alle 
Casse incaricate 


dal 24 novembre al 23 dicembre 1976 incluso ; 


successivamente solo alla Cassa sociale. 


L'Azionista dovrà presentare alla Cassa incaricata, nei termini fissati, i titoli da 
convertire muniti delle cedole n. 5 e seguenti. I 

A fronte dei certificati azionari presentati per la conversione si procederà al pa- 
gamento degli eventuali dividendi maturati e non riscossi fino all’esercizio 1975 
(cedole n. 2 - 3. - 4). 


| certificati azionari presentati per la: conversione saranno annullati e sostituiti 
con i nuovi certificati delle azioni di risparmio con le modalità che Verranno preci. 
sate dalla Cassa incaricata. La Società si impegna a soddisfare tempestivamente 
le richieste necessarie per la liquidazione di Borsa. È $ 

Oltre la Cassa sociale in Milano - via Roncaglia 12 - sono stati incaricati di effet- 
tuare l'operazionè i seguenti Istituti Bancari: 


Sede d' Milano: BANCA NAZIONALE DEL LAVORO . BANCA COMMERCIALE ITALIANA - BANCO 
DI ROMA - BANCO DI NAPOLI - BANCO DI SICiLiA CREDITO ITALIANO - MONTE DEI PASCHI 
È SIENA - ISTITUTO BANCARIO ITALIANO -, BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA PROVIN- 
CIALE LOMBARDA - BANCA. NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCE LOMBARDE - BANCA POPOLARE DI \BFRGANC . BANCA POPOLARE DI MILANO - 
GASSA LOMBARDA - CREDITWEST - CREDITO VARESINO - AMERICAN EXPRESS - BANCA BAR- 
CLAYS CASTELLINI - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - ©OREDITO COMMERCIALE - 
BANCA POPOLARE DI LECCO - BANCA DYAMERICA E D'ITALIA - BANCO LARIANO - CREDITO 
LOMEARDO - BANQUE DE SUEZ ITALIA - ALGEMENE BANK - BANCA GENERALE DI CREDITO. 
Sede di Firenze: BANCA TOSCANA - BANCA C. STEINHAUSLIN & ©. - GASSA DI RISPARMIO 
FIRENZE. 
È Sede d' Genova: CASSA ‘DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA. / 

Sede di Roma di: BANCO DI SANTO SPIRITO, 

Sede di Sondrio di: BANCA POPOLARE DI SONDRIO. 
Sede di Torino di: CASSA DI RISPARMIO DI TOR.NO 
Sede di Vicenza di: BANCA CATTOLICA DEL VENETO. 


LIQUIGAS S.p.A. 
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SONO TRE LE NUOVE GALLERIE REALIZZATE DAL CENTRO RICERCHE DELLA CASA TORINESE 


e. 
eno 


XÒ 


LE CIFRE ELABORATE DALL’ACI SUI COSTI DI ESERCIZIO DI ALCUNI MODELLI 


Ecco come la Fiat” 
fabbrica il vento 


QUANTO COSTA ANDARE IN AUTO 
DOPO LA RAFFICA DI AUMENTI 


Il Centro ricerche Fiat ha 
presentato recentemente le sue 
tre nuove gallerie del vento: 
una aerodinamica e due per 
le prove climatiche. I tre im- 
pianti sono similari nell'impo- 
stazione, avendo una confor- 
mazione del tipo a circuito 
chiuso con camera di prova 
semi-aperta, e consentono di 
effettuare prove su veicoli in 
grandezza naturale. 

La prima galleria è destina- 
ta all’esecuzione di prove di 
tipo propriamente aerodinami- 
co nelle quali si prendono in 
considerazione gli effetti che il 
flusso dell’aria produce sui vei- 
coli per quanto riguarda l'ae- 
rodinamica esterna (resistenza 
all’avanzamento, stabilità dire- 
zionale, rumorosità dovuta ai 
vortici dell’aria, ecc.) e la di. 
stribuzione delle pressioni sul- 
le carrozzerie per quanto con- 
cerne l’«aerodinamica interna» 
(ingressi e uscite d’aria) La 
galleria’ aerodinamica consente 
di eseguire prove e rilevamenti 
aerodinamici fino a una velo- 
cità del vento di 200 chilome- 
tri all'ora. Ù 

Il rilevamento delle forze ae- 
rodinamiche sui veicoli avvie- 
ne per mezzo di una bilancia 
automatica di tipo elettromec- 
canico in grado di misurare 
sette forze con una precisione 
dello 0,05 per cento: le quattro 
portanze verticali sulle singole 
ruote, le due forze laterali sui 
due assi e la forza longitudi- 
nale di resistenza. 

Nelle altre due gallerie le 
‘prove vengono eseguite in un 
flusso d’aria climatizzato per 
rilevare gli effetti delle condi- 
zioni ambientali (temperatura, 
‘umidità, irraggiamento solare, 
ecc.) sul funzionamento dei vei- 
coli. Le due gallerie climatiche 
sono destinate l’una a ricrea. 
re situazioni ambientali tipi- 
che ‘dei climi torridi, l’altra 
situazione polari, consentendo 
di studiare il comportamento 
dei veicoli anche in condizioni 
effettive di carico: invece della 
bilancia, ognuna delle due gal- 
lerie è infatti equipaggiata con 
una coppia di rulli dinamo- 
metrici fissi, rispettivamente 
per veicoli industriali e per 
vetture sia a trazione anterio- 
re che a' trazione posteriore. 
La massima velocità del vento 
raggiungibile è di 160. 

L'opportunità .di realizzare 
una galleria specifica per cia- 
scun genere di prova ‘(aerodi- 
namica, climatizzazione fredda, 
climatizzazione calda) è stata 
determinata da motivazioni di 
‘ordine tecnico ed economico. 
Ta prerogativa principale di 
queste gallerie del vento è la 
‘possibilità di eseguire le prove 
su automobili e veicoli indu- 
stniali in grandezza naturale. 
Questa necessità ha imposto 
la realizzazione di un impianto 
di notevoli dimensioni in cui 
eseguire le sperimentazioni. 

‘Per le prove di climatizzazio- 
ne non occorre una simulazio- 
ne aerodinamica così accura- 
ta, ma le caratteristiche stesse 
delle ‘sperimentazioni richie- 
dono frequenti cambiamenti 
delle condizioni ambientali. 
Inoltre, le variazioni climati. 
che sono tanto più rapide e 
tanto. meno onerose quanto 
minore è l'inerzia termica del- 
l'impianto. Queste  considera- 
zioni hanno portato alla realiz- 
zazione di due gallerie gemel- 
le dove eseguire rispettivamen- 
te prove climatiche fredde e 
prove climatiche calde. Il ri- 
sultato è di ridurre al mini. 
mo possibile î costi di gestio- 


‘ne e i tempi tecnici di prepara- 


zione delle prove. 

Nato principalmente in con- 
siderazione della notevole di- 
versificazione dei veicoli del 
gruppo Fiat — autovetture, vei- 
coli industriali, trattori agrico- 
li, motrici e vetture ferrovia. 
rie, accessori vari, ecc. — le 
gallerie del vento del Centro 


‘© ricerche Fiat sono disponibili 


‘anche a terzi. 

Concepita quando ancora 
non si sentiva parlare di crisi 
energetica e non erano istitui- 
ti limiti di velocità, la galle- 
ria del vento si rivela. oggi più 
che mai attuale e utile: non 
solo permette l’esecuzione, con 
estremo rigore ‘tecnico. e in 
totale sicurezza, di qualsiasi ti- 
‘po di prova di carattere aero- 


dinamico e funzionale-ambien- 
tale, ma soprattutto consente 
di adire l’unica via ancora a- 
perta al contenimento dei con- 


sumi — quando si sia perfezio- Percor. medie anno km 


‘Percor. medie anno km 


nato il più possibile tutta la AUTOVETTURE 10.000 20.000 30,000 AUTOVETTURE 10.000 20.000. 30.000 

parte rneccanica dei veicoli — 

ossia il miglioramento del Fino a 1000 cc: A. R. Giulia 1300 TI 124,72 103,57 96,53 

coefficiente di resistenza aero- Fiat 500 L 60,82 51,66 48,61 Simca 1300 spec. b. 116,94. 92,09 83,81 

dinamica o coefficiente di for- Fiat 126 91,00 67,84 60,11 Fiat 131/1300 b. 4p. 172,00 122,02 105,36 

ma, noto anche come «Cx». = Citroen Dyane 6 104,80 78,81 70,15 Lancia Beta 1,3 ber. 206,68 141,26 119,45 
La ricerca di un miglior Renault 5 L 126,84 93,06 81,80 Renault 16L ber. 171,89 125,16 109,58 

coefficiente di forma non de- Inn. M, Minor MK3 85,02 70,95 66,26 A. R. Giulia 1,6 S. 138,21 113,70 105,52 

ve tuttavia far passare in se- VW Golf 1100 berl. 148,37 100,07 94,63 

condo piano tutta una serie di Ford E. 1100 XL 4p. 113,32 93,15 83,76 Da 1501 a 2000 cc: 


vantaggi forse meno vistosi che 
si possono conseguire grazie al. 
le gallerie del vento: la risolu- 
zione, o comunque lil migliora. | 
mento della funzionalità e del. 1 MAr n 
l'affidabilità di numerose parti n i at a 
accessorie o complementari del LA GLAS ARIE 

veicolo. Torino — Una Ferrari 312 dopo essere passata per il «ciclone» generato dalla galleria del vento 


Peugeot 404 


fa 


Da 1001 a 1500 cc: 


Fiat 128/1100 b. 4p. 
Alfasud 5 m. ber. 
VW. Maggiolino 


147,98 107,60 94,14 
164,63 118,20 102,72 
136,52 100,56 88,58 


Opel Rec. 1,9 SH b. 


140,46 114,75 106,18 
168,64.125,80 111,52 


ber. 


Oltre 2000 cc: 
Fiat 130 berlina 


462,47 290,40 233,05 


TRADIZIONALE « TOILETTE» ANNUALE PER LA VETTURA D'ELITE DELLA CASA FRANCESE «MATRA-SIMCA» 


Piccole novità per una Bagheera migliore 


razionale - Equipaggiamenti e finizioni interne più confortevoli - Minor consumo 


CI Ù È wo oe 


Linea più compatta e anche più 


Il rincaro del prezzo dei car- 
buranti e le variazioni dei listi- 
ni dei prezzî sono le cause prin- 
cipali dell'incremento del costo 
di esercizio delle auto în una 
percentuale oscillante dal 6,89 
per cento al 10,13 per cento, se- 
condo i modelli Questîi calcoli 
sono stati elaborati dall’ufficio 
studi dell’ACI. 

Dal primo giugno al primo 
novembre 1976, calcolando una 
‘percorrenza annua media di 15 
‘| mila chilometri, si rileva, per 
le autovetture di cilindrata non 
superiore a 1000 centimetri cu- 
bici, un aumento del 10,13 per 
cento; per le autovetture di ci- 
lindrata compresa tra 1001 e 
1500 cc um aumento del 7,81 
‘per cento; per le autovetture di 


cilindrata compresa tra 1501 e 
2000 centimetri cubici un au- 
mento dell'8,25 per cento, 

L'aumento del costo del car- 
burante ha inciso maggiormen- 
te sul costo di esercizio per le 
autovetture di piccola e media 
cilindrata rispetto a quelle di 
grossa cilindrata: per queste 
ultime infatti, l'incidenza del co- 
sto del carburante sul totale è 
passata dal 39,8 per cento al 
42,5 per cento; per le «piccole» 
dal 37,6 per cento ‘al 43,4 per 
cento del costo complessivo di 
esercizio. 


Immatricolazioni: | 


comincia la discesa? 
Roma, 23 


IGli autoveicoli nuovi di fab- 
brica» iscritti al PRA (Pubbli- 
co registro automobilistico) nel 
mese di ottobre 1976, secondo 
‘i dati rilevati in via provvisoria 
dall'Ufficio statistica dell’ACI, 
sono stati 117.039, suddivisi in 
96.018 autovetture; 410 autobus; 
7.174 autoveicoli industriali; 13 
mila 437 motoveicoli. Rispetto 
‘agli autoveicoli ‘immatricolati 
nello stesso mese dell’anno pre- 
cedente, si è registrata, pertan- 
to, una diminuzione di 2.692 uni. 
tà, pari al 2,25 per cento. Per 
quanto concerne le singole ca- 
tegornie risultano: una diminu- 
zione di 3.728 unità per le au. 
tovetture; una diminuzione di 
97 unità per gli autobus; un 
aumento di 73 unità per gli au- 
toveicoli industriali; un aumen- 
i 1.060 unità per i motovei- 

d; 


La storia della Bagheera (una 
vicenda relativamente breve, a- 
vendo da poco girato la boa del 
quarto anno, ma già ben affer- 
mata e delineata) è la storia di 
un’idea. originale, forse inimi- 
tabile, A metà dell'anno '73 1° 
incontro fra la Simca e la Ma. 
tra aveva, in effetti, prodotto 
una vettura che, nelle sue prin- 
cipali caratteristiche ‘costrutti. 
ve, seguiva due direttrici asso- 
lutamente nuove (almeno per 
una produzione di serie): car- 
rozzeria in vetroresina, e coupé 
a tre posti. Sembrava allora un 
tentativo azzardato, un'impresa 
che avrebbe faticato non poco 
a imporsi. 

Invece i calcoli, le speranze 
e le attese dei tecnici di Poissy 
non erano fondati sul mulla: la 
Bagheera ha trovato, e quasi su- 
bito, la via giusta per espan- 
dersi, per conquistarsi un sicu- 
To posto nel panorama, vasto e 
difficile, del mercato automobi- 
listico, Queste stesse ragioni. so- 
no all’origine dei continui, di- 
remmo, affettuosi aggiornamen- 
ti (meglio perfezionamenti?) 
che la vettura riceve: due anni 
fa fu chiamato un principe del- 
la «couture» francese, Courrè. 
ges, a dare un vestito alla Ba. 
gheera; nel "75 alla vettura ba- 
se venne affiancata una versione 
«S» equipaggiata da un motore 
più potente (1442 ce con 90 CV 
di potenza) e fu offerto l’optio- 
nal del tetto apribile. 

Una toilette annuale, in prati- 


ca: quella, del ’76-’77 è stata 
particolarmente accurata. La- 
sciamo alla stessa «casa» il com- 
pito di descriverla minutamen- 
te: «Per l’anno automobilistico 
"T6-"Tl il corpo vettura della 
Matra - Simca Bagheera, allun- 
gato di 34 mm, comporta im- 
portanti modificazioni di aspet. 
to: un nuovo disegno del fron. 
tale e della coda con paraurti 
avvolgenti e in colori che si 
armonizzano con quelli della 
carrozzeria; un abbellimento 
della parte posteriore, che in- 
corpora il monogrammo Maira- 
Simca e i due nuovi gruppi ot- 
tici; una più ampia superficie 
vetrata, che migliora in partico- 
lare la visibilità verso dietro; 
un nuovo cofano anteriore; un 
nuovo disegno del padiglione 
che aumenta di 15 mm lo spazio 
tra sedile e tetto; ruote a cer- 
chi rinforzati, di aspetto total- 
mente nuovo; un tappo antifur- 
to del serbatoio carburante in- 
visibile e sistemato sotto la gri. 
glia sinistra di aerazione del 
compartiriento . posteriore; un 


nuovo disegno delle griglie dii 


aerazione laterali». 

.«A queste modifiche di stile 
si, aggiungono equipaggiamenti 
e miglioramenti di finizioni in- 
terne che contribuiscono ad ac- 
crescere ulteriormente il con- 
fort di questo coupé a tre posti 
anteriori: colorazione in rosso 
delle cifre ‘degli strumenti di 
controllo sul cruscotto, per ta- 
cilitarne la lettura; illuminazio- 


pi 


p0299310, 


ne degli interruttori dei fari e 
dei comandi del climatizzatore; 
vetri azzurrati sui retrovisori 
esterni ds. e sin; nuovo ripia- 
no copribagagli; poggiapiede la- 
to guida; nuovo sistema di cir- 
colazione d’aria nell’abitacolo, 
che ne migliora sensibilmente 
la ventilazione». 

«Al di là di queste modifica. 
zioni di aspetto e di confort, 
tutte le Matra -Simca Baghee- 
ra della gamma ’76-’77 ricevo. 
no i seguenti importanti miglio- 
ramenti tecnici: rapporto al 
ponte più lungo, che contribui- 
sce ad accrescere la velocità 
massima e influisce positiva: 


mente sul consumo; migliora-|per la classe della vettura. 
Alessandro 


mento del raffreddamento moto- 
re grazie a una entrata di aria 
supplementare sotto il paraurti 
anteriore e a una modificazione 
del circuito di raffreddamento; 
riduzione del livello sonoro gra. 
zie a un nuovo silenziatore di 
scarico; frenata resa più pro- 
gressiva e più efficace tramite 1- 
adozione di un servofreno di 
1” (178 mm), di nuove pastiglie 
e di un nuovo compensatore di 
frenata; sospensioni più efficaci 
grazie a barre di torsione di di. 
segno inedito». 

Inoltre, per rispondere alle 
nuove norme europee in tema 
di antipolluzione, la cui entrata 
in vigore è prevista per l’utto. 
bre 1976, tutte le Matra - Simca 
Bagheera sono dotate di un car. 
buratore non sregolabile. Que- 


sto carburatore comporta, oltre 
a una concezione particolare del 
circuito. del minimo, dei cap- 
pucci di protezione in plastica 
sulle viti di regolazione del mi- 
nimo e della miscella, che le 
rendono inaccessibili al cliente. 
Non è dunque più possibile mo- 
dificare la messa a punto e 
quindi influire sul tenore di CO 
e di idrocarburi incombusti nei 
gas di scarico, La messa a pun: 
to di questi carburatori si ef- 
fettua in fabbrica e non può 
essere modificata che dai tecni. 


ci della rete di assistenza Chry:|- © 


sler, forniti ‘di un’'apparecchia- 
tura specifica di controllo». 

Si è lavorato, quindi, in tre 
direttrici: ritocchi alla linea, 
aumento del confort interno, 
miglioramento dell’efficienza tec- 
nica. Davvero eccellenti le mo- 
dificazioni apportate alla carroz: 
zeria; oggi la Bagheera, pur nel. 
la sua caratteristica di coupé 


i , |dalle dimensioni importanti, ha 


acquistato, attraverso la sem. 


plificazione di alcuni partico 
lari, livelli di compattezza, di 
linearità, di modernità davvero 
invidiabili: è grintosa e morbi- 
da al tempo stesso, 

E non si può mutare tono 
del discorso passando a parlare 
dell’abitacolo, dell'eleganza con 
la quale è disegnato, della par- 
ticolare raffinatezza sfoggiata 
sia nella scelta dei materiali 
sia nell’accoppiamento dei culo 
ri, della cura profusa nell’assi- 
curare confort e comodita al 
pilota e al passeggero (o ai pas- 
seggeri); nell’accrescere la pra- 
ticità, la razionalità, la scioltez- 
za delle manovre di guida (uni. 
co neo potrebbe essere la lam- 
pada leggi-documenti: ìl ripor- 
lo, soprattutto le prime volte, 
può rappresentare un rompi 
capo), 
‘La Bagheera, come detto, può 
essere equipaggiata da due mo- 
tori posti centralmente, quasi 
sulle ruote motrici posteriori: 
due vie che significano precise 
scelte, una a favore della como- 
dità, l’altra più sportiva (anche 
in questa versione, tutlavia, 
qualche «cavallo» in più non 
farebbe male), Il comportamen- 
to su strada è in linea con quel. 
lo caratteristico delle vetture 
con motore «centrale: volante, 
leggero, sensibile, diretto, rea. 
zioni pressoché neutre anche 
sotto sforzo e in curve strette. 
Da segnalare, infine, la parti 
colare elasticità del motore che 
fa della Bagheera un’auto adat- 
ta anche alla guida cittadina (di. 
mensioni permettendo), l’econo. 
micità e i prezzi interessanti, 


Cappellini 


Viene un momento, nella vita, in cui ci si può 
permettere di essere molto, molto esigenti. 
(È il momento della SAAB). 


c'è svedese... e svedese 


Caratteristiche Bagheera ‘Bagheera S Qui le parole non contano. La cosa più giusta che lei può fare, è andare 
Cilindrata 1294 140, dove sono le SAAB. A provarle. A considerarle sulla base della sua esperienza. 
Alimentazione 2 doppiocorpo 2 doppiocorpa 
Alesaggio x. corse 76,7x70 76,1 x 8 ACCESSORI E RICAMBI ORIGINALI — OFFICINA 
Potenza massima DIN a giri/min, 84 a 6000 90 3 5800 
Coppia massima DIN a giri/min, UV 10,8 = 3200 12,2 — 3200 s 
Rapporto di compressione mdaN 9,5/1 9,5/1 
' ‘(Servofreno: diametro ir pollici " 7 

Trasmissione: rap. di demoltiplicazione 17x61 17x59 FÀ / SAT f / Var À Var j / 
Velocità max A 180 km/h 185 km/h 
Peso in ordine di’ marela 980 1015 trai 
Sateria mv i0A/n 12v. dt A/m VIA MARTIRI DELLA LIBERTA' 8 — TRIESTE 
Alternatore ‘monofase monofase 

IV 50A 0 1IV 50A Concessionario per TRIESTE — GORIZIA — PORDENONE 


MOTORE: Simca 4 cil. in linea 
sistemato trasversalmente davanti 
all’assale posteriore inclinato di 
41 gradi indietro. Blocco cilindri 
in ghisa. Albero a 5 supporti (8 
contrappesi sul motore 1442 cme). 
Albero di distribuzione nel bass: 
mento, valvole in testa comanda» 
te da aste e bilancieri. Testa ci. 
lindri in lega leggera. Lubrifica- 
zione a pressione a mezzo pom- 
pa. Capacità della coppa olio 3 
litri circa, Dispositivo antinqui- 
namento conforme alla regola. 
mentazione europea. Due carbu- 
ratori doppio corpo WEBER ver- 
ticali tipo 36 DONF. Pompa car- 
‘buraute meccanica comandata dal- 
l'albero distribuzione. Filtro sul 
circuito carburante. Raffredda. 
mento a circolazione d’acqua con 
pompa. Radiatore con fascio tu- 
bi in acciaio sistemato anterior: 
mente, con ventilatore a coman- 
do termostatico, circuito stagno 
con vaso d'espansione protetto 
fino a 18 gradi C. Capacità del 
circuito, climatizzatore incluso, 10 
litri. — FRIZIONE: }Monodisco 
2 secco, Meccanismo a diafram. 


ma, comando idraulico (registra- 
zione senza gioco su: versione 
11442 cme), — CAMBIO: Meccani. 
co a 4 rapporti tutti sincronizza. 
ti più RM. Rapporti di demolti- 
‘plicazione: 0,256 - 0,432 - 0,656 - 
0,926. RM 0,265. _ 
FRENI: Idraulici, a due circuiti 
indipendenti anteriori e posterio- 
ri, Pompa cilindri tipo tandem, 
diametro 20,6 mm. Dischi ante 
riori e posteriori: diametro ante. 
riore 238 mm, posteriore 234 mm. 
Superficie totale di frenata 1024 
cme anteriore e 1042 posteriore, 
i cioè 2066 cme. Servofreno, siste- 
mato trasversalmente nel com- 
partimento anteriore. — DIMEN- 
SIONI E DATI \TTERISTI. 
©CI: Passo 2,370 m - Carreggiata 
ant. 1,402 m - Carreggiata post. 
1,460 m - Lunghezza fuori tutto 
4,010 m + Larghezza fuori tutto 
1,737 m - Altezza totale 1,220 m- 
Altezza dal suolo a vuoto 0,171 m 
+ Volume del cofano bagagli po- 
steriore 330 dme - Serbatoio car- 
burante in materiale plastico ca- 
pacità 56 Mtri. 


la «NUOVA CONCESSIONARIA» via Caboto, 24 Trieste 
Vi ricorda il 
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prezzi anticRISI - AUTOMOBILISTI - erezzi anticrisi 
._ SCONTI 30% su cinture di sicurezza - Soecchi retrovisori 
SCONTI 25-30 % su fari antinebbia 
SCONTI 3006 su batterie delle minliori marche 
AUTORADIO CON OMAGGIO CINTURE DI SICUREZZA 
AUTOFORNITURE 
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° larmente, tesa stamane, 


Mercoledì, 24 novembre 1976 


DAVANTI ALEASSISE DI NOVARA I PRESUNTI COLPEVOLI DEL SEQUESTRO-OMICIDIO 


SOSPESO PRIMA DELL'INIZIO 
IL PROCESSO PER CRISTINA 


Mancavano due dei giudici popolari designati - Diverse ore per portare a termine un nuovo 
sorteggio - Atmosfera piuttosto eccitata nell'aula, tranquilli e rilassati invece gli imputati 


Novara, 23 

Il processo cominciato. que- 
sta mattina dinanzi alla Corte 
di Assise di Novara contro i 
presunti responsabili del seque- 
stro e dell’omicidio di Cristina 
Mazzotti è stato sospeso, in 
pratica, ancor prima di comin- 
ciare per l’assenza di due dei 
giudici popolari designati nei 
giorni scorsi. 

TI presidente della Corte, dot- 
tor Francesco Caroselli, ha do- 
vuto quindi prendere atto dell’ 
indisponibilità dei due giurati 
(chè’ non hanno potuto essere 
presenti per motivi di salu- 
te), ed è stato quindi costret- 
to a fare un nuovo sorteggio 
estraendo parecchi nomi, in 
modo da aumentare anche la 
«rosa» ‘dei supplenti, L’udien- 
za è stata poi interrotta, e ri- 
convocata per le 12, in attesa 
di rintracciare i nuovi designa- 
ti e poter così completare il 
collegio giudicante. 

Non c’era atmosfera partico 
nell’ 
imminenza dell’arrivo in Corte 
d’Assise degli imputati. Oltre 
al ‘consueto schieramento di 
forze di polizia, c'era una fol. 
la piuttosto abbondante, costi. 
tuita ‘in grande prevalenza da 
studenti i quali, nell’impossi- 
bilità di frequentare i loro icor- 
si' per lo sciopero degli inse. 
gmanti, si sono riversati a pa- 
lazzo di giustizia. 

Gli imputati . soho arrivati 
verso le 9; i primi ad entrare 
in Corte d'Assise sono stati Al- 
bino Menzachi e le due donne, 
Loredana - Petroncini e Rosa 
Cristiano; su un «pulmino» s0- 
no poi giunti gli altri e, ulti. 
mo, Giuliano Angelini, il qua- 
le, detenuto nelle carceri di 
Verbania, viene condotto a No- 
vara separatamente. 

Poco prima delle 10 è entra- 
ta la corte: il presidente Caro- 
selli, il giudice «a latere» Pa- 
scolini, e il sostituto procura- 
‘tofe della Repubblica Corrado 
Canfora, il quale sostiene la 
pubblica accusa in sostituzio- 
.ne del procuratore De Felice 
(îl quale condusse l’inchiesta e 
presentò le richieste di rinvio 
a giudizio), indisposto. 

I tredici imputati in stato di 
arresto sono sistemati nella 
«gabbia» vigilata da una deci 
na di carabinieri, i quali han- 
no soprattutto il compito di 
impedire contatti verbali tra 
gli imputati e il pubblico. In 
aula ci sono anche una qua- 
rantina di avvocati, fra parte 
civile e difensori; il ‘fratello 
di Cristina Mazzotti, Vittorio; 
gli zii, Emanuela Luisari e Car- 
lo Galli, i due ragazzi che si 
trovavano con Cristina quando 
essa fu rapita. La mamma, del- 
la vittima non assiste all’inizio. 
del processo. 

Il problema che riguarda la 
possibilità per i giornalisti di 
assistere al dibattito processua- 
Île, non è stato ancora, risolto 
in modo soddisfacente. Prima 
Che l’udienza avesse inizio, un 
gruppo di giornalisti si è reca- 
to a conferire con il presiden- 
te Caroselli. Questi ha. osser- 
vatò che «in effetti la stampa 
era' stata privilegiata con l'in 
Stallazione di un sistema tele- 
visivo a circuito chiuso in un 
locale apposito»; gli è stato pe- 
TÒò fatto rilevare che, a parte 
l'insoddisfacente immagine del 
«video», tale sistema non con- 
sente di percepire la partico 
lare «atmosfera» in aula, né di 


' raccogliere impressioni sogget- 


tive e sfumature. 

Il presidente Caroselli ha al- 
lora informato che, qualora si 
fosse riusciti a «trovare un po’ 
di posto», alcuni giornalisti sa- 
Tebbero stati ammessi comun- 


In Assise ali. uccisori 
della moglie 


del brigadiere 


Milano, 23 

. Davanti alla Corte d’assise 
è stata rievocata oggi l’ucci- 
sione di Luisa Fantasia, una. 
donna di 31 anni, moglie del 
brigadiere dei carabinieri 
Antonio Mascione e madre 
di una bimba di 18 mesi. 
L'episodio risale al giugno 
dello scorso. anno quando: 
due giovani, entrati per fare 
una telefonata in casa Ma- 
scione, nel cuartiere di Bag- 
gio, legarono la donna con. 
una cinghia, la sottoposero a 
una, serie di violenze, poi la 
ùuccisero, pugnalandola  sel- 
vaggiamente con un coltello 
da subacqueo, 

‘Per il delitto sono ora a 
giudizio Biagio Jacquinta, di 
RA anni, d'origine cosentina, 
ed Abramo Leone, di 18 an- 
nî, nato a San Giovanni Ro- 
tondo (Foggia) e residente a 
Saronno (Varese). Deyono. 
rispondere di concorso in 
omicidio volontario aggrava: 
to, rapina, violenza carnale 
e detenzione abusiva di col. 
tello. 

In apertura di dibattimen- 
to lVavv. Sergio Ramajoli, di- 
fensore di Leone, ha. presen- 
tato. un'eccezione di nullità 
dell’istruttoria, rilevando che 
non è stata trasmessa comu- 
nicazione giudiziaria 21 pa- 
dre del suo cliente, che eser- 
citava la patria notestà sul 
minore. 5 
| MalaCorte ha respinto È 

eccezione e in un’aula affolla- 
ta > cominciato l’interrogato» 
rio degli imvutati. Primo a 
rispondere alle domande del 
presidente è stato Abramo 

me, che ha fatto un rac- 
conto confuso e scoordinato. 
Ml giovane, che nella circo- 
Stanza non ha dimostrato 
Pentimento per l’accaduto, 
ha detto che il giorno del 
delitto, insieme con Jacquin- 
ta, era venuto a Milano da 

‘onno, ner fare un furto 
in nualche abitazione. Doma- 
Mi sarà interrogato il suo 
Compare. 5 


que in aula; quando però poco 
dopo un gruppetto si è presen- 
tato all'ingresso, è stato re- 
spinto. Più fortunati, invece, 
altri giornalisti hanno potuto 
laccedere all'aula, 

E’ stata quindi sottolineata, 
da» parte di tutti i rappresen- 
tanti della carta stampata, la 
discriminazione che viene. at- 
tuata verso i giornalisti, discri- 
minazione aggravata dalla pre- 


| 


senza stabile degli operatori e 
dei giornalisti della Radiotele- 
visione, i quali invece sono sta- 
ti liberamente ammessi in au- 
la, e hanno potuto anche fare 
interviste ai presenti. Nell’at- 
mosfera piuttosto eccitata dell’ 
aula, i più tranquilli sembrano 
proprio gli imputati, vestiti ab- 
bastanza elegantemente e ap- 
parentemente rilassati. 

Dopo più di tre ore è stato 


‘Telefoto Ap 
Novara — La folla fin dalle prime ore del mattino in attesa dell’inizio del processo in Assise 


possibile formare la giuria po- 
| polare, che risulta composta 
da tre uomini e tre donne. L' 
udienza è quindi ripresa alle 
13.25 ed è proseguita con il di- 
sbrigo delle varie formalità 
I procedurali (appello degli im- 
putati, degli avvocati, costitu- 
zione di parte civile ecc...) ter- 
minando alle 15, quando il pre- 
sidente, Caroselli, l’ha aggior- 
nata a domani mattina. 


IL PICCOLO 


E' MORTO LYSENKO 


Vanti-Darwin russo 


Mosca, 23 

Il biologo Trofim Lysen- 
ko, che grazie alla protezio- 
ne di Stalin aveva instaurato 
a partire dagli anni. Trenta 
il regno del terrore tra gli 
scienziati sovietici e, con i 
suoi quasi illimitati poteri, 
aveva cercato di piegare le 
leggi della genetica per farle 
sottoporre ai dogmi del mar- 
xismo, è morto all’età di 78 
anni in fama di. ciarlatano. 
La morte dello «scienziato» 
risale a sabato scorso, ma la 
notizia è stata tenuta sogre- 
ta fino ad oggi. 

Ai tempi di Stalin, le teo- 
rie «rivoluzionarie» di Lysen. 
-ko facevano parte dei dog- 
mi ufficiali del partito e 
chiunque osasse contraddire 
ventva licenziato oppure, nei 
casì più gravi, imprigionato 
o inviato ai lavori forzati. 

Respingendo le teorie evo. |, 
luzionistiche di Darwin, or- 
mai accreditate da molti de. 
cenni, Lysenko aveva preteso 
di imporre a tutti gli scien- 
zisti sovietici, con l’entusia- 
stico consenso sdi Stalin, la 
suz; teoria secondo cui-le.mu- 
tazioni genetiche. dovevano 
essere «rivoluzionarie», 


In sostanza, Eysenko non 
teneva in alcun conto le teo- 
rie della genetica classica 
elaborate da Gregor Mendel 
all’inizio del XIX secolo e 
poi perfezionate da genera. 
zioni di scienziati occidenta. 
li, ed aveva lanciato una 
campagna per eliminarle dal. 
Vinsegnamento in butta 1° 
Unione Sovietica, Secondo 
quando afferma lo scienzia- 
to dissidente sovietico Zho- 
res Medvedev — che con un 
suo libro diffuso clandestina. 
mente nell'URSS, nel 1964 ha 
contribuito in modo determi. 
nante a far crollare il mito 
del «dittatore» della scienza 
sovietica — Lysenko crede. 
va fanaticamente nell’esisten- 
za di due-biologie, una «pro- 
letaria» e l’altra «borghese», 
e si dava da fare senza eco- 
nomia di forze per l’elimina. 
zione le la messa al bando 
della seconda, 

(Ap) 


DI 


ORIGINATO DAL NERVOSISMO UN SANGUINOSO EPISODIO NEI PRESSI DI SIRACUSA 


Ucciso un uomo in Sicilia 
nella rapina ad una bisca 


Tre giovani armi in pugno stavano «ripulendo» i tavoli da gioco ma la mossa di un cliente. 
ha fatto perdere la testa a un bandito che ha fatto fuoco - Un'altra persona ferita a un braccio . 


Siracusa, 23 


Sanguinosa rapina la scorsa 
notte in una bisca clandesti: 
na di Priolo, una frazione di 
Siracusa, conclusasi con l'uc- 
risione di un giocatore e il 
ferimento di un altro. La vit- 
tima è Salvatore Gagliolo, dî 
‘33 anni, di Priolo che è sta- 
to colpito da un proiettile di 
pistola alla fronte; mentre fe- 
rito di striscio a un braccio 
è rimasto il trentaquattren- 
ne Carmelo Vasile pure di 
Priolo. 

Tre giovani rapinatori fat- 
ta irruzione mella bisca, con 
le pistole în pugno e il. volto 
coperto da cappucci, hanno 
intimato ai venti giocatori che 
si trovavano ai tavoli, di al- 
zare le mani e di non fare 
alcun movimento. Quindi han- . 
no cominciato a razziare dai 

tavoli di gioco le puntate. 

Non, contenti del denaro che 
avevano racimolato, hanno 
.Chiesto ai presenti di deporre 
sul tavolo anche il denaro che 
avevano in tasca.- 

Probabilmente allarmato dal 
| fatto che uno dei giocatori 
perdeva tempo a cercare îl 
denaro che aveva in tasca e 
ritenendo che volesse estrarre 
un'arma, uno dei malviventi 
ha ad un tratto perduto la 
testa. Dalla pistola che impu- 
gnava è partito un colpo. IL 
proiettile dopo avere colpito 
al braccio il Vasile è poì an- 
dato a conficcarsi în mezzo 
ella fronte del Gagliolo. 

I tre rapinatori, a questo 
punto hanno desistito dal por- 
tare a compimento l'impresa 
banditesca e sono fuggiti îin- 
timando ai giocatori di non 
aprire la porta e di non dare 
l'allarme se non fosse prima 
trascorsa una mezz'ora. 

Nella bisca invece sono arri- 
vati dopo pochi minuti i ca- 
rabiriieri ‘della. stazione di 
Priolo, che erano stati avver- 
tit: dell'accaduto con una te- 
lefonata anonima. I soccorsi 
sono stati apprestati a due fe- 
riti dalle «volanti» della squa- 
dra mobile di Siracusa, IL 
| Gagliolo e il Vasile sono stati 
così trasportati all’ ospedale 
civile. 

Le condizioni di Salvatore 
Gagliolo sono apparse gravis- 
sime, per cui è stato disposto 
l'immediato trasferimento del 
| ferito alla clinica neurochirur- 
gica dell’ospedale «Garibaldi» 
di Catania. Ma anche qui ì 
sanitari non hanno potuto far 
nulla per il giovane, che è de- 
caduto dopo pochi minuti. 

Carabinieri e polizia hanno 
identificato quasi tutti gli av- 
ventori della bisca, i cui ge- 
stori sono alcuni pregiudicati 
siracusani, che ‘verranno de- 
nunciati per gioco di azzardo. 
E° stato ‘accertato che ì rapi- 
natori hanno fatto irruzione 
nella bisca con'uno stratagem- 
ma. Hanno atteso che uscisse 
dal circolo uno dei «soci» e 
profittando del momento so- 
no penetrati all’interno del 
locale, la cui porta rimaneva 
Rena chiusa « doppia mar 

ata. 


STUPEFACENTI: 


grave un giovane 


‘Bolzano, 23 
Ur. giovane idella Val Venosta, 
nel Meranese, impiegato in una 
carrozzeria, è stato ricoverato in 
gravi condizioni nella. clinica 


intossicazione da sostanze stu- 


Schuster di 21 anni, che, visitato 


in ospedale a Silandro, il mag: 


giore centro della Val Venosta, 
date le sue gravi condizioni è 
stato. poi ricoverato a Inns. 
ibruck. Si sospetta che il gio- 
vane si sia iniettato della co- 


‘if caina e (della, morfina mescolata 


uil altre sostanze. 

Nel Meranese il fenomeno del- 
l’uso degli stupefacenti è moltò 
diffuso: megli ultimi anni sono 
stati accertati quattro casi di 
giovani uccisi da dosi eccessive 
di sostanze stupefacenti, men- 
tro secondo un sacerdote che 
assiste i tossicomani, i casi sa- 
rebbero almeno una quindicina. 

(Ansa) 


e —— 


«CAVTAT»: RINVIATO 
il processo all’equipaggio 


‘Palermo, 23 
Il processo a carico dei trenta 
‘componenti l'equipaggio del mer- 


cantile jugoslavo «Cavtat»y, che! 


Li ] 

venne sequestrato nel gennaio 
del 1970, nel corso di un’opera. 
zione anticontrabbando nel bas- 
so Tirreno è stato rinviato a 
nuovo ruolo dal tribunale pena- 
le di Palermo; 

Tl rinvio del processo è stato 
deciso dal tribunale per nulli. 
tà del decreto di citazione de- 
gli imputati, ai quali l’atto era 
stato notificato presso lo studio 
di un altro legale, 

(Italia) 


ra 


UN BACIO CHE VALE 
due anni di carcere 


Pescara, 23 
| Un uomo di 44 anni che tentò 
di baciare una collega d'ufficio 
è stato condannato a 2 anni di 
reclusione e all’interdizione per 
5 anri dai pubblici uffici. Il 
reato di cui i giudici lo hanno 


] 


ritenuto colpevole è di atti di 
libidine. 

La vicenda avvenne 4 anni fa 
in.una scuola di Penna, presso 
Pescara. Il segretario dell’isti- 
tuto, R.B. di 44 anni, adocchia, 
‘una graziosa. collega, G.D.I. di 
28 anni, arrivata di recente. La 
ragazza gli piace, tenta di cor- 
teggiarla, ma a quanto pare è 
respinto. 

Un giorno, nel chiuso di una 
Stanza, complici le pratiche e 
le scartoffie, l'impiegato stringe 
i polsi della ragazza e le rifila 
un bacio, ma la donna fugge e 
la faccenda ben presto esce dal 
chiuso della scuola e finisce in 
caserma. 

I carabinieri interrogano i 

Ue, istruiscono la pratica e in- 
viano. gli atti al tribunale. di 
Pescara. Lo stesso P.M. chiede 
per il malcapitato Don Giovan: 
ni 1 anno e 4 mesi, Il tribunale 
lo condanna a due anni. (Italia) 


‘PROCEDURA DIFFICILE PER «ASSENZA DI GIUDICI» 


E «AUTODIFESA» 


Si arena il dibattimento 


contro i nappisti a Napoli; 


Urla e minacce degli imputati nei confronti degli avvocati. difensori 


Napoli, 23 

«Porci, maiali siete una z0z- 
za congrega» grida uno déi 14 
mappisti in gabbia rivolto alla 
corte. Viene allontanato, tra 
lle urla e le proteste degli im- 
putati. La corte.lascia l’aula 
e vi ritorna dopo pochi minu- 
ti per comunicare l’aggiorna- 
mento dell'udienza a domani. 
‘Protestano gli avvocati, ru- 
moreggia il pubblico ed i 
«nappisti» in coro ritmano: 
«Giudici dei padroni per voi 
dura poco, farete la fine del 
vostro amico Coco». ., 

Questo un. flash del clima 
nell'aula della terza sezione 
d’assise di Napoli, dove si sta 
svolgendo il processo contro i 
militanti nei' Nuclei armati 
proletari, che debbono rispon- 


dere di una serie di reati co- 


| muni, connessi ad un loro di- 


universitaria di Innsbruck, per; 
pefacenti. Si tratta di Stefan' 


segno di distruzione delle isti- 
tuzioni dello Stato, 
Il processo si. è aperto ieri 


e stenta ad avviarsi sui binari 
della normale procedura. I 
‘primi intoppi -si sono avuti 
‘all'atto della costituzione del 


collegio. giudicante, per da 
‘mancata presentazione di nu- 
merosi giudici popolari, per 
cui è stato necessario proce- 
dere a due sorteggi. L'altra 
grossa questione che blocca il 
processo sul nascere è costi. 
tuita dalla costituzione della 
difesa, avendo i «nappisti» re- 
vocato il mandato ai loro av- 
vocati di fiducia, 

Non riconoscono — per loro 
dichiarazione — nessuna au- 
torità alla corte e minacciano 
di \collaborazionismo con la 
«giustizia dei padroni», tutti 
coloro che accetteranno il 
mandato di difensori d'ufficio, 
La minaccia è stata resa espli- 
cita. stasera da parte di un 
imputato, che ha gridato in 
aula ad un avvocato incarica. 
to della difesa di ufficio: «Ti 


Ù 


E micra ip pionieri piedini 1 


taglierò la faccia e ti sparerò 
un colpo di pistola se vieni 
a parlare con me», 

Questo atteggiamento dei 
«nappistiy, dagli stessi motiva- 
to politicamente in nome delle 
avanguardie combattenti per 
la rivoluzione proletaria, ha 
notevole rilevanza. tecnico-giu- 
ridica per lo svolgimento del 
processo. . 

La questione del diritto dell’ 
imputato alla difesa o al di. 
fensore, ha dato il via ad una 
disquisizione giuridica tra pub- 
blica accusa ed. avvocati, che 
nonostante la revoca del man- 
dato continuano a stare in 
‘aula per conto e negli interes. 
sì degli altri imputati assenti. 
Qualcuno ha avanzato l’ipote- 
si di rinviare alla Corte Co- 
Stituzionale. il Quesito. se l’ 
‘autodifesa, in presenza della 
rinunzia da parte dell'impu- 
tato di qualsiasi assistenza di 
avvocato, è sufficiente a ga- 
rantire nel dibattimento il 
contradditorio, 

Le schermaglie, solite» all” 
inizio di tutti i processi, in 
questo. che si sta. celebrando 
a Napoli non hanno potuto 
avere ancora. alcuna risposta 
da parte dell acorte, che fino 
a stamattina formalmente ri- 
sultava- incompleta, per 1’as- 
senza dei giudici popolari 
supplenti. 

Nell'udienza pomeridiana si 
sono registrati - gli incidenti 
già, riferiti, dopo che la corte 
è passata ad ascoltare i tre 
difensori di ufficio su cinque 
incaricati dal presidente dell’ 
ordine degli avvocati di Na- 
voli a presentarsi in aula. 
Tutti e tre i professionisti 
‘hanno rinunziato all’incarico, 
ritenendo «insanabile la frat- 
tura con gli imputati, i quali 
hanno manifestato minacce» 
per ‘chiunque avesse assunto 
l’incarico di difenderli. 

(Italia) 
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LA MORTE DELLO SCRITTORE DESTA IL CORDOGLIO DI UN INTERO PAESE 


È SCOMPARSO MALRAUX 
MA NON LA SUA OPERA 


i canali radiofonici e televis 


Notizie sulla sua vita avventurosa e sui suoi scritti diffuse in continuazione da tutti 


vi francesi - I commenti del mondo politico e culturale. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 23 

André Malraux si è spento 
stamane alle 9.36 all'ospedale 
Henri Mondor di Creteil, pres- 
so Parigi, dove era stato ricove- 
rato martedì scorso nel repar: 
to rianimazione diretto dal 
proî; Maurice Rapin. 

La salute. dell’uomo d'arme 
e arte, ormai settantacinquen- 
ne, s'era bruscamente aggra: 
vata ancora ieri, lunedì: lo ha 
ucciso un embolo polmonare, 
Il «serbatoio, umano di pen: 
siero» del. generale De Gaulle, 
poteva ormai. respirare solo 
tramite complesse ‘apparecchia- 
ture. 

La danzatrice Ludmilla Tche- 
rina si era ‘allontanata dal ca- 
pezzale in lacrime, dicendo: «è 
la. fine»; poco. dopo» l’annun- 
cio ufficiale. Sono subito giun- 
ti tre poliziotti motociclisti, 
per scortare l’ambulanza che 
riportava il corpo di Malraux 
nella casa di Verrière-Le Buis 
son. 


André De Vilmorin, fratello 


pagna dello scomparso (e mor- 
ta nel 11969), era al capezzale 
con sua figlia, Sophie. Il gi. 
gante della letteratura si era 
sposato due volte, e prima di 
Louise aveva. vissuto a lungo 
con altre donne, che hanno la- 
sciato profonda traccia nel suo 
pensiero. 

I De Vilmorin sono stati poi 
raggiunti nella casa di Mal 
Taux, dove si erano nel frattem- 
po spostati, da Florence Mal- 
Taux, nata dalla prima moglie, 
Clara Goldschmidt, sposata nel 
(1922, Egli era nato il 3 novem- 
bre 1901. Il corpo era adagiato 
su una barella coperto solo da 
‘un lenzuolo, il pallido volto 
scoperto. 

La morte di André Malraux, 
anche se non è giunta inaspet- 
tata dato l’aggravarsi negli ul: 
timi giorni delle condizioni di 
salute del settantacinquenne 
scrittore, è stata vivamente 
sentita in tutta la Francia. Le 
stazioni radio hanno interrot- 
to i loro programmi per dare 
la notizia, i tre canali televi- 
sivi ed i giornali si apprestano 
a dedicare un'edizione specia: 
le all’illustre scomparso. 

«Quello che in André Malraux 
domina tutto, è la sua, dimen- 
sione. La sua scomparsa dà le 
‘vertigini, come quella degli es: 
seri più grandi, si chiamino es- 
si Charles De Gaulle o Paul 
Claudel. Fortunatamente rima: 
ne la sua opera, che è viva e 
lo resterà per molto tempo»: 
così ha-commentato la scom- 
parsa dell'amico, Jean Louis 
Barrault, il più grande attore 
di teatro francese, 

Il presidente della giuria del 
x«Prix Goncourt», Harvé Bazin, 
ha detto: «André Malraux e 
Marcel Proust sono stati i due 
più grandi premiati del Gon- 
court e quelli che danno mag: 
gior lustro al premio. Entram: 
bi sono per me i due maggio- 
ri scrittori del nostro secolo, 
quelli che l'hanno maggiormen- 
te influenzato». . Malraux era 
stato premiato nel 1933 per il 
libro «La condizione umana». 

«Uno dei fari della nostra e- 
poca e del nostro paese si è 
spento dopo aver. illuminato 
durante mezzo secolo con una 
luce folgorante, i cammini del. 
l'azione insieme a quelli dell 
‘arte e del pensiero. André Mal. 
TAUXx, sovrano del suo tempo, 
lascerà un’altra traccia del suo 
passaggio», ha detto Francoise 
Giroud, segretario di stato alla 
cultura ed ex direttrice del set- 
timanale «L'Express». 


di Louise) per tanti anni com: | 


Georges Marchais, segretario 
politico del Partito comunista, 
‘ha dichiarato: «André Malraux 
fu un uomo d'azione, un com- 
battente contro il fascismo sot- 
to il fronte popolare, per la li- 
berazione nazionale durante 1’ 
occupazione, Nelle sue lotte fu 
sovente insieme a noi, qualche 
volta lontano da moi. Ma ciò 
che ci importa è il fatto che 
fu sempre animato da. una i- 
dea - guida: la Francia, il suo 
ruolo ed il suo posto nel mon. 
do. André Malraux è stato e 
resterà uno dei più grandi in- 
‘tellettuali che, grazie alla sua 
opera, ha contribuito all’imma- 
gine della cultura francese». . 

Alla radio l'ex primo mini- 
stro Jacques. Chaban-Delmas 
ha detto: «Era mio compagno 
d'armi, e mio ministro quando 
ero segretario generale al di. 
castero dell’informazione», A 
Nairobi, in Kenya, Amadou 
‘Mahtar M”Bow, direttore gene. ' 
rale dell'Unesco, ha reso omag-! 
gio alla memoria di Malraux: 
durante la sessione plenaria 
della diciannovesima conferen- 
za dell’organizzazione, egli ha 
dichiarato che lo scrittore ha 
congiunto, «in una sintesi pre- 
monitrice, le. forme tradizio- 
nali dell’antico mondo alle in- 
quietudini del nuovo. Il suo 
ideale d’uguaglianza è lo stes- 
so dell'Unesco. 

Malraux era innamorato seni- 
pre, soprattutto dell'avventura: | 
ha combattuto fra i repubblica 
ni durante la guerra civile spa- 
gnola; ha partecipato in volo a 


ottantacinque missioni control le 


ma è poi riuscito a fuggire per 
unirsi alla resistenza con il no- 
me di «colonnello Berger». 

Il romanzo più noto di Mal- 
Taux è «La condizione umana», 
per cui nel 1933 gli è stato at. 
tribuito il premio Goncuurt. 
Ambientato nella rivoluzione 
cinese degli anni Venti, cui 1’ 
autore con la prima moglie 
partecipò, il lavoro ha fatto co- 
noscere l’autore in ogni am- 
biente letterario del mondo. 

Fin quasi alla fine, Malraux 
aveva conservato la sua grande 
vivacità e l’impressionante ca- 
pacità di parola che lo por- 
tava a travolgere gli ascoltato. 
ri con continui, dirompenti mo- 
nologhi. «Resto sgomento di 
fronte al suo fiume di parole», 
disse una volta Gide di Mal 
Taux, a suggello di un'esisten- 
za tormentosamente consacra- 
ta alla ricerca di un senso alla 
vita. E” giusto ricordare questo 
pensiero: «Il mistero più gran- 
de non è che siamo stati but- 
tati a caso tra la profusiune 
della Terra e la galassia delle 
stelle, ma è che in questa pri- 
gione possiamo forgiare imma- 
gini di noi stessi, che sono ab- 
‘bastanza potenti da smentire 
la nostra nullità». 


Morris Rosenberg 


A POLVERE DI LEGNO 
i motori Diesel? 


Stoccolma, 23 
I motori Diesel di veicoli e 
turbine potranno, in avveni- 


le truppe franchiste. Carrista|re, funzionare in pratica con 
in Francia, è stato catturato,! polvere di legno grazie a uno 


Un amore tra stellette 


‘Telefoto Ap. 


New York — Il cap. Kay Summersby (dui ritratta in un'imma- 


gine dell’epoca) sarebbe stata la 


donna segreta del gen. Dwight 


D. Eisenhower, durante la 2.a Guerra mondiale, E’ quanto af. 
ferma lei stessa nelle sue memorie pubblicate da un giornale 
femminile americano. La Summersby è morta alcuni anni ia. 


ale 


i 


n amaro deve 
i giù come 
schioppettata. 


. speciale . carburante iniettore, 
fabbricato a titolo sperimentale 
dall’ingegnere Jan Aabom, della 
Suola di studi superiori tecno- 
logici di Goeteborg, nella Svezia 
occidentale. 

Il principio consiste nel so- 
stituire la. pompa di, iniezione 
dei motori Diesel convenzionali, 
con un carburatore. iniettore 
che miscela aria e polvere di 
legno per ridistribuirli quindi 
in'proporzione, determinata sot- 
Doe ‘polverizzata nei cilin. 

Reti 

Il carburante-iniettore è com- 
posto da tre dischi chiusi in 
‘una scatola cubica e ruotanti gli 
uni sugli altri. Il disco centrale, 
che ha quattro fori, è azionata 
da ‘un motore elettrico. Giran- 
do a fortissima velocità, esso 
miscela polvere di legno e aria 
iniettandoli nel. disco inferio- 
te distributore, 


POLIZIOTTI IN OSTAGGIO 
a gangster tedeschi 


Recklinghausen, 23 
,, Due banditi armati fino ai 
"Uenti sono in fuga attraverso il 
cuore della Germania occidenta- 
le in un furgone blindato della 
polizia, con due poliziotti tenu- 
ti in ostaggio. 

E'.la conclusione di un tenta- 
tivo di rapina in banca in que- 
sta zona mineraria del paese, a 
pochi passi dai centri grossi in- 
dustriali lungo la valle del Reno. 

I due hanno dapprima tenu- 
to come ostaggi quattro impie- 
gati della banca in uno scantina- 
to per circa sei ore. 

Le intense trattative condotte 
nel corso della giornata hanno, 
però, portato ad una modifica 
del programma. I banditi alla 
fine hanno accettato di scambia- 
re gli ostaggi.\con i poliziotti e 
si sono allontanati sul furgone 
lasciato per loro dalla polizia. 
Sono seguiti da numerose auto 
ed elicotteri. 

(Ap) 


FURTO CON SEGUITO!» 


.Era meglio se l'auto 
non veniva ritrovata 


Firenze, 23 
Il furto di lano ie ha 
‘permesso alla polizia stradale 
di scoprire una serie di inrego- 
larità commesse. dal proprieta- 
rio della vettura rubata. E' suc- 
cesso la scorsa notte, quando 
gli agenti della stradale hanno 
intimato ad un automobilista di 
fermarsi. Questi, invece, ha pro- 
seguito e gli agenti lo hanno 

inseguito e bloccato. 

E’ stato identificato per Fran- 
Marziano, di 23 enni, d 
Lastra a Signa (Firenze), già 
juto dalla polizia per de- 
tenzione di armi e ricettazione. 
‘Accertato che l'auto era stata 
rubata, gli agenti hanno avver- 
tito il proprietario, Paolo Frati 
ni, di 27 anni, di Firenze, casel- 

lante. i 
In un primo momento il gio- 
vane, che era ancorà a letto, ha 
sostenuto che la sua vettura 
non era stata rubata, ma si 
trovava parcheggiata davanti 
casa; Ma altri controlli hanno 
permesso di stabilire che l'au- 
tomobile sulla quale viaggiava 
Marziano era proprio quella di 
Fratini, e che quest’ultimo non 
aveva pagato né l'una tantum», 
né il bollo di circolazione, né 
quello della patente. Marziano 
è stato arrestato e il proprieta- 
rio dell'automobile è stato de- 
nunciato e dovrà pagare una 
(Ansa) 


di 
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IMPEGNI NON PROIBITIVI MA DELICATI PER LE DUE COMPAGINI ITALIANE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 novembre 1976 


GRONAGEI SPORTIVA 


DOPO LE CLAMOROSE DIMISSIONI DI SANSON E DAL CIN 


JUVE È MILAN IN COPPA UEFA 


I russi dello Schachtjor a Torino - Prova della 


verità per i rossoneri a Bilbao 


Oggi, per il calcio italiano, 
tiene banco la Coppa UEFA: 
Vi sono impegnate, per l’incon- 
tro d'andata del terzo turno, 
la Juventus ed il Milan rispet. 
tivamente in casa contro i «mi. 
steriosi» sovietici del Schach- 
tjor di Donetzk, e in trasferta 
a (Bilbao contro l'Atletico. La 
J'tventus si propone, affrontan- 
do la squadra sovietica, di con- 
seguire una vittoria rotonda 
per evitare le possibili sorpre- 
se che potrebbe riservare il 
viaggio in Ucraina per la par- 
tita di ritorno. Lo Schachtjor 
è una squadra comunque da af- 
frontare con molta determina- 
zione: pur non dovendo risul 
tare più forte del Manchester 
‘United, la compagine sovietica 
potrebbe creare qualche proble- 
ma ai bianconeri: Trapattoni 
chiede comunque ai suoi uo- 
mini una prova di carattere e 
visto come stanno andando le 
cose dovrebbe ottenere soddi- 
sfazione. 
‘Per quanto riguarda la forma- 


zione bianconera, il tecnico con- 
fermerà quasi certamente Spi- 
nosi nel ruolo di stopper non 
essendo ancora Morini recupe- 
rato al cento per cento, men- 
tre per quanto riguarda la so- 
stituzione dello squalificato Fu- 
rino, il posto dovrebbe toccare 
la Marchetti. La forma strepi. 
tosa di Causio e Bettega con. 
sente ai bianconeri di guardare 
con una certa tranquillità a 
questa partita e puntare senza 
mezzi termini ad una vittoria 
netta, 

La squadra sovietica affron- 
ta questa fase della competi- 
zione europea al termine del 
suo campionato nel quale ha 
ottenuto solo all’ultima giorna- 
ta la salvezza: per i giocatori 
ucraini quindi sì avvicina il 
momento del... letargo i(visto 
il freddo di quelle zone) e quel- 
{lo con la Juventus sarà l’'ulti- 
mo impegno prima del riposo 
nei mesi invernali. Un impe- 
gno quindi che potranno affron- 
tare icon tutta tranquillità e 


5 
proprio per questo la compa- 
gine potrebbe «creare qualche 
problema alla Juve. 

Queste le formazioni delle 
due squadre che scenderanno 
stasera in campo agli ordini 
dell’arbitro jugoslavo Marsi- 
movie, 

Juventus: Zoff; Cuccureddu; 
Gentile; Marchetti, Spinosi, Sci- 
rea; Causio, Tardelli, Boninse- 
gna, Benetti, Bettega. In pan- 
china Alessandrelli, Morini, Go- 
ri, Cabrini. » 

Schachtjor: Degteriev;  Ja- 
remtchenko, Roudakov; Kon- 
dratov, Pianyk, Chevliuk; Vas: 
sine, Sokolowski, Reznik, Du- 
dinski, Safonov. In panchina 
Tehanov, Malychev, Staroucki- 
ne, Togowski, Fedorenko, 

Il Milan a Bilbao si gioca 
molto in questa prima partita 
degli ottavi di finale della Cop- 
pa UEFA: i rossoneri rischiano 
infatti la credibilità appena ri. 
trovata dopo il grintoso secon: 
do tempo della partita di do- 
menica scorsa a Bologna e so- 


prattutto la possibilità di pro- 
seguire la marcia in questo 
torneo internazionale che, oggi 
come oggi, rappresenta una del- 
le ambizioni stagionali ancora 
possibile, E il Milan non avrà 
certo un compito facile contro 
l'Atletico di Bilbao: la squadra 
basca infatti annuncia una par- 
tita tutta d’attacco e, con l’ 
giuto di un pubblico «caldissi- 
mo» il quadro diventa comple- 
to per far diventare la mano. 
vra dei padroni di casa un ve- 
To e proprio arrembaggio alla 
porta di Albertosi, L’Atletico 
dovrà fare a meno di alcune 
importanti pedine quali il por- 
tiere Iribar, lo stopper Astrain 
e il centrocampista Churuca e 
proprio per queste assenze gli 
iberici raddoppieranno la loro 
carica agonistica, 

‘Marchioro ha preparato un 
Milan molto «coperto» per que- 
sta trasferta intendendo limita» 
re i danni al minimo indispen- 
sabile per poi puntare tutto nel- 
l’incontro di ritorno a San Si- 


na Incerti, Collovati, Gorin, Cal. 


ro. Quasi certamente non ci sa- 
Tà Turone che, pur molto mi. 
gliorato fisicamente, non riusci- 
tà ad essere pronto dopo l’in- 
cidente di Bologna: c'è qualche 
speranza di recuperarlo ma lo 
stesso Marchioro non ci conta i 
molto, Il: Milan si schiererà 
con una sola punta ed il tec- | 
nico ha scelto Vincenzi prefe- 
rendolo, in quanto a velocità, 
a Silva e Calloni che saranno 
in panchina. Un Milan insom- | 
ma che si appresta a giocare 
«all'italiana» affidando le sue 
chanches ad una difesa erme- 
tica ed al contropiede. 

Atletico Bilbao: Zaldua; Lasa, | 
Escalza; Villar, Guisasola; Ma- 
dariaga; Dani, Trueta, Carlos, 
Amorrortu (Ganay), Rojo. In 
panchina Urrutia, Onaederra, 
Sarabia, Bengoechea. 

Milan: Albertosi;  Sabadini, 
Maldera; Morini, Bet, Anquil. 
letti; Rivera, Biasiolo, Vincen- 
zi, Capello, Bigon. In panchi- 


‘convivenza e collaborazione fra 


Tutto è possibile 
in casa dell’Udinese 


Una sola cosa è certa: i tifosi hanno tirato troppo la corda 


Udine, 23 


Teofilo. Sanson da presidente 
dell'Udinese Calcio S.pA., ac- 


tario generale Del Cin e degli 
biamento avuto l’effetto di una 


genere, 
Sembra comunque, dopo la 


to se si verificheranno le con- 
dizioni perché ci possa essere 


società e Udinese club, il cui 
dissidio ha in fondo provocato 
il gesto clamoroso di Sanson e 
degli altri dirigenti. 

Già 0; 
della società bianconera. ha ri- 
cevuto una rappresentanza dell’ 
Udinese club \(che, come si ri- 
corderà, è articolato in 89 sezio- 


loni, Silva. 


ni), per uno scambio di opinio- 
ni che non ha comunque sorti. 


P tto alcun effetto concreto, Risul- ad esempio di una campagna 
La notizia delle dimissioni di {tati positivi in tal senso, patreb- Y 
bero invece scaturire dall'assem- 
blea generale dei clubs indetta ! un azionista della società, qual è 
compagnata da quelle del segre-| per venerdì; la società, del re- 
sto, ha manifestato ampia di- 
altri componenti il consiglio di |sponibilità nell’eventuale tratta- 
amministrazione, hanno indub-|tiva. 
Il punto di vista della socie: 
bomba negli ambienti sportivi |tà a questo proposito è stato 
cittadini e di tutta la regione in ampiamente illustrato dal consi- 
{gliere (ovviamente dimissiona- 
rio anche lui) avv, Mario Pet- stampa del sodalizio è apparsa 
prima reazione di sorpresa, -che |totllo: «Non ci sono problemi 
tutto possa rientrare in un tem- |di fondo da affrontare, perché 
‘po abbastanza breve, soprattut- jnoi abbiamo bisogno dell’appor- 
to dell'Udinese club sotto molti 
punti di vista; ma questi appas- 
sionati sportivi devono capire 
che abbiamo introdotto nell’Udi- 
nese Calcio S.p.A. un metodo di 
‘conduzione manageriale, il solo 
modo del resto per mezzo del 
i il segretario generale ! quale ci proponiamo di fare que- 
sta società veramente grande. 
«E’ chiaro a questo punto — 
ha ancora detto Pettoello — che | più favorevole. 
non solo non è possibile consul 
tare l'Udinese club in questio- 
ni di fondo o nell’imposiazione 


ALY (CI RISIAMO...): 
<I0 NON MI RITIRO» 


FRA LE NOTE POSITIVE ANCHE VOCI D'UN POSSIBILE ABBINAMENTO 


Concrete speranze di rinascita 
perla Triestina di hockey pista 


= t 
f bo 
pr 
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: Houston, 23 

Tl campione del mondo dei 
pesi massimi Muhammad Alì, 
& meno di due mesi dall’annun- 
cio fatto a Istanbul, secondo 
cui si sarebbe ritirato dal pu- 
gilato, ora ritratta tutto. «Non 
ho mai detto una cosa simile» 
ha precisato ieri sera col suo 
stile aggressivo di fronte a cir- 
ca 200 giornalisti convenuti al 
«Sam Houston Coliseum» per 
assistere al suo film biografico. 

«Voi avete sentito storie del 
genere provenienti dalla Tur- 
chia — ha aggiunto — ma non 
mi avete sentito dire che io mi 
sarei voluto ritirare». 

Passando poi a parlare di Fo- 
reman, il suo «eterno rivale», si 
è così espresso: «Foreman è un 
morto di fame. E’ un dispera- 
to. Io sono il re del ring. Fac- 
cio quello che voglio e là dove 
io voglio. Foreman riceverà la 
sua lezione a tempo debito». 

Queste dichiarazioni di Alì so- 
no confermate dal «New York 
daily Times» che nel suo nume- 
ro di oggi annuncia con eviden- 
za che il campione del mondo 
è pronto a risalire sul ring e 
che disputerà tre combattimen- 
ti il prossimo anno, prima con- 
tro l'imbattuto Duane Bobick 
(probabilmente a New York in 
febbraio), poi contro Jimmy. 
Young e infine contro (George 
Foreman. 


Ottimo De Grassi 


agli «assoluti» { 

Il pugile della S.P.T. «Pino 
Culot» De Grassi, categoria pe- 
si welter, che combatterà nel 


“ contorno della spettacolare riu- 


nione in programma il 3 dicem- 
bre al palazzo dello sport si.è 
comportato ottimamente ai cam- 
‘pionati assoluti per dilettanti 
svolti nei giorni scorsi a Tori. 
no. De Grassi è stato sconfitto 
infatti soltanto nell'incontro va- 
lido per i quarti di finale al 
termine di match combattu- 
Tusio e dal verdetto non 
certo facile. Quel che più con- 
ta però è che il vincitore, Libe- 
To Moi, romano attualmente 
delle forze armate, è diventato 
poi campione italiano battendo 
in finale il campione delle Mar- 
che Mariotti per k.o. alla pri- 
ma ripresa. 
cena, LIL 


La Fiorentina 
a Budapest 


Budapest, 23 

La Fiorentina è giunta a Bu- 
dapest dove domani incontrerà 
per la Mitropa Cup il Vasas, 
accolta dalla prima neve cadu- 
ta nella stagione, I gigliati han- 
no sostenuto un breve allena- 
mento sul campo del Vasas do- 
ve domani alle ore 13 dispute- 
ranno la partita e l’allenatore 
Mazzone sì è dichiarato soddi- 
sfatto, soprattutto per il pro- 
vino a cui ha sottoposto Gola 
che, ristabilitosi da una leggera 
influenza, potrà così essere in 
campo e dar vigore alla mano- 
vra della squadra. 


PRESTIGIOSA IMPRESA DEL SUB FRANCESE NELLE ACQUE DELL'ISOLA D’ELBA 


JACQUES MAYOL A MENO 100! 


La misura era ritenuta finora ai limiti délle possibilità umane - A 49 anni il record 


Portoferraio, 23 

Jacques Mayol ha raggiunto 
oggi alle 14.30, nello specchio 
di mare al largo di Pareti all’ 
Isola d'Elba, i 100 metri di 
profondità. L'immersione è du- 
rata tre minuti e trentanove 
secondi. Mentre sul fondo si 
trovavano due sommozzatori, 
in superficie ha assistito all 
esperimento Victor De Sanc- 
tis, vicepresidente della Con- 
federazione mondiale ‘attività 
subacquee. 

Mayol era partito, assieme 
al suo medico dott. Ricci, a 
Victor De ‘Sanctis, i sommoz- 
zatori e altre persone, dà Ca- 


la di Pareti alle 11.15, Prima, 


di tentare l'esperimento di 
immersione, il sub francese, 
che ha 49 anni, ha compiuto 


| un lungo relax e si è calato 


Gli hockeisti della sezione 
dell’UST si sono radunati nel- 
la sede sociale per dar ini 
zio all'attività agonistica della 
stagione 1977, che vedrà la 
Triestina impegnata nel cam- 
pionato nazionale di serie B. 
Il neo presidente della sezio- 
ne.Ermano Mari, tutti compo- 
nenti della direzione alabar- 
data, nonché i collaboratori 
Scrimali (segretario) Zanut- 
tin (amministratore) e Fur- 
lani (economo), ha riunito 
collegialmente i giocatori tut- 
tora tesserati per la società di 
via Machiavelli. Erano presen- 
ti pure i neo allenatori Ro- 
mano Martellani, che guiderà 
la prima squadra, ed Enzo 
Mari, che curerà il settore 

“ giovanile. 

Alla riunione erano presen. 
ti quattordici giocatori e pre- 
cisamente Scrimali, Samez, 
Bergot, Burolo, Bormè, Ri 
tossa, Pecorari, Felluga, Ba- 
siacco, Pecorari, Russian non- 
ché i quattro della vecchia 
guardia (Fonzari, Perok, Poc- 
kay e Kalik); assenti giustifi- 
cati Lussi, per impegni di la- 
voro, e Brancolini, in servi. 
zio militare. Sono stati con- 
vocati pure alcuni allievi co- 
me Prinz, il figlio del nazio- 
nale e ora colonna della Go- 


riziana, Bono e altri. La squa- 
dra' inizierà gli allenamenti 
al Palaspott di Chiarbola gio- 
vedi dalle ore 20 alle ore 
21.30, stesso orario per la 
giornata del martedì. Dal 
prossimo gennaio, pur con- 
servando le stesse giornate, 
l'orario muterà dalle 19 al 
le 21.30. 

I nuovi dirigenti della se- 
zione unionista hanno avuto 
Un colloquio franco con i gio- 
catori anche alla luce di de- 
terminate situazioni in corso 
di maturazione in seno alla 
vita della sezione. Chi non 
intende collaborare alla, rina- 
scita della squadra, che do- 
vrebbe puntare al rientro in 
serie A, è stato invitato a dir- 
lo subito. Kalik, che si è tra- 
sferito per ragioni di lavoro 
a Maniago, chiederà di es- 
sere trasferito ad altro soda- 
lizio, probabilmente alla Go- 
riziana; Fonzari seguirà le 
orme di Kalik con meta però 
Pordenone, ove ha già milita- 
to. Per queste due preannun- 
ciate partenze la società non 
avrà nulla da opporre, previo 
beninteso accordi con le s0- 
cietà richiedenti i giocatori 
interessati. 

Fiavio Perok si riserva, in- 
vece, di decidere: se avrà 


alle 14.30, dopo un lungo pe- 
riodo di ossigenazione. L’im- 
mersione — come ha poi detto 
lo stesso Mayol — è stata un 
po’ difficoltosa soltanto sul 
Jondo quando il sub si è ac- 
corto che le correnti avevano 
slegato e portato via i cartel- 
lini del meno cento metri. 
«Ho avuto un attimo di esì- 
tazione per accertare come 
mai non trovavo i cartellini — 
ha detto Mayol — ma poi, 
quando ho capito come erano 
andate le cose, e avevo effet- 
tivamente raggiunto i 100 me- 
tri, ho iniziato a risalire. 
Mayol, che ha compiuto l’ 
immersione in apnea, era all’ 
Isola d'Elba dal 6 settembre. 
\ Nella stessa zona, l’anno scor- 
so, aveva raggiunto i meno 90, 
91 e 92 metri; e, non ufficial- 


mente, î meno 97. Oggi, come 
sì è detto, ha raggiunto i me- 
no 100, un limite eccezionale 
per un uomo, nelle profondi 
tà marine, senza l'ausilio del 
respiratore. 

Il sub francese, come si ri- 
corderà, è dotato di caratteri 
stiche {fisiche che interessano 
la scienza. Quando è in im- 
mersione profonda le sue pul- 
sazioni calano a 28 al minuto 
contro il minimo fisiologico 
indispensabile che è di 40 bat- 
titi, sotto ì quali gli intervalli 
di irrorazione sanguigna del 
cervello sono così lunghi da 
creare, forme gravi dì perdi- 
ta di coscienza, 

Mayol, invece, come è avve- 
nuto oggi, sopporta tutto que- 
sto senza malessere e senza 
traumi; di quì l'interesse per 


— |] 


la scienza che vuole appro- 
fondire la sua conoscenza sul- 
le reazioni dell’uomo nelle pro- 
fondità marine durante im- 
mersioni in apnea, sia în rap- 
porto alla rispondenza del 
cuore, sia per i problemi che 
insorgono al momento della 
risalita. Il mare durante l’im- 
mersione era abbastanza cal- 
mo, monostante un leggero 
vento. Le condizioni del sub 
dopo la risalita sono buone. 
L’impresa di Mayol, che ama 
definirsi «cittadino onorario di 
Capoliveri», è avvenuta al lar- 


stesso Mayol e il prof. Data, 
che fanno parte di siudi scien- 
tifici sull’embolia. Mentre Ma- 
yol: si immergerà în apnea, gli 
altri partecipanti agli esperi- 
menti — tutti con un catetere 
infilato nelle vene — lo faran- 
no con respiratore. I prelievi 
reciproci avverranno dai 40 ai 
60 metri in modo da mettere 
insieme dati comparitivi. 


CONFERENZA STAMPA 


Niki Lauda 


go della Costa dei Gabbiani, 
a Sud-Est dell'Isola d'Elba. 
Nel comunicato ufficiale dira- 
mato dall’équipe del sub fran- 
cese, il tempo totale dell’im- 
mersione in apnea viene indi. 
cato in 3°40”. 

Nella comunicazione viene 


delle offerte o richieste inol- 
trerà domanda di nullaosta, 
altrimenti resterà a disposi- 
zione della società alabardata 
e potrà giocare solo per la... 
gloria, da dilettante puro cioè. 
Problemi per +Pockay, che 
rientrerà dal prestito di Mon- 
falcone, non ci sono. Comun- 
que sia per (Perok sia per 
Fockay c'è il pesante dato 
anagrafico riguardante l’età 
avanzata. (si marcia verso le 
35 primavere), } 

La sezione della Triestina 
sta intanto organizzandosi in- 
ternamente. Non si sa ancora 
se la società organizzerà la 
seconda edizione del trofeo 
Mario (Cergol; vinto dal Mon- 
za nella sua prima edizione. 
E’ però allo studio un invito 
della squadra campione d’Ita- 
lia del Breganze, che potreb- 
be essere a Trieste accanto a 
Goriziana, Ferroviario e UST. 
Tutto dipenderà dai calenda- 
ti nazionali che verranno for- 
mati in dicembre e che ri- 
guarderanno i campioni di se- 
Tie A e B. 

In campo finanziario la se- 
zione sta affrontando in que- 
sti giorni problemi vitali. Le 
trattative per un abbinamen- 
to non si mettono male; i son- 
daggi sono numerosi e inte- 


La firma per Parlov-Franklin 


Se la riunione organizzata nel 
mesi scorsi dagli «amici' del pugi- 
lato» poteva aver suscitato qualche 
perplessità, per quella in program- 
ma il 3 dicembre al Palasport con 
al centro lo spettacolare incontro 
tra Mato Parlov e Matthew Frank- 
lin, unico che ha sconfitto il cam- 
pione europeo dei mediomassimi’ 
da professionista, non ci sono dub- 
bi dî sorta. Per esser certo che il 
contratto sarà rispettato Romolo 
Spadaro si è recato infatti appo- 
sitamente a New York. Lo vediamo 
a destra nella foto alla «cerimonia» 
delli firma assieme al manager di 
Franklin (al centro) e a Pino Car- 
bone (a sin.), un italiano residente 
a New York che ha curato i pre- 
liminari dell’accordo. Alle spalle di 
tutti Don King, l'organizzatore sta- 
tunitense famosissimo soprattutto 
per aver allestito le più grosse 
riunione di Mohamed Alì. 


.|no Vigor Treviso, Sagrado, La- 


A 
ressanti, malgrado la difficile 
congiuntura economica. Si 
parla di una casa di orologi, 
non più la Levrette, ma di 
una sua diretta concorrente 
(Longines oppure Oméga?). 

. Sono stati chiamati a rac- 
colta intanto tutti i vecchi ti- 
fosì sostenitori ed ex atleti 
della società alabardata, dai 
‘Panicari ai Bertuzzi, dai Pe: 
corari ai Salvini e tanti altri 
non esclusi quelli oggi lon- 
tani da Trieste, come Brezi- 
gar, abitante a Modena, e 
Forti, dimorante a Roma. Sta 


reso noto che l’«esperimento 
odierno ((Mayol non vuole as- 
solutamente sentir parlare di 
record. sportivo”) precede a- 


naloghe immersioni che avran-. 


no luogo l’anno prossimo all 
Isola d'Elba, sempre su basi 
medico-scientifiche». 

Oltre all’ing. Victor De Sanc- 
tis, che è anche vicepresiden- 
te del «Cîrs» (Comitato italia- 
no ricerche e studi subac- 
quei), hanno controllato l’im- 
mersicne fino a meno 100, îl 
prof. Piero Giorgio Data, di 
rettore dell'Istituto di fisiolo- 
gia vmana ed assistente dell’ 
Università di Torino, e il ro- 
mano Gaetano Casiero (quest’ 
ultimo ha compiuto il control. 
«lo a 76 metri di profondità), 
entrambi appartenenti al Cirs 
stesso. 

Mayol ela sua «équipe» si 
tratterranno ancora qualche 

| giorno a ‘Pareti dei Capolive- 
ri. Domani sono previsti espe- 
rimenti di prelievo reciproci 
di sangue, a cui parteciperà lo. 


per nascere il primo Club 
dell'hockey alabardato. Di no- 
tevole poi un'iniziativa del 
dott. Tamaro: allestire una 
tavola rotonda tra le società 
della nostra regione come 
Goriziana, Pordenone, Ferro. _ 
vi&rio e ovviamente Triestina 
per cercare di stabilire un pat- 
to di collaborazione e di non... 
aggressione. Insomma alla 
Triestina si sta lavorando in- 
tensamente per cancellare il 
passato e pensare con serietà 
al futuro. p 

Bruno Ive 


BASKET 


Don Bosco in trasferta 
nella «prima» della «D» 


Domenica prossima si metterà 
in moto anche la serie D di pal. 
lacantstro, Il Don Bosco, unica 
compagine triestina a figurare 
in questo torneo, se la vedrà 
in trasferta col Mobilenarduzzi 
di Spilimbergo. Le altre avver- 
sarie della squadra del presiden- 
te Fichich che quest’anno sarà 
allenata da Romano Marini so- 


voratore, San Donà. Canelia, C'o- 
droipo e Manzano. Si tralla di 
un girone difficile e che senza 
dubbio risulterà equilibrato. Il 
Don Bosco non parte con tante 
ambizioni ma certamente non si 
lascerà scappare l'occasione di 
puntare alla C se questa spun- 
tasse all’orizzonte. 


@ ATLETICA. A decorrere dal 
30 novembre il G.S. San Gia. 
cemo svolgerà nella scuola 
Bergamas nelle giornate di 
martedì e giovedì (dalle 18 


alle 19.30) degli allenamenti 
di preatletica invernale. Per 
informazioni gli interessati 
possono telefonare al n. 
810755 o presentarsi diretta 
mente in palestra. 


oggi a Modena 


Vienna, 23 
Con una benda sull'occhio 
sinistro e il volto pieno di ci- 
catrici, l'ex campione del mon. 


è apparso in ottima forma 
‘oggi 


dicembre sotto lo slogan «Niki 


cavalli vapore». 
Durante la 


To M23, la 
«Shadow», la «Copersucar», la 
«Penske PC 3» e la «Hesketh 
3080». 

Per quanto riguarda le sue 
condizioni di salute. Lauda ha 
detto di sentirsi ottimamente, 
ed ha spiegato che con l’inter- 
Vento chirurgico cui si è sotto- 


bra dell’occhio sinistro. 


stan 
Domani l’asso austriaco parti- 


la Ferrari il calendario di al- 


cune prove di collaudo, 


sioni del consiglio in un tem- 
po abbastanza breve». 


regalo da fare alla squadra al. 
la VE o 
alare h incontro sosterrà domenica 
do di formula uno Niki Lauda allo Stadio Priuli contr 0.1 Ceci 
co, E sarebbe in lo un gros- 
durante una conferenza i i 
stampa ‘indetta per il'ustrare il O pe IDOLO) 
salone automobilistico di auto i c 
‘da ‘corsa’ che' si terrà aUVi una società che sembra aver 
d di a Vienna | trovato un assetto finanziario ei 
dal 27 di questo mese al 5 organizzativo invidiabile, pa 
MASSE 1 |Cin, è opinione comune, è forse 
Lauda presenta i più roventi |uno dei personaggi più preparati 
i nell'ambito del calci d 
‘manifestazione | rivestire la carica di segretario 
Lauda, che farà un po’ da va- generale) non può e non deve 
drone di casa, presenterà ‘una |essere intralciato da questioni 
Ferrari con il mumero uno — Da tutto sommato SOENIORO Va: 
i suo ex numero di partenza |nali e comunque superabilissime 
— ed altre vetture di formula |cOn un po’ di buona volontà e 
uno come la McLaren Marlbo-|con una certa predisposizione 
«March» 761, la|dAa parte degli interessati, 


posto ultimamente in Svizzera | allenatori triestini riprenderà la 
gli è stata allungata la palpe-|sua attività organizzando un in- 
«Nen|contro con gli arbitri Terpin, 
ho mai accusato problems di vi-|Celli e Moccarini. La riunione 
comunque precisato.|si svolgerà alle ore 20 nella sa- 
L letta Gel Jolly e avrà come temi 
tà per l’Italia per definire con|i rapporti arbitri-allenatori, ar- 
bitri-segnalinee, norme regola 
mentari e aggiornamenti. 


acquisti-vendite; ma’ è ancora 
i più difficile comprendere come 


appunto il club bianconero, pos- 
sa egli stesso tendere alla sva- 
lutazione del capitale sociale fa- 
cendo le critiche che ha fatto 
ai singoli giocatori». 

In effetti più che di critica, 
| che molto spesso può essere 
utile e costruttiva, sull’organo di 


una vera e propria «sparata» 
all'indirizzo di giocatori nessu- 
no dei quali, secondo gli stri 
venti, possiede neppure una mi- 
nima parte delle qualità necessa- 
rie a calcare i campi di gioco: e 
a tutti è sembrato davvero esa- 
gerato, anehe perché questi ap- 
prezzamenti, davvero pesanti, so: 
no giunti al ento in cui la 
squadra si trova sola al vertice 
della classifica con +1 in media 
inglese e quindi nella condizione 


i 


Favorevole di riflesso comun- 
que, anche perché la squadra 
potrà più agevolmente assorbire 
l'inevitabile contraccolpo che de- 
riverà dall’attuale situazione so- 
cietaria, per cui se la bomba 
doveva scoppiare è bene che ciò 
sia avvenuto ora e non più 
avanti. È 

Quali gli sviluppi per il futu- 
To? Lo chiediamo ancora all’avv. 
Pettoello, sia dal punto di vista 
«tecnico» sia da quello dell’av- 
Venire di questa società, alla 
conduzione della quale, per l’ 
ordinaria amministrazione rima- 
ne naturalmente il consiglio di 
amministrazione dimissionario. 

«Per quanto si riferisce all’ 
inserimento. di un rappresen- 
tante dell'Udinese club nel con- 
Siglio di amministrazione, prima. 
dello scoppio di questo caso a- 
vevamo ricevuto dall’Udinese 
club la segnalazione di tre no- 
minativi, tra i quali avremmo 
dovuto scegliere uno con il qua- 
le sostituire Cautero, ma ciò non 
è stato finora tecnicamente pos- 
sibile, per cui nessuno vuol met- 
tere alla porta la rappresentante 
azionista di questo sodalizio, ma 
l'attesa è dovuta soltanto a una 
questione di tempi tecnici. 

xPer quanto si riferisce invece 
alla situazione venutasi a crea- 
re, non mi rimane che sperare 
‘che possa essere trovato un pun 
to d’accordo. con «il sodalizio 
bianconero ‘per cui potrebbero 
rientrare forse anche le dimis- 


Sarebbe in effetti il più bel 


italiano a 


Giorgio Verbi 
CALCIO 
Si riuniranno lunedì 


gli allenatori triestini 
Lunedì prossimo il Gruppo 


_ 


IN «COPPA KORAC» 


LA SNAIDERO 
SUPERA 
IL TURNO 


Udine, 23 

La Snaidero in qualche modo 
ce l’ha fatta: soffrendo molto e 
disputando un secondo tempo 
di grande fattura, dal punto di 
vista tattico e agonistico, ha 1i- 
cuperato i 19 punti di svantag- 
gio nei confronti della squadra 
bulgara del Balkan, superando 
il turno della «Coppa Koracy e 
regolando gli avversari comples: 
sivamente di sei punti (101-76 il 
finale di questa sera). 

Dopo un primo tempo che ave 
va lasciato a desiderare spevie 
per la difesa arancione che non 
riusciva a contenere i bulgari 
(molto precisi nel tiro dalla lun- 
ga distanza e quindi in grado di 
far saltare regolarmente la zo- 
na), la chiave tattica è stata tro- 
vata nella ripresa, con. una di- 
sposizione a uomo molto aggres- 


siva, alla quale i giocatori han- 


no risposto con grinta, volontà 
e grande determinazione. 
La Snaidero in questo modo è 


riuscita a rimontare lo svantag- 


gio e a staccare il Balkan, con- 
fermatasi squadra molto dotata 
ma incapace di reagire (gli ul- 
timi tre minuti i bulgari non 
sono riusciti ad andare a cane- 
stro), anche perché privati delle 
loro pedine Mihailov e Hristov 
usciti per cinque falli. 


Tre della Duina  ‘ 


in nazionale 

Dopo l’importante vittoria di 
domenica contro la FIRS Ro 
ma, un’altra buona notizia è 
giunta nella sede della Duina: 
Calcina, Pischianz e Andreasic, 
da tenipo in ottima evidenza 
nelle file dei campioni d’Italia, 
sono stati convocati; per la na- 
zionale «under 20» in vista 


del quadrangolare internaziona= 


le Alps-Adria, che si svolgerà & 
Forlì nei giorni 3, 4 e 5 dicem: 
bre e al quale prenderanno par- 
te le formazioni dell’Austria, 
della Svizzera e della Jugosla- 
via oltre, naturalmente, alla for- 
mazione azzurra. Tutti e tre si 
sono dichiarati disponibili, an- 
che se Pischianz, che ha al suo 
attivo un numero altissimo di 
teli in campionato, ha potuto 
tarlo” grazie alla sportività del 
suo datore di lavoro. - 

La Duina in campionato sta 
attraversando un buon momén- 
to ed © già quasi dimenticato 
«l'incidente» di Bolzano che ha 
privato i biancoazzurri di due 
preziosissimi punti. L'incontro 
contro la FIRS, fino a quindi- 
ci giorni fa al comando della 
classifica, era la prima grossa 
verifica di questo campionato; 


e aver superato lo scoglio con. 


buona disinvoltura è decisa 
mente confortante ai fini del 
discorso scudetto, 

A Roma sì è rivista una gros: 
sa difesa e non è davvero po- 
co aver messo a segno nel se- 
condo tempo quindici reti con- 
tro un numero «1» che era il più 
impenetrato del campionato. 

Altra novità la ricomparsa 
dell'allenatore Lo Duca in veste 
di giocatore (e di realizzatore) 
@ sembra che non si°tratterà di 


|una presenza isolata. La Dui- 
Ina infatti non dispone di alcun 


altro giocatore che possa sosti- 
tuire capitan Fortunati nel ruo- 
lo di centrale (ci sarebbe Sivi- 
ni, ma è ancora troppo acerbo) 
per cui sarà probabilmente La 
Ducan ad assumere il delicato 
compito di sostituire il popola- 
Te «Fuffo», a forzato riposo 
causa un esaurimento nervoso 
che lo terrà lontano dal terre- 
no di gioco per parecchio 
tempo. 
SS ae aly ESSO 


Riunione sociale 
della S.C.V. Cottur 


Domenica 28 novembre alle 11 
presso il, ristorante wCastelreg- 
gio» di Sistiana ritrovo degli 
atleti, soci e simpatizzanti della 
SCV Cottur. Durante la riunio- 
ne avrà luogo la premiazione 
degli atleti distintisi nelle varie 
gate durante l’anno. La mani 
festazione proseguirà con il 
pranzo sociale. 


BUIOJ pequej 


.» Giocare 


ENALOTTO 


Gioca anche tu ENALOTTO: 


è facile da giocare ed è 


anche facile vincere. 


La schedina si compila con gli usuali 
tre segni: 1 X 2. Scrivendo 1 si 

\ indicano i numeri da 1 a 30, con X 

i numeri da 31 a 60 e con 2 i numeri 
da 61 a 90. AIl'ENALOTTO vinci 

con 12, con 11 e anche con soli 10 punti. 
ENALOTTO, la gioia di ogni sabato sera. 


bLo,, 
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% 
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Le ia dai 


Mercoledì, 


rr 
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IL PICCOLO 
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[SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO \|....!_._ 


I colloqui di Bucarest 


; Telefoto Upi 
Bucarest — Hanno avuto inizio i colloqui politici tra la delegazione rumena e quella sovietica 
guidata da Breznev. Notevole e :o durante Ia prima giornata, ha avuto la contemporanea pre- 
senza del ministro del commerc'o statunitense, Richardson, Numerose, ovviamente, le illazioni 


E' ORMAI UN «GIALLO» QUELLO DEL PETROLIO 


Conferma: slitterà 
la riunione dell'Opec 


Lo ha detto un ministro durante una riunione 


nel Kuwait - 


E’ arrivato l’emissario di Carter 


Kuwait, 23 

La riunione dei paesi mem- 
bri dell«Opec» per stabilire il 
nuovo prezzo del petrolio è 
stata rinviata di cinque gior- 
ni, dal 15 al 20 dicembre pros- 
simo, a causa della sua coin- 
cidenza con il cosiddetto udia- 
logo Nord-Sud» a Parigi che 
vedrà impegnati vari ministri 
per il petrolio di paesi dell’ 
«Opec». Lo ha dichiarato oggi 
nel Kuwait, dove è in corso 
una riunione ministeriale del- 
l’organizzazione dei paesi ara- 
bi esportatori di petrolio 
(Opec), il ministro per il pe- 
trolio degli emirati arabi uni 
ti Mana Al-Oteiba. Egli ha an- 
che detto di ritenere giustifi- 
cabile e adeguato a compen- 
sare l’infiazione un aumento 
del 10 per cento del prezzo 
del petrolio. 


SCIAGURA DURANTE UN TEMPORALE A UN «YS-11A» DELL’OLYMPIC AIRWAY 


BIMOTORE PRECIPITA IN GRECIA 


MUOIONO TUTTI I 50 OCCUPANTI 


Le vittime: 46 passeggeri (due inglesi, gli altri greci) e i quattro dell’equipaggio'; 


Recuperate metà delle salme, molte irriconoscibili 


Esplosione dopo l'impatto 


Atene, 23 

Un bimotore delle Olympic 
Airways in servizio sulle linee 
interne con 50 persone a bordo 
è precipitato in una zona mon: 
tuosa della Grecia centrale du- 
fante un temporale. Non vi so- 
ho superstiti. L'aereo, un tur- 

velica «YS-11A» di costruzione 
Biapponese, era partito dalla 
Capitale stamane per Larissa e 
Kozani, ma era stato costretto 
R rinunciare al primo scalo a 
Causa delle cattive condizioni 
del tempo. Iì pilota decideva 
bertanto di proseguire per Ko- 


© Zani prima che le autorità ae- 


Toportuali potessero avvisarlo 
Chesnella zona si stava adden- 
Sando una fitta nebbia. Quan- 
do la torre-di controllo ha cer- 
Cato di mettersi in contatto col 
Comandante dell'aereo ormai 
Stra troppo tardi. 

Il volo AteneKozani dura 
Circa un'ora e mezzo e la scia- 
gura è avvenuta alle 8.45 ora 
italiana. Il bimotore è preci- 
Pitato a. circa 1.400 metri di 
Biltezza, in una zona impervia, 
a una ventina di chilometri a 
Sud di Kozani, dove stava infu- 
Tiando un temporale, ‘mentre 
Alle quote più alte cadeva una 
litta nevicata. Gli abitanti del- 
la regione hanno detto alle 
Rutorità inquirenti. che dopo 
&ssere precipitato ‘al suolo 1° 
Rereo è esploso e si è incen- 
Uiato, 

Sul bimotore viaggiavano .46 
Passeggeri, tutti greci tranne 
Sei stranieri. Di questi due e- 
Tano inglesi, le altre quattro 
‘bersone a bordo facevano par- 
te dell’ ‘equipaggio. L’aereo era 
Comandato dal capitano Co- 
Stantino Skiadas, di 45 anni 
Che assieme al secondo pilota 
Nicolas Tarnaras, di 43, aveva 
Una lunga ‘esperienza di volo. 

squadre di soccorso, che 
hanno raggiunto il luogo della 
Sciagura fra notevoli difficoltà 
Sia per l’asperità del terreno 
Sia per le condizioni atmosfe- 
Tieche proibitive, sono riuscite 
® recuperare metà'dei cadave- 
Ti in una zona di sottobosco 
difficile a raggiungere. Si è cer- 
Cato di completare il recupero 
elle salme prima della notte, 
Ma la nebbia e la pioggia non 

anno permesso. 

Il bimotore era partito da 

tene. alle 7.30 italiane e la 
Sciagura è avvenuta 75 minuti 
Più tardi, quando improvvisa- 
Mente si è interrotto il contat- 
0 radio. Dopo breve tempo le 
Squadre di soccorso, compren- 

enti medici e infermieri, si 
Sono. messe alla ricerca nella 
Zona dove si supponeva che 1’ 
c® fosse precipitato. Alcuni 


| 


elicotteri . dell’esercito hanno 
dovuto desistere dal partecipa- 
re alle ricerche per le condizio- 
ni del tempo. 

L'aereo disponeva di carbu- 
rante per quattro ore di volo 
ed al momento dell'incidente 
era in volo soltanto da un'ora 
e dieci minuti. Il pilota, aveva 
al suo attivo 8960 ore di volo e 
il suo copilota 6000 ore. L’ae- 
reo, precisa ancora il comuni- 
cato della compagnia, aveva 
volato nella sua vita operativa 
per 2183 ore. Un portavoce del 
l'aeroporto di Kozani ha di- 
chiarato che qualche minuto 
prima della catastrofe il pilota 
‘aveva detto via radio: «Mi tro- 
vo a 15 miglia da Kozani ma | 
non posso atterrare perché c’è 
troppa nebbia». Sono state que- 
ste le sue ultime parole. (Ap) 


Treno contro camion: 


14 vittime 


in Spagna 


Valencia, 2 


Un elettrotreno ed un camion carico di tubi d’acciaio 
si sono scontrati oggi ad un passaggio a livello a 25 chi. 
lometri da Valencia. Nello scontro sono morte 14 persone, 
tra cui il macchinista del treno, e 21 sono state trasportate 
in ospedale. Le condizioni dî cinque vengono definite gravi. 

La polizia ha detto che il treno passeggeri ha centrato 
a metà il camion con rimorchio che attraversava i binari, 
l’autista del camion è rimasto» illeso. L'urto è stato’ tre: 
mendo e le vetture del treno sono rimaste incastrate 
l’una nell’altra. Le cause dell’incidente non sono state 


ancora accertate. 


L'Iraq però insiste per un | 
aumento del 25 per cento nel 
prezzo del petrolio. Lo ha ri- 
badito il ministro del petrolio 
iracheno, Abdul/Karim Said. 
I portavoce di altri paesi han- 
no invece auspicato. modera- 
zione. La situazione è stata in- 
detta proprio per delineare 
‘una tesi comune in vista dell’ 
assemblea, dell'«Opec» (Orga- 
nizzazione paesi esportatori di 
petrolio) che si terrà il 15 di- 
cembre a Doha (Qatar). L' 
Arabia Saudita è fautrice di 
‘un rincaro moderato: dell’8 
per cento. Per la maggior par- 
te, gli altri paesi arabi chie- 
dono un rincaro inferiore al 
25 per cento. Oggi il petrolio 
«Opec» costa 11,51 dollari il 
‘barile ed è a questo livello 
dall’ottobre 1975, allorché su- 
‘bì un rincaro del 10 per cento. 


Alla riunione di Kuwait era- 
no presenti: Iraq, Arabia Sau- 
dita, Qatar, Algeria, Bahrain, 
Libia, Sao Egitto e Emirati 
uniti. Tre di essi (Bahrain, 
Egitto e Siria) non sono mem- 
bri dell'«Opec». Per quanto Ti 
guarda l'aumento, all’Iraq si 
affianca il Qatar, che però si 
accontenterebbe anche di un 
rincaro del 15 per cento. 

(Frattanto James Akins, con- 
‘isigliere del Presidente ameri- 
cano Carter per gli affari pe- 
troliferi e il Medio Oriente, 
è giunto ieri sera a Kuwait, 
terza tappa di una missione 
di studio nei paesi del Golîo. 
Akins, che proveniva da Ged- 
da (Arabia Saudita) è già sta- 
to nelle Yemen del Nord e, 
dopo il Kuwait, visiterà ii 
Qatar, gli Emirati arabi uniti 
e l'Iraq. In una ‘breve dichia- 
tazione all'arrivo, Akins, che 
è stato ‘ambasciatore degli Sta 
ti Uniti in Arabia Saudita dal 
1973 al 1975, ha precisato di 
mon essere  l’emissario del 
‘Presidente Carter ma ha tut 
tavia aggiunto che al suo ri- 
torno presenterà al neo Pre- 
sidente un rapporto sui ri. 
sultati dei contatti da lui avu- 
ti con i responsabili della re- 
gione. Ha poi affermato che 
è soltanto un caso che la sua 
missione a Kuwait avvenga. 
contemporaneamente alla riu- 
nmione dei ministri arabi del 
petrolio nel quadro dell’Opaec 
‘(Organizzazione dei paesi ara- 
‘bi esportatori di petrolio) ma 
ha aggiunto che i suoì collo- 
qui con i dirigenti del Kuwait 
verteranno sulla crisi energe- 
tica e sulla riunione dell’Opec 
che si terrà 11 mese prossimo. 


RESTA ACCESO IN PERICOLOSO POLO DI TENSIONE NELL’AREA: MEDIORIENTALE 


RIUNITO IL GOVERNO ISRAELIANO 
IN ALLARME PER IL «CASO LIBANO» 


I siriani hanno mandato truppe a esplorare la «linea rossa», quella oltre la quale 


Tel Aviv non vuole truppe - «Segnali» internazionali - Damasco: un vuoto da riempire. 


Tel Aviv, 23 

Il governo israeliano sì è rìu- 
nito oggi in seduta straordina- 
ria per discutere la situazione 
nel Libano meridionale, dove 
forze siriane sarebbero state în- 
viate per effettuare un’esplora-, 
zione del territorio lungo ì con- 
fini settentrionali di Israele. Sco- 
po dell’esplorazione è di decide- 
re se la forza di pace interaraba 
debba essere dislocata anche co- 
là. L'ambasciatore d'Israele 
Washington questa sera è stato 
ricevuto dal segretario di stato 
americano Henru Kissinger per 
discutere la situazione libanese. 

Il governo israeliano guarda 
con preoccupazione a questi To- 


gi sì è riunito nelle vesti di co- 
mitato di difesa per ascoltare; 
relazioni del primo ministro Ra- 
bin, del ministro della difesa 
Shimon Peres e di altre perso- 
nalità interessate ai problemi 


vimenti di truppe siriane ed 09g- | 


tollereranno la presenza di trup- 
pe siriane o il ritorno dei guer- 
riglierì palestinesi ai loro coa- 
fini settentrionali. 

I siriani hanno posto fine con 
la loro presenza alla guerra ci- 
vile libanese occupando tutto il 
Libano tranne la regione meri 
dionale di ‘frontiera. Adesso vor- 
rebbero mandare truppe anche 
lungo i confini per por fine agli 
scontri fra cristiano-libanesi ap- 
poggiati dagli israeliani e le for- 
ze palestinesi e musulmane di 
sinistra, 

A Damasco, il giornale Al 
Baath, organo del partito de! 
Baath, al governo in Siria, ha 
condannato il potenziamento mi 
litare israeliano, definendolo 0- 
stile e ‘provocatorio. Il giornale 
scrive che la Siria non permet- 


]terà agli israeliani di entrare nel 


Libano meridionale e lascia ca- 
pire che le truppe siriane saran- 
no costrette a entrare nella z0- 


della difesa nazionale. Nei mesi | na per riempire un vuoto mili- 
recenti gli israeliani hanno rîpe- \tare che deve essere colmato al 


tutamente affermato che non 


più presto possibile. 


Sembrava che i siriani nelle 
giornate di sabato e domenica 
avessero interrotto la loro avan- 
zata lungo la costa libanese a 
Sud del porto di Sidone e 50 
chilometri a Nord del confine. 
Ma secondo notizie non confer- 
mate di ogoi alcuni reparti si- 
riani avrebbero raggiunto Tiro, 
24 chilometri a Nord della fron- 
tiera. Domenica, mentre î siria 
ni sì dirigevano a Sud, Israele 
aveva rivolto un avvertimento a 
Damasco tramite Washington a 
non avvicinarsi alla regione di 
frontiera. 

Un altro reparto siriano sta- 
rebbe per essere inviato a Na- 
batiyeh, 13 chilometri ai piedi 
delle colline del monte Hermon 
dalla frontiera israeliana. A Bei- 
tut un portavoce della Lega ara- 
ba, rifiutandosi di commentare 
il ‘potenziamento del dispositivo 
militare israeliano, si è limitato 
a dire: «Il nostro compito è di 
por fine alla guerra civile liba- 
nese, non di iniziare una nuova 
guerra con Israele». (Ap) 


La Spagna voterà il 15 dicembre 


Madrid, 23 

Ventidue milioni di spagnoli 
Sì recheranno alle urne il 15 
dicembre ‘per avallare col loro 
Consenso il più importante dei 
Progetti aperturistici. previsti 
di piano di riforme di Re 
Juan ‘Carlos: le prime elezioni 
litiche da 40 anni a. questa 
Parte, La data del referendum 
ionale per mezzo del quale 
DI spagnoli dovranno dire sì 
® no al progetto, è contenuta 
Ìn un decreto reale che sarà 
bromulgato domani dalla gaz- 
Zetta ufficiale. Il governo l'ha 
TÒ confermata per bocca del 
fi Ministro dell’informazione Ro- 
n fo Martin Villa del ministro 

€ll’interno Andres Reguera. 
Ai 22 milioni di cittadini ido- 
n al voto, verrà fatta un’uni. 
©a domanda: «approvate la leg- 
lit ‘proposta per la riforma po- 
Ri ca?», Nonostante le criti- 
e mosse dalle sinistre -al 
Piano del Re — hanno già fat- 
Sapere che intendono. boi- 
foltare il referendum — si pre- 
de che la ‘popolazione si pro- 
SS a favore delle elezioni. 
dle Schiera degli incerti, fra gli 
tori, si presenta foltissima. 
(Ap) 


Angola: via libera 
alle Nazioni Unite 


New York, 23 


TI consiglio di sicurezza dell’ 
ONU ha daciso di raccomanda. 
re all'assemblea generale l’am- 
missione dell'Angola «all'ONU. 
In favore dell'ammissione dell’ 
Angola hanno votato tredici 
membri del consiglio (fra cui 
l’Italia), mentre gli Stati Uniti 
si sono astenuti e la Cina non 
ha partecipato al voto. Lo scor. 
so giugno, gli' Stati Uniti ave- 
vano opposto il veto, e la Cina, 
come ora, non aveva partecipa: 
to alla votazione. 

Gli Stati Uniti non si oppon- 
gono all'ingresso dell'Angola al. 
l'ONU — ha detto nella sua di- 
chiarazione di voto il rappre- 
sentante permanente William 
Seranton — in ‘omaggio «alla 
costante politica americana di 
appoggio delle soluzioni africa- 
ne ai problemi africani e di ri- 

etto per il ruolo svolto dall’ 


Organizzazione per l’unità afri- 
cana», i cui membri hanno for- 
malmente raccomandato l’am- 
missione deil’ex colonia porto- 
ghese e chiesto agli USA di age- 
volarla. (Ansa- Reuter - Upi) 


Caso diplomatico‘ 
tra Londra e Malta 


Londra, 23 

Il governo britannico ha do- 
vuto richiamare in patria l’al- 
to commissario ‘a Malta, Ar- 
thur Wyatt, su precisa richie. 
sta del governo di La Valletta. 
Negli ambienti del governo 
britannico non si nasconde 
perplessità per la vicenda. Un 
portavoce del Foreign Office 
non ha voluto fornire parti. 
colari; ha spiegato solo che 
Wyatt, il quale ha 47 anni, è 
già rientrato ‘a Londra dove 
sta procedendo al passaggio 
delle consegne. 

Wyatt era stato nominato 
alto commissario. a Malta, 
provvisoriamente, in sostitu- 
zione di Robin Haydon che 
era stato trasferito, come am- 
basciatore, a Dublino. A Lon- 
dra si era già parlato, un mese 
fa, di un imminente richiamo 
in patria di Wyatt. A quell’epo- 
ca si disse che Waytt aveva 
fatto alcuni commenti sul suc- 
cesso elettorale dei laburisti 
alle elezioni maltesi di settem- 
bre, ritenuti offensivi dal bar: 
tito di Dom Mintoff, 


Due test atomici: 


uno russo, uno USA 


Uppsala, 23 

L'Unione Sovietica ha com: 
piuto oggi un esperimento nu- 
|cleare sotterraneo di. insolita 
potenza. Un portavoce dell’isti- 
tuto sismologico svedese, che 
ha registrato l'esplosione, ha 
detto che essa misurava 6,8 gra- 
di della. scala Richter, 

Gli Stati Uniti da parte loro 
hanno fatto esplodere un ordi- 
gno nucleare. sotterraneo nel 
poligono atomico del Nevada. 
L'ordigno era della forza di 20 
chilotoni, secondo un comuni. 
cato dell'ente per l’energia ato- 
mica. E° la 13.a esplosione nu- 
cleare sotterranea effettuata da- 
gli americani nel 1976. 


CHINO ALESSI 
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dini ire IR ir i eine 
PA 


MISSILE A OGIVE MULTIPLE 
LANCIATO DAI SOVIETICI 
il primo «SSNX.18» 


Washington, 23 


Secondo i servizi d’informa- 


zione americani, l'Unione Sovie- 
tic ha effettuato per la prima 
volte, con successo il lancio di 
un nuovo missile a ogive multi 
ble e a lungo raggio d'azione, 
Le, realizzazione dell’esperimen: 
to è considerata importante da- 
gli esperti americani. in quanto 
esse indica che il nuovo missi- 


e ringraziano commossi i Sani; 
tari, la Madre Superiora, le Suo- 
te ed. il personale tutto della 


T 


All'alba del 23 novembre, con 
la benedizione del S. ‘Padre, 
munito dei conforti di Nostra 
Santa Religione, si è spento do- 
po lunga e inesorabile malattia, 
sopportata con cristiana rasse- 
gnazione, il 


PROF. 
Pietro Valdoni 


La moglie VERA, con la figlia } 
MARTA e il nipote MARTINO 
lo annunciano con inconsolabile 
rimpianto, nella certezza di una 
Luce Eterna, 

Si associano al dolore della 
moglie per l’irreparabile perdi- 
ta il îratello GIORGIO LODI 
con la moglie LUCIANA CO- 
LETTI e la figlia GERMANA 
con il marito ANTONIO JACO- 
MINI e la piccola COSTANZA. 

VERA VALDONI rivolge un 
riconoscente pensiero ai Medi- 
ci curanti, in particolar modo al 
prof, BOLAFFIO, alla Madre Su- 
periora, alle Suore e a tutto il 
personale della clinica SANA-! 
TRIX che per lunghi mesi Lo 
hanno amorevolmente assistito. . 

I funerali muoveranno dall’ 
abitazione di via Carlo Fea 5 
alle ore 12 di domani 25 corren- 
te per la Basilica di S. Agnese 
in via Nomentana dové saran. 
no. celebrate le esequie nella 
Cupa di S. Costanza, alle ore 

2 


Roma, 24 novembre 1976 
ERI PIT TI 


I personale tutto di casa 
VALDONI partecipa commosso 
al dolore per la scomparsa del 
Loro 


PROF. 
Pietro Valdoni 


Roma, 24 novembre 1976 | 
ER AID | 


I figli ROSANNA, MARINA, 
PIERGIORGIO, FRANCESCO, ' 
LAURA, le nuore, i generi, i 
nipoti, la sorella, LAURA par 
tecipano profondamente addolo-! 
rati la scomparsa dell’amatis- è 
simo 


PROF, 


Pietro Valdoni 


Emerito Glinica Chirurgica 
Presidente Onorario della 
Società Italiana di Chirurgia 
già Presidente del Consiglio 
Superiore di Sanità 


Clinica SANATRIX per l’affet- 
tuosa assistenza profusa duran- 
Do lunghi mesi della ‘Sua ma- 
attia. 


Roma, 24 novembre 1976 
DIRE RO AI 
La Società Italiana di Chirur- 


gia partecipa la scomparsa del 
‘Suo Presidente Onorario 


PROF. 

Pietro Valdoni 
Emerito di Clinica Chirurgica 
nell’Università di Roma, ne ri. 
corda ì grandi meriti scientifici 
e.chirurgici ed addita alle nuo- 
ve generazioni il Fa) Fulgido 
‘Esempio, 

Roma, 24 novembre 1976 
EST 


Il RETTORE, il SENATO 
ACCADEMICO, il CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE dell’ 
Università degli Studi di Trie- 
ste, partecipa al grave lutto per 
la scomparsa del 


PROF. 
n " 
Pietro Valdoni 
già Presidente del Comitato tec- 
nico per la Facoltà di Medicina 
e Chirurgia nell’Università degli 
Studi di Trieste, 
‘Trieste, 24 novembre 1976 
(REEF ETTI 


T 


E’ serenamente spirata 


Giovanna Saccarola 
ved. Rigo 


Ne danno il triste annuncio 
VITTORIO e LIDIA ALZET- 


i TA, AUGUSTO e RITA RIGO 


unitamente ai parenti tutti. 


‘Trieste, 24 nbvembre 1976 


Prendono parte al lutto 


— REMO e RINA ALZETTA 
— Famiglia LUIGIA D'ANGHE. 
LO 


‘Trieste, 24 novembre 1976 


Si associa al lutto: 
— ELISABETTA MARFOGLIA 


"Trieste, 24 novembre 1976 


‘Partecipa al lutto 
ARMANDO ALZETTA 


‘Trieste, 24 novembre 1976 


in 


'Ricordano affettuosamente la 
nonna 


Giovanna 


Trieste, 24 novembre 1976 


Si associano al lutto le fa- 
miglie : 
— BAILO; BENCI, COMELLI, 
HROVAT, INVERNIZZI, 
OTTOCHIAN 


* Trieste, 24 novembre 1976 
ne nta ere aan 
‘Ricordano nonna 


Giovanna 


_ GIOVANN A 
—. FILIPPO 
— STEFANO 


i 


Lunedì 22 novembre è morto 
@a Milano. il 


DOTT. 
Duilio Miccoli 


Ne danno l'annuncio la ma- 
dre, il fratello, la cognata, la 
nipote ed i parenti tutti. 

Una funzione religiosa avrà 
luogo, prima della “sepoltura, 
giovedì 25 corr. alle ore 10 nel. 
la Cappella del Cimitero di S. 
Anna di Trieste. 


Milano, 24 novembre 1976 


Si associa al lutto la zia NA- 
TALIA VIEZZOLI, 


Trieste, 24 novembre 1976 
[ei] 


‘Partecipano al cordoglio AMU. 
LIA, LUCIA e LUIGI LUM.- 
BELLI. 


Trieste, 24 novembre 1976 
ore vii ere ret] 


(Si associano al lutto le fami. 
glie MARTINGANO, ZIGON e 


'ISALVINI. 


Trieste, 24 novembre 1976 
CRICETI EI EE 


"Il Concordato Italiano Gran 
dine prende parte al lutto della 
Famiglia e dell'Associazione Na- 
zionale Imprese ‘Assicuratrici 
per la dolorosa scomparsa del 


DOTT. 
Duilio Miccoli 
che al Settore Grandine ha da- 
to un valido contributo di fer. 


vida ed intelligente attività. | * 
Prendono parte al lutto: 


IS dottor FRANCO. VIDA 


— rag. WALTER GALLI 
— avv. VINCENZO GRANDI. 
NETTI 


— rag. VINCENZO BOSACCHI 
— dottor GIANLUIGI LEREDE 


Milano, 24 novembre. 1976 


(Ci è mancato immaturamente 


‘l'amico e collega 


. DOTT. 
Duilio Miccoli 
Dirigente dell’ANIA . Associa- 


zione Nazionale fra le Imprese 
icuratrici 


Con amarezza infinita lo rim- 


‘Trieste, 24 novembre 1976 


MARINO VACCARI unita- 
mente ai Collaboratori e Perso- 
ae della Divisione di Cardio- 

‘chirurgia partecipa con profon- 
dò dolore la scomparsa del Suo 
indimenticabile Maestro 


PROF. 
Pietro Valdoni 


‘Trieste, 24 novembre 1976 
rc nni 


Partecipa con profondo dolo- 
re alla scomparsa del | 


PROF. 
- Piero Valdoni 
Famiglia SANDRINELLI 
'. Trieste, 24 ncvembre 1976 
ETTI TESE 


‘Ricorderanno sempre con 
grande affetto il caro 


PROF. 
Pietro Valdoni 


i cugini 

— ALDO de ALBORI con la 
moglie ELINOR. 

— IDA d'ATTIMIS MANIAGO 
con il marito PAOLO 


Trieste, 24 novembre 1976 


le, lo «SSNX-18» che ha una git- | pa 


tata di 7.400 chilometri, potreb- 


be essere. installato entro un Con profonda costernazione 


anno. 


VITTORIO GIAMMUSSO. par- 


{Ansa-Afp){tecipa al dolore per la perdita 


+ 


E' mancata ai suoi cari 


Ersilia Gioseffi. 
‘ ved. Lussettich 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia BRUNA con il'marito, 
il fratello, i nipoti unitamente a 
CARMEN e ROMEC. 

I funerali seguiranno giovedì 
25 corr. alle ore 10 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. —. 


"Trieste, 23 novembre 1976 
ri e tr nei 
‘Prendono parte al lutto: » 
— RICCARDO, REGINA e VA. 

LERIA VECCHIET. 

Trieste, 23 novembre 1976 
RETE SEE VT TIA 

Il giorno 21 novembre sì è 
spenta a Belluno 


Antonietta Innocenti 
ved. Ferin 


Danno l'annuncio 
RENZO, la nuora ANNA, la ni- 
potina RLENA, cognati, cogna-| 
te e nipoti, 

I fumerali seguiranno il gior. 
no 24 novembre alle ore ll a 
SEVEGLIANO, 


il figlio | 


dell’illustre Maestro. 
PROF. 


Pietro Valdoni 


‘Trieste, 24 novembre 1976 
(isti ese ere] 


| ALDO LEGGERI e suoi col- 
laboratori dell'Istituto. di Pato- 
logia Chirurgica dell’Università 
di Trieste profondamente com- 
mossi partecipano al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 


PROF. 
‘Pietro Valdoni 


scienziato insigne, sommo chi- 
| rurgo, indimenticabile Maestro. 


Trieste, 24 novembre: 1976 
rrereo e cr reziario 
Il professor GIANFEDERICO 


tre era seret esere peace 
Serenamente si è spenta 


Di i] 
Marianna De Feo 
ved. Rossi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LUIGI, REDENTA, NINO, 
i nipoti, le nuore FRANCA e 
SILVANA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
25 alle ore:9.30 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 novembre 1976 
SIRIA 


‘Partecipano al lutto le fami 
glie ZULLICH e LINDA, 


Trieste, 24 novembre 1976 
o onirico rtr] 
Partecipano con profondo do- 


lore NATALINA CURATTI e 
NATALIA ZANELLA. 


‘Trieste, 24 novembre 1976 
ZI VE TREIA I 


Severino Tomasin 
di anni 66 


Desolatissimi la moglie ALMA, 
i figli ITALO e FRANCO, le 
nuore, le nipoti VIVIANA e 
PAOLA e parenti tutti ne danno 
la dolorosa notizia a quanti Lo 
conobbero e stimarono. 

La salma verrà tumulata nel 
Cimitero di Cervignano. 


‘Trieste - Cervignano, 
24 novembre 1976 


SIZE 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi pei 
le dimostrazioni d'affetto che 
tanti amici e parenti hanno vo- 
luto esprimere al nostro indi- 
menticabile 


Giovanni Tonutti 


ringraziamo tutti coloro che 
ci sono stati vicini nel doloroso 
momento. 


Chirurgica dell’ Università di 
Trieste, gli Aiuti, gli ‘Assistenti 
partecipano al ‘dolore per la 
scomparsa del loro Maestro 


PROF. 
Pietro Valdoni 


Trieste, 24 novembre 1976 
IEEE E 


Il GRUPPO GIULIANO GRO- 
NISTI prende viva parte al lut- 
lto che na colpito i familiari del 


PROF, 


Pietro Valdoni 


San Giusto d’Oro 


Belluno, ‘Trieste, Sevegliano, |‘ 


% novembre 1976 
ITA IENA 


"Trieste, 24 novembre 1976 
TRIESTE EE E 


MONTI direttore della Clinica |. 


I FAMILIARI 
Trieste, 24 novembre 1976 . 
VOIRIIZARE NE SERE II SE POTE 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Ferdinando Polacco . 
(Dino) 
ringraziamo tutti coloro che ci 


sono stati ‘vicini in questo mo- 
mento. 


WALTER e TINA 
Trieste, 24 novembre 1976 
ITA ENTI 


E’ mancato al nostro affctio |. 


— GALIAZZO 


CAMILLO CURTI prende af- 
fettùosa parte al dolore della 
famiglia per l’immatura scom- 
parsa del 


DOTT. 
Duilio Miccoli 
Milano, dA novembre 1976 
TACE EST 


Partecipano al lutto: * 
— COSIMO SARLI 
— FRANCO ROMANI 


Trieste, 24 novembre 1976 
[cine recite oro 


Il giorno 23 novembre, im- 
provvisamente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Remigio Cervai 

‘Addolorati lo annunciano la 
‘moglie INES, il figlio FULVIO 
con la fidanzata GIULIANA, la 
sorella. MARRUCCI, il fratello 
ARMANDO ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
25 corr, alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 novembre 1976 


Partecipano al dolore i cogna- 
ti MRSILIA e ATTILIO, i ni- 
poti PAOLO e ROSETTA, LU- 
(CIA e PAOLO, GIULIANA 6 
‘GIORDANO, i ‘cugini MIRAN- 
DA ed EGIDIO, RITA e GIOR- 
GIO, CATINETTA,, GUIDO e 
PAOLA. 


Trieste, 2 novembre 1976 
rene ee tere 


iL) 


E' mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Elisabetta Catturani 


iNe danno il triste annuncio 
il marito GIANNI, la sorella, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici, al personale del centro 
di rianimazione e in. particola- 
te al medico curante dott. FLO- 
RIANO UCMAR. 

I funerali seguiranno giovedì 
25 corr. alle ore 9.15 dall'Ospe- 
dale Maggiore. 


"Trieste, 23 novembre 1976 
rise ric treni 


Con immenso dolore ricorde- 
remo sempre la cara zia 


Elsa 


MARIAPIA e 
!  ILGIGI CATTARUZZA 
‘Trieste, 24 novembre 1976 


Partecipano al lutto i condo- 
mini e gli inquilini dello stabi- 
le di via d’Alviano 8/2. 


Trieste, 24 novembre 1976 


n 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Trifone Volpe 


Danno il triste annuncio la , 
_|moglie, il figlio, le figlie, gene- 


ri, nuora, ento pronipoti e 
i) parenti tutti. 

I funerali ‘seguiranno’ oggi 24 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
Aurisina direttamente ‘al Cam: 
‘posanto di S. Anna, 


Trieste, 24 novembre 1976 
e ie] 

E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari l’insegnante in pensione 


Apollonia Vitali 


esule da Parenzo 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella AMELIA e i nipoti. 

Il rito funebre si svolgerà og- 
gi mercoledì, 24 novembre alle 
15.30 nella parrocchiale di San 
Marco in Camposampiero. 


Padova, 23 novembre 1976 
eee] 


La CHARITAS di Trieste ri- 
corda con profondo affetto e 
gratitudine il proprio collabo- 
ratore 


Giuseppe Trevisan 


‘Milano, 24 novembre 1976 
CEI ER IZI 


‘Si associano: insignito dell’onorificenza 
— ENRICO ED ADRIANA AU: «Pro Ecclesia et Pontefice» 
I e-chiede il dono di NDS 
— RUGGERO 
‘ENRICO MARI per la sua anima eletta. 
Trieste, 24, novembre 1976 


pi MANIAGO 
MARIO POGLIANI ANNIVERSARIO 
tico) MAI 24-11:1974  — © 2411-1996 


Milano, 24 novembre 1976 
i ertcn te ae] 

L’ANIA Associazione Naziona- 
le fra le Imprese Assicuratrici 


DE l'immatura scomparsa 
e) 


x 
Nel secondo triste anniversa- 
rio della morte del 


DOTT. PROF. 
Silvio Maturi. 


» DOTT. 


Rapa É > affetto e simpatia. 
Duilio Miccoli 


PALMI 


[Ti ricordo sempre con grande | 


suo ras dirigente, vinto da 
male inesorabile nel pieno di 
una vita feconda di studio e di 
lavoro. Si associano al lutto del- 


Trieste - Ronchi dei Legionari, 
24 novembre 1976 


la famiglia il Presidente, i Vice 
presidenti, i componenti del 
del Conti, 1 Direttore Generale, 
lei Conti, il Direttore terale, 
il Personale tutto dell'ANIA. © |Scomparsa di 


Milano, 24 novembre 1976 Vittorio Furlan 


WLAN 7 S| 
la moglie LINA, i figli CLAU- 


24-11-1974 — 24-11-1976 
Nel II anniversario , della 


‘Pari La al lutto; DIO, LAURA, FULVIO, le nuo- © 
_ GIAN CO VIATORI ejre, pi genero e i nipoti ai ri 
famiglia, 


ao con affetto, 
Trieste, 24 novembre 1976 | Trieste, 24 novembre 1976 
CZ AE E EINE SA EZIENI 


na 


\b 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Glî avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel, 755255. Orario 8.30-12,30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15,30- 
19,45 » GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 - UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 . 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 »- GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 . 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2. tel. 23335 - ROVERE. 
‘TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - S. 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 - IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. È 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


B 


FAMIGLIA signorile cerca per- 
sonale camere, cucina, auti 
sta - cameriete con dormire, 
oppure coppia. Ottimo salario 
e trattamento. Telefonare 31183 
‘ore 17-19 giorni feriali. 22301 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


DIPLOMATA magistrali offresi 
‘baby-sitter o qualsiasi altro 
lavoro possibilmente solo mat- 
tino. Tel. 771795.) 22314 C 
ISEGNATORE' tecnico proget- 
tista esegue lavori a domici- 
lio. Telefonare 0481-43650 ore 
17-18.30. 938 C 

DOPOLAVORISTA patente auto 
tutti pomeriggi offresi. Tele- 
fonare "757445, 22293 C 

OPERAIO turnista pratico con- 

e e montaggio.mobili of- 
fresi. Tel, 827804. 22299 G 

PERITO edile ventitreenne, mi- 
litesente, pratico cantiere, 
contabilità ottime referenze, 
miti pretese. Telefono 812953 
dopo le 18. 21894 C 

RAGAZZA ?.enne volonterosa 
seria cerca occupazione part: 
time qualsiasi lavoro purché 
ben retribuito, tel. 733665. 

22313 C 

SIGNORA custodisce ore serali 
bambini e anziani. Tel. 37575. 

I6ENNE volonterosa bella pre- 
senza offresi apprendista far- 
macia oppure profumeria. Te- 
lefonare 824728. 22138 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 120 per parola 


A.A.A.A. SGOMBERIAMO. ap- 
partamenti cantine locali ese- 
guiamo traslochi, Tel. 771122. 

22230 CC 


A.A.A. PITTORE decoratore, 
stanze tempera 15.000, semila- 
vabile 20.000, porte finestre. 
Telefonare 726022. 22227 CC 

A. FOTOSTUDIO offromi svi- 
luppare, stampare, bianco-ne- 
To, domicilio. Telef. 68354. 

22339 CC 

A. PARCHETTISTA, raschiatu- 
ra, verniciatura, riparazioni 
Gaspari, via Gambini 27-A. 

_ "755868 - 724092. 22183 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno riparazioni ra- 
schiatura verniciatura. Inter- 
pellateci, Rossetti 41, telefono 

22094 CC 


T90497. 
AVVOLGIBILI porte soffietto, |. 


veneziane, riparazioni. Via Fo- 
scolo 5, tel. 4144520 (galleria). 
ELETTRICITA’, idraulica, im- 
‘pianti et riparazioni accurate, 
eseguonsi. Telefono dI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 novembre 1976 ‘ 


La garanzia di 6 mesi della 


| Fiat è cambiata: è diventata 


una garanzia di 6 mesi integrale. 
(Naturalmente per difetti 
di fabbricazione). 
enza stare a contare 
quanti chilometri avete fatto. 


Senza tirare in ballo spese extra. 


Pagina 4 del libretto blu. 


Da dicembre, tutte le Fiat 


vengono consegnate con 


il libretto blu “Ci pensa Fiat”. 
8 pagine di informazioni 
sul prezzo “Chiavi in mano”, 


sulla garanzia integrale 
gratuita per 6 mesi, sulla’ 


vettura sostitutiva gratuita, 
sulla garanzia di 3 mesi 
per le riparazioni a pagamento 


e sul “Filo diretto Fiat*. 


col 


MONTONI pelli coccodrillo pu- |. 


lisce tinge con garanzia, Spe 
cialista Cattaruzza, Giulia 13, 
22229 CC 


PITTORE, decoratore, piastrel- 
lista offresi subito, prezzi po- 
polari. Telefono 62871. 

22250 CC 

SGOMBERIAMO cantine, soffit- 
te, materiali, appartamenti, lo- 
cali, mobili. Telefonare 725597. 

21748 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


APPRENDISTA commessa pre- 
feribilmente conoscenza croa: 
to assume Novità, via D’An- 
nunzio 2. 3956 D 

A GORIZIA società elaborazio- 
ne dati seleziona urgentemen- 
te ambosessi per la carriera 
di programmatori di calcola- 
tori elettronici. Presentarsi ore 
15.30-19 Irsoa presso oratorio 
frati cappuccini. via Faiti 8. 

n 695 D 

-CERCANSI apprendista e ope- 
Taio pratici impianti riscalda- 
mento. Telefonare ore 1921 
sal 212059. 3955 D 


GERCASI apprendista per nego. I 


zio bambini, rivolgersi nego- 
zio confezioni Carla, via Maz- 
zini n. 43. 22321 D 
CERCASI operaio lamierista 
carrozziere. Telefonare 815206 
giorni non festivi. 22328 D 
CERCASI trasportatore con 
mezzo per consegne kerose- 

ne e gas. Telefono 68913. 
3954 D 


DITTA Celentano cerca elettri 
cista; presentarsi via Duca d’ 
Aosta 17 B ore 8-8.30. 957 D 

DITTA autonautica Cerca ur- 
gentemente commesso per ri. 
‘cambi, conoscenza sloveno, 
ottimo trattamento. Telefona- 
re 410456 - 416652: 

22162 D 


GIOVANE commesso-a praticis- 
simi abbigliamento, conoscen- 
za slavo, assume Drioli, piaz- 
za S. Antonio. 21908 D 

IMPIEGATO pratico contabilità 
‘azienda commerciale con mas. 
sime referenze curriculum vi- 
tae assume società locale. Scri- 
vere a cassetta Publikompass 
n. 46 B, 34100 Trieste. 3933 D 

LABORATORIO analisi mediche 
cerca infermiera professiona- 
le. Scrivere a Publikompass, 
cassetta n. 47-B, 34100 Trieste. 

22289 


; D 
RAGAZZA apprendista, 18.enne, 
cercasi . tintoria  Cattaruzza, 


STZ 


“Ci pensa Fiat” Un'iniziativa che apre 


un capitolo nuovo nei rapporti con l'automobilista. (ZI 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parole 


BENEDICT School iscrizioni ai 
corsì inglese, tedesco, france- 
se, croato. Ponterosso 2. Te- 
lefono 30285. 6/11 G 

IMPARTISCO ripetizioni inglese, 
tedesco, medie e superiori. Te- 

|- lefonare 732043 ore 19-21. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


AYFITTASI camera, cucina, mo- 
biliato preferibilmente a stu. 
denti. Telefonare dalle 9 alle 
li. Telefono ‘774387. 

22335 I 

APPARTAMENTO zona Garibal 
di, da restaurare, 3 stanze, 
stanzetta, cucina, vano bagno, 
ripostiglio, affittasi. Telefono 
1795982. 22342 I 

UFFICIO centralissimo, due 

stanze, servizi ed ingresso in- 

dipendenti, cedesi affittanza 

‘prelevando mobili. Telefonare 

729241. 222283 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


CERCASI in affitto stanza stan- 
zetta cucina servizi massimo 
(100.000, Tel, 826749, 3953 L 

CERCASI affitto appartamento 
o casetta Monfalcone - Trie- 


Giulia 13. 22229, D 
TAPPEZZIERI in stoffa cercan- 
si, Perizzi, D'Annunzio 27. 


ste per giovani sposi senza 
bambini, Tel. 61576 ‘ore nego- 
zio, 22323 L 


MONFALCONE appartamento 
‘affittasi ammobiliato con giar- 
dino, terrazza, garage. Telefo- 
nare ‘70729. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire: 130 per parola 


BASSET - Hound maschio fem- 


mina mesi 6 pedigree a richie- 
sta 110.000 0432 - 69035 - 69135. 
354 M 


OCCASIONE filmini nuovi su- 


perotto colore sonori soggetti 
completi vendesi 38.000. Telef. 
MOTTO - 731353. 22298 M 


PELLICCE modelli super ele- 


ganza qualità superiore tg. 
42-56, persiano zampe vari co- 
lori 300.000 in poi; ocelots, 
Tats, murmel, marmotte, vol- 
pi, visoni. Giacche guarnizio- 
ni vasto assortimento. Prezzi 
straoccasione! Pellicceria Cer. 
vo viale XX Settembre n. 16, 
III p. ascensore, 20318 M 


PROIETTORE superotto fermo 


immagine marcia indietro ga- 


ranzia vendesi 35.000 filmini' 
. da lire 2000, tel, 731353. 


22298 M 
VENDO cucciolo cocker spaniel ; 
inglese femmina di mesi 2 trat- 
tabili 80.000, Tel. 821141 ore 
pasti, 


22330 M 


A.A. ACQUISTO quadri tappeti 


‘orologi pianoforti stanze letto 
SD intagliati. Telefono n. 
1428, 


Li 


A. ACQUISTIAMO quadri orolo- NUOVA agenzia Piaggio strada 

gi pianoforti mobili vari gia- | di Fiume 19, espone gamma 
ciclomotori e vespe, Permute, 
comode facilitazioni. Ciclomo- 


cenze ereditarie telefonare n. 
90358. 222297 N 
| ACQUISTIAMO soprammobili 

quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili vari telefonare n. 
37872. 22300 N° 


ANTIQUARIO. via Cadorna 13 
Cond Cope mobili oggetti 
a ‘i tappeti mol 
‘Liberty. Tel. 31497. 22226 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


ASSORTIMENTO camere cuci- 
ne soggiorni salotti, ingressi, 
singoli. Prezzi bassi. «Polli», 
Grimani 11. 911 NN 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 150 per parola 
A.AAA, AUTODEMOLITORE 
compera macchine da demoli- 
re. Tel, 812256: 
A. AUTOMOBILI fuori uso an- 
che sinistrate, telefono 272621. 
22037 Q 
AUTOSALONE Trieste vende 127 
"1 "75, 128 70 72, 124 fam. 70, 
1300 fam, 65, Opel 100071, Sim- 
ca 1000 70, Escort 71 impianto 
gas, Capri 1500 71, 850 70, Mer- 
cedes 230 70, 124 coupé 68, vi 
sibili Giulia 10. 22037 
AUTO carburatori nazionali este- 
Ti, riparazioni Alfa, Lancia, 


22317 N! Tage. 


BMW, Campo Belvedere, ga- 
i 21376/Q. 


tori usati, Apecar, Vespa 50, 


22149! km 20.000, Alfetta, Autosalone 
22334 


OCCASIONI: A 112 Elegant, Mi- 
mi 1000, 128 Familiare, berlina 
24 porte, 128 coupé 1300 SL, 
124, Simca 1000, 1190 GLS, Au- 
di 100 LIS, Fulvia Sport agato, 
Renault R 16, Primula, Alfa 
2000, Alfasud. Permute, facili 

| tazioni senza cambiali, Festivi 
9-12. Fiegl, strada di Fiume 19. 

22149 Q 


NUOVO MERCATO 
DELL'OCCASIONE PEUGEOT 


Peugeot 304 '72-'73, 204 ‘71, 
304 S ‘76, 104 coupé ‘76, 
‘126. '72-'74, | Bianchina ’76, 
Mini Clubman "71, Mini 1001 
‘72, Alfetta 1800°'74, Alfa 
2000 '73, Simca 1000 ‘71-75, 
Lancia Beta ‘73, Ford Grana- 
da: '74, BMW 2002 ‘74, R6 
'70-'73, R15 ‘73, A112 ‘74. 


Aperto sabato e feriali 8-12 
15-18, festivi 9-12, via Flavia 


— angolo via Monte d'Oro — 


N + 
VENDESI Volvo familiare per- 
fette condizioni. Tel. 815206 
giorni non festivi, 22328 Q 
128 coupé 1974 km 20.000, 128 
X-1-9 1974, 131 Mirafiori 1975 


| Papo, Artisti 7. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


ALBERGO soggiorno alpino 60 
letti estate inverno piscina ri- 
scaldata vendesi. Tel. 0471- 

2A. ME 1195 R 

ASSOLUTA novità. Disponendo 
subito. 1.500.000 garantiamo 
teddito controllabile mensile 
280.000. Escludiamo categori- 
camente qualsiasi distributore 
automatico, Mense aziendali. 
Telefonare Sogeco 049-657429 - 
657288, via Ariosto 14 Padova. 

07059 R 

BAR torrefazione occupato, be- 
ne avviato, vendesi in condo 
minio, "Tel. ‘795982. 22342 R. 

CERCASI negozio abbigliamen- 
to centrale anche in affitto. Te 
lefonare 229261. 22329 R 


A.A.A, OGCASIONI IMMOBI. 
BILIARI. PREZZI CON. 
VENIENTISSIMI, UFFICI 
grandi e piccoli, liberi, ele- 
ganti, centralissimi, ADATTI 
STUDI professionali, grandi 
società, aziende, Vendonsi. 


ESPERIA. Battisti, 4. Telef. 
MISOTTT, 22132 S 


APR [>] 


APPARTAMENTI signorili varie | EUROCASA vende centro Bibio- 


grandezze vendonsi condizioni 
prezzi mutui particolarmente 
vantaggiosi, palazzine «PARCO 
VILLA OPICINA». Ing. Batta- 
ra, Donota 4, tel. 64412, Can- 
tiere via Salici, — 22295 S 
APPARTAMENTO fibero came 
Ta\cameretta cucina camerino, 
vendonsi ratealmente. Visitare 
XX Settembre 90 mezzanino 
ore 15-16.30. 22336 S 
APPARTAMENTO Roiano, due 
stanze, stanzino, cucina, ba- 
gno, wc separato, riscaldamen- 
to metano, poggiolo, vendesi. 
Tel, 795982. 223942 S 
ATTICO via. Donadoni soggior- 
no due camere cucina bagno 
vasta terrazza vendesi 39 mi. 
lioni. Telefonare ore pasti al 
161577. 22288 S 
BELLISSIMO, occupato, Roton- 
da Boschetto, due stanze, cu- 


cina, bagno, poggiolo, riscal.! 


damento. ascensore, vendesi. 
Telefono 795982. 22342 S 
CATTINARA in co. 


stmuzione soggiorno camera 
cucina bagno posto macchina 
‘vendesi 20.000.000. ‘Telefonare 
ore pasti 761577. 22288 S 
CERCASI casa colonica altipia- 
no. Telefonare 768620 Trieste, 
esoluso festivi. 22049 S 
'EUROCASA vende Nevegal, Re- 
sidence «Le Stue», ville pano- 
ramiche, sufficienti contanti 


TL. 9.000.000, restante mutuo |, 


fondiario quindicinnale, agevo- 
lazioni di pagamento, da Lire 


ne Pineda, appartamenti da 
L. 17.000.000. Telef. 049-662980. 
EUROCASA vende Bibione Pine- 
da, ultimissimi appartamenti 
in costruzione da lire 7.500.000 
Telefonare 049-662980. 
/ 050344 S 
EUROCASA vende Bibione Pi 
neda appartamenti arredati, 
piscina condominiale Lire 
15.000.000. Telef. 049-6629830. 
050344 S 


EUROCASA vende in montagna 
‘Tonezza del Cimone 1000 mt, 
uscita autostrada Tonezza, Re- 
sidenze «Garden II», ultimis- 
simi appartamenti, consegna 
dicembra «76», prezzi bloccati: 
L, 9.650.000, 7.350.000, 8.920.000, 
‘9.450.000, 8.820.000, 11.700.000, 
13.200.000, 12.700,00, 12.200.000, 
11.500.000. Domenica personale 
in loco. Telefon. 049-662980. 

050345 S 

EUROCASA vende Residence 
«La Pineta», zona panoramica, 
vicinissima Piancavallo, ville 
da L. 22.000.000, ingresso, s0g- 
giorno, cucina, due camere, 
servizio, mq 7750 di terreno re- 
cintato. Finanziamento fino 
70%. Festivi personale in lo- 
co., Telefonare 049-662980. 4 

050346 S 

DUINO, nuovo, panoramico, sa- 
lone, 2 stanze, cucina, due ba- 
gni, ampia mansarda, riscal- 
damento, terrazze, giardino, 
comune, garage, vendesi. Te. 


lefono 795982. 22342 SÌ 


26.000.000. Domenica personale i GINNASTICA 20 vendesi 2 stan- 


in loco. Telefonare 049-662980. |. 
050344 S 


ze cucina bagno ore 11-12.30. 
22144 S 


EMA AE etto mt retta nnt tor ta Rent Get e tt e AT DATA DEE REINA AIA AT ATA 


GRADISCA centro e periferia 
vendesi nuovi appartamenti 
con MANSARDA, parco giochi, 
1, 2, 3 camere letto, tutte le 
misure e prezzi. Possibilità 
mutuo regionale. Telefono 
0481-99594. m24:8 


ININTERMEDIARI vendonsi ap- 


partamenti occupati mq 68 
Line 19.000.000; mq 70 Lire 
22.000.000; mq 95 Lire 29.000.000. 
‘Prezzi concorrenziali — case 
nuove, tutti i conforts. Agevo- 
lazioni di pagamento, affitti 
equi, Tel. 815213 orario ufficio. 

22304 S 


MODERNO centrale, salone, 3 
stanze, stanzetta, cucina, dop- 
pi servizi, terrazza, riscalda- 
‘mento, ascensore, vendesi, Te- 
lefonare 795982. 22342 S 

MODERNO, occupato, Viale, 
Que stanze, stanzetta, cucina, 
‘bagno, riscaldamento, ascen- 
sore, poggioli, cantina, soffit- 
ta, vendesi. Telefono 795982. 

22342 S 

MODERNO, rinnovato, Giulia 
alta, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, 2 cantine, riscalda- 
mento, ascensore, vendesi. Te- 
lefono 795982. 22342 S 

MONFALCONE centro vendesi 
nuovo appartamento mq 150, 
tre letto, doppi servizi, soggior- 
no, cucina, garage e cantina. » 
T. 26.000.000. Tel, 0481 - 99594. 

765 

OCCASIONE, occupato, zona 
Giardini, quinto piano, 3 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, 
ripostiglio, cantina, vendesi 9 
milioni. Telefono 795982. 

22342 S 

OCCUPATO, viale D'Annunzio, 
stanza, cucina, bagno, riscal- 
damento, vendesi. ‘Telefono 
795982. 22342 S 

OCCUPATO, zona Flavia, stanza, | 
soggiorno, cucinino, bagno, ri- 
postiglio, cantina, riscalda» 
mento, uscensore, vendesi. Te- 
lefonare 795982. 22342 S 

PALAZZINA Ponterosso vendesi 
appartamento 175 ma tutti 
comfort vista mare. Visitabile 
Genova 13 feriali ore 15-16, 

22143 S 


‘TFALAZZO 6 piani 220 mq, zona 


centrale Trieste, presso giar- 
dini pubblici, 13 appartamen- 
ti, 2 negozi vendesi blocco uni. 
co. SPI cassetta 24 A, 35100 
Padova. 07060 S 
PANORAMICI, occupati, Roton- 
da Boschetto, due e tre stan- 
ze, cucina, accessori moderno, 
vendonsi. Telefono 795982. 
22342 S 
PANORAMICO zona Giulia, 3 
stanze stanzino cucina bagno 
soffitta riscaldamento ascenso- 
me vendesi, Tel. 795982. 
7: ’ 22342 S 
PARAGGI Giardino Pubblico, 3 
stanze cucina bagno ripostigli 
cantina balconi ascensore ri- 
scaldamento autonomo 2 mi- 
lioni vende prontamente Agen- 
zia Casa Mia, via Giulia 18, 
‘794286. 22818 S 
PRIVATO vende Cologna appar- 
tamento nuovissimo, salone 2 
stanze cucina doppi servizi ‘ 
tutti comforts. Telefono 51500 
ore 16-20. 22337 S 
PRIVATO vende appartamento. 
in villino, tre stanze soggior- 
no cucinino bagno vasta cam. 
tina riscaldamento giardino, 
zona Servola. Telefonare al 
815130. 22313 
SIGNORILE centrale, pronto in- 
gresso, salone ‘5. stanze stan- 
zetta stanzino cucina due ba- 
gni terrazza riscaldamento 
ascensore vendesi. Tel, 795992. 


VIA Leoncavallo angolo. Salita 
Zugnano di fronte ufficio po- 
stale, vendonsi a; 
‘panoramici in palazzina nuo: 
va, riscaldamento metano, mu: . | 
tuo favorevole già .concesso. 
Informazioni presso cantiere 
impresa. Ù; 22331 S 

VIA Madonnina vendesi apparta- 
mento 1 stanza soggiorno cu- 
cina bagno, ripostiglio, 2 ter- 
razzi. Telefonare ore 16-19 al 
418750. 21373 S 

VOLETE wendere il vostro ap- 

rtamento? Il nostro ufficio 

‘a vostra disposizione, vi of- 
friamo pubblicità anche nella 
mostra vetrina prospiciente 
sulla strada e stime gratuite 
Agenzia Casa Mia, via Giulia 
13, ‘794286. 22818 S 

ZONA Valmaura attici prontin: 
gresso, diverse grandezze tut- 
ti i comforts, rifiniture ‘a0cu- 
rate, mutui, agevolazioni di 

lento, vendite dirette. 


Tel. 815213 orario ufficio. 
22304 


BOSTON Whaler 11 ultima oc- 
casione con remi-scalmi e 
corrimano Iva compresa L. 
1.200.000, Nuova Concessiona- 

. ria Ford, via Caboto 24, tel. 

10/11 Z 


Pronta col 
‘barche a vela, motori Johnson. 


11/10 Z 

HANNIBAL - OSTUNI - IMON- 
FALCONE. Tel, 0481-441006. 
Vasto assortimento usati mo- 
toscafi, barche a vela, motori 
marini. Trattative dinette tra 
privato e privato. Interpella 
teci! 11/11 Z 
NARDI: sono arrivate le presti 
giose Caravan modello. ’77. 
Venite a vedere le ultimissime 
novità alla Nuova Concessio. 
naria Ford, via Caboto 24, tel. 
826181. Trieste. Per informa» 
zioni anche via San Francesco 
11, tel. ‘755600. 10/11 Z 
STARCRAFT tipo American 15 
fuoribordo di grosse presta- 
zioni tutto compreso L. 1 mi- 
lione 950.000, Nuova Conces: 
sionaria Ford, via Caboto 24, 
tel. 826181 Trieste. 10/11 Z 


CAMPAGNA VEICOLI USATI 
ALLA NUOVA CONCESSIO- 
NARIA FORD VIA CABO. 
TO 24 TEL. 826181 TRIESTE. 
Queste alcune occasioni: 

® ALFA ROMEO 1600 ‘71 
@ A-112 "73 

® MINI Cooper 1300 ‘73 | 
® DYANE 6 '74 } 
® ALFA SUD. '73 
® 128 173 

® 124 71 

® 127 GIANNINI .'72 
® PEUGEOT 104 ‘73 
® M.G. Spyder '71 
® ESCORT ‘70, ‘71, 
® TAUNUS ‘71, ‘72, 
® CONSUL '72, ‘73 
® TRANSIT BENZ. ‘75 


Ricordate che le vetture 
sono garantite dal marchio 
A - 1. 


\ 


"72. 
173 


